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per i cattolici 


Si E' ripetuta in questi giorni, in seguito al tra¬ 
sferimento in Italia, col permesso del governo sovie¬ 
tico, del vescovo cattolico ucraino Mons. Slypi, la 
stessa situazione che si creò in occasione dell’aper¬ 
tura del Concilio e deU’orientamento dato ai suoi 
lavori dai discorsi di Giovanni XXIII. L’atteggia¬ 
mento assunto dal Vaticano di fronte a questo fatto 
— atteggiamento nient’affatto diretto a trarne spun¬ 
to per rinfocolare polemiche sul passato, ma volto, 
al contrario, a trarre da questa significativa prova 
di buona volontà del governo sovietico (il trasferi¬ 
mento in Italia di Mons. Slypi era stato pubblica¬ 
mente e polemicamente sollecitato nel Concilio 
dagli altx'i titolari di diocesi cattoliche in Ucraina) 
un felice auspicio di possibili nuovi rapporti per 
l’avvenire — non è piaciuto ai reazionari di casa 
nostra e ai dirigenti della Democrazia cristiana. E 
se questi ultimi, più prudenti e più accorti, si sono 
limitati a cercare di mettere la sordina sull’avveni- 
mento, come a dire ch’era cosa da non farci caso, 
gli altri si sono affrettati a muoversi nel loro solito 
modo sbracato, aiutati subito però anche in questo 
(come nelle loro nostalgie per Franco) da un auto¬ 
revole esponente della D.C. e del governo di centro- 
sinistra, l’on. Andreotti, il quale s’è affrettato a dire 
al Quotidiano che, a parer suo, la situazione della 
« Chiesa del silenzio » non è affatto meno dramma¬ 
tica di prima. Meritandosi così, prima, una secca 
messa a punto del Vaticano, poi, sulla Gazzetta del 
Popolo, una vigorosa, e assai significativa, repri¬ 
menda del padre Nazareno Fabbretti, il quale ha 
raccomandato a tutti costoro di non cadere nel ridi¬ 
colo dandosi l’aria di essere « più cattolici del Papa » 
e definendoli « anticomunisti da strapazzo, che istin¬ 
tivamente vorrebbero protrarre aH’infinito — dato 
che a pagare di persona non sono affatto loro — 
situazioni come quella di Slypi o di Mindszenty, 
per il solo profitto di avere un alibi al proprio indi- 
scriminato anticomunismo, se non addirittura al 
proprio sostanziale fascismo »>. 


ARTICOLO del padre Nazareno Fabbretti, più 
che da questi accenti polemici, è tuttavia dominato 
soprattutto dalla preoccupazione che la « politica 
guerreggiata »> non turbi quello ch’egli, con più com¬ 
petenza e informazione di noi, definisce l’inizio, fra 
il Vaticano e i paesi socialisti, d’un dialogo che ha 
già cominciato a dare ì suoi frutti, e per il cui svi¬ 
luppo, egli aggiunge, ciò che conta, più dei gesti 
isolati e talvolta contraddittori, è il fatto stesso che 
il dialogo si sia aperto e continui. ., a . i. v< 
Orbene, noi non abbiamo nessuna reticenza ad 
affermare che la preoccupazione del padre Naza¬ 
reno Fabbretti ci sembra legittima e che da parte 
nostra (perchè in questo punto del discorso egli 
anche con noi polemizza) noi non abbiamo nessuna 
difficoltà ad ammettere che, perchè «il dialogo» 
si sviluppi, occorre che non ci sia, nè da parte nostra 
nè da parte altrui, l’istinto a fare dei singoli mo¬ 
menti o episodi di questo dialogo oggetto di «spe¬ 
culazioni politiche ». Ci si consenta però di osservare 
che è ben più facile per noi assumere con sincerità 
questo impegno, e mantenerlo, che non per gli altri. 
Da sempre, e non da oggi, noi abbiamo avanzato 
una sola « rivendicazione politica » nei confronti 
della Chiesa cattolica: ch’essa, appunto, non inter¬ 
venga nella lotta politica specifica e, soprattutto, 
che non si presti in alcun modo ad offrire «alibi» 
a nessuna forza politica. E da sempre, e non da oggi, 
noi abbiamo sottolineato come da un orientamento 
diverso non solo non ne poteva venire nessun gio¬ 
vamento alla Chiesa, ma la Chiesa poteva essere 
addirittura spinta a muoversi in una direzione con¬ 
traria, per esempio, a quella della ricerca dei modi 
e delle forme attraverso cui contribuire alla sal¬ 
vezza e al consolidamento della pace nel mondo. 

, Mesi fa, in occasione delle polemiche sviluppatesi 
all’apertura del Concilio, noi abbiamo tranquilla¬ 
mente irriso a quanti ci accusavano (ma accusavano 
significativamente anche Giovanni XXIII di dar 
mano al nostro giuoco, sol perchè nelle sue parole 
non risuonavano più i classici accenti delle «cro¬ 
ciate » e della « guerra fredda ») di voler fare della 
Chiesa cattolica una nostra «alleata» nella lotta 
per il socialismo. -Noi ci limitavamo allora, e sa¬ 
remmo lieti di poter essere confermati oggi e 
nell’avvenire in questa opinione, a salutare come 
altamente positivo per tutta l’umanità il fatto che 
sembrava nascere in Vaticano una tendenza nuova, 
volta a rifiutare l’identificazione della Chiesa con 
gli equivoci valori della • cosiddetta ' « civiltà occi¬ 
dentale» e volta a rifiutare ai capi della NATO, e 
della SEATO il diritto di sventolare come propria 
bandierè di guerra un novello stendardo di Co¬ 
stantino. 


Dòpo le iin 



1 ai 


lini 


iissioni americane 






Sì tenta ir coprire 



La vertenza a un punto decisivo 



I lavoratori pronti o 
riprendere la lotta 


Ben diverso è il problema per gli altri, cioè 
per tutte le forze conservatrici e reazionarie del-; 
l’Occidente e italiane, e per molti partiti politici,’, 
a cominciare dalla nostra Democrazia cristiana. Co¬ 
storo sono abituati da anni, da decenni, proprio 
come dice Nazareno Fabbretti, a farsi della man¬ 
canza o dell’impossibilità,' fino a questo momento,. 
del dialogo fra il Vaticano e i paesi socialisti, «un 
alibi per il proprio indiscriminato anticomunismo », 
cioè poi un alibi per una politica che affonda le ■ 
sue radici nella difesa accanita della sostanza del¬ 
l’attuale sistema di rapporti economici e sociali 
esistenti nel nostro Paese e nel « mondo occi¬ 
dentale ».^ . 

Sapranno essere costoro così sensibili agli 
interessi della Chiesa, alla prospettiva che Gio¬ 
vanni XXIII è sembrato voler delineare per il suo 
avvenire, da rinunziare a farsi del loro tradizionale, : 
sfrenato, « indiscriminato anticomunismo » il pro¬ 
prio «alibi», il proprio scudo? Sapranno farlo so¬ 
prattutto nelle prossime settimane, che saranno 
settimane di campagna elettorale, vale a dire tempi 
Bei quali più che mai la Democrazìa cristiana ha 
sempre cercato di giustificare il proprio anticomu- 

Mario Alleata 


- Un’intensa giornata di in¬ 
contri e sondaggi non ha fat¬ 
to ieri compiere apprezzabili 
passi avanti sulla vertenza 
contrattuale dei metallurgici 
delle aziende private. Al mo¬ 
mento in cui andiamo in 
macchina, dopo un breve col¬ 
loquio di vertice fra Confe¬ 
derazioni CGIL. CISL, UIL, 
Confindustria e ministro del 
Lavoro, ciascun - sindacato 
stava consultando i propri 
organi dirigenti, in vista di 
una riunione comune delle 
tre organizzazioni di catego¬ 
ria, nella quale si deciderà 
l’atteggiamento da tenere 
verso il padronato. 

La situazione, ' che aveva 
compiuto una sensibile e po¬ 
sitiva svolta nella tarda se¬ 
rata di venerdì, con le ulti¬ 
me offerte globali degli indu¬ 
striali, si è sostanzialmente 
arenata su alcune questioni 
assai controvèrse quali lo 
€ assorbimento » delle mi¬ 
gliorie già concesse, i diritti 
sindacali, l’orario e il trat¬ 
tamento degli elettromecca¬ 
nici. Su questi aspetti fonda- 
mentali del • • contratto, - la 
Confindustria non ha lascia¬ 
to un sufficiente margine di 
discussione, per quanto il 
contatto rimanevo ancora 
possibile e in atto. ' • 

;I passi avanti riguardano 
invece punti rilevanti delle 
richieste: qualifiche, settore, 
cottimo, scatti di anzianità, 
aumenti, sui quali le offerte 
confindustriali presentano 
una soddisfacente analogia 
con il contratto Intersind- 
ASAP per le aziende a par¬ 
tecipazione statale, firmato il 
22 novembre 1962. Con tali 
spostamenti, l’atteggiamento 
della Confindustria risultava 
complessivamente migliorato 
rispetto al gennaio (quando 
si ebbe la rottura) - e alla 
scorsa settimana (quando, si 
ebbe il nulla di fatto nel ten 
tativo di mediazione gover¬ 
nativa). - . 

’ Pur procedendo dunque, la 
trattativa rimane in alto ma¬ 
re. Una intesa appare attual¬ 
mente ardua, se non si 
avranno mutamenti di posi 
zione da parte del padrona¬ 
to. Il Ministro del Lavoro, 
con colloqui separati, ha fat 
to da mediatore tra sindacati 
Confindustria, senza però 
conseguire risultati soddisfa¬ 
centi per i lavoratori. E’ na 
turale però che se i pun 
ti maggiormente controversi 
potessero venire superati, la 
vertenza entrerebbe in una 
fase culminante, con una ve¬ 
ra e propria trattativa con¬ 
clusiva. Alle 22 di ieri questa 
prospettiva appariva ancora 
problematica. La « tregua > 
di tre giorni, che è scaduta 
alle 14, è stata ovviamente 
prolungata per la giornata, 
con tacita decisione dei sin¬ 
dacati di categoria * FIOM, 
FIM e UILM, allo scopo di 
consentire il prolungamento 
delle discussioni. Intanto la 
vertenza è seguita con viva 
attenzione da vari ambienti 
oltre che dai metallurgici. 
Telefonate dalle province 
tempestano le sedi dei sinda¬ 
cati. Delegazioni dei diri¬ 
genti provinciali delle tre 
organizzazioni di categoria 
sono presenti al Ministero e 
vengono consultate man ma¬ 
no che i colloqui procedono. 

La FIOM-CGIL aveva con¬ 
vocato il proprio Comitato 
Centrale per il pomeriggio, 
per discutere l’esito degli in¬ 
contri, ma la riunione sì è 
necessariamente dovuta rin¬ 
viare ad oggi, poiché la trat¬ 
tativa (se cosi si può chia¬ 
mare) proseguiva. Il Comita¬ 
to Centrale valuterà l’anda¬ 
mento della vertenza, anche 
se essa non sia giunta ad uno 
sbocco positivo, oppure giu 
dicherà i risultati, nel caso 
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Il «Syncom 


» 


Esplode un Titan 






Washington corre in soccorso di Fanfàni accogliendo il 
consiglio di badare prima di tutto alle elezioni - Anche il 
« Popolo » ammette la possibilità di una base ad Augusta 


Preso di contropiede dalle] 
dichiarazioni del sottosegreta¬ 
rio USA Gilpatric sulla ido¬ 
neità ed eventualità di inviare 
anche in porti italiani i sot¬ 
tomarini Polaris, ieri Palazzo 
Chigi ha emesso un altro co¬ 
municato. In esso, dopo aver 
sottilizzato pietosamente sulla 
attendibilità delle dichiarazio¬ 
ni incautamente rilasciate da 
Gilpatric (e riferite da tutta la 
stampa nazionale italiana non 
direttamente • censurata > da 
Palazzo Chigi), si afferma che 
< nè durante i colloqui ^ del- 
l’on. Fanfani a Washington nè 
nei colloqui tenuti con il sot¬ 
tosegretario Gilpatric a Roma 
si parlò della scelta, sia pure 
in via subordinata, di una base 
italiana per ì suddetti sotto¬ 
marini ». 

Fin ; qui la ' « smentita » di 
Fànfàiii. In sèratà.Aèvidèntè- 
mehtè aUo scopo di non sco¬ 
prire troppo il presidente del 
Consiglio proprio alla vigilia 
della campagna elettorale, il 
dipartimento americano della 
Difesa diramava questa dichia¬ 
razione: * 11 Dipartimento 

della Difesa è in grado di con¬ 
fermare la dichiarazione fatta 
òggi dal governo italiano, se 
condo cui nè durante i recen¬ 
ti colloqui del primo ministro 
Fanfani a Washington nè du¬ 
rante la visita del sottosegre¬ 
tario Gilpatric a Roma, questa 
settimana, vi è stata qualsi¬ 
voglia discussione circa la pos¬ 
sibilità di porre basi di sotto- ^ 
marini Polaris in qualsiasi lo- I 


è recato a Roma e a Bonn e 
ha annunciato « Tammoderna- 
mento > dell’esercito italiano 
con nuove massicce spese mi- : 
litari (per ora 80 miliardi, 
da spendere in America, per 
tanks e aerei). E non per nul¬ 
la Andreotti è balzato politi- . 
camente in primo piano in 
questo periodo rilasciando di¬ 
chiarazioni sul nuovo < im- ; 
pegno > italiano, decretando 
l’invio del gen. Aloja in Spa- ^ 
gna, annunciando la costru¬ 
zione di sei navi lanciamissili . 
tipo Garibaldi e la costruzione 
di 4.000 autocarri blindati. 

Ieri II Giorno (da = New ■ 
York) forniva altri ’ dettagli 
pochissimo rassicuranti sull’in¬ 
tero progetto. La base di Au¬ 
gusta, dice II Giorno, • è una , 
delle tante possibilità ». di- ; 
scusse, ma molte sono le prò* " 
spettivè in sub Tavofè, date le- 
eccessive richieste di Franco 
per il rinnovo dell’accordo con 
gli S. U. per la base di Rota 
e dato che, mentre il gover¬ 
no inglese rifiuta di offrire ; 
Malta ' come base, i laburisti 
da parte loro hanno annuncia¬ 
to che se andranno al governo 
(come gli americani temono) 
denunceranno l’accordo Pqla- 
ris. In questa situazione il pae¬ 
se più a impegnato » risulta ; 


m. f. 

(Segue .in ultima pagina) 


Nuovo 
regalo 
di Rumor 
a Bonomi 



Rumor ha voluto sfi¬ 
dare il Parlamento e 
la pubblica opinione j 
concedendo a Bonomi 
nuovi poteri e nuovi' 
finanziamenti per là 
Federconsorzi. Il feu¬ 
do di Bonomi acquista 
: cosi — proprio men¬ 
tre l’inchiesta soffoca¬ 
ta dalla DC ne ha di¬ 
mostrato alcune nefa¬ 
ste gesta — il mo¬ 
nopolio dell’ammasso 
dell’olio di oliva e del 
formaggio. , 


(A pag. 

colavi)- 


12 i parti- 


CAPE CANAVERAL, 16. 

li «Syncom*, che sarebbe dovuto diventare il primo 
satellite « stazionario » della Terra, immobile in un punto 
fisso e costantemente individuabile del cielo, è invece irri¬ 
mediabilmente un « naufrago > delio spazio. Dall’alba di 
giovedì le stazioni terrestri non riescono a stabilire un con¬ 
tatto con il satellite, nè ad accertare dove ai trovi e che 
cosa stia facendo il terzo esemplare della famiglia dei satel¬ 
liti per comunicazioni intercontinentali. Alla base dì Van- 
denberg in California è fallito il primo tentativo dì lancio 
di un Titan II da una base sotterranea. Il missile è esploso 
venti secondi dopo' il «lancio. Nella telefotò: un tecnico 
mostra il « Syncom » prima del lancio. -- 
- (A pag. 13 i particolari sul fallito lancio dei Titan). 


calità dell’Italia ». A parte il 
fatto che nelle due smentite 
non si fa cenno altro che ai 
colloqui del presidente del 
Consiglio e ci si guarda bene 
dallo smentire che una deci¬ 
sione sia già stata presa, re¬ 
sta chiaro che la dichiarazio¬ 
ne di Palazzo Chigi e il soc¬ 
corso americano deH’ultiroa 
ora rimangono 
penoso, mostrante 


Non credere 
allo straniero 


Irak 


Assassinati 



(Segue in ultima pagina) 


(Segue in ultima pagina) 



■" ' BEIRUT, 16. 

Una serie di nuovi atroci 
crimini sono stati consumati 
nelle ultime ore dal nuovo 
regime iracheno. Tra le per¬ 
sonalità assassinate dai po¬ 
liziotti di Aref nella giorna¬ 
ta di ieri sono il generale in 
pensione Magid Mohammed 
Amin (che negli anni scorsi 
ricopri la carica di magistra¬ 
to popolare) e Taufìk Munir, 
vice presidente del movi¬ 
mento dei ■ partigiani ' della 
pace. Munir subì già sotto la 
tirannia di Feisal e di Nuri 
es Saìd (cioè prima della ri¬ 
voluzione del 14 luglio 1938) 
persecuzioni, arresti - e tor¬ 
ture. : y ■ ' i 

La morte di entrambe le 
personalità è stata comuni¬ 
cata direttamente dagli ^or¬ 
gani d’informazione del nuo¬ 
vo regime iracheno; e ne è 
stata data la classica spie¬ 
gazione : che viene sempre 
fornita per mascherare gli 
assassini: Amin e Munir — 
è stato detto — hanno ten¬ 


tato resistenza quando è sta¬ 
to scoperto il loro rifugio; 
per questo la polizia ha spa¬ 
ralo loro contro. 

‘ Adesso, secondo altre in¬ 
formazioni, Aref si appresta 
ad assassinare il dirigente 
popolare Aziz Scerif, segre¬ 
tario dei partigiani della pa¬ 
ce, che fu arrestato l’altro 
giorno a Bagdad. 


Il POIS 
condafliM 
ì\ ferrare in Irak 


■ - ' MOSCA. 16 

Un comunicato del Comitato 
centrale del Partito comunista 
deli'URSS. diffuso daL agenzia 
Tass, informa che ••i comuni¬ 
sti sovietici e l’intero popolo so¬ 
vietico condannano risoluta- 
mente il terrore sanguinoso e le 
misure repressive attuate r»el- 
l’Irak». 

(A pag, 14 il comunicato) 


Ogni giorno arriva dagli 
Stati Uniti o da altre fonti 
— ~ I intemazionali una notizia 

> un epediente | .più o meno ufficiale circa 
mie solo rimba- • p^so di 


razzo e l’ipocrisia che in que- 


questo o quel porto 


sta fase elettorale avvolgono il 
governo. Perfino il Popolo, nel¬ 
la sua corrispondenza da Wa¬ 
shington, ieri avanzava il nome 
della base di Augusta tra quel¬ 
li ventilati. E lo stesso giorna¬ 
le de informava poi che i sot¬ 
tomarini inviati nel Mediter¬ 
raneo « per i rifornimenti im¬ 
mediati di ”housekeeping” 
(come per esempio viveri agli 
equipaggi, ecc.) saranno assi¬ 
stiti dalla VI Flotta*. La ge¬ 
suitica cautela del Popolo, 
dunque, maschera appena la 
verità dei fatti. 1 quali dicch 
no che la VI Flotta americana 
è di base permanente ad Au 


> italiano come base per > 
sommergibili armati di Po¬ 
laris. Tuttavia il nostro go¬ 
verno continua a negare, 
sostenendo la ambìgua ver¬ 
sione di Fanfani secondo 
cui i sommergibili armati 
di Polaris opereranno nel 
Mediterraneo ma non da 
basi italiane. •’ '• 

Dire che si tratta di una 
versione ambigua è ormai 
dir poco. Il ministro Pic¬ 
cioni ha solo escluso che 
possa trattarsi di « basi 
operative », non -escluden¬ 
do quindi basi di riforni¬ 
mento e punti di appoggio 
e tacendo sulla sorte di Na- 


m Siculo. E “ 1 poli come sede pretesta per 

Augusta quindi, che * il comando della forza mul- 

manni di stanza nel Mediter- maierale. E Palazzo Chigi, 
raneo faranno capo per | replicando al vice-segreta- 

re di tultó 1 assisterà - rio americano Gilpatric a 

sana, sia in viven che in alu - ■ proposito della base di Au- 
Dopo le dichiarazioni di (lil- | ^qJo escluso che 

patn^ . le : informazioni del « ^ ^ parlato » ma non 

Popolo, le « smentite * di P^ ■ decisione possa es- 

lazzo Chigi (cui ancora len | oresfl- naturatmente. 


... r,.of sere presa: naturalmente, 

1 Avanti, SI associla con fret- ^ ^ome scrive la stampa ame- 
ta smania e neofilica) e di | . _ 

Washington appare evidente I 


di 

evidente 
che, sulla questione delle ba.sì 
operative » o non « operati- | 
ve » tocca ormai al governo e ■ 
agli americani mettersi d’ac- . 
cordo sul modo di dire bugie | 
e verità, onde evitare al go¬ 
verno italiano e ai suoi allea- ■ 
ti, le pessime figure di questi | 


ricana, • dopo le elezioni ». 
La stessa identica ambigui¬ 
tà caratterizza la dichiara¬ 
zione sopraggiunta da par¬ 
te del Dipartimento ame¬ 
ricano. 

E tuttavia, il punto non è 
questo. Al di là di questa 
schermaglia che rischia di 
diventare grottesca, si pre¬ 
cisa una realtà politica e 


giorni. 

Ma a parte il problema della I estremamente gra- 

• scelta » di questa o * ©c che non si presta ad aì- 

base Italiana per i Polans quel 
che emerge con estrema chìa- 1 
rezza da tutta la polemica di * 
questi giorni è che l’operazio- . 
ne Polaris è esattamente il | 
contrario deirinizio di un « di- - 
simpegno», come aveva cer- i 
calo ambiguamente di far | 
credere Fanfani. 'Tutti i dati, ' 
dimostrano, al contrario, che | 
l’operazione Polaris è Tinizìo • 
dì un rilancio, massiccio, del- 
la preparazione militare ita- | 
liana • in tandem • con quella ” 

tedesca. «-i . t il solo questo o quel porto — 

Non per nulla Gilpatric ai LI 


cun equivoco: ed è che il 
governo Fanfani, deciden¬ 
do a Washington l’adesione 
italiana alla forza nucleare 
della NATO secondo i pro¬ 
getti americani, ha impe¬ 
gnato fino al collo il nostro 
paese nella strategia atlan¬ 
tica e nel riarmo atomico, 
come e più, che con le scia¬ 
gurate basi missilistiche 
terrestri. 

Il Mediterraneo divente¬ 
rà un mare atomico e non 


che non potrà essere rifiu¬ 
tato una volta che si è ade¬ 
rito al sistema multilatera¬ 
le e che dovessero venir 
meno le basi scozzese e 
spagnole — tna tutte le no¬ 
stre coste e la stessa nostra 
flotta di superficie ne ver¬ 
ranno interessate. Ci tro¬ 
veremo ed anzi già ci tro¬ 
viamo la Spagna franchista 
come partner militare. Ci 
accolliamo spese gelosa¬ 
mente tenute nascoste sia 
per questa impresa atomi¬ 
ca ■ sia per Vammodema- 
mento delle armi conven¬ 
zionali, che è l’altra fac¬ 
cia di ' questa strategia 
kennediana. Incoraggiamo 
la partecipazione tedesca a 
un tale riarmo atomico e al 
riarmo convenzionale, sen¬ 
za con ciò impedire il riar¬ 
mo nucleare ■ autonomo 
francese o franco-tedesco. 

Questa è la realtà, queste 
le implicazioni già eviden¬ 
ti dei nuovi impegni del go¬ 
verno. Sarebbe questo il 
« disimpegno * o il meno 
peggio di cui parlano alcu¬ 
ni dirigenti socialisti? Viva 
la faccia della sincerità del 
Messaggero il quale, rinun¬ 
ciando ai giochi di busso¬ 
lotti, esclama: • Non sap¬ 
piamo come, quando e dove 
i Polaris potranno inserirsi 
nel nuovo piano della dife¬ 
sa dell’Europa. Sono que¬ 
stioni militari sulle quali 
ogni polemica è inutile... 
Ma l’Italia fa parte dell’al¬ 
leanza atlantica e come tale 
non può negare il suo con¬ 
tributo alla causa comune. 
E’ il necessario prezzo che 
una nazione libera deve 
pagare... ». - 

• E ci dispiace che l’Avan¬ 
ti!, pur di chiudere gli oc¬ 
chi dinanzi a questa realtà, 
si riduca ad affermare che. 
tutto sommato, un partito 
operaio « non deve cre¬ 
dere allo straniero più che 
alle dichiarazioni del go¬ 
verno... *. Ma ora che Io 
« straniero » corre ai ripari, 
l’Avanti! crederà anche 
a lui. 


Lettera 


da Bologna 


Così bo 


tesseralo 

250 


giovani 


Caro direttore, ■ • •' * ; 

ho letto suirUjjìfà il re¬ 
soconto sul convegno per il 
' proselitismo e il recluta¬ 
mento al partito e aH’ideale 
comunista. Questo ■ conve¬ 
gno dovrà aprire nel no¬ 
stro paese un dialogo tra il 
nostro partito e i cittadini,, 
specialmente i giovani, per¬ 
chè si deve tener conto che 
saranno circa 800 mila • i 
-giovani votanti della pros¬ 
sima campagna elettorale. 

.. Come reclutare i giovani 
e quali sono gli argomenti 
da usare? Penso di poter ri¬ 
portare alcuni particolari, 
perchè daU’VIII congresso 
ho reclutato circa 250 com¬ 
pagni (47 dei 70 compagni 
nuovi della mia azienda con 
la media di 24 anni di età). 
Tutti questi giovani eranp. 
ignari della storia deH’antì-. 
fascismo, della storia del 
PCI, della storia della Resi¬ 
stenza italiana. 

Penso che sia senz’altro 
necessario far presente ai 
giovani cosa è stato il fa¬ 
scismo, che fascismo ha vo¬ 
luto dire guerra, rovine, di¬ 
struzione, che è nato cori 
prepotenza, massacrando i 
lavoratori, devastando le 
leghe e le camere del la¬ 
voro, incarcerando i nostri 
, compagni migliori. Perciò 
tante volte racconto ai gio- 
. vani stessi episodi compiuti 
dfa me e dalla mia brigata 
durante la lotta partigiana, 
la battaglia di Monte Fio-, 
rino, di Carpi, di Sollera, 
dei GAP che morivano nel- 
le città per la libertà del¬ 
l’Italia. . 

' Quindi, accanto alla de¬ 
nuncia di che cosa è stato il 
fascismo e la guerra, valo¬ 
rizzo sempre l’antifascismo, 
i caduti partigiani e i co¬ 
struttori del partito, da 
Gramsci a Togliatti. 

Queste sono le prime co¬ 
se che spiego al giovane, 
insieme alle lotte che il par¬ 
tito ha condotto e conduce 
ancor oggi contro i monopo¬ 
li e la classe reazionaria, 
contribuendo cosi alla con¬ 
quista del socialismo in 
Italia. Nel reclutare il gio-, 
vane bisogna anche parlar¬ 
gli del rinnovamento poli¬ 
tico che ci ha dato il nostro 
partito in questi ultimi an¬ 
ni. delle lotte per il salario, 
per la pace, per la democra¬ 
zia, per l’unità dei lavora¬ 
tori e del ceto medio. 

I giov'ani reclutati hanno 
quasi tutti titoli di studio . 
e le loro parole sono inte¬ 
ressanti e promettenti: vo¬ 
gliono lavorare per il par¬ 
tito negli organismi di mas¬ 
sa, nel. sindacato, nel 
CRAL, nelle associazioni 
sportive, ricreative e cultu¬ 
rali. Nella mia azienda, do¬ 
po il X congresso è stato 
eletto un comitato di coor- ' 
dinamento politico che è 
composto di 23 compagni, 
di cui 16 sono nuovi. 

. Il tesseramento è stato 
portato a termine in circa 
30 giorni, tenendo conto che 
nella nostra azienda abbia¬ 
mo 900 iscrìtti, più 150 pen¬ 
sionati. Abbiamo recupera- . 
to degli ex-compagni e sia¬ 
mo passati dalla quota indi¬ 
viduale di 1200 lire a circa 
3 mila lire. 

In questi ultimi tempi 
hanno reclutato una quindi¬ 
cina di nuovi iscritti an¬ 
che ■ i compagni Rubini, 
Maccaferri e Zucchini. Di 
grande aiuto per i giovani 
sono ì libri politici che Ru¬ 
bini vende in grande quan¬ 
tità il giorno della paga. . 

Ecco, ho voluto riportare 
questi particolari sul pro¬ 
selitismo • per ‘ invitare - i 
compagni a reclutare sem- - 
pre nuovi giovani per il rin¬ 
novamento dei partito, per 
la conquista di nuovi diri¬ 
genti; infatti ognuno ha 
amici, parenti, conoscenti, 
j familiari che possono essere 
tesserati. Sta alla Direzio¬ 
ne creare l’emulazione per 
' il reclutamento, mettendo 
in palio premi, come già si 
^ fa con la stampa e con gli 
abbonamenti 

Saluto fraternamente . . 

compagno MARIO AN* ' 
UERLINI. ex comandante 
partigiano, decorato di 
medaglia d’argento al va¬ 
lor militare - Via Porrei- 
tana, 80/f - Bologaa 
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PAG. 2 / Vita italiana 

Leone e Merzagora da Segni 


*^1^1 


l*UnÌtà / domenica 17 febbraio 1963 


Corte costituzionale l BREVE 


Lo scioglimento delle Camere La «leva» vale 


attèso 

I 

per oggi 

Domani il governo dovrebbe fissare 

> ^ t 

la data delle elezioni 


1 * 

Senato 


La DC nega il condono 

» I ■* - 

a tutti gli statali 


ofoie amlanltd 
per il lavoro 

Diritto delle Regioni alla program¬ 
mazione — Il riconoscimento di pa¬ 
ternità per gli « illegittimi » 


Respinto dal governo un o.d.g. socialista per un'ipterpreta- 
zione estensiva dei provvedimento a favore di^ti statali 
I comunisti hanno chiesto il rinvio in . aula : 


Scuola 

i 

e società 

\ 

a Genova 

GENOVA. 16. 


Regione 

e programmazione 

Un grave scacco ha avuto 


’ IJa'jii 'i** ...•ti i La Corte costituzionale ha gni vitalizi sull’eredità pa- 

la data delle elezioni Respinto dal governo un o.d.g. socialista per un'mVerpreta- àlnrcot 

I presidcnii delle due ca. anni, ma In questa parte il zìono esteoslva del provvedlmento a favoro di^ìi statali ordinanza, "alcune di parti- artt. 3 e 30 della Costituzio- 

niere, Merzagora e Leone, so- compagno Nenni > sorvola sia _ ••■ •l••• '■ colare rilevanza politica e ue, che fissano l’uguaglian- 

no stati ieri consultati dal Ca- sul governo filo-fascista di I COItlUniStl ndnilO CnlfiSfO II rillVIO III flUlCI sindacale. Fra le oltre, me- za dei cittadini dinanzi alla 

po dello Stato in relazione al- Tambroni, appoggiato a suo ’ - \ ritano di essere segnalate, legge e assicurano ogni tu¬ 
ie scioglimento del Parlamen- tempo dalla Segreteria de, sia ' • per il loro valore, le senten- tela, giuridica e sociale, ai 

to. Le ultime tappe della legi- sul centro-destra di iSegni, sia ^ ■ In una riunione notevol- far si che dal provvedimen- computo del servizio figli^ noti fuori del matri- 

slatura sì stanno succedendo infine sull’equivoco intermezzo mente aeitata la commissio- to non fossero esclusi i coloi- militare ai fini dell’anziani- monio. 

con regolarllà secondo il co- del gabinetio dolio • conver- - | no "nlornl del Sonato ha il- “per la SrftólSo a ma- «à di lavoro, sulla dichiaro- 

lendano che era stato fissato genze . Tutta questa parte di scusso ieri il progetto di leg- nifestazioni politiche e sinda- giudiziale di paternità. PamAni» 

nei giorni scorsi, in numerosi stona è richiamata in un bre- b#VVVI«l ge per il condono (non per cali i quali costituiscono la sull obbligo per i concessio- ncyiUIW 

colloqui fra Segni, Fanfani e ve, insufficiente i^riodo; «Fu ramnistìa) delle sanzioni di- grandissima maggioranza dei nari di giacimenti di idro- mjijji-jimnijiiinnji 

1 capi dei partiti della mag- necessario attendere il Con- sciplinari inflitte a dipenden- dipendenti statali e parasta- carburi di costruire stabili- 0 piO0vMflIflIOAiOflB 

, u t? , #• Napoli nel gen- O Cn^lAVM ti statali, già approvato dal- tali e contro i quali, negli nienti di raffinazione in Sar- u * 

E’ quasi certo che Sepl fir- naio ’62 per attuare la prima W «AVVIVI M maggioranza d.c. alla com- anni scorsi, hanno infierito le degna, e l’ordinanza sul ri- Un grave scacco ha avuto 

merà il decreto di scioglimento organica svolta politica, con _ mi«;«;inne dplln rnmpm dei rflnnrPQnaiiP corso del magistrato in se- il governo per quanto ri¬ 
entro la giornata di oggi. L’in- un ritardo che l’ha rinserrata „ ^Deoutati . m ii„ a - a gulto della proiezione di guarda una legge della Re¬ 
contro con i presidenti delle entro limiti di tempo assai ft bdtùìfO «nr-iniicti hannn ^ «Non uccidere* a Firenze, gione sarda (26 ottobre 1961) 

Assemblee è di obbligo, in ba- brevi e che sono stati la causa ^ wV V W I senatori ^“^'l^tisti ha^o posto in rilievo che replica- iniziativa del sindaco La con la quale si stabilisce lo 

se all’art. 88 della Costituzio- non ultima delle sue diffi- presentato un ordine del gior- tamente i presidenti dei Con- obbligo per i concessionari 

ne che dice: «Il Presidente coltà >. GENOVA. 16. no con il quale la commissio- sigli dei ministri, da De Ga- idrocarburi in Sardegna, 

della Repubblica può, sentiti i Che la « svolta » di Napoli Ieri, noi salone della Società invitava il governo a da- speri, a Segni, a Fanfani, ^ • % I# I qualora la produzione annua 

loro presidenti, sciogliere le non fosse poi tanto organica lo dì Cultura, gli studenti della re al provvedimento, nella hanno promesso che tutte lOVOfO dei prodotti raggiunga nel- 

Camere o anche una sola di ammette però subito dòpo lo Unione Goliardica Genovese sua applicazione concreta, quelle sanzioni sarebbero sta- l’isola i 2 milioni di ton¬ 
asse ». In casi, come l’attuale, stesso Nenni affermando (se- una interpretazione che nel- annullate. E ^ato anche • JS foifft neilate, di costruire nella re¬ 

di scioglimento anticipato (la condo la linea che il PSI si è *’J? rapporti fra Fa- sviluppo delle carriere de- scordato che la Camera dei pCf f Ifllllluil OS ICvO gione, pena la decadenza 
normale scadenza della legi- scelto per queste elezioni) che coltà di scienze e scuola e so- -js deputati ha votato, tempo ad- , dalla concessione, un im- 

slatura cadeva fra un mese cir. « la nuova esperienza ha di- dono eliminasse tutte le con- imanimita. uri or- Il servizio militare di le- pianto di raffinazione. 

ca) il costituente ha voluto mostrato a un tempo le pos- tuazione de l Ateneo - sei^eSz^dX stSz on\ subU '"fr d! H governo delle conver- 

evidentemento che l’atto del sibilìtà e i limiti dell’incontro Al dibattito sono intervenuti segimnze aeiie sanzioni suoi- governo a tale amnistia e effetti sulla valutazione del- ^ 

Capo dqTir it.tofL,e con- proèrammatC donanti dello F.-.coItà aelentm- lo- Questo ordine del giorno «he quell-ordine del giorno è la anaianltà. di lavoro. La f““uàr fu aoMenuta da 

fortatn dal parere dei presi- con i democristiani entro gli che, esponenti dell’ADESSPI e — sostenuto anche dai sena- nmasto completamente ina- Corte, difatti, ha dichiarato ,, cii-iìtiirai 

^SHSeiglI aWenl. ^^T^ivIrnV^Sal ~ 1“ KS e^^ÌX Flrrl'SS'B! 

rhira^‘grnS‘do^3nt In^SfrnMfM.; nr’roLjrS. r'àlhX^ co!.",orStr\l*l‘rXreiiì a?^pr?nXo s 

si riunisci il Consiglio dei trica e della scuola obbligai^ naziona e nel quale viene ri- precedentemente rit^ dirigenti della „uX san! »bertà dell’iniziativa priva- 

ministri (convocato ieri) per ria, 1 limiti sono rappresentati vendicata una nuova pobbea emendamenti già presentati. Federazione statali e del Sin- ta (art. 41 della Costituzio- 

fissare la data delle elezióni, dalla «aperta inadempienza governativa - per 1 Università. In seguito, la maggioranza bacato Difesa, i senatori co- .lAldfnTin ne) e comportasse una pro- 

Sarà certamente scelta quella della DC rispetto agli impegni che tenga con o della mdero- ha respinto tutti gli emen- munisti hanno richiesto il nnò es^eie Rrammazione economica che 

del 28 aprile, una domenica programmatici sulle Regioni e gabile necessita di potenziarne damenti proposti dai senat^ rinvio in aula del provvedi- è riservata ad esso e pone, 

compresa entro il termine dei sulle riforme agrarie », Nenm 1 quadri sc.en itici per far fron. ri comunisti e votati anche ^ento stesso. %nifÌnfn ti oreli oltretutto, un limite alla H- 

settanta giorni dallo sciogli- conclude chiedendo piu voti te alla nchiesta in continuo au- da. senatori socialistn Tal. m dichiarazione finale, «e ‘ circolazione di un prò- 

mento del Parlamento, secondo e piu forza per 11 PSI. mento di tecnici. J emendamenti tendevano a sanatore Gianquinto ha ° 

la prescrizione costituzionale. ' sottolineato che la D.C. ave- rtnSn»*« -- La Corte ha resointo il ri¬ 
spetterà poi al Capo dello ^ *^“pinto. sia alla Camera del governo, affer-j 

onnvnca^ I limitazione del diritto mando che i giacimenti di 

Sonl del SuOTO àrlarnsSw; SardOgHa ffi% comiSlS èd wevà ;lÌ3,X'‘l^S,cX'’l2Xto P'’"? '“f 

Anche per quest’ultimo termi- portato avanti il disegno di Parte del patrimonio 

ne ci sono regole precise; il legge solo aU’ultimo momen- passati ora 

Parlamento nuovo dovrà riu- - to, in modo da impedire che ded serv*izio milita- Regione sarda, e che la 

nirsi «non oltre il ventesimo HA M 10. . con un dibattito regolare il dì-leva non deve oregìu- *®8ge del Consìglio regiona- 

JgJQj*n0 a (jlslld StJ3 ©ICZionC- Ls - — - - — — ___ Oq**! n*»1 «V%aii*A- ••» • .a-i _ t» vt am ^c*4aa 1 « l«I^ a**» I 

passata legislatura cominciò ■ 

infatti il 12 giugno, diciotto ■ 

giorni dopo, cioè, il voto che uataii sfcai.ai*. nn M ' fili idrocarburi estratti non 

avvenne il 25 maggio. ,, _in„:o „uja «ra ouìn- PofémifO ' larocarouri estratti, non 

II compagno Nenni saluta la _ - _ —di 1 s?lo melodi cif iròS- rumnuu possano essere messi m en¬ 
fine della legislatura con un • • • ■# ■ ■ Dosizion?d?swneSeroDW^^^ Sono iUegìttimi. dichiara colazione se non dopo che 

editoriale che rAuanti/pubbli- sciare aperta la questione, Corte, gli articoli 123siaavvenutalalororaffina- 

cherà questa mattina. < La ter- «W ■■ ■■■■■ che notrà^essere ripresa nel ^P^^^ ^ ^ ^ scopo 

za legislatura, esordisce Nen- SI W nuovo Parlamento; Si tal mo- (di evidente utilità pubblica) 

ni, rimarrà nellà stona Pària- do, si è impedito che venis- «disposizioni transitorie* del di incrementare il processo di 

mentare per le sue contrari- - • I sero sanzionate da ima legge industrializzazione della Re- 

S p«ute “a-'—ènto lo relozioiie di Laconi alla Conferenza regionale 7i XM?, -'la" mX <n;one ai q«aie è aHìda.o » 

nell-ultimo anno sotto II. segno ‘•'«'■‘iaolo .189 del C.C. via principale il superamen- 

della.svolta dì cenlro-sinistra ». _ . . |.|„,i-oondenle trapposto Valternativa del co- voratori e di professionisti sta zlamento, contro migliaia di npr”«’ffitto”il*’ denressi^*- ^prmomic^»’ In 

L articolo prosegue quindi con Ual nostro comspondenle sardi. Il piano deve nelle miniere che nelle campa- dipendenti statali rei sopra- paternità per « figlio il- depressione ec^omica . In 

una breve stona degli awe- , r*AmAlil 18 avere una piattaforma demo- gne. sia negli ospedali che al- tutto di essere stati uartìfiia- solo nei casi di sostanza, la Corte ha fissato 

nimenti succedutisi in cinque . ' « ca erotica, organica e globale per Vuniversità. - Una particolare - diretto oreaniz- ° stupro violento; il una nonna di principio di 

St è aperta stamane Ca- raggiungimento dei fini che funzione hanno avuto e devo- di aver tìireiio orgMiz q q (art. 269) aliar- «rando interesse rimnoscen- 

____ gliari. nel palazzo dell agrieoi- legge prevede. In particolare no avere i giovani e le donne agitazioni sindaca- gavg la sfera delle possibi- es e, 

mra della Fiera campionarm, o enunciazioni programmati- nella battaglia per migliori con- h* di essere stati mentri di j. riconoscimento (ag- Regione sarda (e 

^nori illustrate da Leeoni si rt- dizioni di vita, di lavoro e di commissioni interne ed atti- «iuneendovi il caso di «no- Quindi alle altre) il dintto 

Torino '?c7'c'rSe°,i‘‘)eK oTl'erien- foC S' 1^1 XTÌ‘»^Ìr!Sre‘d‘’S S^ra^cXKeL'neU, X alla programmazione eeono^. 

-- e delle commissioni di control- devono essere accampa- ^Jne Solano. ^ ^ di ® presunto madre), mica, che il governo vorreb- 

lo delle federa^oni gnatl da una legislazione nuo- ^ comvaono Laconi ha con- Stato di lo limitava solo a coloro be riservare ai suoi organi 

’ /* AX#. A J: li^.r^rtUo’ISno v?esent1 regionale e statale, che con- clLTS^rrappirtoiSvitS^^^^ T^broni ^he fossero nati dopo il 1. lu. burocratici. 

LOrSO uf tiio^^nUi^VSdelti segrete- •‘Hii ^ I comunisti sardi delle città e ad avere questo gra- glio 1939 (data dell’entrata 

^ ria nazionale, e Gerardo Ghìa- innovamento delVagri- campagne a una forte mo- vissimo significato, il prowe- jn vigore del primo libro f 

romonte. responsabde della .fj “ “ttraver- bilitazione per assicurare U sue- dimento governativo non del codice attuale). Coloro tc NOII UCCIPBfB ! » ‘ 

‘ I ' • • commissione meridionale. Dopo |y creazione di enti di svi- nostro partito e per aveva una base dì serietà, che sì trovavano in queste ^ 

lATlAflf il saluto recato dal compio agricoli, la liquidazione monopolio poUttco perchè discriminatorio ed condizioni. — fatte proprie ^ |/*- !•. PSma 

■ wAlwilf Luigi Polano. per il comitato secchio regime contrattuale della DC nelle prossime eie- estremamente limitato ed dalle norme transitorie — ® ■ IfH 

3.9 e la trasfqrmazìpn_e industria- zioni nazionali, in modo da apri- avrebbe prodotto risultati non potevano ottenere il ri- .. 


Il Senato nell'ultimo mese 

Nel periodo dal 10 gennaio al 15 febbraio di quest’anno, 
il Senato ha tenuto 27 sedute di assemblea e 103 sedute delle 
commissioni permanenti, speciali e delle giunte, approvando 
complessivamente 218 disegni di legge, di cui 48 in assemblea 
e 170 in commissione. 

Nello stesso periodo, al Senato, è stata discussa una 
moziode e sono state svolte S interpellanze c 37 interro¬ 
gazioni orali. A 114 altre interrogazioni è pervenuta la ri¬ 
sposta scritta. 

Fanfani a Milano 

Ieri mattina, nella Rocchetta del Castello sforzesco a 
Milano, il presidente del Consiglio ha inaugurato la sede 
dell*Archivio storico civico e le due mostre celebrative « I 
tesori della biblioteca ti’ivulziana » e « Aspetti deU’ammlni- 
strazione finanziaria del comune di Milano dal XIV al XVIII 
secolo ». 

AAinacciano di non votare 

Un gruppo di minatori della miniera « Argentiera », in 
provincia di Sassari, hanno firmato un documento nel quale 
si afferma che si asterranno dal voto nelle prossime ele¬ 
zioni se la società « Pertusola », a cui la miniera appar¬ 
tiene, porterà avanti il suo piano di smantellamento. Il do¬ 
cumento è stato inviato a tutte le autorità della Regione. 

A Roma ministro nigeriano 

E’ giunto ieri a Roma il ministro nigeriano della sanità, 
Moses Adekoyejo Majekodounml. Ha in programma una 
visita di dieci giorni, fatta allo scopo di prendere visione 
delle strutture sanitarie italiane. Successivamente, fi mi¬ 
nistro nigeriano partirà per la Grecia. 

Viaggio di Segni in Marocco 

Aderendo all’invito rivolto loro da S. M Hassan II. re del 
Marocco, il Presidente della Repubblica e la signora Segni si 
recheranno in Marocco in visita di Stato e vi si tratterranno 
dal 6 airi! marzo prossimo. i 

Il Presidente della Repubblica sarà accompagnato dal vice¬ 
presidente del con.siglìo e ministro degl; afiari esteri, sen. 
Atflio Piccioni. 


Trattenute antisciopero 


compresa entro ii termine aei - -, - ---- . - - y .-, : . I- m ,• sitisau. nra^ri oiireiuito, un limite aiia ii- 

settanta giorni dallo sciogli- conclude chiedendo piu voti te alla nchiesta m continuo au- da. socialistn Tal. m dichiarazione finale, «e ‘ circolazione dì un prò- 

mento del Parlamento, secondo e piu forza per 11 PSI. mento di tecnici. J emendamenti tendevano a Gianquinto ha ° 

la prescrizione costituzionale. ' sottolineato che la D.C. ave- _! im. La Corte ha resointo il ri¬ 
spetterà poi al Capo dello ^ *^“pinto, sia alla Camera del governo, affer-j 

ennvnca^ I limitazione del diritto mando che i giacimenti di 

Sonl del SuOTO àrlarnsSw; SardOgHa ffi% comiSlS èd wevà idrocarburi, che prima face- 

Anche per quest’ultimo termi- portato avanti il disegno di parte del patrimonio 

ne ci sono regole precise; il legge solo aU’ultimo momen- passati ora 

Parlamento nuovo dovrà riu- - to, in modo da impedire che ded serv*izio milita- Regione sarda, e che la 

nirsi «non oltre il ventesimo BIBB HA A 10 m . con un dibattito regolare il dì-leva non deve oregìu- del Consìglio regiona- 

vinrnn» dalla Qua elezione. La B^BBBBBBilBB Parlamento potesse libera- dìcare la posizione dì lavo- le «non ostacola la libera 

■ ^FmBBmB^C^FbB^BB mente decidere sulle richie- del cittadino. circolazione di un prodotto, 

■ BBBBbIw^I bIbM organizzazioni sin- ma si limita a stabilire che, 

avVénne”iT25'mafifiÌò dacalì degli statali. ■ D««#AMaifA • gh idrocarburi estratti, non 

avvenne il , R rinvio in aula era quln- r 010711110 oossano essere messi in cir- 

11 compagno Nenni saluta la ^ m di il solo mezzo di cui le od- possano essere messi in cir 

fine della legislatura con un • • • B# Il oosizion? d?swneSero per^^^ Sono iUegìttimi. dichiara colazione se non dopo che 

editoriale che rAuanti/pubbli- BBBB^BBBM V^BOLMOTS sciare aperta la questione, Corte, gli articoli 123siaavvenutalalororaffina- 

cherà questa mattina. <La ter- BbSb^V BhbTI BB BB BBBBI che ootrà^essere ripresa nel ^ ^ ^ scopo 

za legislatura, esordisce Nen- ■UbBbbWI bI W %B bIb^B nuovo Parlamento; Si tal mo- (di evidente utilità pubblica) 

ni, rimarrà nella stona Pària- do, si è Impedito che venis- «disposizioni transitorie* del di incrementare il processo di 

mentare per le sue contrari- - • I sero sanzionate da una legge industrializzazione della Re- 

S p«ute “a-’—ènto lo rolazione di Laconi alla Conferenza regionale 7i XM?, -'la" mX <n;one ai quai, è affìda.o » 

nell-ultimo anno sotto il segno e^chr/ón « iS t-’aiMcol» d'I C.C. via principale il superamen- 

della svolta dì cenlro-sinistra' . . ... .„,-.i™i.„ r?™'’..;; ™7!-_Jii.‘;;,i ammetteva il riconoscimento to del suo attuale stalo _di 




di rinascita 


L'Ufficio centrale dei contributi unificati pare abbia trat¬ 
tenuto d’autorità, ed in unica soluzione, le giornate di sciopero 
del dipendenti. La trattenuta priva gli impiegati della metà 
dello stipendio. I compagni Monasterio e Conte, nel chiedere 
conferma della inconcepibile misura, domandano anche al 
ministro del Lavoro se non ritenga che il provvedimento 
«« assuma carattere persecutorio e punitivo contro il diritto 
costituzionale di sciopero». E propongono misure per limitare 
il danno economico agli impiegati colpiti. 

I collegamenti navali con lo Sardegna 

n ministro della Marina Mercantile assunse a suo tempo 
l’impegno di mettere allo studio il problema di migliorare 
e rendere più frequenti i collegamenti marittimi con la 
Sardegna fra La Maddalena. Livorno e Genova. Glielo 
ricorda. In una Interrogazione. Il compagno on Polano. il 
quale sottolinea anche che il servizio, ora quindicinale ed 
effettuato da due piroscafi misti — Campidano e Ichnusa 
della « Tirrenia » — che sono natanti vecchi, di scarsa fun¬ 
zionalità e con scarsa disponibilità di posti letto, non risponde 
alle attuali esigenze del trafilco ed alle sue possibilità di 
incremento. Ciò. specie nella stagione primaverile-estiva. per 
la crescente affluenza di turisti a La Maddalena e in Sarde¬ 
gna. Polano sollecita il ministro ad attuare il miglioramento 
del servizio sin dalla prossima primavera. 


Oggi si chiude il 
congresso delle giuriste 


e iaiziativa del PCI 

La relazione di Laconi alla Conferenza regionale 


una breve storia degli avve¬ 
nimenti succedutisi in cinque 


Torino 


Corso dì 
lezioni 
sulla 

Resistenza 


Lutgt t'alano per n cumnuty secchio regime contrattuale aeita ut., nette prossime eie- estremamente limitato ed dalle norme transitorie — 
regionale, e Aldo Manca per u ^ trasformazione industria- zioni nazionoli. in modo da apri- avrebbe prodotto risultati non potevano ottenere il ri- 
£TÓSére«i ?“lrala “i r"’« conerelamemv alla Sarde, effimeri e Son sostqmiali, an- conoicimento, m“ avevano 
va del divallilo con lo rela- ^«'Jìane^Sdó deve rinascila. che per il modesto numero solo la facolti di agire per 


« Non uccidere ! » 
e l'un, la Pira 


Il caso del sindaco di Fi- f 


Giuseppe Podda 


Riforma ospedaliera 


^WIIW zio»^ del compagno Renzo La- „arc tutto U proprio peso GKlcenn» PAfIfla M.* ^'Pendenti cui esso si rife- 

' coni. colitico nella lotta per una rvwua Iriva. 

B • « r ^ uM programmazione democratica 

lozione è nazionale, battendosi per creare , — ---- 

PfCaB jBBWZO ' critico serrata dei ptono di n- fondi straor- 

noscifa proposto dalla giunta legge sul piano e _ 

regionale e che m questi giorni, ottenere £d governo cen- PifArmA AeAAeJAlSAe»A 
-T TORINO, 16 all ordine del troie decisioni e atti che pre- KlTOflllQ OSpGCiOllGrCI 

:-, . A partire dI°Snedl ' pros- ^v^^Tl^'at ‘ Sa ^ - 

- ^ Teatro n compagno Iaconi ha rlle- calorizzazione e potenzia- 

- Alfieri inizio, prg^iz- poto come la giunta region^e dell'autonomia della Sar- # _ g 0 

zato dal Circolo della Re.si- abbia commesso un vero e prò- degna con la piena attuazione B B^^ aassaa^vamBa^ aM^H|a 

r I stenza, un corso di dieci le- pno tradiniento della lettera e ^gfi^ statuto speciale e una g B BB ggggg 

zioni sulla storia della R®* permanente consultazione con- WmWmg 

w sistenza: il corso abbracce-tra Regione e Stato. 

■< ri U ^ricKlo di storia ita-. _ _ 

liana che va dal manro 1943 pj„„ democratico capace di masso “clic conscnio t J 0ft 

al 25 aprile 1945. Ogni le- affrontare realmente i problemi di rovesciare gli indirizzi della «^0 

r zione, tenuta da uno studio- del rinnovamento della società Giunta e del governo in ma- MB» M BVBBMBBWMBBBMBWWB 

^ so di storia moderna, sarà sarda, e di aprire numerosi oar- fgi-ia di programmazione. Que- m M0Uggw^0mmUgWmmwgmm 

"V> completata da testimonianze trasformazioni e riforme lotta deve inserirsi attica- m 

sulle vicende più importan- movimento meridio- 

ti Ha! nArindln nrpso • in woZa. nallstico € nella battaglia na- . •* * - « ” j i - -» 

II aei perioau picw ui ^ aocumento presentato dal- zìonale per la rinascita del }i comitato intersindacale giunge il comunicato — a se. 

es^e. . ,11 ’ ri (a Giunta non può essere con- mezzogiorno, la programmazio- d’intesa del personale sani- guito della violenta pressio- 

La lezione di lunedi, aa siderato un piano nel senso glo- ne economica generale, l'attua- tario ospedaliero di Roma ha ne esercitata dai clinici uni- 

’Jr esempio, avrà per tema <1^ baie, opcratiro del zìone integrale dei dettati co- espresso ieri una forte prò- versitari e da un gruppo di 

4' crisi del 1943 > e sarà tenuta Nella parte generale, infatti, stituzlonali. . rta contro rattecfiiamento orimari osnedalicri ch^ra- 

dal prof. Leo Valiani; testi- esso si limita a fornire una di- Premessa essenziale per il ^"‘^9 df- " 

I monieranno l’onorevole Gior- scutibile ipotesi di svUuppo nel successo di questo battaglia, de- maggioranza democri- mente ed unicamente prwe- 


a esame. 

T m 1 


che per il modesto numero solo la facoltà di agire per renze, on. La Pira, e della 
di dipendenti cui esso si rife- ottenere gli alimenti o, in proiezione, ad iniziativa dei- 
riva. caso di successione, gli asse- l’amministrazione municipa¬ 

le, del film « Non uccidere!» 

—" — di Autant-Lara (vietato dal¬ 

la censura) non ha avuto 

lIlArq soluzione presso la Corte, la 

-y quale (con sua ordinanza) 

ha rinviato gli atti al giu- 
_ _ dice istruttore, dato che, nel- 

0 m _g G ga # le more del giudizio, sono 

Dcnugiiatc agi lacuKi 

m’è noto, era stato imputa¬ 
to di aver fatto proiettare, 

g g ago A X - Jl riunione privata e 

16 fBSgOnSgullltà di ■ mm^’p-rhr^svrnr'." 

WW WW magistrato ordina¬ 

rio deve rivedere il < caso » 

giunge il comunicato — a se- ! "" ’ dispo- 

guito della violenta pressìo-1 sizioni legislative, che. com e 

ne esercitata dai clinici uni-1 Olfrii AOO milfl noto, limitano la censura ai 
versitari e da un gruppo di | wllIU vW Inllll film solo alle violazioni del- 
primarì ospedalieri, chiara-1 ■ • • ■ le norme di « buoncostume *. 


Il Congresso delle donne giu¬ 
riste italiane, che concluderà 
oggi i suoi lavori con una vi¬ 
sita al carcere di Rebibbia e 
con la elezione delle cariche 
sociali, ba affrontato ieri il se¬ 
condo tema di studio: la pre¬ 
venzione del delitto e II tratta¬ 
mento del delinquente giovane. 

La relatrice, aw. GabrieUa 
Manna-Niccolaj, ha parlato dif¬ 
fusamente del «giovane adulto», 
ossia del ragazzo che — aven¬ 
do compiuto il 18 anno di età 
— non è ancora realmente 
adulto, mentre per legge aubi- 
sce le sanzioni e le punizioni 
previste per l’età adulta 

Dopo aver ricordato gli studi 
in corso in campo internazio¬ 
nale c la funzione che la Costi¬ 
tuzione italiana assegna alla 
pena (almeno come finalità 
concorrente) di emenda e di 
rieducazione, la relatrice ha 
esaminato il progetto di rifor¬ 
ma carceraria presentato con 
disegno di legge dall’ex mini¬ 
stro guardasigilli, on. Gonella. 
Nel progetto, sono previste ri¬ 
forme comportanti un miglio¬ 
ramento generale, che riguar¬ 
da marginalmente anche i « gio¬ 
vani adulti ». ossia coloro che 
non hanno ancora 2S anni. Esso 
quindi, ad avviso della relatri¬ 
ce. deve essere integrato con 
alcune proposte: rabolizìone 
della pena dell’ergastolo per gli 
individui compresi tra il 18. e 
il 23. anno di età; la conoscen¬ 
za da parte del giudicante del¬ 
la vita, dei precedentL della 
famiglia e delle condizioni psi¬ 
co-fisiche dei giudicabile: la 
permanenza del giovane delin¬ 
quente in istituti non differen¬ 
ziati; la detenzione, per le pe-' 


ne maggiori (da 3 anni in su) 
in istituti del tipo di quello 
di Rebibbia. 

Alla relazione NiccolaJ, han¬ 
no fatto seguito: una comuni¬ 
cazione congiunta presentata 
dal dott Ennio De Vincentis, 
magistrato addetto ai ministero 
di Grazia e Giustizia, e dal dr. 
Mario Fontanesi. direttore del¬ 
l’Istituto di Rebibbia, i quali 
hanno sostenuto la necessità di 
una integrazione a livello ope¬ 
rativo tra le discipline bio- 
psicologiche e le discipline giu- 
ridico-penitenziale. Sullo stes¬ 
so argomento hanno presentato 
comunicazioni l’aw. Rosa Va¬ 
lentino e l’aw. Denflna Doncl- 
U-Capelli 
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Il comitato intersindacale!giunge il comunicato — a se-' 


rio Amendola sueli scioneri prossimo decennio. cLsìva per l'isola, è il rafforza- stiana del Senato che ha re- cupati di conservare feudali , „ - - 

Aat m-ìr-rn cui liiriin' ^pctcsl da cuì è osseute ogni mento del Partito comunista in spinto, com’è nolo, la richic- oosizioni di privilegio perso- B|0ntì flll ObbllflO 
. ««ir?cXmhre ^^^^nornhiico e ogni ri- Sardegna. Uconi ha quindi in- sta di discutere con proceda- naie». !■■■ vwwiiyw 

K sull 8 settembre teslimonie ferimento all indispensabile loi- vitato i partiti autonomisti a urgentissima la legge Nelln annnnriarp nuìnrli _I_ 

ranno il prof. Franco Ven- ta legislativa e politica per mo- „on cedere di fronte alle ores- . »<* la Nello annunciare, quindi. SCOiflStiCO 

turi e il proL Paolo Serini: dificare profondamente gli in- sionl della DC dirette a divi- ^>3 approvala dalla che gli aiuti e gli assistenti 

sulle quattro giornate di Na- dirizzi generali dello Stato ita- dere il movimento autonomi- « sanciva la sta- ospedalieri proseguiranno la Una indagine della ISTAT ha 

poli la testimonianza sarà Uono stico con soluzioni di compro- biuta nel lavoro degli aiuti loro lotta, il Comitato d’in- rilevato che nel 1961-62 la per. 

’K dello scrittore napoletano Nella parte esecutiva, men- mes.w e assistenti ospedalieri *. tesa denuncia all’opinione centuaìe degli alunni del settore 

Aldo De Jaco • ‘’i® manca una vera pianifica- Non p| è dubbio che il PSI. Jn un comunicato dell’in- pubblica « la gravità di oiian. dell’kstruzione scolastica di pri- 

Aiao L»e a . zlone. un effettivo coordina- Il quale in .^ordegno si è thoMO .ersindacale sanitario osoe- tn nfroduin « lo recnnneahì mo grado che non ha adempiuto 

«<^i ricolleghiamo con mento delle spese pubbliche, si su una piattaforma unitaria di afferma a niie?fo !f- aH’obbdgo 6colastico è stata dei 

questo ciclo — ha detto il propone una disordinata disper- rivendicazione autonomìstiche, daliero si aiierma a questo Iita del partito dì maggioran- 25,77 per cento (654 441 unità, 

professor Bobbio — illu- sione di inierocnti che mirano, continui nell'isola la sua bat- Proposito che « in tal modo, za relativa che ha voluto mi- su un totale di 2.543 661). 

'-f —M. _li mII « ma! tMvn ytlfA MAw il Aì ri 1 A 41 WI A #Y « .ìk * ^!_ 2 «aZ _S_.! —s ^ 


conservare feudali i 
di privilegio perso-1 


Oltre 600 mila 
alunni inadem¬ 
pienti all'obbligo 
scolastico 



AdMRi' SBBé> 


M 


M 

^B^B Riapoleonid si sente 

BIB I « nati... quando si 

ha una dentiera che 
m funziona benel Per 
migliorare il vostro 
aspetto, masticare bene, ridere e 


/ e \ 


professor Bobbio 


1 un totale di Ì543 661). as^uo, masncarc o«n«. noce « 

Forti squilibri si sono regi- parlare con naturalezza adoperate 
r.aii fra regione e regione* giornalmente Orasiv. La super* 
'Si. dallo 0 della Liguria e polvere che agevola l'uso deD’ap- 


forestiero e di un ristretto ca- della DC, si chiede invece che 'T"" ^ ì ùi Piemonte (dove gli Iscritti parecchio e protegge le vostre 

de succedo c costituirono puaiismo agrario in alcune oa- esca dall'equivoco e abbandoni slàta respinta una richiesta conclude affermando che età dagli 11 al 14 anni risul- gengive. Le lattine Orasiv sono in 
un modello per molte aure ,{ {rrigue. la sua alleanza con il partito che costituisce un elementa- « alla scadenza dell’altHale lano in numero superiore al vendita presso tutte le farmacie, 

città Italiane tanto che corsi Nessun serio provvedimento di maggioranza: altrimenti do- re diritto civile e sociale dei legge sospensiva e neU’attesa coniingente regionale della leva Rifiutate le Imitazioni! 

analoghi ancora continuano piene proposto sul piano del vrà rispondere davanti al sardi medio; ncnedalioH eeo/mdari aJiu scolastica a causa delia dimi¬ 
si tratta, nei nostro caso, rinnovamento delle strutture e del tradimento del piano di ri- "tedici ospedalieri secondari della nuova regolamentazio- nuzione delle nascite e deU’in- 


\ a / 


r ^ 
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OROLOGI 
A PILA DI 


DA PARETE 
PER OGNI 
AMBIENTE 


?di una continuazione crono- P®’’ fermare il flusso migrato- nascita e dell'autonomia. cd una condizione di fonda- ne, non sarà consentito che cidenza deH'immigrazione da 

Clorica con cui vocliamo an- laboratori sardi verso Lo Sardegna si muove cioè mentale importanza per la un solo aiuto o assistente sia regioni) si paasa al 35.77 

for nnnro ad iin triangolo industriale e ol- sulla linea di un rinnovamento , tf f,, nllontaiiatn riarii ospedali P^r cento della Calabria, al 35.9 

T^che far pnorc ad un impc- jv.,(cro. profondo: ne sono prova le at- V f* ® aiioniaiiaio dagli ospedali veneto, al 39.7 della Sicilia 


orasiv 


gno che prendemmo con i a qùc.sta impo.stazionc neo- inali lotte che vedono j?crn-jtura deH’ospedalc *, , isenza una motivata giusta cd al 43,29*per cento delle Pu- ttia •>BTi*na 

CitBdini torinesi». capitalistica, Laconi ha con- dcrc in sciopero migliaia di la- «Ciò c avvenuto — ag-lcausa di dimissione». glie. Jl^^^HiTiliHC^iiAjcnmnn 


NELLE MIGLIORI OROLOGERIE 
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«Il Paradiso oltre i cancelli di Terezin » (disegno di 
Hana Wertheinioiova, scampata alla morte) 






« Animali domestici » (disegno di un ragazzo non 
identificato) 


Volge l’ora in cui le bellezze di Terezin 
si rivelano al tuo occhio 
e da ogni strada senti 
risuonare i passi degli uomini. 


Lo vedo così 
il ghetto di Terezin: 
un chilometro quadrato 
staccato dal mondo. 


MIROSLAV KOSEK 

Nato il 30-3-1932 

Deportato il 25-2-1942 

Deceduto i| 19-10-1944 a Oswiecim 


Invano il poveretto s’aggrappa, 
invano sta chiamando. 

Forse morirà. Tu allora capirai 
di cosa è fatto il mondo. 


Un bambino deportato a Terezin 
non identificato 


C’è un grande movimento 

e tante, tante mosche: 

le mosche non portano le malattie?. 

Cos’è che mi ha pùnto? Una cimice, ^olì! • ' 
Com’c terribile Terezin ... 

1943 — Bambino non identificato 

E tutto così fiorisce e ride. senza fine ... 

Volare? Oh sì, vorrei! Ma dove? Come? 

Se lutto è in fiore tra i reticolali — oggi mi dico — 
perché io no? £ per questo resisto! 

1944 — Scritto da bambini fra i 
dieci e i sedici ann] dei lager 
L-318 e L-417 

La mia casa, questa? Dio com’è lurida! 

Non c’è che fango sul pavimento 
ed io dovrei stendermi. 

Come farò senza sporcarmi? 

1943 — Bambino non identificato 

Ma no. Noi vogliamo, mio Dio, vivere! 

Le nostre file non le vogliamo assottigliare! 

11 mondo che è nostro, noi lo vogliamo migliorare. 
Non dobbiamo morire, vogliamo lavorare! 

ÈVA PICKOVA 

Nata il 15-5-1929 

Deportata il 16-4-1942 

Deceduta il 18-12-1943 a Oswiecim 

E’ più di un anno che vivo al ghetto 
nella nera città di Terezin 
e quando penso alla mia casa 
mi sento morire di nostalgia. 

- 9 marzo 1943 — Un bambino non 
identificato 


Oh, come vorrei tornare 
a casa mia, fiore ili primavera, 
vivendo Ira le tue pareli care 
mai ti ho amato tanto... 


9 marzo 1943 
identificato 


— Un bambino non 







a Raitaizo con la stella ebraica a (disegno di un bam- 
Mao non identificato) 




Esposti a Bologna 

disegni e poesie 

_ _' 

dei piccoli 
ebrei cecoslovacchi 
di Terezin 


Nei fogli dei pìccoli in ba¬ 
lìa dei nazisti il ricordo 
della casa, degli animali 
domestici, dei prati, e un 
senso di paurosa consape¬ 
volezza - Su 15.000 solo 100 
scamparono alla morte 



« Bambini di Terezin » (pannello esposto alla mostra di Bologna) 


Un inno alla vita 


dal «ghetto 
dei bambini» 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 16 
Nel quadro delle mani¬ 
festazioni che si stanno 
svolgendo a Bologna in oc¬ 
casione del Secondo Feb¬ 
braio pedagogico, promos¬ 
so dall'Assessorato comu¬ 
nale alla • Pubblica Istru¬ 
zione, si è aperta oggi pres¬ 
so TArchiginnasio una mo¬ 
stra di testimonianze in¬ 
fantili che non mancheià 
di suscitare il più largo 
interesse e la più profonda 
commozione. Si tratta di 
una mostra, venuta dalla 
Cecoslovacchia, che racco¬ 
glie una scelta di docu¬ 
menti autografi dei bambi¬ 
ni ebrei che i nazisti, du¬ 
rante Tultima guerra, ave¬ 
vano fatto confluire a Te¬ 
rezin, in attesa di avviar¬ 
li ai campi di sterminio. 

Ciò che però colpisce 
immediatamente, guardan¬ 
do ì pannelli ordinati nel¬ 
la sala del c Lapidarium >, 
è il fatto di non riscon¬ 
trarvi nulla di macabro o 
di atroce: i disegni e le 
poesie dei bambini e delle 
bambine che vi sono espo¬ 
sti appaiono pieni di vita, 
di dolci ricordi, di gentili 
immaginazioni. Eppure Te¬ 
rezin fu il loro inferno. 

I « tecnici » di Hitler do¬ 
vettero trovare questa cit¬ 
tà particolarmente adatta 
ai loro scopi. Terezin, in¬ 
fatti, fu costruita due se¬ 
coli fa per volere deH’im- 
peratore Giuseppe IL se¬ 
condo un progetto elabora¬ 
to da ingegneri militari ita' 
liani: una vera fortezza ar¬ 
ticolata su dodici bastioni 
disposti a raggiera. Il no¬ 
me femminile di Terezin, 
così in contrasto col carat¬ 
tere guerresco della citta¬ 
della. è invece dovuto al 
desiderio di Giuseppe II di 
rendere omaggio a sua ma¬ 
dre, Maria 'Teresa. 

La città, che sorge a cir¬ 
ca sessanta chilometri da 
Praga, fu dunque scelta 

I dai nazisti a ragion vedu¬ 
ta. Così come essa era sta¬ 
ta concepita, poteva di¬ 
ventare un ghetto chiuso e 
cintato, senza eccessive tra¬ 
sformazioni: un'altra delle 
tante «stazioni» sulla via 
della morte di cui essi ave¬ 
vano disseminato l’Europa. 

Ma c'è un aspetto che 
rende tragicamente singo¬ 
lare questa città boema, 
ed è che in essa, dal '42 
al '44, furono deportati 15 
mila bambini dai 7 a 13 
anni: ragazzi e ragazze 
strappati ai genitori e co¬ 
stretti a vivere in con¬ 
dizioni terribili. Terezin, 
cioè, fu il ghetto dell’in¬ 
fanzia, una delle invenzio¬ 
ni più mostruose del nazi¬ 
smo. una vergogna incan¬ 
cellabile della storia. Di 
queste 15mila creature, 
soltanto cento sono scam¬ 
pate alla morte: le altre 
furono uccise, bruciate nei 
forni crematori di Oswic- 
cim e le loro ceneri di¬ 
sperse. Fu soprattutto nel- 
l’ottobre del '44 che av¬ 
venne lo stermìnio. 

Che cosa è rimasto di 

I tutti questi bambini? Ec¬ 
co: qualche poesia, qual¬ 


che disegno, qualche bre¬ 
ve lettera o cartolina. Nien¬ 
te, dunque, quasi niente. 
Eppure, osservando questi 
fogli, leggendo i brevi ver¬ 
si o la semplice frase di 
un loro scritto, a un tratto 
si ha l’impressione della 
loro presenza, un’impies- 
sione fulminante. ;, 

Nella mostra, compaiono 
252 disegni di bambini, dei 
quali solo 13 sono soprav¬ 
vissuti. Si potrebbe pensa¬ 
re che questi disegni ri¬ 
flettessero, quindi, in pre¬ 
valenza, la dura esistenza 
del ghetto, la miseria, la 
fame, il freddo, le malat¬ 
tie. Invece no. Sembra che 
l’anima infantile respinga 
da sè il male, il dolore, la 
angoscia. Anche in condi¬ 
zioni tanto difficili e dolo¬ 
rose, i bambini sanno dun¬ 
que sognare. Così i bambi¬ 
ni di Terezin non disegna¬ 
vano tanto la loro triste 
vicenda, quanto ciò che ri- 
, cordava a essi le ore di 
gioia, la loro casa, la piaz¬ 
za del loro paese, gli ani¬ 
mali domestici che aveva¬ 
no posseduto: un gattino, 
un cane, un pulcino, una 
anatra. Da ogni loro foglio, 
scaturisce un impulso di 
vita. 


Oltre f 
reticolati 


E, così, sono pure rari i 
disegni in cui è preso co¬ 
me soggetto Tinterno del 
ghetto. I bambini amavano 
assai di più ritrarre ciò che 
essi v’-edevano oltre i reti¬ 
colati: le case coi comigno¬ 
li fumiganti, i prati verdi, 
le piante. Disegnavano ciò 
che non possedevano più, 
ciò che desideravano con 
tutte le loro forze: qualche 
volta è una tovaglia puli¬ 
ta su di un tavolo, qualche 
altra una ' finestra con le 
tendine celesti, altre volto 
un vaso dì fiorì, altre an¬ 
cora una farfalla. Anche le 
farfalle evitavano il ghet¬ 
to di Terezin. Pavel Frìed- 
mann, deportato a Terezin 
nel '42. all’età dì undici an¬ 
ni. e ucciso a Oswiecin nel 
’44, ha scritto questi versi: 
Non ho più visto una far- 

[falla. 

Quella dell’altra volta fu l’ul- 
' [tima: 

le farfalle non vivono qui nel 

[ghetto. 

, Il senso delia bellezza, 
della vita, delia libertà 
perdute è ciò che dà ai do¬ 
cumenti di questa mostra 
una forza straordinaria di 
persuasione. E’ diflìcilc de- 
. finire le emozioni e i sen¬ 
timenti che si provano da¬ 
vanti a essi; tenerezza, sgo¬ 
mento. collera. E’ certo pe¬ 
rò che davanti ad essi si 
può misurare sino in fondo 
l'abisso della barbarie na¬ 
zista. ) j'' - 

■ Nel ghetto dì Terezin, i 
bambini sognavano, cerca¬ 
vano di evadere nel spgno 
dalla squallida e minaccio¬ 


sa realtà che li circonda¬ 
va, ma non sempre poteva¬ 
no riuscirci. Erano bambi¬ 
ni che avevano già subito 
ogni sorta di vessazioni: 
erano stati cacciati dalle 
scuole, costretti a portare 
la stella gialla sul cuore, 
sulla camicia e sulla giac¬ 
ca, a giocare soltanto nèi 
cimiteri, ■ a subire il di¬ 
sprezzo e lo scherno. A Te¬ 
rezin, le cose non erano 
cambiate. Nelle loro lette¬ 
re ai nonni, agli zìi, a qual¬ 
che amico, la tragedia si 
rivela improvvisa da poche 
righe spoglie, da una sola 
parola: < Siamo tutti ra¬ 
gazzi. Non sappiamo dove 
sono i nostri genitori... Ti 
prego di mandarmi un pez¬ 
zo di pane, se te ne resta... 
Qui siamo scalzi... Siamo 
qui senza papà e senza 
mamma... Ti prego di in¬ 
viare del cibo e anche un 
cucchiaio... ». ' ' 

' Nel ghetto, c’era anche 
qualche maestra, che cer¬ 
cò in qualche modo di or¬ 
ganizzare una scuola. So¬ 
no queste maestre che 
hanno fatto « lavorare » i 
ragazzi di Terezin. 

I teorici del disegno in¬ 
fantile dicono, e giusta¬ 
mente, che tutti i bambini 
sono pittori. II disegno è 
il primo modo e il modo 
più compiuto dì espressio¬ 
ne di cui il bambino entra 
in possesso. I disegni dei 
ragazzi di Terezin confer¬ 
mano appieno questa ve¬ 
rità:. freschezza, semplici¬ 
tà, immediatezza, fantasia, 
osservazione sono doti co¬ 
muni a questi disegni. Non 
vi sono disegni « belli » c 
disegni « brutti ». Non vie¬ 
ne assolutamente in mente 
di guardare questi, fogli 
con tale criterio. Sono di¬ 
segni «veri». Ecco tutto.^ 
Ma se è facile riconoscere 
nel disegno il mezzo in¬ 
fantile? più'-^^■l^neo .di 
espressione, è Tpiù 'diffìcile 
riconoscere un ifiezzo ana¬ 
logo aU’esprcssione poeti¬ 
ca. Ora è proprio * questo 
che è sorprendente: i ra¬ 
gazzi di Terezin hanno di¬ 
mostrato che anche il mez¬ 
zo della parola, e della pa¬ 
rola poetica, è più vicino 
alle inclinazioni infantili 
dì quanto generalmente 
non sì creda. Non so in 
che proporzione questo fe¬ 
nomeno delia poesìa infan¬ 
tile sì sia verificato tra I 
ragazzi di Terezin, ma i 
testi che possediamo sono 
abbastanza numerosi e, tra 
di essi ve ne sono parec¬ 
chi di rara efficacia, supe¬ 
riori agli stessi disegni. 

La prima considerazione 
I che viene da fare leggen¬ 
do questi testi è la seguen¬ 
te: a differenza dei • dise¬ 
gni. essi rivelano una mag¬ 
giore pensosità, una rifles¬ 
sione più profonda, in ge¬ 
nere, sui fatti della vita, 
della guerra, della ferocia 
nazista. Sembra che Io 
strumento della parola ob¬ 
blighi i ragazzi a una mag¬ 
giore concentrazione. .In 
questo esercizio, cosi, la 
co.scicnza si sveglia, la vi¬ 
sione della realtà diventa 
più acuta e il giudizio aui 


fatti più esplicito. Vi sono 
dei testi di una estrema 
lucidità, incredibile in ra¬ 
gazzi di otto, dieci e quin¬ 
dici anni. Si legga, ad 
esempio, questo di Hanus 
Hachenburg, un ragazzo 
morto a quattordici anni 
nei campi di eliminazione: 
Sano stato bambino 
tre anni fa. 

Allora sognavo altri mondi. 
Ho visto, gli incendi 
• troppo' presto sono diven- 
[tato grande 

e ho conosciuto la paura. 

Ed ecco due versi di un 
ragazzo di cui non ci è 
pervenuto il nome.- Sono 
due V’ersi contratti, epi¬ 
grammatici, carichi di pau¬ 
rosa consapevolezza: 


Lultìma 

tappa 


'' Al ghetto di Terezin, ar¬ 
rivavano migliaia di bam¬ 
bini e migliaia ne riparti¬ 
vano. A Terezin rimaneva¬ 
no un mese, tre mesi, un 
anno, due anni. Fuori dei 
reticolati, al bordo di una 
strada, i ragazzi potevano 
vedere un ’ palo con una 
indicazione stradale: ' una 
freccia con sopra - scritto 
« Praga ». Ma non era mai 
in quella direzione che ri¬ 
partivano i ragazzi sui con¬ 
vogli-di camion: essi an¬ 
davano sempre v’erso Elst. 
verso i campi di elimina¬ 
zione. Terezin era l’ultima 
tappa verso la morte. An¬ 
dare via da Terezin, par¬ 
tire, ’ fuggire, non ’ impor¬ 
ta dove, era - la speranza 
di ogni ' ragazzo. ' Quando 
sarebbe finita quella pri¬ 
gionia ? Perché il tempo 
passava così lentamente ? 
Perché non ritornav-a la 
gioia ? Quale grido in que¬ 
sti v’crsì di Alena Syn- 
kovà: 

Vorrei andare da sola - 
incontro a gente migliore, 
non so, forse verso l’ignoto, 
dove nessuno uccide. 

Forse vì arriveremo In tanti 
ali’agognata meta. 

Quanti ? Forse mille, ma 
[avanti, 

:Sindìamo in fretta! 

- Alena S.vukovà, nata nei 
1926 e deportata nel ’42, c 
una dei cento ragazzi che 
si 'sono salvati. Almeno, 
per lei, la sorte è stata 
benigna. Ma potrà mai di¬ 
menticare quc.sta fanciul¬ 
la. oggi donna, i giorni del 
ghetto di Terezin ? 

■ Ecco dunque il significa¬ 
to dei disegni c delle poe¬ 
sie dei bambini di Terezin: 
la loro dolcezza, il loro in¬ 
fantile dolore, il sen.so se¬ 
greto e profondo della tra¬ 
gedia che essi racchiudo¬ 
no. affidano agli uomini dì 
oggi un < mandato » a cui 
non è'possibile sottrarsi: 
impedire che là tragedia 
si ripeta, impedire che al¬ 
tri ghetti, che altre Tere¬ 
zin funestino la terra. 

Mario De Micheli 


Allarme anche in Italia 

L'asiatna sta 


j ' • 


la vìa del freddo 

I I j \ 
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Un terzo della popolazione del Trentino à letto 
con l’influenza — Una circolare della Sanità 

^ V • / I * ^1 

L'asiatica ha fatto squillare il, campanello d'allarme anche 
nell'ambiente sanitario italiano. L'influenza, che finora ha colpito 
gli Stati-Uniti e. mezza Europa, paralizzando addirittura in In¬ 
ghilterra e in Germania diversi settori dell’attività nazionale (in molte regioni, 
scuole, uffici, cantieri hanno visto dimezzalo l’afflusso dei frequentatori), si è 
fermata, per ora, ai confini del nostro p aese, ma certamente li varcherà, come è 

già successo, per il freddo e --—-- . 

l)cr il gelo. no deciso di sospendere le asiatica non troverà più le 

Il mmisteio della Sanità, lezioni per non diffondere condizioni favorevoli alla sua 
che già due mesi fa aveva ulteriormente il morbo. In diffusione, 
richiamato l’attenzione dei Francia, le legioni più colpite La regione più tormentata 
medici sulla necessità di se- .sono per ora la Piccardia e la appare la Sardegna. Da 24 
giiire le manifestazioni epi- Lorena, oie, un nubifragio, che inte- 

demiche segnalate dall’Or- Pare, insomma, che l’asiatL ressa quasi tutta l’Isola, non 
ganizzazione mondiale della ca abbia, finora, seguito la accenna a diminuire. Tutti 
Sanità, ha dedicato infatti « via del freddo », abbia cioè i fiumi hanno straripato, in- 
alTasiaticn una lunga circo- ripercorso le tappe della vadendo le campagne. Nei 
lare, indirizzata ieri a tutti grande gelata che ha fla- capoluoghi di provincia, nu- 
i medici provinciali. gellato prima gli USA, poi merose abitazioni allagate so. 

Nella circolare, è sottoli- ringhiltei-ra e quindi il con- no state abbandonate. Tra le 
ncata la raccomandazione di tinente europeo, compresa zime più colpite, è quella di 
sottoporre a vaccinazione ITtalia. Ciò ha convalidato Iglesias: vigili del fuoco e 
preventiva, contro questo ti- un'ipotesi ventilata giorni fa forze di polizia sono mobili- 
po di epidemia, « tutte le ca- dagli esperti ginevrini della tate. ‘ - • 

tegorie di cittadini partico- OMS: è probabile che il Al Nord, ha ripreso a ne- 
larmente interessate». Con glande freddo dei giorni vicaie: Torino, Milano, Bo- 
questa espressione, si vuole scorsi abbia notevolmente logna, Trento, sono ricoperto 
intendere tutte le persone indebolito le difese naturali di nev'e. La temperatura c 
che, per la natura delle loro delTorgànismo umano. L’asia- precipitata di nuovo in Li- 
occupazioni sono più espo- tica, quindi, non indicherebbe guria, toccando le punte del 
ste al contagio e tendono a inevitabilmente la recrude- •: grande freddo », menti e una 
trasformarsi in < operosi vei- scenza del suo virus, bensì violenta mareggiata flagella 
coli di diflusione»; tutte le una minore resistenza ad esso ìa costa. Anche nelle‘regio- 
per.sone, cioè, che per di ver- da parte deH’iiomo. Ed è per ni centrali (in Toscani e in 
se ragioni, lavoiano o vivo- questo che. per la lotta con- Umbria particolarmente) è" 
no in organismi collettivi: il tro il male, il quartier ge- ricompar.sa la neve. Su tutte 
personale sanitario, il per- nerale ginevrino dell’OMS io regioni meridionali, si se- 
sonale addetto ai trasporti annette grande importanza gnalano cielo coperto e piog- 
pubblici, i militari, gli ad- alle condizioni meteorologi- ge gelate e ' abbondanti, 
delti ai locali di spettacolo, che. Se il tempo si metterà Le previsioni, purtroppo 
il personale scolastico, gli decisamente al <t bello », la non sono ottimistiche, 
alunni stessi, gli assistenti 


sociali ecc. Le scorte dei vac¬ 
cini dovrebbero già essere 
pronte, presso ospedali e 
ambulatori. 

Inoltre, la circolare che, 
fino a questo punto si po¬ 
trebbe definire «normale», 
mette in guardia i medici e 
li avverte della possibilità di 
' trovarsi, alTimprovviso, di 
fronte a « vistose » manife¬ 
stazioni epidemiche. Essa* 
quindi, pur concludendosi 
con Toltimistica osservazio¬ 
ne che « finora, in Italia, la 
situazione è normale », non 
può non destare preoccupa¬ 
zione. 

Del resto le prime avvi¬ 
saglie di una epidemia in¬ 
fluenzale — per ora non me¬ 
glio determinata — si sono 
manifestate nel Trentino. Un 
terzo della popolazione ne 
è stata immobilizzata a letto. 
La città di Trento ne è par¬ 
ticolarmente colpita: gli uf¬ 
fici lavorano con il persona¬ 
le ridotto di un terzo mentre 
lunghe code si formano da¬ 
vanti alle farmacie. 

Che cammino ha percorso 
finora Tepidemia, che già nel 
1957 interessò molle nazio¬ 
ni con manifestazioni che la 
fecero paragonare alla fa¬ 
mosa « spagnola » del 1917? 

Stavolta, l’asiatica ha col¬ 
pito per primi i cittadini sta¬ 
tunitensi. Nelle ultime cin¬ 
que settimane, lutti gli stati 
della costa atlantica ne sono 
rimasti colpiti, dal Maine al¬ 
la Carolina del Sud. I de¬ 
cessi per polmonite di orìgi¬ 
ne influenzale (come è no¬ 
to, l’asiatica prevede quasi 
sempre complicazioni di ca¬ 
rattere bronchiale e polmo¬ 
nare, più raramente compli¬ 
cazioni inte.stinali) hanno 
subito negli USA un brusco 
aumento nella ’ prima setti¬ 
mana di febbraio: 707 casi 
mortali, denunciati in 108 
città, rispetto ai normali 548. 
Partendo quindi dagli stati 
americani della costa atlan¬ 
tica, rasiatica si è diffusa 
seguendo due linee fonda- 
mentali: da una parte verso 
oriente, varcando l’Atlantico 
e giungendo nei paesi della 
costa europea, dall’altra ver¬ 
so occidente, ovvero nel 
Middle West. 

La prima linea dì diffusio¬ 
ne è quella che ci interessa 
di più. Il primo paese eu¬ 
ropeo colpito dalTasiatica è 
stato ITnghilterra, che però 
non ha dovuto riscontrare un 
quadro epidemico particolar¬ 
mente grave. 

Gravissima. invece. la 
« cartella clinica > della 
Germania: gli ospedali sono 
ovunque pieni. A Brema, si 
calcola che circa 120 mila 
persone siano state colpite 
dairinflucnza: ad Essen. sì è 
diffusa la notizia di 50 de¬ 
cessi. solo nciruUima setti¬ 
mana. imputabili aH’a.siatica; 
le fabbriche e gli uffici de¬ 
nunciano assenze dal lavoro 
che vanno dal 20 al 70 por 
cento del personale; molte 
scuole sono state chiuse. 

L’asiatica ha invaso anche 
il Belgio. la Francia, e la 
Austria dove, fino a due 
giorni fa. le previsioni orano 
invece abbastanza ottimisti¬ 
che. Nella provincia belga di 
Limhurg, è stato .segnalato 
il 30 per cento di assenze 
nelle scuole: le autorità han- 


USA 


È caduta 
dal trapezio 




MADISON (Mlsconsln), 16. 

Una bella trapezista di 25 anni, Mary Loii Lawrence, 
durante un difficilissinin esercizio senza rete, è caduta 
sulla pista del circo « Shrìne » dove si stava esibendo. 
I,a ragazza, che stava volteggiando ad oltre dieci metri 
di alte/za, è stata subito soccorsa e trasportata all’ospo» 
date dove è rimasta ricoverata in gravi condizioni 
Nelle tclcfoto: in alto, la trapezista mentre esegue il suo 
numero, pochi minuti prima di precipitare nel vuoto; 
in basso, la ragazza subito dopo la disgrazia viene eoe* 
corsa dai compagni di lavoro. 
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Giovane greco sospettato per l'uccisione di un contrabbandiere 


Pineta, Sacchetti 


Manifestazioni Oelitto sul tù/yo: a 






del Partito 

1 • 

Alicata a Centocelle — Bufalini 
alla Marranella 


Mentre continua l'azione di 
reclutamento e tesseramento 
al Partito, oggi avranno luo* 
go grandi manifestazioni del 
P.C.I. " per la mobilitazione 
elettorale e la svolta a sinl* 
atra. Domani il compagno Lui¬ 
gi Longo presiederà l’attivo 
provinciale. 

Stamani alle 10 il compagno 
Mario Alicata parlerà nel ci¬ 
nema California sul tema: 
« Battere la DC, far avanzare 
il PCI per la svolta a sini¬ 
stra, la pace e la democrazia 
in Europa >. Seguirà una 
proiezione. 

Stamani alle 10, In piazza 
della Marranella, il compagno 
Paolo Bufalini terrà un comi¬ 
zio sul tema: ■ La politica del 
PCI per la pace e la svolta a 
sinistra ». 

PROGRAMMAZIONE 

Alle ore 10 di stamani nel 
cinema Mignon (via Viterbo 
11) avrà luogo un convegno 
sul tema: ■ Programmazione e 
sviluppo economico», dopo una 
introduzione del compagno 
Bentivegna svolgeranno rela¬ 
zioni Edoardo Perna, Valdo 
Magnani, Lidia De Angelis, 


Piazza Barberini 


Lucio Lombardo Radice, Giu*| 
liana Gioggi. 

RIFORMA AGRARIA 
■ Per la ' programmazione 
economica democratica, per la 
riforma agraria generale, per 
lo sviluppo delle condizioni di 
civiltà nelle campagne». Su, 
questo tema si svolgono que¬ 
sta mattina le seguenti mani¬ 
festazioni: ARSOLI, ore 9, (on. 
Edoardo O’OnofrIo); ANTICO- 
LI, ore 10, (Marx Volpi); RO- 
VIANO, ore 16,30 (Giovanni 
Ranalli). 

CONVEGNO OPERAIO 
A Tivoli, nella sede del cir¬ 
colo culturale di via del Tra¬ 
vio, alle 10 di domani, avrà 
luogo un convegno sulla con¬ 
dizione operaia cromosso dai 
lavoratori della Pirelli e dal 
gruppo consiliare del PCI. Con¬ 
cluderà i lavori Enzo Modica; 
presiederà il sen. Mario Mam- 
mucari. 

ATTIVO CON LONGO 
Domani alle 18 nel teatro di 
via dei FrentanI avrà luogo 
l’attivo provinciale, presieduto 
dal compagno Luigi Lonoo. sul 
tema: « La crisi del MEC, lo 
attuale momento internaziona¬ 
le e la discussione nel movi¬ 
mento comunista ». 


alla vigìlu 
delle nozze 

Sconvolta la fidanzata - Là catr 
tura dinanzi all'Anagrafe 
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rapinata 

auto 


Bottino: il portafoglio dell'uomo 
con dodicimila lire 


Collaudo 
del vigile 
in pedana 



Ibài 









Primo collaudo per il vìgile in peda.ia a piazza Barberini. 
Com’è andata? La giornata piovosa ha un po’ falsato i 
risultati dell’esperimento. Nel complesso, tuttavia, le cose 
non sono andate male, anche se si è già visto come oc* 
corra qualche «ritocco». Alcune difflcoltà si sono ve¬ 
rificate all’incrocio tra via della Purifìcazione e via 
Cappuccini, dove tre diverse correnti di traffico hanno 
trovato qualche ostacolo a fondersi in una sola. I car¬ 
telli della segnaletica, poi, sono troppo poco in vista, e 
non sono stati pochi gli automobilisti che son passati 
oltre senza accorgersene. Nella foto: 11 vigile all’opera. 


Martedì per 24 ore 


Fornaci deserte 

j , 

a Monterotondo 


I 1.500 operai delle tredici ] 
fornaci di Monterotondo scio¬ 
pereranno martedì per soli¬ 
darietà con i lavoratori della 
SILTT in lotta da dieci giomL 
La decisione è stata presa ieri 
nel corso d'una riunione delle 
commissioni interne e della se¬ 
greteria della locale Camera 
del Lavoro per spezzare l'ot¬ 
tusa resistenza padronale. 

' Gli operai della SILTT ri¬ 
vendicano semplicemente reie¬ 
zione della commissione inter¬ 
na e il rispetto del contratto. Si 
tratta di conquiste e diritti 
sànciti da leggi e da accordi 
tra sindacati c associazioni pa¬ 
dronali ma a Monterotondo i 
proprietari delle fornaci, e in 
particolar modo quelli della 
SILTT. credono di poter agire 
liberamente, di piegare la leg¬ 
ge alla propria sete di guada¬ 
gno. I lavoratori della SILTT 


non vedono ’ riconosciute le 
qualifiche, subiscono ogni sorta 
di angherie, non sono mai riu¬ 
sciti ad ottenere l'istallazione 
di docce e gabinetti, nulla. La 
elezione d'una commissione in¬ 
terna è apparsa agli operai il 
primo passo per modificare la 
situazione, per imporre^ il ri- 
Iconoscimento dei propri dirit¬ 
ti: ad ima precisa richiesla. fir¬ 
mata da tutti i lavoratoli, la 
jdirezione della SILTT rispo- 
'sc negativamente 

Dal sette febbraio gli operai 
sono inattivi e non hanno in¬ 
tenzione di'rientrare nella for¬ 
nace senza aver ottenuto un 
pieno successo. La proclama¬ 
zione d’uno sciopero di tutta 
la categoria non è soltanto un 
atto di generica solidarietà ma 
un'azione necessaria nell’inte¬ 
resse dei fornaciai di Montero- 
tondo I 


' Ad una settimana dalle noz¬ 
ze un giovane di 23 anni è sta¬ 
to arrestato dalla Mobile per 
una grave accusa: omicidio, a 
bordo di una nave, .al largo di 
Siracusa L’arresto è avvenuto 
ieri mattina, davanti agli uf¬ 
fici deU’anagrafe, dove Olmi- 
tri Vaporidis si era recato as¬ 
sieme alla fidanzata Leda Vio¬ 
la per ritirare i cert'fieati ne¬ 
cessari per rimminente ma¬ 
trimonio 

Quando i poliziotti lo han¬ 
no afferrato per le braccia, il 
giovane Vaporidis è rimasto 
sorpreso Inutilmente ha pro¬ 
testato la sua innocenza: nei 
suoi confronti, da alcuni mesi, 
là Procura della Kepubbiica ha 
spiccato un mandato di cat¬ 
tura. chiamando a collaborare 
alle ricerche anche l’Interpol. 
Dimitn Vaporidis. nativo di 
Alessandria d'Egitto, e citta¬ 
dino greco Anche gli altri ac¬ 
cusati. ufficiali di una nave 
battente bandiera libanese, so¬ 
no cittadini ellenici Que.sti 
ultimi sono ancora ricercati. ' 

« Non c'è stato nessun omi¬ 
cidio sulla nave - ha gridato 
il giovane straniero mentre i 
poliziotti lo portavano in car¬ 
cere. E. in effetti, la storia di 
questo « delitto .senza c.adavr- 
re >> appare molto strana, pre¬ 
senta molte lacune, fa dubi¬ 
tare che ancora una volta si 
è privato della libertà un cit¬ 
tadino con troppa facilità, sen¬ 
za sufficienti prove di accusa 


L'appuntamento 
in alto mare 


I fatti risalgono al gennaio 
dello scorso anno, quando nel 
porto di Siracusa entrò la nave 
libanese « Arion •* con un ca¬ 
rico di fertilizzanti e — dice 
la polizia — con un notevole 
numero di casse di sigarette 
di contrabbando. H giovane Di¬ 
mitri Vaporidis. diplomato pe- 
Irito elettrotecnico, faceva par¬ 
te del comando della nave, in 
qualità di terzo ufficiale no¬ 
stromo Secondo la polizia gli 
ufficiali della nave, tutti greci, 
entrarono ben presto in con¬ 
tatto con i contrabbandieri del 
porto siciliano, .•'oncordando la 
vendita di dieci casse di -« ame¬ 
ricane» per la somma di 750 
mila lire. Il giorno dopo, un 
giovane siracusano. Concetto 
Veneziano, poche ore prima 
che la nave salpasse era inca¬ 
ricato dai contrabbandieri di 
salire a bordo con la somma 
pattuita. 

La « merce », secondo rac¬ 
cordo. avrebbe dovuta essere 
sbarcata in aito mare, ai limiti 
delle acque territoriali dove un 
peschereccio avrebbe atteso il 
piroscafo. Ma all’appuntamento 
in alto mare, dalla nave non 
vennero sbarcati nè il tabacco 
e neppure il giovane Concetto 
Veneziano. I contrabbandieri 
dovettero rientrare a Siracusa a 
mani vuote, raccontando negli 
ambienti del porto che il Ve¬ 
neziano era stato ucciso dagli 
ufficiali della nave libanese i 
quali poi si erano spartiti il 
denaro. Pochi giorni dopo i fa¬ 
miliari del contrabbandiere de¬ 
nunciarono la scomparsa alla 
polizia di Siracusa, che dopo 
avere informato la Procura 
provvedeva a segnalare l’episo¬ 
dio alle autorità di Beirut dove 
il priroscafo •“ Arion - aveva 
fatto oscalo. Il nostromo Vapo- 
ridis, il comandante, il primo 
e secondo ufficiale e il cambu¬ 
siere. vennero fermati dalla po¬ 
lizia libanese e sottoposti ad 
un procedimento istruttorio che 
durò poche ore: per mancanza 
di prove d’accusa sufficienti tut¬ 
ti vennero rilasciati. Il giovane 
Vaporidis non si imbarco più: 
dapprima si trasferì ad Ales¬ 
sandria d’Egitto, dove risiedono 
i genitori, quindi tornò in Ita¬ 
lia per impiegarsi con una in¬ 
dustria milanese di materiale 
elettronico Ignorava, probabil¬ 
mente. che. nel frattempo, la 
Procura della Repubblica di 
Siracusa aveva spiccato manda¬ 
to di cattura ner lui e per gli 
altri ufficiali dell’- Arion ». 


« Sono 
innocente » 






richiesto un documento presso , 
il ministero di Grazia e (giusti¬ 
zia. Anche la Mobile ha sapu¬ 
to. Ieri mattina gli agenti, ap¬ 
postati nei pressi del ministe¬ 
ro, hanno notato la ragazza che . 
si era recata a ritirare il do- ' 
cumento per conto del fidanza¬ 
to. L’hanno seguita. La giova- . 
ne, ignara di tutto, uscita dal 
ministero è salita su di un fi¬ 
lobus che l'ha condotta nei 
pressi degli iifilci anagrafici di 
via del Teatro di Marcello Qui 
l’attendeva il fidanzato. Quan¬ 
do il dottor Luongo della Mo¬ 
bile e gli altri agenti hanno ve¬ 
duto il giovane, si sono avvici¬ 
nati. lo hanno afferrato per le 
braccia dichiarandolo In arre¬ 
sto. <* Ma come’? Perchè » ha 
chiesto il giovane sorpreso. 

Quando ' il funzionario gli ha 
lotto l’ordine di cattura. Dimi- 
tri Vaporidis ha mormorato: 

«Ma è una storia vecchia fini¬ 
ta. Non ho fatto niente». Poi. 
rivolto alla fidanzata in lacri¬ 
me, il giovane ha cercato di 
tranquillizzarla: « Non ho fatto 
niente, credimi. Vedrai che tut¬ 
to si chiarirà». In serata il 
giovano è stato rinchiuso a Re¬ 
gina Coeli. in attesa di essere 

inviato a Siracusa, mentre la < _ , .. ... 

ragazza, sconvolta, ha fatto ri- La giovane Leda Viola piange sconvolta mentre il fidanzato viene condotto a Re¬ 
torno a casa. gina Coeli. 
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Nello studio 


Sparivano con la dote 


Opere di Cagli Dengiovannì 


rubate 


solo 


per ferrivecchì per truffare 


Un giovane meccanico è stato 
raipinato ieri alle 22 mentre so¬ 
stava in auto con una ragazza 
in via Nostra Signora di Lour¬ 
des. Dopo una violenta collut¬ 
tazione, due malviventi lo han. 
no « alleggerito » del portafogli 
contenente dodicimila lire e 1 
documenti. Una battuta effet¬ 
tuata dalla Mobile, non ha dato 
frutti: i due rapinatori aU'alba 
ancora non erano stati rintrac¬ 
ciati. 

Mauro Tommasini, di 23 anni, 
abitante in via della Pineta Sac¬ 
chetti 78. non ha avuto il tempo 
di accorgersi di nulla. Slava 
tranquillamente conversando 
con una ragazza, quando si è 
visto piombare addosso due uo¬ 
mini. « Si sono avvicinati al¬ 
l’auto strisciando — ha raccon¬ 
tato agli investigatori —. Non 
mi sono accorto di nulla. Quan¬ 
do ho reagito i due mi hanno 
sopraffatto ». 

I rapinatori, una volta vicini 
airauto, hanno aperto all'im- 
provviso lo sportello del Tom. 
inasinì. Il primo è saltato addos¬ 
so al giovane cercando di im¬ 
mobilizzarlo; il meccanico ha 
avuto una violenta reazione ed 
ha tentato con tutte le sue for¬ 
ze di uscire dalla vettura per 
affrontare a viso aperto gii as¬ 
salitori. Non ne ha avuto il tem¬ 
po: è stato infatti trascinato fuo¬ 
ri dagli stessi malviventi, immo¬ 
bilizzato e rapinato. 

Al momento del grave epi¬ 
sodio nella zona non c’era nes¬ 
sun passante La giovane ami¬ 
ca del rapinato ha infatti gri¬ 
dato con quanto fiato aveva in 
gola, ma nessuno è intervenuto 
a dare aiuto I due assalilui’i 
hanno avuto tutto il tempo di 
sfilare il portafogli del Tom¬ 
masini daUa tasc.a posteriore 
destra dei suoi pantaloni: poi 
lo hanno spinto violentemente 
nell’auto richiudendo lo spor¬ 
tello con forza Quindi sono 
fuggiti «Ho sentito il motore 
di una motocicletta allonta-j 
narsi velocemente — ha conti¬ 
nuato il meccanico — Devono 
essere fuggiti con quella » 

Quando Mauro Tommasini 
si è riavuto daU'emozione. è 
corso dal dirigente del com¬ 
missariato Primavalle a de¬ 
nunciare la rapina. Subito dopo 
agenti del commissariato e del¬ 
la mobile hanno iniziato la 
battuta 


E' sempre 
in agonia 

Ha uccìso 
con la, 
pistola 
rubata 



Due sculture del pittore Cor¬ 
rado Cagli sono state distrutte 
da un giovane che le ha rin¬ 
venuto in un prato vicino lo 
studio dell’artista. « Le ho tro¬ 
vate abbandonate — si è giusti¬ 
ficato il giovane con il diri¬ 
gente del commissariato Te¬ 
stacelo — ed ho pensato di ven¬ 
derle come ferro vecchio. Per 
trasportarle meglio le ho spez¬ 
zettate con una mazza di ferro... 
Non sapevo che erano due opere 
d’arte e che valevano comples¬ 
sivamente otto milioni ». 

E’ avvenuto l'altra notte ’ in 
via delle Terme Deciane 24, in 
un pezzo di terra incolto con¬ 
finante con II giardino dello stu¬ 
dio del pittore. Le due sculture, 
raffiguranti due .maschere in 
rame e bronzo, erano state 
rubate da due piedistalli nel 
salone della casa, mentre il 
Cagli si trovava fuori Roma. 

n portiere dello stabile. Aldo 
Olivetti, ha sentito alcuni ru¬ 
mori sospetti provenire dallo 
studio; è passato nel giardino 
ed ha dato un’occhiata nell’ìn- 
temo: l’uomo ha visto i due 
piedistalli Vuoti e si è messo 
in allarme. Contemporaneamen¬ 
te dal prato attiguo al recinto 
del giardino provenivano colpi 
di una mazz.a, era il ladro.che 
spezzava le opere. Il portiere ha 
allora scavalcato il recìnto ed 
è piombato alle spalle del tren¬ 
tenne Carlo Masella. Il giovane 
stava tranquillamente distrug¬ 
gendo le due maschere 


Ferma 

la Roma-Nord 
per tutta 
la gioraata 

Oggi, ’ per l’intera giornata, 
i treni e i pullman della 
Roma-Nord ’ rimarranno fermi 
nelle stazioni e nei depositi 
Lo sciopero del personrile è 
stato infatti confermato dalle 
tre organizzazioni sindacali de¬ 
gli autoferrotranvieri per co¬ 
stringere la direzione aziendale 
a ridurre l’orario di lavoro. 

Dopo l’accordo raggiunto alla 
Zeppieri rintransigenza della 
Roma-Nord appare incomprén- 
sìbile. L’azienda controllata dal¬ 
la Edison insiste neU’cffermare 
di non poter concedere nulla 
prima della scadenza deH'attua- 
ìe contratto di lavoro per una 
questione di principio; questa 
posizione, che non è stata mai 
accettala dai sindacati, è ora 
sconfessata perfino dal « duro » 
Zeppieri 

Per l’esame della vertenza 
•all’Atac e alla Stefer, i diri¬ 
genti sindacali della CGIL. 
CISL e UIL si riuniranno 
domanL 


Fiumicino 


Da Milano, quasi ogni mese. 
Dimitri Vaporidis veniva a 
Roma per fare vicita agli zìi 
materni che abitano in un ap¬ 
partamento al Tufello. davanti 
ai laboratori del «Caffè Bor¬ 
ghesi ». E’ stato qui che tre 
mesi fa, il giovane ha conosciu¬ 
to Leda Viola, una graziosa ra. 
gazza ventenne, abitante in via 
delle Isole Curzolane 29. Incon¬ 
trarsi e innamorarsi è stato 
tutfuno. In questi giorni la ra¬ 
gazza fi; è licenziata dal «Caffè 
Borghesi - per dedicarsi ai pre¬ 
parativi delle nozze, fissate per 
sabato prossimo. Poi i due gio¬ 
vani si sarebbero trasferiti a 
Milano. 

Ma nel frattempo l’Interpol 
è riuscita a sapere che il giova.: 
ne greco era a Roma e aveva 


Cinquanta persone hanno 
accompagnato ieri alle 15 
dall’obitorio al cimitero, la 
salma di Irene D’Èrcole, la 
sartina uccisa dall’ex fidan- 
zato con tre colpi di rivoltel¬ 
la. Erano alcuni familiari, le 
amiche del Quartìcciolo, t 
colleghì di lavoro delia sarto¬ 
ria di via Alcamo. • 

Le indagini sul delitto, nel 
frattempo, hanno avuto un 
seguito: la Mobile ha stabi¬ 
lito che la pistola * Beret- 
ta > calibro 7,65 con la quale 
ha fatto fuoco, esplodendosi 
poi l’ultimo colpo alla tem¬ 
pia, è stata rubata in una 
abitazione di Pietralata, li 
furto, con chiavi false, è av¬ 
venuto i| giorno prima del¬ 
l’omicìdio, martedì scorso, in 
via Pietro Durantini 120, nel¬ 
l’abitazione del signor Pa¬ 
squale Vollero. I ladri hanno 
rubato anche cinque mila 
lire. Le indegni'ora prose¬ 
guono per accertare se è sta¬ 
to lo stesso Martina a com¬ 
piere il furto, oppure se egli 
ha avuto l’arma dal ladro. 
Nella foto: Mario Martina. 
L’uomo è sempre gravis¬ 
simo. 


I 

. * I 

Paiqzri: continuo 
roccupozione 


Due intraprendenti dongio¬ 
vanni sono accusati di avere 
truffato alcune giov.ani donne 
con il vecchio sistema della 
promessa di matrimonio. A po¬ 
chi giorni dalle nozze chiede¬ 
vano alle « fidanzate » del da¬ 
naro. per investirlo in imprese 
di sicuro successo. Poi spari¬ 
vano. 

Secondo i cara’oinieri del 
Nucleo di via Palestra i due 
truffatori sono Filippo Mayer. 
di 58 anni, e un certo Cesare 
Monforte. I militari hanno ini¬ 
ziato le indagini dopo la de¬ 
nuncia di una delle ragazze ab¬ 
bandonate. per nulla impieto¬ 
sita del drammatico telegram¬ 
ma ricevuto. 

-< Lui — ha raccontato la 
donna — mi ha detto di chia¬ 
marsi Armando Mariani, e di 
essere un chimico. Gli ho dato 
un milione e mezzo perchè mi 
ha detto che doveva costruire 
una fabbrica di ghiaccio sin¬ 
tetico a Focene. 11 suo amico 
si è fidanzato con una vedova, 
che gli ho presentato io: ha 
avuto da lei oltre un milione 
in cambiali, per investire la 
somma in una fabbrica di oro¬ 
logi. in Svizzera». 

Dopo questa prima denuncia 
altre ne sono arrivate al Nu¬ 
cleo di via Palestro. ed i cara¬ 
binieri hanno iniziato le in¬ 
dagini. 

Ricercati in tutta Italia, il 
Mayer ed il Monforte non so¬ 
no ancora stati rintracciati. 


Giuliano Pajetta 
Niffi 9 Lordi 


I ducccntocinquanta lavora¬ 
tori della ditta Palazzi hanno 
continuato nella giornata di 
ieri l’occupazione del ristorante 
e delle cucine deU'aeroporto di 
Fiumicino. Questi lavoratori 
lottano contro il pericolo di es¬ 
sere gettati sul lastrico. Una 
nuova impresa, la De Montis. 
è riuscita a procurarsi l’appal¬ 
to dei rifornimenti di viveri 
agli aerei delle linee interna¬ 
zionali. Tale ditta non intende 
assumere i lavoratori cià occu¬ 
pati sotto la gestione Palazzi, 
violando così la prassi comune¬ 
mente seguita quando una dit¬ 
ta subentra ad un’altra nell’e¬ 
sercizio delia medesima attività. 

I duecentocinquanta lavora¬ 
tori sono però decisi a difen¬ 
dere i loro diritti, ne vi sono 
giustificazioni perchè la De 
Montis possa rifiutarsi di assu¬ 


merli. visto che il servizio da 
loro espletato è stato sempre 
ottimo, nonostante la assoluta 
mancanza di adeguate attrez¬ 
zature. ■ 

Ieri le compagnie intemazio¬ 
nali hanno cessato di servirsi 
dei rifornimenti Palazzi e si so¬ 
no rivolte altrove. Dal canto lo¬ 
ro. 1 lavoratori hanno conti¬ 
nuato a presidiare ristorante e 
cucine in attesa che ì contatti 
fra i sindacati e la De Montis 
potessero nortare ad una solu¬ 
zione ragf-anevole della verten¬ 
za. Per tutta la giornata di 'en. 
tuttavia, non si sono registrati 
fatti concreti. 

Sempre aU’acroporto di Fiu¬ 
micino ieri. hanno scioperato 
compatti per 24 ore i dipenden¬ 
ti della CIASA in lotta per il 
miglioramento del contratto di 
lavoro. 


uaìtario 
a Caoipo 
de' Fiori 

Alle ore 10.30 di questa m.at- 
tina. in piazza Caippo de’ Fio¬ 
ri. avrà luogo un grande comi¬ 
zio unitario al quale hanno 
aderito il PCI. il PSI. l’ANPI. 
la Federazione giovanile comu¬ 
nista. la Federazione giovanile 
socialista. Nuova Resistenza e 
il circolo di Mondo Nuovo. 

li comizio sarà centrato su un 
tema assai importante: « La di¬ 
fesa della libertà e delia demo¬ 
crazia in Europa contro l’as.<c 
Parigi-Bonn e contro ogni col¬ 
lusione con la dittatura fasci¬ 
sta spagnola -. 

Nel corso della manifestazio¬ 
ne prenderanno la parola gli 
onorevoli Giuliano Pajetta. 
Fausto Nitti e Achille Lordi. 


il partito 

Giornata 
del tesseramento 

Cinecittà, alle ore 9. riunione 
gruppi di lavoro (D'Onofrio); 
Quadrato, alle ore 9, riunione 
gruppi di lavoro (Cianca e Cam¬ 
pioni); INA-Casa Tuscolano, alle 
ore 16.30. assemblea cellula 
« Gramsci » (Fredduzzi). 

Dibattiti 

Finocchio, ore 16.30 dibattito 
sul Piano regolatore e sulla si¬ 
tuazione della borgata (Melan¬ 
dri): 8. Basilio, ore 17, dibattito 
sul Piano regolatore (Tombini). 

Commissione 

elettorale 

Responsabili elettorali di tutte 
le sezioni, lunedi ore 19 in fe¬ 
derazione con gli elenchi dei pre¬ 
sentatori di lista (completi del 
nome, cognome, luogo, data di 
nascita c indirizza, abitanti nel¬ 
la giurisdizione della sezione e 
che abbiano compiuto 25 anni). 

Presentatori di lista' 

I presentatori di lista delle se¬ 
zioni Monte Sacro. Val Melaina. 
Tufello e Nomcntano. martedì 
ore 20 alla Sezione Monte Sacro 
(piazza Montebaldo). 

Segretari di sezione 

Per mercoledì sono convocate 
le seguenti riunioni di segretari 
di sezione; Federazione, ore 
19.30. zone centro e Flaminia 
(D'Onofrio): Federazione, ore 20, 
Salaria e Tiburtina (Pema); Mar- 
ranella. ore 20. Casilina e Pre- 
ncstina (Bufalini): Testacelo, 
ore 19. Ostiense. Mare e Portuen- 
se (G. Gioggi); Aurelia, ore 19, 
zona Aurelia (Canullo): Trion¬ 
fale, ore 19. Trionfale (Trivelli): 

Per giovedì 20: Alberane, ore 
20. zona Appio (Fredduzzi). 

Convegni di zona 

Alle ore 9.30 nelle sedi delle 
sezioni di Palestrina e Collefcrro 
si terranno due convegni dei co¬ 
mitati direttivi delle sezioni del¬ 
ia zona. AI convegno di Palcstri- 
na parteciperà il compagno Fred¬ 
duzzi. a quello di Collcferro il 
compagno Verdini. 

Convòcazionij 

Palestrina. ore 9 assemblea co¬ 
stitutiva zona con la partecipa¬ 
zione dei Comitati direttivi delle 
sezioni di Palestrina. Cave. Ge- 
nazzano. Olevano. Pisoniano. Cal- 
chitti, Labico, Castel S. Pietro 
(Fredduzzi). 


PRECISAZIONE 

T/Uffirio Stampa e Pubblicità 
della Titanns, in relazione al 
Grande Concorso Nazionale 
«44 -1- 44 ». abbinato al film 
- IL GIORNO PIU’ CORTO » 

comunica 

rnc. tra i ó dei dodici attori 
da individuare e che vengono 
suggeriti dalia rivista > Mon¬ 
do Sommerso » (anno V, n. 2), 
l'attrice Scilla Gabel prenden¬ 
do parte al film è stata erro¬ 
neamente Inelusa fra i 6 che 
non figurano nel ■ cast > e 
pertanto viene sostituita dal¬ 
l'attrice Sylva Koscina, 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi dunieiilcn 17 febbraio (48- 
317). Il sole sorge alle 7.24 e tra¬ 
monta alle 17.51. Luna nuova 
11 24. 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati: maschi 46 
e femmine 56 Morti: maschi 35 
e femmine 29, dei quali 5 minori 
di 7 anni. Matrimoni 53. 

— Meteorologico. Le temperature 
di ieri: minima 2. massima 12. 

VETERINARIO NOTTURNO 

— Dottor G. V. Nastarl, telefo¬ 
no 63.71 197. Dottor G. Montuoro 
(festivo), tei. 871.675. 

ASSOCIAZIONE 
EX COMBATTENTI 

— Si è eostitiilta nei giorni scorsi 
rAssociazìono nazionale ex com¬ 
battenti « MajcIIa » con sede in 
via Spallanzani 26 II comitato 
promotore comprende e.\ com¬ 
battenti abruzzesi, marchigiani e 
laziali, e appartenenti alle for¬ 
mazioni partigiano. 

LUTTO 

— E’ morta la signora Ma|ildc 
BertoUni Dallamano. madre del 
collega Piero Dallamano di «Pae¬ 
se-Sera ». Al caro Piero e alla 
famiglia giungano le commosse 
condoglianze dell’Unità. 

RICORDO DI 
GIORDANO BRUNO ^ 

— Oggi alle 11 nella sede della 
« Giordano Bruno » in via An¬ 
gelo Brunetti 60. il dottor An¬ 
drea Cannone ricorderà il filo¬ 
sofo Giordano Bruno nel 363° an¬ 
niversario del sacrificio. 

ACCESSO AUTO 
NEL POLICLINICO 

— Da domani l'accesso nel Poli¬ 
clinico Umberto I è riservato agli 
automezzi muniti dell'apposito 
disco-contrassegno già distribuito 
al personale autorizzato. - 
CAPO TECNICI 

PER L’ATAC 

— L’Azienda tranvie c autobus 
del Comune ha bandito un con¬ 
corso pubblico per titoli cd esa¬ 
mi a 31 posti di capo tecnico di 

[seconda classe (categ. D3 cl, 5). 
Per informazioni rivolgersi alla 
Direzione deH’ATAC in via Vol¬ 
turno 65. 

FARMACIE APERTE 

— QUARTO TURNO — AcIIla: 

via Matteo Ripa 10. Boccca; 
via Boccea n 184 Borgo - Au¬ 
relio: largo Cavalleggeri 1{ belio: 
via Celimontaita 9. Cehtoeelle- 
Quarticciolo: via dei Castani 253; 
via Ugento 44-46; via Prenesti- 
na 269 Esquillno: via Cavour 2; 
piazza Vittorio Emanuele 49: via 
Napoleone HI. 42; via Merula- 
na 186: via Foscolo 2 Fiumicino; 
via Torre Clementina 122 Fla¬ 
minio: via Flaminia 7: via Pan- 
nini 37. Garbatella-S. Paolo-Cri- 
stntoro colombo: via Circonval¬ 
lazione Ostiense 291: via di Villa 
in Lucina n 53: via Laurenti¬ 
na 607. .Magliana: piazza Ma¬ 
donna di Pompei 11. Marconi: 
(Stazione Trastevere): via Etto¬ 
re Rolli 19: via Filippi 1. Maz¬ 
zini: via Paolucci de' Calboli 10. 
Medaglie d’Oro-Trionfale: piaz¬ 
zale Medaglie d’Oro 73 Monte 
Mario: via Trionfalo 8764. Mon¬ 
te Sacro: via Gargano 18: via 
Isole Curzolane 31: via Val di 
Cogne 4 Monte Verde Vecchio: 
via G. Carini 44, Monte Verde 
Nuovo: via Circonvallazione Gia- 
nicolense 186. Monti: via Nazio¬ 
nale 228: via dei Serpenti 127. 
Ostia Lido: via Vasco De Ga- 
ma 42-44: via Pietro Rosa 42. 
Ponte Mllvlo-Tordlr|iiinto-Vlgna 
Clara: largo Vigna Stclluti 36. 
Portuense: via Leopoldo Ruspo- 
li 1. Prati-Trionfale; piazza-Riaor- 
gimento 44; via Leone IV, 34: via 
Cola di Rienzo 124: via Scipio- 
ni 212: via Federico Cesi 9: via 
Carlo Passaglia 6. Prenestlno-La- 
bicano: via L’Aquila 37. Prima- 
valle: piazza Capccelatro 7. Qua- 
draro-Cinecittà: via Tuscola- 

na 925. Regola-Campitelll-Colon- 
na: via Banchi Vecchi .24; via 
Arcnula 73; piazza Campo dei 
Fiori 44, Salarlo-Nomentano: via 
Nomentana 67; via Tagliamcn- 
to 58: viale Rossini 34; viale delle 
Provincie 66; via Nemorensc 166: 
corso Trieste 167: via Gramtci 1; 
piazza Massa C.arrara IO. Sallu- 
stiano-Castro Prctorio-Ludovlsi: 
via Q. Scila 30: piazza Barbe¬ 
rini 10; via Lombardia 23: via 
Piave 55; via Volturno 57. S. Ba¬ 
silio: Borgata S Basilio. S. Eu- 
stacchio: corso Rinascimento 44. 
Testacclo-Ostiense: via Marmora¬ 
ta 133: via Ostiense 85 Tlbur- 
tlno: jda degli Equi 63. Torpl- 
gnattara: via Casilina 518: via 
L. Bufalini 41-43. Torre ipac- 
cata e Torre Gaia: via Casili- 
na 1220; via Casilina 977. Tra¬ 
stevere: piazza delia Rove¬ 

re 103: via S Gallicuno 23. Trevi- 
campo marzio-Coionna; via Due 
Macelli 103: via di Pietra 91; via 
del Corso 413: piazza di Spagna 4. 
Tiiscolann-Appio Latino: piazza 
Finocchiaro Aprile 18: via Appia 
Nuova 53: via S Maria Ausllia- 
*rice 39: via Acaia 47: via Cario 
Denina 14: via La Spezia ••-98. 
OFFICINE DI TURNO 

— PRIMO TURNO - Orario 0-20: 

F.lll Regolini. ria Pinciana 81. 
tei. 863 379 (ORA-PR); Valle, via 
Livorno 34. tei 423 818 (ORA): 
Lupaioli. via Vespasiano 32-a. 
tei. 315 856 (ORA); Falasca, via 
Prcnestina 370, tei. 250.544 (ORA): 
AIrd Baldo, via Nemorense 
n. 187 (E): Gizzl * D! Mag¬ 

gio, ria Latina 129. lei. 796304 
(ORA-PR-C); Quadrlni, ria La¬ 
tina 131. tei. 796 804 (E); Taglioni 
A Ma«arnnl via Marco Aurelio 
n. 18 (Colosseo), tei. 7.35317 (ORA. 
E-Am.): Di Tivoli Santoro, via 
dei 'Taurini 35, tei. 497 071 (E): 
Santarnni Sergio, via Ugo B.a«- 
sl 38 ITrastevere) lei 580 274 
(ORA-PR-E-C); Barbieri, viale 
Parloll 117-a. tei. 873.436 (ORA- 
E-CÌ. 

segreteria 

telefonica N 116, 

Centro Soccorso A.C.R.: v Cri¬ 
stoforo Colombo. ?6|. te) 910 510. 

Ostia Lido: Officina S S S. 
n 393 via Vasco De Gama. 64. 
tei. 6 026.306. 

AhbreviM/ionl: ORA lOfflclna 
RIparaz Auto) - E (Elettraut.o) 

* PR (Pezzi di ricambio) - C. 
(Carrozzeria) - Am (Ammoriiz- 
zalorit - Carb (Carburatori). 
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REMO DI PIETRO 

PIAZZA EMPORIO 22/28 — T«l«t. 570.097 

ESPOSIZIONE: Via Menilana 138 — Telef. 771.879 
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Da Ispra 
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a Bracciano 


f 
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Una 
che contìnua 


E' stato già scritto che questa è una città di sole 
case. Distese Intermlnabiil di edifici di nove piani) 
usciti dal ciclostile dei « palazzari », come sono iro¬ 
nicamente chiamati i progettisti della Roma « mo¬ 
derna », e approvati dagli uffici comunali detti com¬ 
petenti con un ritmo che susciterebbe l'invidia del 
più efficente stabilimento di produzione in serie. 

Le cifre di questa frenesia sono imponenti; un 
milione e cinquecentomila vani costruiti nell’ultimo 
decennio, oltre seimila licenze di costruzione tuttora 
nelle mani delle Imprese, altri dodicimila ettari dì 
espansione previsti dal nuovo plano regolatore. Un 
rutilare di centinaia di miliardi da una parte, ed è 
la parte che possiede i terreni edificatori, le imprese, 
gli stabilimenti di produzione per i materiali del¬ 
l’edilizia. Pochi spiccioli e sacrifici dall’altra, ed è 
la parte degli edili e di chi deve abitare le nuove 
case pagandole come se fossero d’oro. 

Ma non è tutto: oltre alle taglie mensili vi è un 
altro tipo di sfruttamento al quale sono sottoposti 
gli abitanti di una città fatta di sole case. Ed è la 
fatica di ogni giorno, di ogni ora, per Iscrivere il 
figlio alla scuola, anzi per trovare una scuola nella 
quale vi sia ancora un posto libero, per salire e 
scendere dal tram e dagli autobus, per procurarsi 
un certificato, un documento qualsiasi, per trovare 
un giardino nel quale trascorrere alcune ore lontani 
dal frastuono, per poter accedere ad una biblioteca. 
Per poter vivere. 

Una fatica che diventa sempre più pesante, ap¬ 
punto perchè i quartieri sono fatti di sole case e 
I pochi servizi pubblici esistenti paiono qualcosa di 
innaturale. Una fatica che a poco a poco sta inci¬ 
dendo anche sul costume di migliaia di famiglie, 
allontanandole da ogni forma di vita associata. Sono 
I quartieri dormitorio. 

Questa Roma non è nata per caso, o per incom¬ 
petenza, ó per imprevidenza. E’ sorta dal desiderio 
sfrenato di sfruttare ciecamente ogni metro quadrato 
di terreno fabbricabile. Sull’area di un giardinetto 
si possono costruire convenientemente 40 apparta¬ 
menti che a 30 mila l’uno fanno un milione e due¬ 
centomila lire di guadagno al mese. Perchè dunque 
lasciare quell’area al giardino, o alla scuola, o al¬ 
l’ospedale, o alla palestra, o al mercato? Questa 
la legge che ha governato lo sviluppo di Roma, e 
quando il Comune qualche volta è intervenuto per 
costruire una scuola, o un mercato, è sempre riu¬ 
scito a colpire coloro che possedevano un fazzoletto 
di terra. Non si è mai saputo che la grande pro¬ 
prietà fondiaria abbia avuto delle noie. 

Ora vi è un nuovo piano regolatore. Esso dven- 
terà la legge dello sviluppo urbanistico della città 
per i prossimi venticinque-trent’anni. Ma perchè non 
si ripetano le distese ossessionanti degli edifici, per¬ 
chè non sorgano altri enormi quartieri fatti di sole 
case, privi dei servizi necessari, occorre che in que¬ 
sti due mesi, come vuole la legge, piovano in Co¬ 
mune le » osservazioni » al piano regolatore. 

Ogni quartiere può presentare al Campidoglio il 
conto da saldare: mancano tante scuole, tante pa¬ 
lestre, tanti mercati, tanti ospedali. Un conto che 
la politica delle Giunte democristiane ha reso impo¬ 
nente; il conto che occorre fare se si vuole ■ rifare » 
la città. Le sezioni comuniste stanno preparando 
queste « osservazioni »; continua così, nella nuova 
fase determinata dall’adozione del piano regolatore, 
la battaglia per una Roma diversa, di dimensioni 
umane. 
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TUSCOLANO — La scuola comunale soffocata dagli istituti religiosi 



tonti: montano 
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Se un bel giorno il Comune decidesse 
di vincolare le aree necessarie per costrui¬ 
re le scuole, le attrezzature sportive e i 
mercati che mancano, per far fronte alle 

necessità attuali della città, dovrebbe mettere le 
mani su oltre 650 ettari di terreno: una superficie 
pari a quella dei rioni Trastevere, Esquilino, Castro 
Pretorio, S. Saba e Prati messi insieme. Il calcolo 
riguarda le necessità dei 


soli 33 quartieri della cit¬ 
tà, che raggruppano un mi-. 
Itone e 600 mila abitanti. 
Da esso sono esclusi i 22 
rioni (274 mila abitanti) c 


Quartiere per quartiere 


Queste le aule 
che mancano 


QUARTIERI 


Necessarie 


Esistenti 

comunali private 
n adattate 


Carenti 
aule Ha 


San Basilio . . > ... . 

Ponte Mammolo. 

Pietralata.. 

Collatino. 

Nomentano. 

Tiliurtino . . . ... . . 

. Totale sona Tiburlina . . 

Prenentino-Labicano ... 
(Zona Casilina) 

Prenestino-Centocelle . . 
Alessandrino ....... 

Totale sona Prenestina 


Tuscolano ...... 

Don Bosco ...... 

Appio Latino .... 

Appio Pignatelli . . . 
Appio Claudio .... 

Totale sona Appia . . 

Ardealino. 

Ostiense.. 

EUR. 

Ginliano.Dalmata . . 

Totale sona Ostiense 

Portnense. 

Gianicolense. 

Totale sona Portnense 

Aurelio. 

Primavalle. 

Totale sona Àurelia . 


108 

78 

162 

311 

499 

287 

1.445 

616 

518 

236 

754 

1.015 

315 

672 

53 

142 

2.197 

255 

567 

55 

48 

925 

306 

615 

921 

273 

412 

685 


Trionfale. 300 

Della Vittoria. 416 

Totale sona Trionfale « • 916 

Flaminio. 150 

Tor di Quinto. 126 

Totale sona Flaminia . . 276 


Parioli. 

Pinciano . . .... 

^ Salario. 

Trieste. 

Monlesacro. 

Monlesacro Alto . . 

Totale sona Salaria 


159 

207 

113 

675 

562 

88 

1.804 


29 

10 

21 

189 

103 

163 

515 

267 

126 

55 

181 

496 

24 

276 

22 

26 

844 

84 

236 

46 

20 

386 

70 

161 

231 

1.57 

187 

344 

161 

282 

443 

63 

38 

101 

108 

73 

297 

156 

4 

638 


19 

18 

.56 

63 

2.52 

80 

488 

149 

124 

76 

200 

308 

78 

175 

16 

34 

611 

65 

208 

116 

35 

424 

36 
2.50 
286 

103 

53 

156 

228 

252 

480 

19 

24 

73 

73 

160 

22 

289 

141 

24 


79 

68 

141 

122 

.396 

124 

930 

349 

392 

181 

573 

519 

291 

396 

31 

116 

1.353 

171 

331 

9 

28 

539 

2.36 

4,54 

690 

116 

225 

341 

339 

1.34 

473 

87 

, 88 

175 

.51 

1.34 

113 

378 

406 

81 


709 1.166 


2.4 
2.0 
4.2 

3.6 

11.8 

3.7 

27.7 

10,5 

11.8 

0,4 

17.2 

1.5.6 

8.7 

11,8 

0,9 

3.5 

38.6 

5.1 
9,9 
0.2 
0,8 

16 

7 . 

13.6 

20.6 

3.5 

6.7 

10.2 

10.2 

4 

14.2 

2.6 
2,6 

5.2 

1,5 

4 

3.4 

11.3 

12,2 

2.5 

34,9 


' TOTALE GENERALE 10..539 3.950 3.576 6..589 197 
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Il cnlcoln delle aree necessarie e di quelle carenti è fatto senza tenere conio delle aule 
privale nè di quelle adattate (sistemazioni provvisorie), essendo dovere del Comune 
fornire alia iiopolazinne scolastica tutte le aule necessarie in locali adeguati. Le cifre 
riportate si riferiscono a tutti gli edifici scolastici esclusi quelli per l'inseffnamento 
universitario. Comprendono cioè oltre alla scuola deU'obbligo le scuole materne (per 
ì bambini dai 3 a i f» anni) e le scuole per Tistnizione secondaria superiore. • 


t sei suburbi più l’agro 
(271 mila abitanti), dove 
la mancanza di scuole, di 
impianti sportivi e di mer¬ 
cati non è meno dramma¬ 
tica. 

Si tratta ' di cifre uffi¬ 
ciali, ricavate dai docu¬ 
ménti degli .uffici comu¬ 
nali: Da esie si-scopre che 
nei quartieri rriàncano 
6.589 aule, e che quasi la 
metà di quelle esistenti o 
appartengono a privati (in 
genere organizzazioni reli¬ 
giose), oppure fanno par¬ 
te del vergognoso capitolo 
delle scuole * adattate*, 
cioè ficcate in un apparta¬ 
mento al primo, o a al se¬ 
condo o .al ' terzo piano 
spesso nemmeno modifica¬ 
to secondo le esigenze del¬ 
la nuova destinazione per¬ 
chè il proprietàrio non lo 
permette, oppure sistema- • 
te in qualche maniera in 
ambienti cadenti, inadat¬ 
ti. privi di riscaldamento, 
di servizi igienici, se non 
addirittura della strada 
di accesso. Valgano due 
esempi. 


Una strada 
di mattoni 


In via Portnense, al nu¬ 
mero 788, si trova la suc¬ 
cursale delVistituto « Pa¬ 
scoli ». Il 17 gennaio scor¬ 
so .quando il termometro 
segnava meno quattro e le 
fontane all’alba parevano 
torte di ghiaccio, gli alun¬ 
ni scioperarono in segno di 
protesta per la mancanza 
di un qualsiasi impianto di 
riscaldamento e per essere 
costretti ad attraversare il 
cortile ghiacciato per re¬ 
carsi al gabinetto. Fu so¬ 
prattutto contro tale ingra¬ 
to piaggio che i ragazzini 
manifestarono la loro di¬ 
sapprovazione: una tortura ' 
che si aggiungeva a quel¬ 
la di star fermi in classe 
rattrappiti dal freddo. Lo 
stesso giorno , nella ' sede 
centrale dello stesso istitu¬ 
to, in via Papareschi al 
Portnense, gli alunni isce- 
narono una singolare forma 
di protesta. Per raggiunge¬ 
re la scuola dovevano at¬ 
traversare una strada al 
cui confronto, un viottolo 
di campagna sarebbe parso 
una - tavola da biliardo. 
Entravano in classe, e tor¬ 
navano a casa, con le scar¬ 
pe infangate fino alle ca¬ 
viglie. 

Quella mattina compar¬ 
vero nei pressi della scuola 
portando ognuno un matto¬ 
ne, preso in ■ prestito nei 
cantieri della zona. I mat¬ 
toni vennero sistemati uno 
accanto all’altro, ed in bre¬ 
ve il pantano risultò sol¬ 
cato da una striscia rossa 
sulla quale era possibile 
camminare sema lordarsi i 
piedi. Fogli di quaderno 
con scritte di protesta fu¬ 
rono affìssi sulle cantona¬ 
te, o sorretti da bosfo'ni in¬ 
filati nel terreno. Questo 
è accaduto il \ 17 gennaio 
scorso. ' ■ 

Se si spìnge l’indagine 


quartiere per quartiere si 
trovano situasioni sbalor¬ 
ditive. C'è un quartiere, il 
Salario, che ha addirittura 
il « privilegio * di non pos- . 
sedere una sola vera scuo¬ 
la comunale. Salario è uno 
dei più piccoli quartieri ro- i 
mani; con una superficie di 
soli .47 ettari, ma è densa- ■ 
mente abitato (popolazione' 
rcsidenté 18 mila unilà); 
ed è posto al confine dei 
rioni e circondato da quar¬ 
tieri come Pincianb, Pario- ' 
-li, Trieste e Nomentano. Il 
fabbisogno attuale di que¬ 
sto quartiere è di 113 aule: 
ne esistono solo 22 private ■ 
o adattate. E non è affat¬ 
to tin caso limite: tutta Ró- 

.■ 
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ma e cosi, come si può ca¬ 
pire dando un’occhiata al 
quadro riassuntivo della si¬ 
tuazione scolastica . che 
pubblichiamo in questa 
stessa pagina. In nessun 
‘ quartiere della città il fab¬ 
bisogno scolastico è soddi- 
sfatto, o perlomeno d si è 
^avvicinati alla quantità di 
aule che sarebbero neces¬ 
sarie. In tutti t quartieri in¬ 
vece ' la presenza della 
scuola privata è massìccia, 
fino al paradosso dèll’EUR 
dove accanto a 116 aule di 
istituti privati ve ne sono 
’ 46 comunali. 


miliardi 







In alcuni quartieri ' della 
città che contano tanti abi¬ 
tanti come' Padova o Va¬ 
rese, l’unica attrezzatura 
sportiva è' costituita dal 
« Campetto a . parrocchiale. 
I ■ ragazzi giocano per 
strada 


• Per costruire tutte le au¬ 
le che mancano il (Comune 
dovrebbe spendere oltre 55 
miliardi. E’ senz’altro tina 
cifra imponente, difficil¬ 
mente reperibile in un bi¬ 
lancio che sta sfiorando i 
400 miliardi di debiti. Tut¬ 
tavia, contrapporre quei 55 
miliardi al dissesto delle fi¬ 
nanze- comunali, è sbaglia¬ 
to. Non si tratta di due 
aspetti contrapposti della 
realtà cittadina: le scuo¬ 
le mancano perchè il bi¬ 
lancio comunale è in de¬ 
ficit. No, la realtà è diver¬ 
sa: mentre non si facevano 
le scuole ed il Comune si 
riempiva di debiti, decine 
di miliardi venivano spe¬ 
si in altre, direzioni, per 
opere monumentali ad 
esempio, o per inseguire 
tutte le avventure della 
speculazione fondiaria. Qui 
è il nocciolo della questio¬ 
ne: come si. spendono i 
quattrini e chi ne trae van¬ 
taggio? .. ' ■ ■■■ ' 

■ Se passiamo al capitolo 
delle attrezzature sportive 
troviamo là conferma dcl- 
. l’indirizzo particolaristico, 
volto a soddisfare solo de¬ 
terminati interessi e ambi¬ 
zioni. impresso alla spesa 
pubblica. E’ noto che Ro¬ 
ma è la capitale più pove¬ 
ra di verde e che i niiooi 
abitanti della città hanno 
avuto in dotazione una su¬ 
perficie di ■ verde pari ad 
un foglio di carta bollata. 
Ma forse è meno noto, an¬ 
che se l’impressione di 
quale sia lo stato reale del¬ 
le cose è molto diffusa, che 
la città delle Olimpiadi del 
1960 è una delle più po¬ 
vere anche in fatto di at¬ 
trezzature sportive. Quan¬ 
do si parla di attrezzature 
sportive non si intendono 
sólo i luoghi dove si svol¬ 
gono gli spettacoli dello 
sport, ma palestre, piscine, 
campì di gioco dove i gio¬ 
vani si radunano per dedi¬ 
carsi alle molteplici atti¬ 
vità della vita sportiva. - • 
A Roma, i giovani che 
vogliono ■ dedicarsi ' allo 
sport sono costretti a cor¬ 
rere per strada, o.a dar 
calci al pallone da un mar¬ 
ciapiede all’altro, poiché 
non esìstono più nemme¬ 
no i cortili. In soli due 
quartieri le aree coperte 
dalle attrezzature sportive 
superano lo stretto neces¬ 
sario: Parioli e Ponte 
Mammolo, quest’ultimo so¬ 
lo grazie alla presenza del¬ 
le attrezzature dell’Istitu¬ 
to ■ Salesiano c Cerini », 
Tutti . gli ’ altri quartieri, 
compreso quello Della Vit¬ 
toria, dove si trora il com¬ 
plesso del Foro Italico, e il 
centro sportivo dclVEUR, 
non dispongono di attrez¬ 
zature che si avvicinino al 


fabbisogno per abitante. 

Nei quartieri più popolo¬ 
si queste attrezzature non 
esistono affatto. Al Nomen¬ 
tano (79 mila abitanti) so¬ 
lo ettari 2,60 sono utiliz¬ 
zati per attrezzature spor¬ 
tive, contro i necessari et¬ 
tari 26,19. Al Tiburtino (44 
mila abitanti) solo tin et¬ 
taro e mezzo è riservato 
agli impianti sportivi, con¬ 
tro gli ettari 15,07. Altri 
esempi: Prenestino-Labica- 
no (94 mila abitanti) solo 
ettari 2,31 contro i 32,42 ne¬ 
cessari. Prenestino-Cento- 
celle ' (78 mila abitanti) 
mezzo ettaro per là sport 
contro i 27,17 ettari neces¬ 
sari. . Tuscolano ( 153 mila 
abitanti), 6 ettari e 71 con¬ 
tro 53,27, Primavalle (63 
mila abitanti) mille metri 
quadrati, cioè un campetto 
parrocchiale contro i 21 et¬ 
tari e 44. Trionfale: 8.300 
metri quadrati per 76 mila 
abitanti, contro i 25,45 et¬ 
tari necessari. Trieste: lOl '■ 
mila abitanti, due ettari e 
58 per attrezzature sporti¬ 
ve contro i 35,39 ettari in¬ 
dispensabili. Montesccro: 
86 mila abitanti, 6.800 me¬ 
tri quadrati per lo sport 
contro i 29,73 ettari. 

. Sono alcuni esempi, ma • 
estremamente indicativi. 
Quartieri che contano tanti 
abitanti come Parma, o Va¬ 
rese, o Padova possiedono 
uno o due spiazzi di terre¬ 
no con i tre pali incrociati 
a far da porta, cintati da 
rete metallica e basta. Qui 
si dovrebbe concentrare 
tutta la vita sportiva delle 
nuove generazioni. 

Di fronte a queste cifre, 
tuttii la rcttorica che so¬ 
pratutto in occasione delle 
Olimpìadi ci siamo sentiti 
rovesciare addosso, ne esce 
alquanto ■ malconcia. Lo 
c sforzo gigantesco > delle 
Olimpiadi va alquanto 
ridimensionato: bellissimi 
impianti (tra l’altro inuti¬ 
lizzati per la maggior par¬ 
te dell'anno),- ma intorno 
ad essi il deserto. La gran¬ 


de speculazione fondiaria 
preferisce le case alle pi¬ 
scine. Le prime rendonó 
di più. ■ . • ■. / 

Infine le attrezzature an¬ 
nonarie. I mercati attual¬ 
mente esistenti coprono 
una superficie inferiore al¬ 
la metà del necessario. So¬ 
lo i quartieri Pietralata, 
Collatino, e Appio Claudio 
— tre su trentatrè '— di¬ 
spongono di mercati la cui 
estensione supera quella ri¬ 
tenuta indispensabile. Tut¬ 
ti gli altri o ne sono privi 
gitasi del tutto, oppure ne 
sono dotati in maniera inr 
sufficiente. ; , r ^ . 


Un centro 


VIVO 


- Questo il - quadro della 
città come esce dall’esame 
particolare di tre sole at¬ 
trezzature pubbliche. Se a 
queste aggiungiamo lo sta¬ 
to dei servizi pubblici di 
trasporto, la cronica man¬ 
canza di spazi verdi, di at- 
. trezzature sanitarie, cultu¬ 
rali, di quelle strutture che 
fanno di un gruppo più o 
meno esteso di case un cen¬ 
tro vivo e non un accam¬ 
pamento di cemento, tro¬ 
viamo che non hanno tutti ^ 
i torti coloro che sostengo¬ 
no che la Roma moderna è 
una città da rifare. Co¬ 
struita lotto su lotto, casa 
dietro casa, porta con sè 
l’impronta nefasta impres¬ 
sale dalla speculazione. 

Per € rifarla » . occorre 
cancellare quella impron¬ 
ta: dotare i quartieri dei 
servizi, cominciando col re¬ 
perire e vincolare le aree 
necessarie. Un primo passo 
per sottrarre definitiva¬ 
mente la città agli interes¬ 
si che l’hanno ridotta ad 
una ossessionante distesa 
di case. 

Gianfranco Bianchi 


Al Tiburtino 


Case in pericolo 
per uno voragine 


Camion 
radìattivo 
per 800 
chilometri 
a 20 
all’ora 

Ha trasportato un 
chilo e sette etti 
di uranio 


Un camion - radioattivo '* ha 
attraversato mozza Italia a 
venti chilometri l’ora. Scortato 
da pattuglie della •< .stradale *■ 
ha trasportato un chilo e set¬ 
tecento grammi di uranio 
« 235dal Centro nucleare di 
Ispra a quello della Casaccia, 
sulla via Anguillarcse. 

Il minerale radioattivo è sta¬ 
to sistemato in due contenitori 
di metallo che pesano com¬ 
plessivamente 18 tonnellate. I 
recipienti sono incastellati in 
un mastodontico camion con 
motore a sei cilindri e una 
potenza di 220 cavalli vapore. 
La singolare carovana, annun¬ 
ciata dalle sirene dei poli¬ 
ziotti motociclisti e seguita dai 
servizi radiotelefonici. dalle 
vetture dei soccor.si autostra¬ 
dali, e dalle autolettighe della 
Croce rossa, è partita giovedì 
notte da Ispra. in provincia di 
Varese, ed è arrivata a desti¬ 
nazione solo ieri notte. Gli uo¬ 
mini avevano tre consegne: non 
superare i venti ■ chilometri 
orari, non attraversare i centri 
abitati importanti, non compie¬ 
re soste: giorno e notte gli 
autisti sì sono dovuti avvicen¬ 
dare alla guida lungo i 779 chi¬ 
lometri di viaggio. ■< Trasporto 
pericoloso *• è l’unica scritta 
che campeggiava nelle fiancate 
dell’automezzo. A causa • del 
lentissimo avanzare del camion, 
il traffico ■ sulle strade .si è 
svolto con qualche difficoltà. 

Il carico radioattivo, attorno 
al quale è stato mobilitato lo 
eccezionale sistema di sicurez.- 
za. è il primo dei tre desti¬ 
nati alla Casaccia. - Il secondo 
convoglio trasporterà . prossi¬ 
mamente un eguale quantitati¬ 
vo di .«uranio 235». 11 terzo, 
invece, sarà più piccolo: poserà 
solo un chilo e un etto. 

A conclusione' dell’operazio¬ 
ne. il centro nucleare (iella 
Casaccia. disporrà . di' quattro 
chili e mezzo df uranio « 223 ». 
Il traslòco dei . macchinari 
semplici'è avvenuto-nelle set¬ 
timane scorse con ? mezzi del 
tutto normali. 

« n. tipo di ’ uranio traspor¬ 
tato alla Casaccia-dicono 

gli esperti — ha - una radioat¬ 
tività a bassa potenza. Ciò non 
toglie che ogni trasporto deb¬ 
ba avvenire con le necessarie 
misure precauzionali». Il cari¬ 
co giunto stanotte a destina¬ 
zione - consiste in 12 barre di 
uranio «arricchito». Il cilin¬ 
dro contenitore è a sua volta 
fasciato da una lamiera di 
piombo spessa almeno 30 cen¬ 
timetri. Lo hanno collegato 
saldamente al camion studianclo 
il modo per-attenuargli le vi¬ 
brazioni. La pesante fasciatura 
in piombo ha lo scopo di im¬ 
pedire la fuoriuscita delie ra¬ 
diazioni ionizzanti pericolose, 
che avrebbero potuto minac¬ 
ciare soprattutto gli autisti e 
il - personale che compone - la 
carovana. Lungo tutto il per¬ 
corso. il camion ha proceduto 
ad una velocità bassissima e 
costante per evitare al massimo 
brusche scosse, incidenti, urti 
o fermate inutili. 

■Il trasferimento .alla Casac¬ 
cia del carico di uranio è do¬ 
vuto al fatto che il centro di 
Ispra. dotato del reattore 
« Ispra I » della potenza di 
5.000 kUowatt. è passato di 
proprietà dell'Euratom. In que¬ 
sto stesso cèntro il Comitato 
nazionale nucleare ha provve¬ 
duto alla costruzione di un se¬ 
condo . reattore per ricerca 
(«rispra 2“). Poiché il cen¬ 
tro non poteva ■ rinrùincre ad 
Ispra si è deciso il trasferi¬ 
mento. n. reattore, infatti, è ri¬ 
masto di proprietà italiana. 


E' morto 
Natalino 
Rosati 


Ieri mattina è deceduto im¬ 
provvisamente a Vellctri il com¬ 
pagno Natalino Rosati, che fu 
sindaco della città dal 1951 al 
I96_ Nato nel 1897. il compa-della frana. Doma- 
gno Rosati aveva aderito gio- 
vanissitno al movimento socia- 


Una voragine larga quindici 
metri e profonda cinque mi¬ 
naccia di far crollare alcune 
casette abusive del Tiburtino. 
Decine di famiglie sono in al¬ 
larme perche da un momento 
aH'altro potrebbero trovarsi 
nella situazione di dover ab¬ 
bandonare le proprie precarie 
abitazioni. I vigili' del fuoco, co¬ 
munque. per ora escludono 
qualsiasi pericolo: si sono li¬ 
mitati a lasciare per tutta la 
notte una squadra a sorvegliare 


lista e si. era iscritto al PCI 
nel 1921. 

Perseguitato dai fascisti, par¬ 
tecipò alla lotta di Liberazio¬ 
ne quale partigiano nelle bri¬ 
gate del Milanese. Nel dopo¬ 
guerra ' svolse intensa attività 
nel movimento sindacale. Ca¬ 
postazione a Vclletri, fu eletto 
sindaco nel 1931. - 

■ La notizia della morte del 
compagno Rosati ha suscitato 
profonda commozione in tutto 
il Partito e fra la cittadinanza. 

Alla sua compagna di lotta, 
cd ai suoi familiari giungano 
le condoglianze più sincere dei 
comunisti dei Castelli e delia 
redazione dcU’Unità. 


ni i tecnici del comune si por¬ 
teranno sul posto per ulteriori 
accertamenti. 

Il cedimento è avvenuto al- 
l’improwiso verso le 17 dì ieri 
in un prato nei pressi del ci¬ 
vico 170 di via Cluniacensi, a 
pochi metri dalla via Tiburtina. 
Col passare delle ore lo smotta¬ 
mento aumentato di proporzio¬ 
ni fino a minacciare da vicino 
un gruppo di casupole. ' 

Sul posto sono intorvemiti i 
vigili del fuoco c alcuni agenti 
del commissariato ■ locale per 
controllare la situazione. ' Dai 
primi accertamenti sembra che 
il pauroso cedimento del ter¬ 
reno sia dovuto alle intense 
piogge di questi giorni. 


Il 

Calendario 

del 


In ogni numero 

4* atlante 

geografico - storico - 
politico - economico 
-culturale 

4 aggiornamento g 
revisione della 
« Enciclopedia 
Nuovissima » 

ABBONAMENTO lire 1500 


Noi piccoli centri e nella 
campagne eopratutto 

^abbonamento a 


l'Unità 


oltre ohe legame perma¬ 
nente col Partito è mezzo 
efficace di lotta contro la 
dieinfermaziona e la tcn* 
denzloelti della . stampa 
padronala a della radle*ty 
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Un operaio ucciso dal cloro 


T 

TV alle nozze di Salvatore Gallo 


A Melegnano 

, 1 I 

nuova «fabbrìta 
della morto 


I 

L’innocente 


' I 

sì è sposato 


Ma di mattoni... 


Grandinata 
sulle auto 



RICHMOND (Virginia) — Un singolare « infortunio » è 
capitato a otto auto parcheggiale sotto un muro, nella 
cittadina di Richmond. Un improvviso scricchiolio e ÌI 
muro è crollato con un boato assordante. I mattoni, sbri¬ 
ciolatisi nella caduta hanno Investito le auto, danneg¬ 
giandole gravemente. Una sola vettura è rimasta inden¬ 
ne. Nella telefoto: un veduta delle auto investite dalia 
spiacevole « grandinata ». In primo piano, la vettura che 
si è salvata. 


Sequestrate in tutta Italia 

Velenose 0 sema frutta 
le «bibite alla menta» 



Sono prodotte do 
uno ditto milane¬ 
se e do uno di 
Melegnano 


LODI, 16. ! 

Il pretore di Lodi, con una 
ordinanza che ha effetto in 
tutta Italia, ha ordinato il se¬ 
questro nei bar della città 
delle bottigliette di menta 
prodotte da una ditta mila¬ 
nese e da una ditta di Me¬ 
legnano. 

Le bibite della fabbrica di 
Melegnano contengono, come 
è stato accertato da una pe¬ 
rìzia, il < Blucpatent V >, una 
sostanza tossica pericolosis¬ 
sima, appartenente al grup¬ 
po dei solfuri. Il « Bluepa- 
tent V > e stato usalo come 
colorante, in sostituzione dei 
blu di metilene, permesso 
dalla legge. 

La ditta milanese, invece, 
produceva le bibite in modo 
del tutto artificiale: cioè, sen¬ 
za usare nemmeno un gram¬ 
mo dì frutta, contrariamente 
■ a quanto era scritto sulle eti¬ 
chette della bottiglia. 

1,0 perizie sui due tipi di 
bibita sono state eseguite dal- 
; lo Istituto provinciale d'igie¬ 
ne e profilassi di Milano, do¬ 
po che lo stesso pretore di 
Lodi aveva ordinato il prc- 
' lievo di alcuni campioni nei 
bnrdtU« sua città. 



Afragola 

Ha venduto 
la figlia per 
18.000 lire 

AFRAGOLA. 16 
' I carabinieri di Afragola Han¬ 
no denunciato a piede libero 
airA G. d eci oorsone per con¬ 
corso di reato di alterazione 
di «tato. Si tratta del pen¬ 
to edile Gioacchino Lanzano. 
di 29 anni, della ventetreen- 
ne Giovanna Maugeri. deH'oste- 
trica Assunta Di Nardo, di Raf. 
faella Castaldo. Paride Gavet¬ 
ta, Carmela Maiale. Salvatore 
Maurelli. Salvatore Mirra. Ma¬ 
ria Andreozza e Carmine lan- 
niello 

Al centro della vicenda è il 
Lanzano. il quale, q 22 maggio 
1961, vendette per 18 mila lire 
ai coniugi Gavetta-Maiale, la 
propria figlia nata otto giorni 
prima, il 14 magg o. da una re¬ 
lazione con Giovanna Maugen. 
con la quale conviveva da cir¬ 
ca due anni I coniugi che ac¬ 
quistarono la bambina si rivol¬ 
sero aH'ostetrica Assunta Di 
Nardo, dalla quale ottennero 
un certificato di assistenza al 
parto con i] quale, grazie a 
due testimoni compiacenti — 
Salvatore Murelli e Salvatore 
Mirra — ottennero la registra¬ 
zione in Municipio della nasci¬ 
ta di una figlia R documento 
agli atti nel Comune- di Afra¬ 
gola porta li numero 547, parte 
prima, serie - A - e registra, in 
data 22 maggio 1061. la nascita 
di - Maria Rosaria Gavetta, nata 
in Afragola il It maggio 1961. 
in via Giovanni Amendola 63». 


Coinvolto nell'in¬ 
chiesta il presiden¬ 
te della Carlo Erba 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 16 

Il dottor Piero Saronio, pro¬ 
prietario e presidente della "In¬ 
dustria chimica dr. Saronio " di 
Melegnano e presidente del 
consiglio di amministrazione 
della •« Carlo Erba »* di Milano, 
(quest’ultiina e una delle cin¬ 
que « grandi fra i monopoli 
dcirindustria farmaceutica) è 
coinvolto in un procedimento 
penale per la morto di on ope¬ 
raio, deceduto nella fabbrica 
di Melegnano il pomeriggio del 
30 marzo 1962. Nello stesso pro¬ 
cedimento, sono imputati di 
omicidio colposo: ii dottor lei- 
doro Carlini, direttore dello 
•stabilimento, il capo reparto 
Silvio Cesaris e il medico in¬ 
terno della fabbrica dottor Cor¬ 
nelio Bcllcòini. 

I capannoni della fabbrica di 
coloranti — questa è infatti la 
principale produzione — del 
dott. Saronio, da anni sono co¬ 
nosciuti dalla gente di Mele¬ 
gnano come vecchi, tetri e in¬ 
salubri ambienti dai quali quel¬ 
li che vi lavorano, escono, pri¬ 
ma o poi. ridotti a larve uma¬ 
ne. con 1 bronchi bruciati dagli 
acidi, i reni definitivamente 
compromessi, gravi afTezioni 
alla vescica, perdita della me¬ 
moria. eccetera. 

Mario Venza è una delle vit¬ 
time delTarìa avvelenata che 
da sempre hanno respirato e 
respirano gli operai della •« Sa¬ 
ronio >‘ che. fondata verso il 
1925. è ancora la stessa negli 
impianti, nei criteri di lavora¬ 
zione e per la mancanza dei più 
piccoli come dei più efficaci 
mezzi di protezione della salu¬ 
te degli operai che oggi sono 
circa 800 unità. 

La vita di Mario Venza, pa¬ 
dre di 6 figli, che è poi simile 
a quella di diecine di altri suol 
compagni di lavoro è presto 
riassunta: fu assunto come ma¬ 
novale nel 1935 e addetto alla 
lavorazione del clorobenzolo: 
nel 1938 fu spostato al reparto 
per la produzione del nero. Nel 
'44 un parente, gli offri una 
occasione e roneraio lasciò la 
fabbrica ma dovette tornarvi 
nel *47 perchè quel parente non 
ebbe più la possibilità di te¬ 
nerlo come socio. 

Da allora e fino al momento 
della morte il Venza non la¬ 
sciò più la fabbrica dove lavo¬ 
rò soprattutto nei reparti « 77 •* 
(soda-cloro). «27 » G ** 61 
(produzione acido Boniger). 
Lavorazioni, soprattutto quella 
del colore. particolarmente 
«nocive** data la elevatissima 
tossicità delle sostanze, come 
il cloro, impiegate. 

, Fu appunto mentre lavorava 
al cloro che Mario Venza su¬ 
bì il primo infortunio. Ce ne 
ha parlato la moglie. Carme- 
la Sasso, e ne parla, al pari 
di altri due infortuni subiti 
successivamente, anche la pe¬ 
rizia tecnica affidata dal ma- 
gistmto aU’ìng. Walter Forlani 
di Milano. 

Era il 28 maggio *59. di se¬ 
ra Si ebbe un violento tem¬ 
porale che intasò le fogne 
sufficienti, determinando una 
disnersionc dì cloro nel re¬ 
parto. come risulta dal regi¬ 
stro infortuni della fabbrica 
Mario Venza subì la * prima 
micidiale « boccata « che gli 
causò la prima «bronchite da 
cloro *•: rimase aU*ospedale di 
Melegnano 13 giorni. 

II 9 marzo 1960. risulta sem¬ 
pre dal registro infortuni della 
fabbrica, il secondo « infortu¬ 
nio «: « Per una **improwisa** 
perdita d.allo scarico deirim¬ 
pianto di soda-cloro. Foperaio 
riportava una - intossicazione 
*'improvvisa** delle prime vie 
respiratorie per inalazione di 
cloro con ìptossicazione bron¬ 
chiale da cloro *• 

Ebbe 11 giorni di inabilità 
ma dopo 5 giorni tornò in fab¬ 
brica: il salario non gli per¬ 
metteva di starsene in - ozio - 

Poi venne il pomeriggio del 
3 marzo *62 Erano circa le 14 
e il Venza era al lavoro al 
- 61 dove €i ottiene l’acido 
Boniger. pure tossico A un 
tratto, il Venza si abbattè al 
suolo privo di sensi Lo jwr- 
taiono alFinfcrmeria. Prima 
delle 15 era morto II medico 
condotto constatò che *;i era 
trattato di una paralisi car¬ 
diaca 

In realtà, come do%*eva ri¬ 
velare pochi giorni dopo l*au* 
toosia. il Venza aveva in atto 
una broncopolmonitc doppia. 
La successiva perizia medica, 
affidata dal magistrato al pro¬ 
fessor Cavallazzi deiristituto di 
medicina legale, di Milano, sul¬ 
la base dei precedenti infortu¬ 
ni subiti dal Venza e degli ac¬ 
certamenti condotti «alile con¬ 
dizioni ambientali daU*ing For¬ 
lani. concluse affermando che 
«gli elementi disoonibili de¬ 
pongono por una broneopolmo- 
ni*e che p'ù probab'lmente ha 
trovato ncirambicnto di lavo¬ 
ro circostanze favorenti la sua 
insorgcnz,a -. 

Cosi, nello stabiPmer’to del 
dott Saronio. fu distrutta len¬ 
tamente in un ambiente nial- 
sano. intossicato dalle es.ala- 
zioni di diecine di sostanze 
tossiche (fra cui anche *1 ben¬ 
zolo e 1 suoi omologhi rome il 
toluolo, l'uso del oualf è st.ato 
vietato per legge nella lavora¬ 
zione delle scarpe) alla qu.ale 
gli operai sono esposti senz,a 
proteziopi o con protez.jonl che 
Io .stesso perito ha definito as¬ 
solutamente Insufficienti, la vi¬ 
ta di Mario Venza. 

a. p. 



CATANZARO — Salvatore Gallo, il cinquantaseienne ex ergastolano di Testa 
dell'Acqua di Noto, riconosciuto innocente dopo 7 anni di carcere, ha sposato ieri 
mattina alle 10, nella chiesa di S. Domenico di Maida (Catanzaro), la signorina 
Rosina Graziano, di 36 anni. Erano presenti alla cerimonia il figlio Paolo, compare 
di anello, tutti i parenti della sposa e gran parte della popolazione dei paese, non¬ 
ché numerosi giornalisti e fotoreporter, giunti da tutta Italia. Anche la TV, per 
apposita preghiera degli ergastolani di S. Stefano, ex compagni dei Galio, ha ripreso 
le fasi più salienti del rito. Nella telcfoto: i due sposi durante la cerimonia. 


L'assassino di Bologna 


Compiuto il delitto 
s'è tolto la vita 

Ha poggiato la testa sui binari e si è sparato — H suo corpo 
è stato poi dilaniato da un. treno — Il movente: la gelosia 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 16. ■ 

• Fosco dramma della gelo¬ 
sia, la notte scorsa a Bologna: 
un uomo, dopo aver ucciso 
l’amica con tre colpi di pi¬ 
stola, si è sdraiato, appog¬ 
giando la testa sulle rotaie 
del treno e si è sparato alla 
tempia. Il suo corpo ù stato 
poi travolto dal primo convo¬ 
glio in'transito (del delitto 
abbiamo già dato notizia). 
Il cadavere è stato rinvenu¬ 
to nei pressi della stazione 
ferroviaria di San Ruflìllo, 
alia periferia della città. Era 
Un autista, Paride Bussolati 
di 52 anni, abitante a Bolo¬ 


gna in via ' Riva Reno, 67. 
La donna uccisa è Dora 
Bianchini, una romagnola 
di 49 anni, nativa di San 
Mauro Pascoli e dimorante 
a Bologna. Aveva quattro fi¬ 
gli tutti in collegio, ed era se¬ 
parata dal marito da dieci 
anni. Il Bussolati, per alcuni 
anni amante della donna, era 
stato visto con lei ieri sera, 
verso le 22, in un caffè dì 
via S. Donalo, poco distan¬ 
te dal luogo dell’assassinio. 
Usciti dal locale fra i due — 
a quanto pare — è scoppiata 
una lite per motivi che non 
è stato possìbile accertare. 

Qualche minuto dopo, nel 
silenzio delia notte, un ope- 


E* ACCADUTO 


Pugge per un roto . ìStrangohtore 


Un'interrogazione andata ma¬ 
le a scuola, un bruito voto sul 
registro di classe e Gianni Az- 
zarelii di 18 anni è fuggito da 
Alba, dove risiede con i suoi, 
per ignota destinazione. I geni¬ 
tori lo ricercano disperati, di¬ 
sposti a perdonare tutto 


Esplosione 


■ Una • bombola a gas. scop¬ 
piando in una abitazicne di Su- 
biaco. ha semidistrutto tutto 
l'edificio e suscitato panico in 
un intero quartiere I tre abi¬ 
tanti della casa .«rollata — Au¬ 
gusto Orlandi, sua moglie As¬ 
sunta . e suo figlio Roberto — 
se la sono cavata con lievi fe¬ 
rite e molta paura. 

Il e Ledro gelato 

Non accadeva dal lontano 
1928 il lago di Ledro è com¬ 
pletamente ghiacciato Tale fe¬ 
nomeno non si era più verifi¬ 
cato da quando l'acqua del la¬ 
go vion fatta defluire attraverso 
una condotta rorz.at.a per ali-i 
montare una centrale; questo 
deflusso provoca forti correnti 
che finora avevano impedito la 
formazione d) gelo Ma la bas¬ 
sa temperatura di quest'anno 
ha determinato l'eccezione 

Deragliamento 

. L'ultimo carro di un treno 
«merci-, proveniente da Na¬ 
poli e diretto a Reggio Cala¬ 
bria. è uscito d.al binari nei 
pressi di Velia Si segnalano 
solo danni al materiale: :1 traf¬ 
fico ferroviario è ripreso dopo^ 
qualche ora. 


La' pòlizU jdel Massachussctts 
spera 'di^mr 'messo ’ le mani 
sullo - -str^gdafore “ di Bo¬ 
ston -, l'^d^d che ha ucciso, in 
due annl^ otto donne della me¬ 
tropoli americana. Si tratta di 
un infermiere che avrebbe già 
confessato uno dei delitti. 

Relitto - ' - 

Suila spiaggia di Macinaggio 
(Corsica) sono stati avvistati i 
relitti delia nave a vela italia¬ 
na «Creusa», della quale non 
si avevano notizie da diversi 
giorni. I 5 membri deH’equi- 
paggio sono dati per dispersi. 

Truffatori 

Un gruppo di iniffatori ar¬ 
restati a Bonn racc3glie\-a 
fondi per la creazione di un.a 
fantomatica «Repubblica mon¬ 
diale - Gli imbroglioni ven¬ 
devano le più alte cariche di 
tale futura istituzione ai gon¬ 
zi. che sottoscrivevano Aveva¬ 
no già raccolto 50 milionL ler- 
mine ultimo fissato per la fon¬ 
dazione della repubblica: l’ar- 
rivo degli abitanti di Venere 
sulla Terra . , . ' 

« t 

Frana sulla cùlonia . 

Svegliati da un ’ forte boato, 
gli abitanti di Prestine (Bre¬ 
scia)'si sono ■'accorti j con ter¬ 
rore che una enorme frana di 
terrìccio avanzava inesorabil¬ 
mente verso rcdiflcio che ospi¬ 
ta una colonia - per bambini 
menomati Hanno fatto appena 
in tempo a far .«sgombrare 
l'istiluto. che siibi’o depo sta¬ 
to sradicato dall'immane frana 


raio. Marino Carloni, che sla¬ 
va lavorando nei pressi di un 
deposito di bombole, alla pe¬ 
riferia della città, ha udito 
all’improvviso tre spari pro¬ 
venienti da una baracca ab¬ 
bandonata E’ accorso sul po¬ 
sto ma la donna era morta: 
giaceva per terra con le vestì 
scomposte e la borsetta ac¬ 
canto. Poiché il denaro, 
qualche migliaio di lire, non 
era stato toccato, l’ipotesi di 
una rapina e stata subito 
scartata. 

La • Bianchini era solita 
frequentare, per molte ore 
della notte, la zona dove è 
stata uccisa. Anche ieri sera 
vi si era recala con alcune 
amiche. Con una di esse ave¬ 
va avuto un alterco. Erano 
circa le 21.30. 

Poi era stala vista con un 
uomo. Gli inquirenti stavano 
sondando sul passato delia 
iictisa per accertare quali 
fossero le persone frequenta¬ 
te, gli amici, ecc., quando so¬ 
no stati avvertiti che il ca¬ 
davere di un uomo era stalo 
rinvenuto presso la scarpata 
della direttissima Bologna- 
Firenze, nei pressi della sta¬ 
zione dì S. Ruffilo. Tracce di 
sangue, trovate sulla parte 
anteriore dei locomotore di 
un merci proveniente da Fi¬ 
renze avevano permesso di 
giungere al ritrovamento dei 
corpo. Era quello di Paride 
Bussolati. A pochi metri dai 
cadavere è stata trovala una 
pistola calibro 7,65 dalia 
quale mancavano alcuni col¬ 
pi. Poiché anche i tre bosso¬ 
li trovati accanto alia Bian¬ 
chini, erano dello stesso cali¬ 
bro, è 'Stalo facile dedurre 
che l'assassino delia donna 
fosse il Bussolati. La con¬ 
ferma si è avuta più tardi, 
attraverso gli interrogatori 
di alcune mondane, amiche 
dell'assassinata. le quali han¬ 
no dichiarato di avere visto 
la loro amica con il Bussola- 
li. verso l'i 22. Dopo il breve 
alterco con una sua amica, la 
Bianchini era andata con lui 
che l’aveva uccisa Che cosa 
sia accaduto fra i due ex 
amatici forse non si saprà 
mai. (.'ipotesi più attendibi¬ 
le è che l^Iomo abbia ucciso 
)jer gelosia. Poi, forse preso 
dal rimorso o in preda alla 
pazzìa, è andato ad appoggia¬ 
re la testa sui binari e a to¬ 
gliersi la vita con la stessa 
pistola. 


Danni e ritardi 
nell'economia 

Le difficoltà 
in Polonia 
per il 
terribile 
inverno 

Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA. 16 

hi Ulta intervista aWagenzia 
di stampa polaccct. il vice pri¬ 
moministro Franezissek Wa- 
nwlkl ha fatto ieri il punto 
sulle difficoltà di cui la Polo¬ 
nia sta offrendo a causa della 
lunga e terribile ondata di gelo 
e di bufere di neve che dn più 
di dieci settimane ha colpito il 
paese 'Abbiamo iniziato Van¬ 
no con riserve insufficienti — 
ha dichiarato il vice oremier — 
e noi il gelo e le bufere di ne¬ 
ve hanno provocato il disor¬ 
dine e la crisi clip stiamo at¬ 
tualmente subendo « 

h vice primo ministro ha di¬ 
chiarato che il odo. Il disor¬ 
dine nei trasporti e le conse¬ 
guenti deficienze, nel riforni¬ 
mento del carbone, hanno già 
provocato una riduzione della 
produzione dclValltiminio. del 
vetro, del cemento e l'arresto 
temporaneo di alcuni lami¬ 
natoi 

h gelo ha inoltre essenzial¬ 
mente ritardato t lavori nel¬ 
l'industria edilizia Anche i 
settori della chimica che di¬ 
pendono dalle materie prime 
di estrazione locale, hanno avu¬ 
to un andamento sfavorevole a 
causa del gelo Le tempeste sul 
Baltico, Il blocco dei Dorti. 
hanno provocato ritardi nel ri¬ 
fornimento delle materie prime 
ai lanifici, e all’industria della 
gomma 

Temiamo un ritorno del geio 
e delle bufere — ha detto il 
vice primo ministro — in ogni 
modo dobbiamo dire che per 
quanto riguarda il carbone, 
non ni sono prospettive di mi¬ 
glioramento almeno per il me¬ 
se di febbraio. 

I ritardi delVindustria — ha 
detto tuttavia Vintervistato — 
sono notevoli nia possiamo re¬ 
cuperarli Innanzitutto, il vice 
premier ha avuto parole di 
elogio per tutti i lavoratori e 
la popolazione, per il modo in 
cui hanno limitato il consumo 
di energia elettrica nelle ore 
di punta. Dobbiamo continuare 
ad economizzare coni chilo. 
grammo di carbone e ogni chi¬ 
lowatt dì energia elettrica —. 
ila tuttavia proseguito —. Ab¬ 
biamo fissato i limiti di con¬ 
sumo che non dovranno essere 
superati dagli stabilimenti in¬ 
dustriali. 

Là siderurgia e la meccanica 
lavorano adesso in condizioni 
normali, ma e.sLste la possibi¬ 
lità di recuperare le perdite 
entro il primo semestre del¬ 
l'anno L'industria meccanica 
ha fatto il piano di gennaio al 
94 per cento, mg il livello di 
produzione raggiunto, rimane 
pur sempre del I4 per cento 
superiore a Quello del gennaio 
dello scorso anno. 

II problema di fondo — ha 
proseguito il vice premier — 
resta quello dei trasporti. Qui 
occorre concentrare tutta l'at¬ 
tenzione c Qui occorrerà che 
le direzioni delle aziende, se¬ 
gnano i vagoni dei loro rifor¬ 
nimenti. per essere pronte ad 
intervenire subito. Quando si 
crei qualche difficoltà o arre- 
.sto. Da parte sua, il governo, 
ha già preso alcuni provvedi¬ 
menti di emergenza, non solo 
organizzando la lotta contro il 
gelo e la neve, ma acQuistando 
un centinaio di nuove locomo¬ 
tive daìl’Unione Sovietica, au¬ 
mentando il fondo salario per 
le aziende di carico e scarico 
dei vaflonì. p concentrando nel¬ 
la zona mineraria della Slesia 
tutti i ferrovieri disponibili 
nelle altre regioni 

Dopo aver citato, ad esem¬ 
pio. l’industria tessile cotonie¬ 
ra. la quale nella difficilissima 
situazione ha saputo mobilitare 
le proprie riserve e realizzare 
i piani di produzione c di 
esportazione, il vice premier ha 
concluso le sue dichiarazioni 
> affermando che ogni settore di 
produzione è tenuto a prepa¬ 
rare subito un Viano che con¬ 
senta di recuperare in primo¬ 
cera ed estate le perdite cau¬ 
sate da Questo terribile inverno. 

Franco Bertone 
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Madre e figlio 
muoiono 
per il crollo 
di un muro 


3) .ASTE E CONCORSI L. 50 

ASTA . VIA PALERMO 63 - 
da lunedì svendita eccezionale: 
Cornici • 5Iobili • Lampadari - 
Tappeti - Cristallerie . Porcel¬ 
lane, ercefera. Reati occasioni!! 
Visitateci ! ! ! 

4) .AUTO - MOTO CICLI L. 50 

Autonoleggio RIVIERA 
Nuovi prezzi giornalieri feriali 
FIAT 500 N L. l 200 

BIANCHINA • 1.300 

BIANCHINA 4 posti - 1.400 

FIAT 500 N Giard. - 1.500 

bianchina Panor. ■ 1.500 

FIAT 600 • 1.650 

bianchina Spyder - 1.700 

FIAT 750 - 1.750 

DAUPHINE Alfa R. ■•1900 

FIAT 750 Multipla - 2 000 

ONDINE Alfa Romeo • 2 lOo 

AUSTIN A 40 - 2 200 

ANGLIA de Luxe - 2 300 

FIAT 1100 Lusso . 2 4C0 

FIAT 1100 Export - 2 500 

FIAT IIOO'D - 2 600 

VOLKSWAGEN - 2 600 

FIAT 1100 SW (fam.) - 2 700 

GIULIETTA Alfa R. - 2 800 

FIAT 1300 - 2 900 

FIAT 1500 • 3 100 

FIAT 1800 . 3.300 

FORD CONSUL 315 . 3 500 

FIAT 2.300 * 3 700 

ALFA R 2000 Berlina - 3 800 


SALERNO, 16 

La violenta pioggia di sta¬ 
sera ha fatto crollare un 
muro in località Salita dei 
Cappuccini, nella frazione 
Pregialo del comune di Cava 
dei Tirreni. 

Sotto le macerie sono ri¬ 
masti sepolti una donna — 
Angela De Bonis, di 54 anni 
— e suo figlio Alfredo Vita¬ 
le, di 13 anni. 

La De Bonis è stata estrat¬ 
ta dalle macerie già morta: 
il ragazzo è morto poco dopo, 
mentre veniva trasportato 
aH'ospcdale di Cava dei Tir¬ 
reni. - 

Il muro crollato aveva una 
lunghezza di 15 metri e 
un'altezza di 5. 


Telefoni 420 942 425 624 420 81!* 

7) OCCASIONI 5n 

rKI.LVIStlKI di tulle le mar¬ 
che g.irariiiiissimi da L 35 0UC 
III Diù Pagamenti anche a lOD 
lire per volta senza anticipi 
Nannticci Radio Via Rondmelh 
2r Viale R>uTaello Sanzio 6'8 
FIRENZE 


BRACCL4LI - COLLANE - 
ANELLI . CATENINE - ORO 
DICIOTTOKARATI - lirecin- 
quecentocinquanlagrammo 
SCHIAVONE . Mootebello 88 
«480 370) - ROMA 

3) VARII L. 50 

ASTROCHIKtIM.AN/.IA Magto- 
ledo tutto svela, aiuta, consiglia: 
amori, affari, malattie Vico 
rtlFA 64 Napoli 

ENDOCRINE 

Studio Medico per la cura delie 
«sole» diofunzionl e debolezze 
•(ceoaU di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (Neuraatenia), 
deficienze ed anomalie sesaualll. 
Visite pre-matrimonUlI. Dott. P. 
MONACO, ROMA - Via Voltumo 
n 1> Int. S (Suzione Tetminll. 
Orario: 9-lJ 16-1# escluso 0 sa¬ 
bato pomeriggio e I festivi ftiorl 
orario, ne) sabato pomeriggio si 
[ nel giorni festivi M riceve eolo 
per appuntamento. Teief 474764. 
A Coen Romr 16019 del 72-11-1955 

Mf‘d 1 co spectattsta dermatriloga 

W STROM 

Cura «cleriis-intr (ambulalorlalo 
senza operazione) delle 


EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle compllcaztnnl; ragadi, 
flebiti, ertemi, ulcere varicos» 
DISPUNZIONI 6RSSUAL1 
VWNRRKB. PB1.I.B 

VIA («.A DI RIENZO n. 152 

TeL 3SI sei . «re U-Z*-. restivi t-U 
lAut. M San n 779/223153 
del 39 maggio Ift!W) 
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XjE era capitata una bambina stra¬ 
nissima, e ciò alla sua prima esperienza 
di governante, quando, per le condizioni 
avv’erse della famiglia, a diciassette an¬ 
ni, aveva dovuto lasciare la casa e la 
scuola, là, nell’alto Tirolo, dai monti irti, 
splendenti di neve, e dalle valli oscure, 
fresche di tenere erbette o di acqua scor¬ 
rente; e ora si trovava neirimmeiisa. pau- 
' rosa città di pianura, dove l’aria ora cat¬ 
tiva e ritorno era lupo per l’altro uomo, 
mentre i suoi cari, la povera mamma ve¬ 
dova, i fratellini bisognosi di cibo, i 
parenti e i vicini' di casa erano cosi_ lon¬ 
tani da sembrare che mai fossero esistiti, 
così come il babbo, partito un giorno per 
i monti e non più ritornato. 

La bambina dei signori era ora la sua 
compagnia, di giorno e di notte, quando 
era bel tempo che si andava al giardi¬ 
ni, o quando pioveva che si restava in 
casa, attaccata alle gonnelle come l’om¬ 
bra del suo stesso corpo, e come l’ombrti, 
fredda e distante, quasi creatura di un al¬ 
tro pianeta. 

Perchè la bambina non era una come 
Je altre, che sempre ci sono state in 
tutte le famiglie: era stizzosa, triste e 
piagnucolosa per costituzione, che si ve¬ 
deva bene quanto fosse figlia di sua ma¬ 
dre, e niente la divertiva, niente po¬ 
teva disporla al sorriso e alla gaiezza. 

E proprio questo era il compito di Emi¬ 
lia Pitmann, proprio a tal fine i genito¬ 
ri le pagavano uno .stipendio favoloso, 
che le altre governanti nemmeno se lo 
sognavano, anche se poi il trattamento 
per il resto non fosse stato sufficiente e 
specialmente fosse mancato il garbo dei 
padroni nei riguardi di lei. ,, , 

Per merito di quell alto stipendio, Emi¬ 
lia Pitmann non era scappata fin dal 
primo giorno in cui èra entrata nella 
loro casa, zeppa di ninnoli e tutta rilu- 
. cente di specchi, ed avev'a accettato con 
cuore dolente la schiavitù del suo in¬ 
grato lavoro. 

La chiamava la signora, al ritorno dalla 
passeggiata in giardino, e invariabilmen¬ 
te domandava; < M’ha fatto divertire la 
bimba'^ ». Emilia rispondeva: * Abbia.mo 
detto tanto favole, abbiamo fatto tante, 
corse!... ». La signora guardava incredu¬ 
la la bimba, con quello sguardo ch’era 
una puntura al cuore <ii Emilia, e scuo¬ 
teva il capo. Diceva: < Vada un momen¬ 
to nella sua paniera, che voglio io resta¬ 
re con la bambina... >. Si rivolgeva quin¬ 
di alla figliuola e le domandava: < Ti ha 
fatto divertire? ». 

€ No, no e no! », rispondeva la bimba, 
con ostinala voce di pianto . . 

Succedevano allora mutismi ostinati 
della signora, sguardi ostili della vecchia 
nonna,-nervosismo del padre. 

« Così non può andare! » gridava il pa¬ 
dre, apparentemente per. i più futili mo¬ 
tivi: o che la radio non fosse stata ac¬ 
cesa in tempo o che il telefono avesse 
squillato più spesso del solito o che la 
frutta non fosse cosi matura come la pre¬ 
tendeva lui fuori stagione. 

In realtà rimuginava il fatto che la 
bimba non fosse stata divertita a do¬ 
vere, e con voce autorevole a un tratto 
ammoniva che egli pagava bene, meglio 
degli altri, e pertanto aveva il diritto di 
essere servito. Che Emilia ci pensas.se, 
che dicesse chiaro se voleva restare nel¬ 
la loro famiglia o no. Altrimenti sareb¬ 
be stato costretto a provvedere. 

- Emilia si spaventava a tale prospet¬ 
tiva e dissimulando il pianto domanda- 

- va: * Ma, signore, in che cosa ho man¬ 
cato? E’ colpa mia se la bambina soffre 
di nervosismo? ». 

«Il nervosismo ce l’ha lei, non la bam¬ 
bina! E’ lei che non la sa intrattenere. 
E naturalmente, povera bambina...». 

^ « Faccio del mio meglio, cos’altro po¬ 

trei fare?». 

«Non parli cosi! Sarebbe presuntuoso 
da parte sua crederlo... ». 

«E che cosa dovrei fare?». 

« Non voglio che lei prenda amicwa 
con le altre governanti, non voglio che 
lei parli con nessuno! Diverta la bambi- 
■ ria, giochi con la bambina, e basta! » af¬ 
fermava il padre. . 

- « Ma io non cono.sco nessuno, io non 
parlo con nessuno! > si affannava ^nd af- 
fermare Emilia. « Chi mai potreobe ac¬ 
cusarmi, se io non faccio che giocare con 

' la bambina? ». , 

« Non dico che lei è stata accusata Ma 
l’avverto. Già l’ho avvertila, e torno a 
1 ripeterglielo, se lei intende stare al 
Siro servizio...», rispondeva il padre, con 
finta bonarietà. . ' • ' • ' ^ 

Attaccava ora la nonna, madre del pa¬ 
drone, e scuotendo il capo venerando dt 
bianchezza, sentenziava: «Non vogliono 
fare il loro dovere! Ai mici tempi non 
. era così! E che cosa pagavamo? Niente 
al confronto di queste scansafatiche... ». 

« Comandatemi e io vi servirò. », of¬ 
friva Emilia, preoccupala di perdere quel 
'posto che le altre governanti le invidia¬ 
vano. — Ma non sapevano, non sapeva- 
. no! — si diceva Emilia. 

« Preferisco non parlare, per non gua- 
. starmi il sangue! Badi piuttosto alla 
bimba...», rispondeva la signora, arric¬ 
ciando il naso e allungando quel n.usci¬ 
to raffinalo, come quello della bimba. 

_ E’ chiaro che la bambina mi accu- 
' sa!— si diceva Emilia; o dissimulando 
. il suo rancore, inventava giochi per divcr- 
" tire la bambina. 

Ma la bambina sembrava che la sco- 
. prisse nel suo animo segreto c come una 
* grande si rifiulava al divertimento e allo 

• ' — Mio Dio! -- si diceva l Emilia, na 
quella giovinetta inesperta che era — v'f 
non ho fatto nulla di male ai giardini. 
.. se ho badalo .compre a lei! Si sono av- 
vicinale altre govcm.anli, anche una spo¬ 
sa coi suo bambino — che bel bambino 
-1 o io subito le ho licenziale, che non 
' potevo parlare con loro Me nc sono nn- 
• data io. por tagliare corto: c quelle si 
nieravigliano. Perchè dunque la bambi¬ 
na mi tiene il broncio? Ma c la m.iure, è 
la madre che me la gua.sla! 

« Facciamo correre il cavallino? Lo niol- 
; : tifino in gara col piroscafo? Salliaino la 


corda? Ci nascondiamo nell’angoletlo? », 
domandava Emilia alla bambina, nella 
stanza da gioco; e quella pareva di mar¬ 
mo. fredda e imbronciata. 

L’Emilia ripercorreva le fasi della 
giornata ai giardini, con l’idea di sco¬ 
prire qualche sua colpa involontaria; ma 
non la scopriva. — .Sono passati tanti stii- 
doiiti, è vero, mi liaiino detto delle pa¬ 
roline. non lo nego, sono diventata ru.ssa, 
poi ho cambiato panchina, nessuno anzi 
mi e venuto dietro, e dunque? 

Ripercorreva con la mente le anghe¬ 
rie che aveva subito: — Non po.^.so mai 
uscire a passeggio sola, anche di dome- ; 
nica sono impégnata o con la bambina o 
con la signora. E se sono triste, perchè 
penso a casa mia, mi rimproverano; dico¬ 
no che lo faccio a posta, per non divertire 
la bambina. Vantano il loro trattamento 
e il caffè me lo danno annacqualo^ corno 
se non mi accorgessi, come se lo stesso 
caffè della mamrha non fosso stato mi¬ 
gliore! Oh sì, si stava meglio davvero 
nella propria casa! ■ 

Si vedeva china sui compiti di scuoia, 
la sera, alla luce incerta della neve che 
al di là dei vetri cadeva nel silenzio. La 
sua casetta restava isolata, fuori c’era 
rinverno nemico, e dentro un nido caldo 
di amore. 

Il suo povero papà si avvicinava e te 
guardava i compiti, sforzandosi di ren¬ 
dersi conto del profitto, benché per conto 
suo avesse cosi poco studiato nelle scuole. 
Le domandava qualche cosa c alle rispo¬ 
ste di lei, come restava contento! Già la 
vedeva maestra, chi sa cosa sognava 
per lei! 

Invece un triste giorno la morte en¬ 
trò sóvrana in quella casa che senibrava 
protetta dagli assalti della sventura. Fu 
necessario rivedere la propria posizione, 
arditamente mettersi a capo della fa¬ 
miglia. 

Chi le trovò quel posto che sembrava 
tanto vantaggioso? Il parroco che ave¬ 
va dato assicurazioni sulla moralità del¬ 
la famiglia. E in realtà, da questo lato, 
nulla da obbiettare. Era una famiglia 
ricca, straordinariamente ricca, e che po¬ 
teva pagare bene; ma che fosse tanto 
malvagia e dispettosa non lo aveva det¬ 
to. — Poveretto, nemmeno lui lo sape¬ 
va! — pensò Emilia. 

Ora era alla/mercè di quei padroni, che 
perfino i passi le contavano, malvagi e 
tristi tanto da fare una colpa agli altri 
della propria malvagità e tristezza: che 
cosa poteva fare l’Emilia per divertir- . 
li? Nemmeno so avesse camminato con 
la testa all’in giù per buffoneria o si fos¬ 
se presa la faccia a schiaffi, sarebbe 
riuscita a strappare dai loro volti quel¬ 
la maschera dura d’insofferenza e di¬ 
spetto. 

E cosi com’erano i genitori, era la bam¬ 
bina. Po.ssibile, cosi piccina? O non era 
rEmilia davvero in colpa, se non riusci¬ 
va a farla divertire? Emilia dubitava tal¬ 
volta di sé, vedeva il mohdo più imbro¬ 
gliato di una matassa arruffata e non 
sapeva a qual filo attaccarsi. 

— Oh, potessi scappare da questa casa! 
Ma dove vado? In questa città non co¬ 
nosco nessuno. Forse per quesio non vo¬ 
gliono che io parli con altri E se i miei 
padroni mi cacciano sull’istante? Come 
farò a ritornare a ca.sa? Cosa dirà mia 
madre che contava sul mio stipendio? 

- Era inesperta rEmilia. era proprio una 
giovinetta incapace di muoversi da sé 
nella grande città selvaggia. Pensò pro¬ 
prio così, sorridendo delia sua audacia 
di giudizio, mentre il paese natio tra I 
monti le si configurava come il centro 
ideale della vita civile e dei suoi af¬ 
fetti di ragazza ansiosa di vita. 

Li viveva quel compagno di scuola 
che un giorno le aveva fatto tanta sim¬ 
patia; e certamente anch’egli la predili¬ 
geva in mezzo alle altre. Forse Giorgio 
ramava, benché mai una parola d’amore 
fosse uscita dalle sue labbra: era co.sì 
timido! .. .. 

Ricordava le gite che avevano fatte In 
montagna, lo vedeva volare sugli sci, 
olla gli andava dietro più lenta e accor¬ 
ta: Giorgio allargò le braccia per let- 
marla, quella stretta dolcissima era an¬ 
cora impressa nel suo cuore. 

Si strappava alle sue fantasie e si ri¬ 
metteva a quello che era il suo compito 
difficile del pre.senle: divertire la bam¬ 
bina. 


J_iKA IL MESE di maggio, la giornata 
«serena. Cosa ci sarebbe voluto di d:ù per 
essere contenti, nel giardino dove Emilia' 
aveva accompagnata la bambina? - ■ 

La teneva a cavalcioni sulle gambe c la 
faceva saltare, ora stringendola per le 
ascelle ora liberandola, per darle l’illu- 
sione del rischio e del soccorso &I fine 
di sorprenderla piacevolmente, mentre ì 
suoi gridi di scherzo delti in tedesco 
avrebbero dovuto travolgerla in un'onda¬ 
ta di giocondità infantile. La bambina as-. 
SHCondava rEmilia, ma al solito non ride¬ 
va o rideva appena.' 

Accadde che il bambino di un'altra gw- 
vernanle, che aH’acconto sembrava napo¬ 
letana. e ch’era seduta sulla panetùna di¬ 
rimpetto, sotto i lecci giganteschi, fosse 
raduto nel gioco che faceva e si fosse 
sporcati i calzoncini di fango, essendo la 
terra bagnata dalle piogge receiUi. 

Corse la governante napoletana a sol¬ 
levarlo. sùbito disperandosi. 

« Ó Dio! Come faccio ora? Cosa dirà 
l’ingegnere? Ed io come mi giustifi¬ 
cherò? ». 

Scoppiò a 'piangere, mentre si cov- 
colava il bambino — un bel bambino paf¬ 
futo — come a chiedergli protezione nei 
riguardi del suo papà- 

«L’ingegnere e qui, è nel giardino», 
continuò la governante, parlando a voce 
alta, perchè la .sentissero gli altri: c’era 
su un’altra panchina una coppia d: vec¬ 
chi pensionati, un giovanotto vestito di 
blu alla maniera dei meridionali si era 
seduto accanto a lei, con un giornale tra 
le mani, e come per caso. 

La governante si affannava a dinio.stra- 
re la sua disgrazia con esuberanza di av- 
• vocato: « Farò in tempo a lavare il pezzo 
. insudicialo? Oh no, che non farò. E sa 


lo lavo, non potrà fare ammalare II barn- ! tarla su quella stessa panchina, 
bino, con l’acqua ancora cosi fredda?‘ ^ Lo vdde, infatti, che l’attendeva come 

Non so come fare.,, Da urt momento al-.ì*^se si fosse .stabilita tra loro una vec- 
Taltro arriverà l’Ingegnere... Mi rinipro-” chla amicizia. Il giovane le disse: « Ini- 
voierà. mi dirà che non ho badato'al ■^' maginl che ho avuto l’idea di prende.-c 
bambino! Vieni, tesoro! Vuol elle io lavi > la borsa e scappare! ». • • 
questo pezzetto sporco? Dio min Tabi-,; 1. « Non credo...» rispose Emilia, 
tino nuovo... O hai freddo? Nim so, non-., < E lei come fa a giudicarmi? Tanto 
so proprio come rimediare... *. • ' ■ . .Vv-^jPjù'Ch 

' Il giovane serio sembrò capire la si*^ dovrebbero climqiu* im- 

tuazione. Dis.s‘e semplicemente: « No, non-; deUe borse lasciate incuslodi 

lo lavi. E’ peggio! La.sci asoiugarè e poi .'te e scappare. ». ^ ^ 

la terra andrà via da sola. E non si spa-. < Avre’ ’ * ..- 

venti dell’ingegnere... O che non lo sa che • ' farlo... ». 


«Avrebbero un motivo di piu pe. 


i bambini corrono e cadono? ». • j - , 

«Grazie! Farò come dico lei. Ma se 
verrà l’ingegnere cosa gli dirò?». 

« Gli dica la verità. L’aiuterò anch’io, 
se sarò presente », promise il giovane. La 
governante tacque, ed accesa nel viso, 
continuò a giocare col bambino. Venne 
l’ingegnere e non accadde nulla di grave. 

L’ingegnere sorrise, accarezzò it bam¬ 
bino e poi si licenziò, sempre cortese 
con la governante. 

L’Emilia pensò: — Non tutti sono co¬ 
me il mio padrone! — E poi, guardando 
il giovane seduto .sulla panchina dirim¬ 
petto, si disse: — Dio mio, che giovane 
a modo! — Si accorse che la guardava, 
ma non con gli occhi avidi di conqui¬ 
sta, con occhi dolci di sogno. — Potessi 
confidarmi con lui — fantasticò ancora. 

Il giovane parve di ricordarsi che ave¬ 
va da fare qualcosa, si alzò pensieroso 
p allontanandosi salutò i presenti. Emilia 
mosse appena le labbra nella risposta. • 
Non credeva di doverlo più rivedere, 
non ci pensava forse più. quando l’in- 
domani alla stessa ora, mentre era ferma 
nel giardino e guardava rassortlmentn di 
un venditore ambulante di chincaglierie, 
si accorse che qualcuno si era fermato ac¬ 
canto a lei. Andando via, si voltò a guar¬ 
dare e vide ch’era lo stesso giovane del 
giorno prima. 


i 1 EI GIORNI successivi, i due giovani 
si incontrarono ancora. Pareva che il gio¬ 
vane avesse l’abiludinè di frequentare il 
giardino. Emilia pensò che dovesse tro¬ 
varsi senza lavoro: certamente non sem¬ 
brava un giovane ricco, che potesse fare 
a meno di lavorare; e nemmeno le pare¬ 
va che potesse essere studente. 

Emilia si accorse ch’era ansiosa di ve- 


r « Ma lei non è 11 tipo, si vede none >. 

. t ’ « Lei è molto gentile con me... >. 

; L'Emilia ora si era voltata dall’altra 
'.'■parte e parlava con la bambina. Non vo- 
leva dare retta più a quel giovane. In 
• fondo non lo conosceva. Che le iniporta- 
va di luì? - 

: « Chiedo scusa se l’ho disturbata Con ic 
mie parole...», disse il giovane ansioso. 

' , E l'Emilia, ricordatasi del rigore che 
' vigeva nella famìglia, dove faceva la 
. governante, rispose: «MI lasci, devo gio- 
. care con la bambina, non vorrei avere 
..rimproveri...». 

Il giovane non capì bene cosa la ragaz¬ 
za avesse voluto intendere > con quelle 
parole; si allontanò timidamente; ed era 
offeso. ■■ t • 

Ma nei giorni seguenti, il dialo.go li- 
: prese. Il giovane le chiese: < Come va che 
Uia lasciato il suo Tirolo? Non ha i ge¬ 
nitori? 

« Ho solo la mamma. Dopo la morie 
del babbo ho lasciato le scuole e son ve¬ 
nula qui ». disse Emilia, con accento di 
precoce amarezza. 

« Io sono dell’Ilaìia del Sud. Mi trovo 
qui per sollecitare un’occupazione. Passa¬ 
no però i giorni e nessuna delie promes¬ 
se che mi sono state fatte, viene mante¬ 
nuta... ». 

« Non potrebbe fare i concorsi? ». 

« Qualcuno l’ho fatto;^ ma e tanto dif¬ 
ficile superarli. Siamo in troppi! >. 

« E nel Sud non potrebbe sistemars:? ». 

« Lei non conosce il Sud, signorina! E 
poi io non ci vorrei restare... ». 

« Ma se è il suo paese! ». 

< Non ci vorrei restare ugualmente! 
Si meraviglia? ». 

. ^«Oh no!*, rispose Emilia. 

'Qui la ragazza si ricordò che si era 
. spinta un po’ troppo avanti con la con¬ 
versazione ed ebbe paura che la bam- 


derlo. — Se sapesse in che mani m* bina potesse farle da spia. Si rivolse M 
trovo! —■ pénsò,. come .sft-.potos» essere giovane con up. somsp , e gii,.ù»sse: «E 
protetta da liti.. ' :• < : -r 'ora' per còrfésia irti r-Ià^ci;'^al mio la¬ 


protetta da lui. ■ : 

Ma il giovane non sembrava aver vo¬ 
glia di rompere quel mu^ dialogo di 
sguardi che si ripeteva ogni giorno. Emi¬ 
lia si senti tentata dalla stessa timidez¬ 
za di lui e pensò un giorno di lasciare 
la borsa sulla panchina, mentre con la 
bambina andava in giro per i viali, quasi 
come per un segreto invito a lui di aspeU 


vvoro: ». ' . 

Il giovane la guardò costernato, e qua¬ 
si incredulo, ma la lasciò, docilmente. 
« Oh che bravo giovane! », si disse l’Emi¬ 
lia, Con tenerezza. • 

Quasi quasi lo avrebbe richiamato, 
per abbandonarsi alla gioia di stare con 
lui; ma ebbe paura; ugualmente sen- 



Disegno di Leo Guida 




tendo di non poter rinunziare al suo 
contegno eli donna ' 

Mestamente si avviò lungo la strada 
rlel ritorno. Ma a casa, prima ■ ancora 
che la bambina avesse potuto parlare, 
fu assalita dalle rampogne del padroni. 

« Non me lo sarei mai immaginato che 
anche lei avesse i suoi corteggiatori al 
giardino!», disse la signora, con vele¬ 
nosa Ironìa. . - 

« Mandatele via codeste sgualdrinel¬ 
le! », propose la nonna. 

« Io sono una ragazza perbene: non 
voglio essere insultala! », risuose Emilia, 
piangendo. 

« Se non vuole essere rtmprovera- 
tn, faccia il suo dovere! », ammoni secca¬ 
mente il padre. 

« E io non faccio il niio dovere?». • 

« No, se 6 stata vista in teneri conver¬ 
sari con non so quale sfaccendato... »., 
rispose il padre. 

« Non è vero! Ho solo domandato l’ora 
a un signore... ». 

< Ecco che ammette qualcosa! Ma non 
lo doveva fare, per nessuna ragione... Le 
donne di strada soltanto domandano l’ora 
agli scono.sciuti, per intrattenersi con lo¬ 
ro... », ribattè il padre. 


IjjMILlA TACQUE: e intanto pensava; 

— Che il padrone non sia geloso di me? 

Che cosa pretenderebbe da me? — Ve¬ 
deva la sua figura massiccia e ne .aveva 
ribrezzo. . . ■ - 

Credette opportuno rindomanl devia¬ 
re i sospetti e propose di andare per la 
passeggiala con la bambina nel viale, 
non più nei giardini. Fu accontentata 
Ma le lagrime, senza potere essere 
frenate, le facevano quel giorno velo 
del mondo. La bambina sorpresa la guar¬ 
dava; ed Emilia per non farsi scoprire, 
diceva; « Un bruscolino mi s’o ficcato nel- 
rocchio! Dio quante lagrime mi sccn- 
rono!... ». 

Per quelle lagrime palesi od occulte 
non era più possibile rinunziare da sé 
all’inconlro col giovane, e i’indomani, 
d’accordo coi padroni, fu lieta di ritor¬ 
nare con la bambina al giardino. 

Lo vide, all’ora solita, e il cuore le 
saltò nel petto. Il suo volto divenne ra¬ 
dioso, gli occhi sfavillavano. Il giovane 
si avvicinò e la salutò. Disse che inutil¬ 
mente i’aveva aspettata il giorno priro.a. 

A tali parole, come se tutto fosse stato 
detto, l’Emilia pregò il giovane-éhe pei* 
carità si allontanasse, poiché era spiata. 
Il giovane stupito domandò se avesse il 
fidanzato. - -r V 

«No, no!», si affrettò a - rispondere 
l’Emilia, subito rivolgendosi alla bam¬ 
bina per distrarla e divertirla. '< Ora ti 
racconterò la storia dì • Cappuccetto 
rosso... C’era una volta una fata...». 

In un momento che la bambina si al¬ 
lontanò per correre dietro una compa¬ 
gna, TEmilìa disse al giovane che non 
s’era mosso dalla panchina dove anche 
ella era a sedere: « Per carità, se ne 
vada! I padroni se ne sono accorti e mi 
hanno rimproverata...». 

■ « Li lasci parlare! Non dia loro retta! 
E si cerchi un posto migliore! ». 

« Non vorrei perdere il posto. Che fi¬ 
gura farei ad essere mandata via? E poi 
dove trovare una famiglia che paghi 
così bene?». - ■. ’ 

« Non so quali siano i suoi interessi. 
Ma come si chiama codesta famiglia che 
sa cosi bene approfittare della sua ine¬ 
sperienza per tiranneggiarla? ». . > 

« Che lo vuole conoscere a fare? », ri¬ 
spose sospettosa. Ma subito pentita ag¬ 
giunse sorridendo: « Non sarebbe pru¬ 
dente dirglielo. E se fosse amico della 
famiglia e andasse a riferire cjò che ho 
detto di loro? ». ^ ~ • 

«Non sarei cosi vigliacco!», rispose 
il movane. 

Emilia non ebbe più timore. « Si chia¬ 
mano Melchiorre. Mclchiorie! Ma ora 
mi lasci, non posso, non posso farmi 
vedere con lei! Ecco, che viene la bam¬ 
bina... ». J 

Il giovane si allontanò; e, avendo i 
nervi tesi, sentì quello che TEmìlia di¬ 
ceva alla bambina: « Non sei contenta 
di me? Non vedi quanto ti voglio bene? 
Divertiti, dunque, divertiti un po’... ». 

Il giovane si accorse poi che l’Emilia 
indugiava davanti a un negozio di con¬ 
fetti, nella strada che dai giardini con¬ 
duceva ■ al corso: aveva calcolato che 
sarebbe passata di là e l’aspettava. Emi¬ 
lia entrò liel negozio a comprare qual¬ 
cosa per la bambina; uscita, con un lam¬ 
po degli occhi lo vide; e subito, con un 
moto involontario di disappunto, lo rag¬ 
giunse. Aveva tanta paura di trovarlo 
insistente e tanta gii^ìa di sorprendere i 
suoi sentimenti. 11 giovane, dopo un ul¬ 
timo sguardo di appassionata compren¬ 
sione, non volle mostrarsi indiscreto e 
si allontanò. 

Inutile precauzione, anche quella volta. 
Davvero che ci doveva essere qualcuno 
a spiare, indipendentemente dalle rivela¬ 
zioni della bambina. « Si è divertita ab¬ 
bastanza? », raffrontò la signora. 

« Io? ». 

« Sì, lei! O che non lo sa che noi siamo 
informati di tutto? E poi non si veoe 
come mi riporta la bambina? Berlino 
spaventata dalle facce nuove che, per 
colpa sua, deve conoscere! ». 

« Ma tu parla con tuo marito! », le pro¬ 
pose . la ■ suocera. « Penserà lui a farla 
■ stare a dovere! », ■ 

« Ma che cosa ho fatto di male? ». 

« Che cosa poteva fare di peggio? Tra¬ 
scurare così la bambina, imnialìnconirla, 
spaventarla perfino con quel ceffo die¬ 
tro le calcagna? ». 

« Io non ho amicizie con delinquenti, 
come vorrebbe dare ad intendere lei!*. 

Venne il padrone e chiese: « Ma si può 
sapere chi è quel tipo che le va dietro? 
Non lo permetto, non lo permetterò mai! 
Che ritorni piuttosto a casa sua, se non 
le va il servizio! Noi non possiamo affi¬ 
dare una bambina cosi delicata a persone 
che non hanno alcuna cura di lei! ». 

- « Se non mi vogliono, me ne vado! », 
rispose Emilia, scoppiando a piangere. 

«Faccia ora scenate, per completare 
l’opera! », rimproverò il padrone. 


« Povera bambina mia, in che mani 
sei capitata! », esclamò la niaclre con in¬ 
vincibile rimpianto. 

Due giorni dopo il padrone chia¬ 
mò l’Emilia, e le dis.se: « Stamani vada 
al parco, davanti a noi... L'aria non sa¬ 
rebbe altrettanto buona... Ma pazienza! 
S’intende che non deve anelare al giar¬ 
dini! ». • ' - - ' ' • ■ 

> Emilia non rispose e si avvio con la 
bambina. Sla era tanto triste! Quel gior¬ 
no la bambina aveva ragione di annoiarsi 
di tanta monotonia. Emilia non riusciva 
a strapparsi al suo dolore. «Non mi fa 
■_ divertire e io mi annoio! Ih! Ih! Con lei 
' non ci vengo più! Le altre bambine si 
divertono tanto... ». si lamentava la bam¬ 
bina 

«Preferiresti i giardini? Vuoi che il 
: accompagni meglio ai giardini? ». 

«Sì, voglio andare ai giardini, non mi 
piace questo parco...*. 

«Non dirai poi che-ti ho voluta con¬ 
durre io! ». La bambina a tali parola 
abbassò gli occhi, come una grande. 

— Se mi mandano via. tanto me¬ 
glio! — si disse l’Emilia. — Ma rivedere 
prima il giovane, sapere come si chiama, 
parlare ancora con ini! . v 

Sperava tanto di rivederlo, e non lo 
vide! Quel giorno il giovane non potè 
voniré, aveva un àppuntamonlo impor¬ 
tante per la sua sistemazione. 

— Che sia offeso con me. perchè ieri 
non sono comparsa? Ma lo sapeva in 
che situazione mi trovo! Che si sia an¬ 
noiato di una come me, elle non può 
disporre affatto di sé? Impossibile! Im¬ 
possibile! —- si diceva Emilia. ' 

Tornò a casa: la bambina piagnucola¬ 
va. rifiutandosi • di camminare. Alfine 
furono a casa con qualche ritardo. 

La signora fece direttamente le inda¬ 
gini. questa volta. Domandò, brusca: 
« Dove siete state? ». 

« Prima al parco, come aveva ordinato 
il signore; poi la bambina ha preferito 
i giardini e siamo andate ai giardini...», 
rispose Emilia, alia quale il fatto di non 
avere incontrato il giovane, dava una 
certa sicurezza 

« Come! », riprese la signora, « Le ave¬ 
vamo detto di non andare ai giardini 
e lei va proprio ai giardini, per tormen- 
' tare questa povera bambina. Ecco come 
" la riporta!». ‘ ' 

Il padre, entrando, fece sentire U suo 

■ passo pesante. « Un’altra storia, anche 

oggi? ». - ■ ■ 

■ ■ «E’ andata ai giardini; per fard di¬ 
spetto! ». ’ . 'Vr ' ■ ' “ ■ 

« Non per farvi disiSétto! Dica la veri¬ 
tà, signora!». - ' 

- ' « Beh, ho capito », rispose il signore. 
; ' « Questa signorina crede che noi non tro- 
; .veremmo un servizio migliore del suo... 
_ Noi le diciamo che l’abbiamo bell’e tro- 
’ vaio! ». -... . 

. «Dici sul serio, amore?», interrogò la 
signora, con queU’accento piagnucoloso 

■ elle aveva tramandato alla figlia. 

« Lo sapevo che saremrno arrivati pre¬ 
sto ai ferri corti, e perciò non mi-son 
lasciato mettere nel sacco... ». 

« Ma chi è che vuole ingannarvi? Se 
non vi piace il mio servizio, licenzia¬ 
temi! », propose Emilia, con una risolu¬ 
tezza che,ella stessa non credeva di pos¬ 
sedere, ma pure con un filo di speranza: 
che potesse ancora restare in quella fa- 
' miglia, dove era pagata bene, che potesse 
• ancora , rivedere il giovane che tanto 
l’aveva colpita con la sua amorosa di¬ 
screzione 

S’ingannava. La v’ecchia nonna esplo¬ 
se: « Zotica, villana, civetta! Guarda, 
guarda come parla! Via dalla casa no¬ 
stra! Cacciatela sull’istante! ». 

Il figlio intimò la calma; « Mamma non 
ti arrabbiare così, che poi ti viene l’af¬ 
fanno! Farò tutto io, non dubitare... ». 

«Come posso non arrabbiarmi? Coni* 
' posso tollerare tanta insolenza? ». 

« E’ l’insolenza che vi meritate! », diss# 
Emilia, con coraggio superiore alle sue 
; forze di giovinetta inesperta. 


J. L PADRONE volle fare i conti con 
scrupolo. « Il viaggio lo paglierà lei. Non 
era nei patti che dovessimo pagarle il 
viaggio di ritorno— Ci dispiace soltanto 
per chi ce l’aveva mandata... Ma al par¬ 
roco scriverò io, chiarendo ogni cosa... ». 

L’Emilia capi che tutto ormai era per¬ 
duto. Dove andare per clùedere altro 
lavoro? Era troppo inesperta per rivol¬ 
gersi ■ al sindacato o a qualche privato 
ufficio di collocamento. Aveva paura di 
tutti in quella grande città selvaggia. 
Anche del giovane che aveva incontrato 
■ ai giardini? 

Oh, di lui no, di lui no, perche già lo 
amava. Lo amava tanto più. quanto più 
sapev'a che non lo avrebbe riveduto. Non 
pensò che avrebbe potuto fermarsi nella 
città alcuni giorni, finché non Io avesse 
incontrato ai giardini, come per tacita 
intesa era stabilito. Si sentì vinta dal 
destino, strappata crudelmente a una vita 
che avrebbe potuto essere felice. Pensò 
alla mamma, all’unico porto di salvezza 
che avesse. Era ancora tanto giovane, 
tanto confusa e infelice. L’avevano umi¬ 
liata brutalmente, l’avevano cacciala. 

Il padrone le aveva detto, beffardo: 
« Vuole che v'enga ad accompagnarla in 
carrozza alia stazione? ». 

. « No, grazie. So la strada da me! ». 

Prese la pesante valigia di fibra, tutta 
ripiena del suo corredo di ragazza po¬ 
vera. scese le scale, o fu nella strada. 
Chi la spingeva da una parte, chi dal¬ 
l’altra. nessuno avendo occliio per il suo 
carico; ed ella invece camminava incan¬ 
tata. credendo sempre Ji trovare nel 
v'olto di tutti quello caro al suo cuore. 

Piegata sotto il peso, si sentiva morire. 
Vedeva la notte scendere dal cicìo nera 
come la sua disperazione E la sua pa^ 
sione di ' un momento lo appariva più 
eterna della morte. 

" La folla la strapazzava, l’inghiottiva, 
• la soffocava. .Mia svolta della strada *ià 
era una figura che ne.s.siirio poteva notari^ 
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Questa è la somma che tutti gli anni 
il mondo spende per gli armamenti 






^ * >4 








? -/* 

è'.iM/-.>r'^ 


... una diga sullo stretto di Bering 



... una macchina acceleratrice dieci volte più grande 
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Che cosa si può fare 

* • I - , ’ • * ’ . 

' / \ 

con 74.000 miliardi di lire 


« Il disarmo interessa l’attività 
economica sostanzialmente nel 
senso che promuove la liberazio* 
ne delle risorse impegnate a fini 
militari, e il reimpiego di esse per 
fini di pace>; cosi dice il rappor¬ 
to presentato, nel febbraio 1962, 
alla Segreteria delle Nazioni Uni¬ 
te dal comitato di dieci esperti, 
che era stato convocato per stu¬ 
diare tali problemi. E già in que¬ 
sta affermazione preliminare è im¬ 
plicito un giudizio piuttosto com¬ 
plesso, in cui si possono distingue¬ 
re tre momenti: 

|ì gli armamenti hanno as- 
’ sorbito finora e continua¬ 
no ad assorbire risorse ingenti 

2) queste risorse possono es* 
' sere impiegate diversa- 
mente 

OI il trasferimento di esse dai 
' fìni militari ai fini di 
pace non solo è possibile, ma 
anche desiderabile. 

Questo rapporto di un comitato 
di esperti dell’O.N.U. (facilmente 
accessibile in edizione popolare) è 
un documento importante e molto 
utile, al quale ci si riferisce assai 
spesso, perchè ha il grande meri¬ 
to di avere sollevato per la prima 
volta in modo sistematico il pro¬ 
blema del significato economico del 
disarmo, e averlo impioito alla at¬ 
tenzione degli economisti e dei go¬ 
verni di tutti i paesi, con una serie 
dì conclusioni e notizie molto con¬ 
vincenti e illuminanti. Esso ha for¬ 
nito la base a ulteriori approfon¬ 
dimenti, che cercheremo di illu¬ 
strare. 


Inventario 
delle risorse 


■ 'In primo luogo, quali sono'le ri¬ 
sorse attualmente impegnate negli 
armamenti, e che diventerebbero 
disponibili per usi migliori quando 
fosse raggiunto l’accordo per il di¬ 
sarmo generale c completo? 

Lo sfesso rapporto dice: 

« Sulla base dei dati disponibili 
appare concorde la valutazione se¬ 
condo la quale il mondo spende in. 
questo periodo circa 120 miliardi 
di dollari l’anno per scopi militari 
(circa 74.000 miliardi di lire, n.d.r.) 
Questa cifra 

€ equivale a circa 1*8-9 per cen¬ 
to delia produzione globale mon¬ 
diale di beni c servizi; 

«rappresenta almeno i due ter¬ 


zi — e secondo alcune stime a- 
vrebbe lo stesso ordine di gran¬ 
dezza — dell’intero reddito nazio¬ 
nale di tutti i paesi sottosviluppati; 

€ è prossima al valore delle ' 
esportazioni mondiali annuali di 
tutte le merci; 

« corrisponde a circa la metà 
delle risorse accantonate in un an¬ 
no in lutto il mondo per la for¬ 
mazione di capitale ». 

In altri termini, dal giorno in 
cui si arrestasse la fabbricazione 
di armi e non vi fossero più eser¬ 
citi, vi sarebbero ogni anno 74.000 
miliardi di più da spendere, e que¬ 
sto significa che per ogni mille li¬ 
re se ne avrebbero 1.080-1.090. Op¬ 
pure. se si volesse concentrare tut¬ 
to sugli investimenti (nuove fab¬ 
briche, nuovi edifìci, bonifiche), 
questi aumenterebbero di colpo del 
50 per cento. Oltre che della di¬ 
sponibilità di denaro, va tenuto 
conio della possibilità di impiegare 
■ a scopi produttivi gli uomini tut¬ 
tora costretti alla vita militare, p 
dipendenti dalla industria di guer¬ 
ra. Secondo il rapporto, essi am-. 
montano complessivamente a più 
di cinquanta milioni. 

, L’inventario delle risorse che di- 
' venterebbero disponibili in seguito 
al disarmo può essere esteso, in¬ 
fine, a un campo sul quale il rap¬ 
porto delle Nazioni Unite non si 
addentra, certo per la difficoltà di 
ottenere cifre ragionevolmente 
esatte, ma in cui singoli autori 
hanno cercato di gettare un’oc¬ 
chiata: le cosidette scorte strate¬ 
giche. il contenuto degli arsenali, 
cioè tutta la somma di beni pro¬ 
dotti per scopi militari e accumu¬ 
lati nei magazzini, ma adatti al¬ 
meno parzialmente ad altri im¬ 
pieghi. 

In questa categoria figurano per 
esempio certamente migliaia di mo¬ 
tori d’aeroplano, e anche di auto¬ 
mezzi; congegni elettronici, stazio¬ 
ni radio, vestiario, conserve ali¬ 
mentari. Ma senza dubbio l’aspet¬ 
to più rilevante di tali scorte, an¬ 
che dal punto di vista economico, 
è costituito dagli stock di armi 
nucleari, le quali contengono, sot¬ 
to forma di materiali fissili, riser¬ 
ve di energia molto maggiori di 
quelle convenzionali che anno per 
. anno vengono sfruttate net mondo. 

Secondo le valutazioni più recen¬ 
ti, il potere distruttivo delle at¬ 
tuali scorte di bombe € A » e * H » 
sarebbe pari a 250.000 megaton, 
vale a dire 250 miliardi di tonnel¬ 
late di tritolo. Ci si può e deve 
chiedere a che cosa equivale que¬ 
sta enorme potenza in termini di 
energìa utile, disponìbile a scopi 
di pace. La risposta non è facile. 


perché — in campo nucleare — la 
esplosione di una bomba è cosa 
ben diversa dalla produzione con¬ 
trollata di energia in un reattore. 
Tuttavia si può affermare con si¬ 
curezza che: 

a) i materiali fissili puri e non, 

che è stato necessario^ accumulare 
per ottenere una così mostruo.sa 
potenza esplosioa, sarebbero larga¬ 
mente sufficienti ad alimentare per 
decenni tante ■ centrali nucleari 
quante ne occorrono per portare 
i paesi ora arretrati al livello dei 
consumi energetici americani' o al¬ 
meno europei; , ■ . ‘ 

b) tali sostanze fissili, che sa¬ 
rebbero distrutte' e disperse per 
sempre se fatte esplodere, dure¬ 
rebbero invece molto a lungo nelle 
condizioni dell’impiego produttivo, 
in cui sarebbero usate essenzial¬ 
mente per rendere gradualmente 
attive e sfruttabili sostanze che 
naturalmente non lo sono, come il 
torio. 

35.000 tona. 


di uranio 


E’ noto che l’installazione di cen¬ 
trali nucleari per la produzione 
di energia richiede spese ingenti 
(sebbene con ' andamento decre¬ 
scente), cosi che anche l’impiego 
del materiale fissile reso disponi¬ 
bile dal disarmo si gioverebbe gran¬ 
demente della possibilità di attin¬ 
gere alle fonti di finanziamento di¬ 
venute accessibili nelle stesse cir¬ 
costanze. Più esattamente il disar¬ 
mo farebbe cadere rapidamente il 
costo, ancora piuttosto elevato, del¬ 
l’uranio arricchito e del plutonio, e ' 
di conseguenza ìncoraggerebbe la 
ricerca tecnologica e gli investi¬ 
menti in direzione dei tipi di reat¬ 
tore meglio adatti allo sfruttamen¬ 
to di tali combustibili. ' ' 

In ogni caso, per avere un’idea 
degli ordini di grandezza in gioco, 
si può ricordare che gli Stati Uni¬ 
ti impiegano annualmente per 'usi 
militari (secondo-una stima rife¬ 
rita dallo scienziato‘britannico Ar- 
noti/ — cioè immobilizzano e ac- • 
cantonano — 35.000 - tonnellate di 
uranio naturale. Questa cifra va 
confrontata con quella di 70 ton¬ 
nellate, che .rappresenta il consu¬ 
mo annuo ' dello ■ stesso ' materiale ' 
nella centrale nucleare di Latina, 
che produrrà energia suffii.ientc al 
fabbisogno di Roma. Vale a dire 
che nelle scorte nucleari america¬ 
ne dovrebbe almeno trovarsi (seb¬ 
bene in forma diversa da quella 
iniziale) tanto materiale fissile da 


erogare una potenza pari a ■ 500 
centrali come quella di Latina, per 
un numero di anni eguale al pe¬ 
riodo in cui le scorte sono state 
formate. 

L’inventario dunque ci porta a 
una conclusione dì grande interes¬ 
se; dharmo significa disponibilità 
' su larga scala di tre fattori essen¬ 
ziali dello soiluppo economico; 

— mezzi di fìnanziamento 
. — forza-lavoro 

— fonti energetiche 

f 

r — 

In che modo possono essere in¬ 
dirizzati questi 'fattori per il mag- 

- gior vantaggio della civiltà, e per 
il maggior benessere dei popoli? 

Il rapporto del gruppo di 
esperti dell'O.N.U. indica le 
seguenti linee gènerali: 

— accrtbeiuto livello dei 
consumi individuali di beni e 
servizi; . - 

— espansione e ammoder¬ 
namento della capacità pro¬ 
duttiva iniedlante investimen¬ 
ti in nnove industrie e im¬ 
pianti; 

- — svflniMO della edilizia e 
' dell’urbdiMica, fine delle 

- - \ abità^ni' improprie, miglio- 

' rie tn agricoltura; 

. <—migliorati e accresciuti 
^ allesti me» a i ..pgr Teducazione, 
l’assistenza sanitaria, la sicu¬ 
rezza sociale, la cultura, la ri¬ 
cerca scientifica. 

r 

Inoltre,, il TÒpporto comprende 
un ampio capitolo sugli aiuti ai 
' paesi sottosviluppati, all’inizio del 
quale si affenha: . * La promozio¬ 
ne dello sviluppo economico e so- 
"ciale nei paesi sottosviluppati co- ' 
stituisce una delle più importanti 
destinazioni per le risorse liberate 
dal disarmo ». . 

Su queste linee, esempi di estre¬ 
mo interesse sono stati fatti da 
fonti talora molto autorevoli, co¬ 
me il presidente del Consiglio dei 
Ministri dcll’URSS, Krusciov, che 

- recò alcune notevoli suggestioni 
parlando a Mosca, net luglio 1962, 
al .Congresso Mondiale del Disar- 

■ mo e della Pace: 

'''■ — con un quinto della somma 
ora spesa annualmente per gli ar¬ 
mamenti (c che come abbiamo det- 
to è-di 120'miliardi di'dollari), 
cioè con 24 miliardi di dollari — 
ha affermato Krusciov — si po¬ 
trebbero costruire 96 imprese me¬ 
tallurgiche come quella di Bhilaì 
in India — attuata con l’assisten¬ 
za sovietica — la quale eroga due 
milioni e mezzo di tonnellate di 


acciaio ogni anno (per rendersi 
conto dell’ordine di grandezza, si 
osservi che ciò equivarrebbe pra¬ 
ticamente a raddoppiare la pro¬ 
duzione mondiale di acciaio); 

— oppure — suggeriva ancora 
Krusciov — si potrebbe, sempre 
con gli stessi 24 miliardi di dol¬ 
lari, costruire diciassette opere di 
ingegneria importanti come la diga 
di Assuan in Egitto (che trasfor¬ 
merà profondamente l’economia 
del paese, risolvendo in modo ra¬ 
dicale i problemi della irrigazione 
e assicurando una abbondante pro¬ 
duzione di energia elettrica). 

Collaborazione 

scientHka 

.Altre indicazioni egualmente sug¬ 
gestive sono state ' fornite dagli 
economisti sovietici interrogati dal¬ 
la Agenzia di stampa Novosli. Così 
L. Gromov, dell’Istituto di Econo¬ 
mìa mondiale di Mosca: c Esistono, 
per esempio, alcuni ambiziosi pro¬ 
getti di ingegneria, l’attuazione dei 
quali migliorerebbe radicalmente 
il clima della Terra. Fra questi lin 
piano per combattere il freddo 
(erezione di una diga attrav’erso 
lo Stretto di Pering, del costo di 
20 miliardi dì dollari, sfruttamen¬ 
to dell’energia delle maree, modifi¬ 
ca alla direzione della Corrente 
del Golfo); una offensiva contro il 
deserto (sistemazione del livello 
del Mar Caspio, ricostruzione del 
Mar Nero, irrigazione del deserto 
di Gobi con i fiumi del Tibet, irri¬ 
gazione deH’Africa con il fiume 
Congo e con l’acqua del mare in 
base al principio della ” pentola 
bollente”, trasporto degli icebergs 
artici verso le zone aride, ecc. *. 

y. Sheinin, dello stesso Istituto, 
ha dato una risposta anche più in¬ 
teressante,relativa ai problemi 
dello sviluppo della ricerca scien¬ 
tifica: « Il disarmo è il mezzo più 
efficace per attuare quella vera¬ 
mente larga collaborazione inter¬ 
nazionale, che è necessaria per la 
soluzione dei seguenti grandi pro¬ 
blemi scientifici: 

Ricognizione e sfruttamen- 
to delle incalcolabili ri¬ 
sorse dell’Oceano, del suo fon. 
do, delle acque, fauna e flora. 

21 ^ sfruttamento del- 

” la crosta e mantello terre¬ 
stri mediante perforazioni 
profonde. 

91 Previsioni meteorologiche 
complesse. 


^1 Sfruttamento e conserva- 
' zione delle risorse natura¬ 
li, e prevenzione delle conse¬ 
guenze delle calamità natu¬ 
rali. 

Ricerca spaziale... 

ftl In biologia, moltiplicazio- 
' ne delle disponibilità ali¬ 
mentari mediante la diffusio¬ 
ne delle più avanzate tecniche 
agricole, collaborazione inter¬ 
nazionale per l’assistenza sa¬ 
nitaria e la medicina... 

91 Nelle scienze fisiche, mag- 
' giore cooperazione per il 
controllo della reazione ter¬ 
mo-nucleare, la fisica del pla¬ 
sma e degli elementi transu¬ 
ranici; creazione di un labo¬ 
ratorio internazionale per la 
fisica delle alte energie; pro¬ 
gettazione in comune di un 
acceleratore da 300 mila MeV; 
creazione di un centro inter¬ 
nazionale di calcolo con una 
macchina calcolatrice gigan¬ 
te, e sostanziale miglioramen¬ 
to nel coordinamento della ri¬ 
cerca scientifica sul piano in¬ 
ternazionale ... 

I suggerimenti di quest’ultimo 
gruppo presentano una caratteri¬ 
stica notevole: ■ si ricollegano a 
una realtà già in atto, che ha co¬ 
minciato a esistere. Nel campo 
scientifico, e della cultura in ge¬ 
nere, infatti, già da qualche tem¬ 
po e nonostante le difficoltà e i 
contrasti, tutti i progressi del sa¬ 
pere comportano un allargamento 
delle relazioni di lavoro, richiedo¬ 
no contributi di scuole, conoscen¬ 
ze, esperienze diverse, e anche sfor¬ 
zi finanziari a base sempre più 
larga. 

Ma se questo è più evidente nel¬ 
la scienza e cultura, non è meno 
vero per altri problemi, tn primo 
luogo quelli economici di sviluppo, 
che~ si dimostrano sempre piu in¬ 
terconnessi in modo da non poter 
essere risolti che attraverso fer¬ 
me di collaborazione le più larghe 
che si riesca ad attuare. E’ in rap¬ 
porto a questa esigenza, a questa 
svolta della civiltà umana, matu¬ 
ra e largamente avvertita, che il 
disarmo è chiamato a fornire una 
condizione necessaria. Con il disar¬ 
mo, i problemi che abbiamo enu¬ 
merato, e altri ancora, possono es¬ 
sere risolti tutti assieme in breve 
tempo secondo le lince che risai -. 
tana dalle suggestioni qui riferi¬ 
te; la civiltà umana può compiere 
quel balzo in avanti per cui esisto¬ 


no tutte le premesse scientifiche, 
tecniche, economiche, e anche esi¬ 
ste una diffusa consapevolezza. 
Senza il disarmo, nessun proble¬ 
ma può essere risolto, e il mondo 
potrebbe solo seguitare la corsa 
verso la sua distruzione. 

Le forze che si oppongono oggi 
al disarmo sono le stesse che sem¬ 
pre lo hanno respinto, sono le for¬ 
ze del privilegio, dell’egoismo e 
della ignoranza, quelle che vedono 
nel progresso della civiltà la fine 
del loro prepotere. E le forze che 
si battono per il disarmo sono an¬ 
cora, fondamentalmente, quelle di 
sempre: le forze popolari, con alla 
testa la classe operaia che, fin dal 
principio della sua vita organizza¬ 
ta, ha visto nel disarmo una de¬ 
cisiva istanza di rinnovamento so¬ 
ciale. Ma la presenza delle condi¬ 
zioni obiettive, che fin qui abbia¬ 
mo cercato di illustrare, giunte a 
piena maturità storica, fa si che la 
classe operaia possa oggi contare, 
nella lotta per questa sua antica-' 
ed essenziale rivendicazione, su 
alleati crescenti ogni giorno di nu¬ 
mero e di forza. 

Una linea 
per l'Italia 

Particolarmente nel nostro paese 
è possibile ereare un largo, saldo, 
decisivo schieramento di forze po¬ 
polari e democratiche per il di¬ 
sarmo e la pace, cioè per il pro¬ 
gresso civile, per lo sviluppo eco- 
nomieo, per l’estensione della cul¬ 
tura e del benessere alle grandi 
masse del popolo — estensione ne¬ 
cessaria perché, ove mancasse, ogni 
avanzamento • qualitativo sarebbe 
ritardato e infine impedito —. E 
proprio in questa direzione deve 
essere riconosciuta l’unica valido, c 
realistica linea di politica estera 
sulla quale un contributo originale 
dell'Italia possa avere significato c 
peso: rimasta gregaria nel quadro 
della € guerra fredda > in cui i go¬ 
verni che si sono succeduti dal 1947- 
1948 hanno cercato solo un torna¬ 
conto di classe rinunciando a ogni 
funzione nazionale. l’Italia può por¬ 
tare invece alla prospettiva del di¬ 
sarmo e della coesi.sfenzn (unica al¬ 
ternativa alla catastrofe) la forza c 
la persuasione che le derivano dal¬ 
l'immenso patrimonio di cultura, 
dalla ferma volontà di avanzamen¬ 
to c dì progresso del suo popolo, 

Francesco Pistoiese 
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Contro il cinema in particolare 


Si moltiplicano le 
censure in Italia 


Rinviato al 9 mar- 

IO il processo con- 

) 

troll libro sull'» Ape 
regina » 


' Com’era prevedibile, il 
processo al libro contenente 
la sceneggiatura dell'Ape re¬ 
gina è stato rinviato. I di¬ 
fensori dell’editore Canicci 
{avvocati Madia c Tufarclli) 
e del regista Marco Ferrari 
(avv. Moscon), anch’egli 
chiamato a rispondere di of- 
. fesa al pudore e alVonore 
K sessuale, hanno infatti chie, 
sto un termine al fine di po- 
' ter studiare II procedimento, 
istruito per direttissima. Il 
, processo è stato chiamato. 

ieri mattina, nell’aula della 
> IV sezione del Tribunale di 
Roma. La prossima udienza 
’ è stata fissata per il 9 marzo. 

Gli avvocati provvederan. 
no ora a raccogliere tutte 
quelle testimonianze che 
serviranno a dimostrare la 
inconsistenza di un capo di 
accusa sollecitato — come ri¬ 
levava anche il Messaggero 
— dalla zelante questura di 
- Roma, Il particolare non è 
secondario. La questura di 
. Roma, infatti, subito dopo il 
veto della prima commissio¬ 
ne di cen.sura al film di Mar¬ 
co Ferrcri. inviò un rappor- 
' to alla magistratura c facen¬ 
do notare — dice ancora il 
Messaggero — che il libro 
Matrimonio in bianco e nero 
offendeva il comune senti, 
mento del pudore ». 

Censura amministrativa, 
censura giudiziaria. censura\ 
di polizia: gli strumenti del¬ 
la nuova campagna contro la 
libertà d’espressione sono 
molteplici. Se H Tribunale di 
Roma ho sconfessato Fazio, 
ne del doti. Spagnuolo as¬ 
solvendo Viridiana da una 
accusa scandalosa, nello stcs. 
so tempo altri magistrati si 
affannano a suggerire nuove 
iniziative illiberali. Non ha 
forse dichiarato il doti. Spa¬ 
gnuolo proprio l’altro ieri, 
che egli si sente a posto con 
la propria co.scìenza cristia. 
na, ma che. se volesse, po¬ 
trebbe sequestrare di nuovo 
il film di Bunuei (e tonto 
per cominciare ha ristret¬ 
to. semore a Milano, i limi¬ 
ti delle informazioni alla 
stampa)? 

E il dott. Novello, tale an¬ 
che nella qualifica che è an¬ 
dato guadagnandosi di « pic- 
colo suncrccnsore * (ma il 
Tribunale di Lodi ha assolto 
le tre persone da lai rinvia¬ 
te a giudizio per oscenità), 
non ha dichiarato a un aior. 
naie cattolico (procedura 
certo poco ortodossa per un 
magistrato) di airgitrarsi al¬ 
tre € severe lezioni » come 
quelle da lui date e che han. 
no condotto al risultato — lo 
hp detto hi} stesso — chn 
< due film non sono stati 
proiettati ed i cartelloni 
delle prossime proiezioni de. 
bitamente censurati »? E Io 
Osservatore Romano, pur 
usando un tono abbastanza 
. cauto, non ha reagito alla 
revoca del sequestro di Vi¬ 
ridiana auspicando < un ap¬ 
prodo tra legge e vita» fcìo^. 
in pratica, una aonlicazione 
più re.strittiva della legge ì 
per evitare di < lasciare il 
pa.ssaogio .sempre più libero 
alle manifestazioni disgreaa- 
tive »? E l’Ape regina, non 
si dimentichi, è .sempre là. 
chiusa iri un cassetto, man¬ 
data all’inferno, a bruciare 
■ i suo} peccati (è un accosta¬ 
mento casuale, ma c’è da ere. 
dere che } censor} avrebbe¬ 
ro volentieri fatto fare alla 
pellicola di Ferrcri la fine 
dei cataloghi di Grosz, il cui 
falò ha proiettato ombre da 
Inqui.sizionc). 

Marco Ferrcri spera co¬ 
munque nel giudizio della 
magistratura romana, c Ho 
fiducia — ci ha dichiarato 
ieri — che la sentenza fara 
giustizia delle speculazioni c| 
riconoscerà che non avevo 
alcuna intenzione di offen¬ 
dere il pudore. Non era 
quello il mio scopo, ne io 
era per Diego Fabbri, che 
ha collaborato con me ». 


Matrimonio 

* ^ J 

con zuffa 



PARIGI, 16. 

Il matrimonio fra il cantante 
Paul Anka (21 anni) e la si¬ 
gnorina Anne De Zogheb (20 
anni) è stato celebrato questa 
mattina nel municipio del XVI 
circondario di Parigi, in for¬ 
ma civile, a porte chiuse. 

All’interno la cerimonia si 
è svolta tranquillamente, al¬ 
l’esterno invece, dove una 
selva di fotografi attendeva il 
> via » per invadere la sala, 


sono avvenute zuffe tumultuo¬ 
se con la polizia che sbarrava 
il passo. Alla fine i fotografi 
hanno potuto svolgere i| loro 
lavoro. 

La coppia è quindi partita 
da Orly, in aereo, verso Saint 
Moritz, dove trascorrerà la 
luna di miele. Il nido dei due 
giovanissimi sposini sarà a 
New York. 

NELLA FOTO: Paul Anka 
e la moglie. 


le prime 


Mortedi a Roma 
n Tavolo rotonda » 
sullo censuro 


Dodopomaiii. martedì 19 feb¬ 
braio. alle ore 17. si svolgerà 
al Ridotto dell'Eliseo. come già 
.annunciato, una » tavola roton¬ 
da - sul tema - n film e la cen¬ 
sura deile idee -. Dibatteranno 
l'argomento, di scottante attua¬ 
lità dopo i clamorosi casi re¬ 
centi. il prof. Galvano Della 
Volpe, l’avv prof. Arturo Car¬ 
lo Jemolo. l'aw Leojolco Pic- 
cardi. il critico cinematografico 
Giulio Cesare Castello, il re¬ 
gista Marco Fcrren (autore del¬ 
ia censuratissima Ape regina) 
ed Edoardo Bruno, direttore 
della rivist.! Filmcritica, sotto i 
cui auspici la " tavola roton¬ 
da» vtone indetta. 



Teatro 

Cose 

deH’altro... ieri 

Sotto questo titolo non trop¬ 
po significante sono riuniti i 
nomi di Georges Courteline e 
Georges Fcydeau. due autori 
che. nel campo della pura co¬ 
micità teatrale, resistono anco¬ 
ra con magnifico brio alFusu- 
ra del tempo. Nello spettacolo 
attuale, la cui prima rappre¬ 
sentazione si è data ieri sera 
al Ridotto delI'Eliseo. quattro 
brevi pagine di Courteline (del 
resto ampiamente note) sono 
sufficienti a fornire la misura 
dello scrittore, mostrando in 
trasparenza la piega amara e 
corrosiva che s’incide sotto un 
sorriso di sfrenata contagiosi¬ 
tà: Il signor Badia è il para¬ 
dossale dialogo tra un severo 
capo ufficio e un impiegato pe¬ 
landrone il quale ultimo rie¬ 
sce quasi a convincere l’altro 
della necesisità di aumentargli 

10 stipendio. Colloquio fra due 
donne, invece, in Grandi do¬ 
lori: dove una moglie tradita, 
confidandosi con ì’amica del 
cuore, si distrae in continua¬ 
zione (cosi come l’altra) die¬ 
tro mille futilità e pettego- 
J“zzi e chiacchiere. Nella Pace 
in famiglia un romanziere di 
appendice si propone di mui- 
tare la consorte per ogni sgar¬ 
beria o impertinenza da lei 
commessa: ma finisce sconfitto. 
La paura delle botte è Io sfer¬ 
zante ritratto di un uomo ge¬ 
loso .nel quale tuttavia code¬ 
sta insana passione è netta¬ 
mente superata dal timore del 
peggio e da un’innata vigliac¬ 
cheria. 

Di Feydeaii è riiresistibile 
atto unico Si purga bebé: un 
fabbricante di apparecchi igie¬ 
nici è in attesa di un alto fun¬ 
zionario. dal cui buori volere 
dipenderà la concessione di 
una eccezionale fornitura di 
delicati oggetti all’esercito 
francese. Una moglie ciabat- 
tona. un bambino che ostina¬ 
tamente si rifiuta di prendere 
la purga, una donna fedifraga 
c l’amante di lei completano 

11 quadro della vicenda, che si 
svolge su un ritmo paradossa¬ 
le. attraverso incessanti trova¬ 
te. approdando alla più folle 
delle conclusioni. La geome¬ 
trica lucidità del gioco sceni¬ 
co ha qui (come quasi sempre 
in ■ Feydcau) una presa alla 
quale non si può sfuggire. Ma 
c’è dell’altro: perchè, nella fe¬ 
roce dissennatezza che s’insi¬ 
nua attraverso la più ovvia del¬ 
le convemazioni borghesi — 
un’anticipazione del migliore 
lonesco — è possibile cogliere 
(come d’altronde in Courteli- 
ne> battute di prepotente vi¬ 
talità sul mali cronici della 


Francia: militarismo e sciovi- 
nsmo. 

L’ottimo Mario Scaccia, Giu¬ 
si Dandolo in gran forma, il 
puntuale Sergio Bargone, la 
graziosa e brava Annabella 
Cerliani. la piccola e disinvol¬ 
ta Paola Del Bosco, nonché 
Nino Fuscagni e Patrizia De 
Carla davano vita ai diversi 
personaggi. Bargone e Scaccia 
hanno altresì curato la regia, 
rispettivamente per la prima e 
per la seconda parte dello spet¬ 
tacolo Scene, gustose, di An¬ 
dre a Cnsanti. Succesòo festo¬ 
sissimo. Si replica. 

ag. sa. 

Cinema 

Cinque settimane 
in pallone 

n film, tratto daU’omonimo 
romanzo di Giulio Verne, de¬ 
scrive le av\enturose vicende 
di un viaggio in pallone attra¬ 
verso r.Africa, da Zanzibar al¬ 
l’Alto Volta. Della spedizione 
fanno parte i inventore di un 
nuovo tipo di areostato. un uffi¬ 
ciale dell’esercito britannico, il 
pilota deil’aeronave ed uno spe¬ 
ricolato giornalista americano. 
Ad essi durante il viaggio si 
uniranno una graziosa araba 
strappata dalla schiavitù con un 
gesto coraggioso del giornalista 
una insegnante britannica ed un 
curioso e buffo trafficante di 
schiavi Incontri con fiere, con 
selvaggi e con arabi dec.si a far 
a pezzettini i navigatori costel¬ 
lano li racconto che si svolge 
in chiave parodistica, senza per¬ 
dere il carattere avventuroso. 
Un film garbato, onesto, diver¬ 
tente. soprattutto per i ragazzi. 
Nei panni dei simpatici perso¬ 
naggi appaiono Red Buttons. 
Cednd Harwickc. Peter Lorre. 
Barbare Eden e B.irbara Luna, 
Colon e schermo grande. 

Anno 79: 

La distruzione 
di Ercolano 

Anno 79 dopo C.? E’ difficile 
fissare un tempo alla strampa¬ 
lata vicenda che ci viene pro¬ 
pinata da questo film goffo e 
truce c che racconta le avven¬ 
turose lotte che un console ro¬ 
mano conduce contro un cnide- 
lissimo minist.*o dell’imperatore 
Tito. Inutile cercare un.i base 
storica: il pa^iccione è pura 
fantasia, per così dire, dello 
autore del film; Gianfranco 
Paolini. Degli interpreti ricor¬ 
deremo, per solo dovere di cro¬ 
naca, Jacques Berthier c Brad 
Harns. Colon. 

vice 


StamattiiKi 
manifestazione 
a Tiburtino Ili 
per «Arturo Ui» 


Questa mattina, alle ore 10.30. 
nella sala del Circolo culturale 
Tiburtino IH (via del Badilo), 
si terrà una manifestazione di 
solidarietà con gli attori che 
rappresentano a Roma Lh rc- 
.sislibilc ascesa di Arturo HI. Il 
sen Enrico Minio Illustrerà il 
significato politico deU’opera. 
che evoca i misfatti del nazi¬ 
smo e coltiva la fede nella de¬ 
mocrazia e nella libertà. Fran¬ 
co Parenti o nitri attori della 
Compagnia del Teatro Stabile 
di 'Torino leggeranno pagine 
drammatiche e poesie di Ber- 
tolt Brecht 

Una diversa ' iniziativa, pur 
connessa allo spettacolo che è 
attualmente al centro deU'into- 
resse del pubblico teatrale ro¬ 
mano, si annuncia per domani 
pomeriggio, lunedi. Alle ore 17, 
nella sala del CIVIS (viale Mi¬ 
nistero Affari Esteri, fi), (ivrà 
luogo un '• incontro » tra l'at¬ 
tore Franco Parenti, Il critico 
Gerardo Guerrieri o i docenti 
delle scuole di Roma e della 
provincia. L’« incontro », che 
avrà per tema « La marcia ver¬ 
so il personaggio ••, sarà pre¬ 
sieduto dal prof. Salvatore 
Chiolo. 


Incontro col simpatico attore 

• ( • 

Gustino ihiraao: 
satira e dramaai 

: ^ I 

Dalla « Colonna infame » a Ostrovski e 
Gogol per la TV - Un copione nel cassetto 


Dalla nostra redazione 

• - MILANO, 16. 

■ Magro, magro, con due occhi 
ammiccanti sotto folte soprac¬ 
ciglia, una faccia che basta un 
nulla per trasformarla con^una 
smorfia in una maschera d’ila¬ 
rità irresistibile: questo è Giu¬ 
stino Durano, uno fra 1 più ver¬ 
satili attori del nostro teatro 
leggero. " • . • . > 

Ma forse è àlre troppo poco, 
dal momento che. negli ultimi 
tempi.. Durano s’è cimentato 
con buoni risultati in ruoli 
drammatici: ricordiamo, al pro¬ 
posito. le suo., recenti prove 
nella Colonna/f^/ame di Dino 
Biizzàti e nélìfr'nhirlfliida per 
Sant’Erasmo di Thornton Wil- 
der. rapnresentate entrambe ai 
Teatro Sant’Erasmo di Milano 
Durano, anzi, ci contessa che 
la sua vocazione, volendo usa¬ 
re una parola grossa, per il 
teatro drammatico se Tè scoper- 


Annuncioto il programmo 

Il Festival 
musicale 
di Venesia 


VENEZIA. 16. 

' Il programma del XXVI 
Festival internazionale di 
musica contemporanea della 
Biennale di Venezia, che 
avrà luogo dall’ll al 25 apri¬ 
le 1963, comprende dodici 
manifestazioni di elevato in¬ 
teresse. 

Sotto la direzione di An¬ 
dré (^luytens, i solisti che 
hanno realizzato il Parsifal 
di Bayreuth presenteranno 
in forma di oratorio, in tre 
serate distinte che inaugu¬ 
reranno il Festival, la gran¬ 
de opera wagneriana, insie¬ 
me con l’orchestra e il coro 
del Teatro La Fenice. 

Due concerti da camera, 
un concerto di composizioni 
pianistiche, un concerto per 
piccoli complessi e un con¬ 
certo di musiche "concrete”, 
interpretati da esecutori fa¬ 
mosi, quali il Quartetto Chi- 
giano, e le orchestre da ca¬ 
mera della Biennale musica¬ 
le di Zagabria e del teatro 
La Fenice, offriranno un pa¬ 
norama intemazionale di 
opere moderne, molto spesso 
in prima esecuzione assolu¬ 
ta, cui si aggiungerà Taudi- 
zlone delle ultime creazioni 
sperimentali del « Service de 
la recherche » di Parigi del¬ 
la Radiodiffusion-télévision 
frangaise. Direttori saranno 
Igor Gjadrov, Daniele Paris 
e Ettore Gracis. Fra gli au¬ 
tori delle musiche: De Pablo, 
Ginastera, Gorecki, Guyon- 
net, Zimmermann. Castiglio- 
ni. • Clementi, Paccagnini. 
Véretti, Daliapiccola, Fuku- 
shima, Varése e Boulez. Il 
''oncerto di musiche pianisti¬ 
che sarà dedicato a Scriabin. 
Questi concerti avranno luo¬ 
go nelle sale ■ apollinee del 
Teatro La Fenice. 

Due concerti sinfonici, e- 
seguiti dalTorchestra e dal 
coro della Westdeutscher 
Rundfunk di Colonia e dal¬ 
l’orchestra del Teatro La Fe¬ 
nice, recano quindi in pro¬ 
gramma composizioni in pri¬ 
ma ■ esecuzione assoluta, e, 
in prima esecuzione per l’I¬ 
talia. di Maderna, Malipicro. 
Xenakis. Henze e Hartmann. 
Essi saranno diretti, nel Tea¬ 
tro La Fenice, da Bnino Ma- 
doma e Hans Werner Henze. 

Il programma del Festival 
prevede infine due serate 
teatrali di grande intercs5;e. 
che verranno realizzate con 
Te-seciizione di tre opere in 
un atto di Schonberg (Er- 
cartuna. Dìe gluchlichc liand 
e Vbn beute auf morgenì da 
parte del Landestheater Han¬ 
nover Opemhaus. sotto la 
direzione di Gunlher Wich. 
e con la messa in scena di 
Espo.sìzionc (prima esecuzio¬ 
ne assoluta"* e Cìrcles di Lu¬ 
ciano Berlo e Garden tei- 
thout walls di Ann Halnnn 
da parte della Dancer’s Wor. 
kshop Compan.v di S. Fran¬ 
cisco. su nastri di Henry 
Pousseiir. 


«Amor, mon 
amour» 
denunciata 
per plagio 


TORINO. 16. 

Dopo Uno pèr tutte di Re- 
nie. una accusa di plagio anche 
per Amor, mon amour, my love, 
seconda ciassificì^ta al Festival 
di Sanremo, iVenè dal prof. Li¬ 
no Mirko Pacchioni. pens’Ona- 
to. ex ufficiale dei bersaglieri 
che. sentito anche il parere di 
altri ex commilitoni, ha inol¬ 
trato la denuncia alla Procura 
della Repubblica di Tonno. Se¬ 
condo il prof. Pacchioni, la 
canzone di ' Pailesi. Pinchi e 
Alalgoni, non è altro che una 
sapiente manipolazione del -si¬ 
lenzio militare d’ordinanza •. 
quel brano che viene suonato 
nelle caserme ner conciliaije il 
sonno della truppa. 

Anche in questo caso si chie¬ 
de di procedere per vie legali 
da parte del presidente della 
SIAE. società che è proprieta¬ 
ria per legge dei diritti delle 
musiche di autore ignoto. 


La madrina 
per Carnevale 


Ripartito ieri 
Frank Capra: 
tornerà in aprile 


n regista cinom.''.*ogmfico 
Frank Capra è ripartito ieri 
dalTacroporto di Fiumicino di¬ 
retto a Madrid Frank Capra 
sarà di ritorno a Roma in apri¬ 
le por la preparazione del suo 
prossimo film sulla vita del 
Circo, le cui riprese dovreb¬ 
bero cominciare .1 luglio R film, 
che è prodotto da Samuel Hron- 
ston, prenderanno parte, come è 
già noto. John Waync e Clau¬ 
dia Cardinale A salutare il re¬ 
gista alla partenza c’era il sin¬ 
daco di Bisacquino avv. Vin¬ 
cenzo Lucia. I 



Anna Maria Gambìneri, presentatrice della 
TV, è partita ieri da Fiumicino per New 
York, Negli USA farà la madrina per il 
Carnevale 



la da poco: o meglio è stato, per 
molt.i parte, il regista Edmo Fe- 
noglio (che vanta al .suo attivo 
notevoli realizzazioni televisivo 
quali I giacobini e 11 mago della 
pioggia) ad intuire nel modo di 
recitare e nella maschera di 
Durano possibilità drammatiche 
sinora insospettate, tanto che. 
dopo averlo guidato come regi¬ 
sta nella Colonna infame di 
Suzzati. Io ha chiamato ora ad 
interpretare per la TV Senza 
dote di Ostrovski, in allesti¬ 
mento a Milano. 

Durano, tra Taltro. parteci¬ 
perà in un prossimo futuro, 
sempre con Edmo Fenoglio re¬ 
gista, alia real.zzazione televi¬ 
siva delle Anime morte di 
Gogol. Come si vede gli inte¬ 
ressi attuali di Giustino Du¬ 
rano. com’egli stes.so ha vo¬ 
luto precisare, sono a senso 
unico: « Anche perché — ha 
aggiunto il simpatico attore — 
ora che ho intrapreso questa 
nuova esperienza non mi sem¬ 
brerebbe serio e producente 
buttare le mie energie in altre 
forme di .spettacolo, che. anche 
se più remunerative, sono cer¬ 
to non appagherebbero le mie 
aspirazioni più vere No. non 
voglio si pensi per questo che 
intendo snobbare il teatro leg¬ 
gero: non ne avrei alcun mo¬ 
tivo. dal momento che proprio 
in questo genere di spettacolo 
sono venuto fuori, come si dice-. 

Giustino Durano ci dice tulio 
ciò ad un tavolo di un bar, 
mentre aspett..amo di andare al 
cinema, più parlando a sé me¬ 
desimo che a noi direttamente, 
pon modeetia. senza presunzio¬ 
ne. chiarendo meglio, si direbbe, 
tendenze a lungo coltivate. 

In fondo, non ce la sentiamo 
di avanzare dubbi o riserve 
sui propositi di Durano, anche 
se a parer nostro l’attore ha 
dato le sue prove migliori in 
spettacoli sul tipo del Dito nel¬ 
l’occhio e dei Sani da legare: 
spettacoli cioè ove l.a sua vena 
comica coglieva nettamente il 
bersaglio in un contrasto grot¬ 
tesco _ meccanico di singo¬ 
lare incidenza-satirica. Durano, 
d’altro canto, aveva intenzione 
di continuare in questa dire¬ 
zione con un copione scritto in¬ 
sieme con un amico — I piedi 
di piombo: questo il suo titolo— 
e che avrebbe dovuto essere 
realizzato per il Teatro Nuovo 
di Milano: soltanto che. per so¬ 
pravvenute difficoltà organizza¬ 
tive. non se ne fece niente. 

Infine, venendo a parlare del 
suoi primi tentativi di attore. 
Durano ci riferisce un aned¬ 
doto divertente: al tempo dcl- 
Toccupazione tedesca, egli fece, 
durante una rappresentazione 
organizzata dal G.U.F. di Torino, 
una spassosa parodia di Hitler: 
gli organizzatori dello spetta¬ 
colo stettero, per un po’, col 
fiato sospeso, ma poi. allo scro¬ 
sciare delle risa dei soldati te¬ 
deschi presenti, l’esibizione si 
risolse in un trionfo. Giustino 
aggiunge, a commento di questo 
ricordo, in tono semiserio: « In 
fondo non mi mancano i titoli 
per poter interpretare Arturo 
Ui di Brecht; il personaggio lo 
conosco -. 

s. b. 


controcanalè 


Non è (d’araba » fenice 

Che dire di Studio uno? Ieri siamo tornati al- 
l'a}}puntamcnto con la trasmissione ralizzuta da 
Guido Sacerdote e diretta da Antonello Falqui. 
Bene: Studio uno non è come l’araba fenice, non 
rinasce dalle sue ceneri. Fuori di metafora, lo spet¬ 
tacolo mostra semiìrc più decisamente la corda, 
anche in quelle che una volta erano le parti 
migliori. . 

Prendiamo per esempio il numero di Walter 
Chiari: non c’è dubbio che le doti personali del¬ 
l'attore (vivacità e comunicativa) restino le stesse. 
Va detto piuttosto che esse si esercitano a vuoto 
su testi cioè di scarsa consistenza. ' 

' Dalle prime trasmissioni un cammino c’è stato, 
certamente, ed è stato un cammino a ritroso.^Nelle 
prime puntate, } monologhi brillanti, le filastroc¬ 
che di Walter servivano a introdurre la battuta 
fulminante, che agganciava per un momento al¬ 
meno la realtà; poi monologhi e filastrocche sono 
diventati sempre più fine a se stessi, gioco astratto, 
divertimento puro. Ma almeno, si reggevano senza 
espedienti, « facevano ridere ». 

Gru, u quanto pare, i testi sono diventati così 
fragili che da soli non reggono: ieri c’è stato bi¬ 
sogno dell’intervento di Rascel per agitare un poco 
le acque decisamente stagnanti nelle quali In tra¬ 
smissione stava navigando, 

A volte lo sforzo di Walter Chiari sembrava 
addirittura fisico (certe sue battute s}ìiiigono al 
riso con la stessa primordiale efficienza della go¬ 
mitata di Un cominigiio di scuola durante una le¬ 
zione noiosa) 

Del resto, la .stanchezza del numero dì Walter 
Chiari non fu che riflettere, come dicevamo, la 
stanchezza di Studio uno: la trasmissione si è or¬ 
mai ridotta ad un meccanico susseguirsi di numeri, 
balletti, ccc. che, per il fatto di essere comjm- 
nenti costanti deìlo^ spqttacolo, sono in realtà sol¬ 
tanto scontati. Dispiace dirlo' di personalità di 
indubbio rilievo, come quella di Zizi Jeanmaire, 
che è comunque sempre in grado di insegnare a 
molti professionisti di casa nostra l’arte di cantare, 
senza far desiderare agli spettatori che le mani del 
cantante in scena vengano amputate all’istautc; o 
di Giancarlo CobcUi, il cui teatrino si ispirava ieri 
a Sanremo (ma con così scarso mordente! E sì che 
spunti non ne mancavano); o, infine, del quartetto 
Cetra, protagonista di una noiosa parodia di sto¬ 
ria spionistica svolgentesi al tempo della prima 
guerra mondiale. Quest’ultima aveva il difetto non 
soltanto di essere vacuo pretesto per una continua 
citazione di motivetti, ma anche di tirare inopina¬ 
tamente in ballo Kurt Weili (l’aria della ballata 
di Maclcie Messer) c addiritura un inserto filmato 
sulla guerra del *15-18 (un brano documentario?). 

Quanto ai labili balletti c Mie coreografie che 
imiìicgavano le vigorose blucbcll, il senso ce ne 
è qua,ii sfuggito. Queste parti dello spettacolo sono 
indubbiamente quelle che di più risentono della 
mancanza di una imiiostazinnc precisa (che non 
toglie invece molto alla simpatica Rita Pavone). 

vice 


vedreiiio 

La Garbo 
in Anna Karenina 

Per un cainbi.nnento di 
programmi il film Anna Kc- 
rcntna che doveva andare 
in onda martedì prossimo è 
stato anticipato a stasera sul 
primo canale alle 21.05. Il 
film, che fa parte della se¬ 
rie Il mito di una attrice 
dedicata a Greta Garbo, e 
stato girato da Clarenoe 
Brown nel 1935 alTindomanl 
di una battuta d'arresto nel¬ 
la camera sfolgorante della 
grande attrice cinomatogra- 
Hca, dovuta alTinsuccoeso 
del film 11 velo dipinto (dal 
romanzo di .Somersct Mau- 
gham). 

In Anna Karenina. tratto 
dall'omonimo stupendo ro¬ 
manzo di Leone Tolstoi. for¬ 
se Greta Garbo ha dato la 
sua migliore interpretazio¬ 
ne, affiancata da Frodrieh 
March (che è il vanesio 
Wronskij) c da Basii Rath- 
bone (che è i) signor Kare- 
nin). Il regista e gli sceneg¬ 
giatori hanno ridimensiona¬ 
to il romanzo rii Tolstoi, n- 
ducendolo praticamente al¬ 
la tragica storia d’amore di 
Anna e Wronskij. 

Non c'è pace 
per « L'uomo 
ombra » 

Vacanze movimentate è 
il titolo dì un episodio del¬ 
la serie L’uomo ombra che 
va in onda .sul primo ca¬ 
nale oggi ale ore 1S.30 

Questa volta Nick e Nora 
Charles (Peter Lawford e 
PhyUls Kirk) sono in pro¬ 
cinto di partire per una 
crociera nei Caraibi A bor¬ 
do del piroscafo i due co¬ 
niugi incontrano una comi¬ 
tiva di funzionari di polizia, 
anch’essi in vacanza con le 
loro rispettive mogli Tra 
questi c’è T agente Martin, 
reduce da uno sfortunato , 
incidente nel corso del qua¬ 
le ha ferito un collega. 
Nick e Nora fanno di tutto 
por aiutarlo a riguadagna¬ 
re la stima dei colleghi e 
dei superiori, ma un furto 
avvenuto a bordo fa con¬ 
vergere i sospetti proprio 
su Martin 


Rai vii 


programmi 


radio 


NAZIONALE ; 

Giornale radio ore: 8, 13. 
15. 20, 23; ore 6.35; Il can- 
tagallo; 7.10: ■ Almanacco; 
7.40: Culto evangelico; 8,20: 
Aria di casa nostra; 8.30: 
Vfita nei campi; 9: LTnfor- 
malore dei commercianti; 
9,10; Musica sacra; 9,30: Mes¬ 
sa; 10: Lettura del Vangelo; 
10.15: Dal mondo cattolico; 
10.30: Trasmissione per le 
Forze Armate: 11: Per sola 
orchestra; 11.25: Casa no¬ 
stra; 11.50: Parla il pro¬ 
grammista; 12: Arlecchino; 
12.55: Chi vuoi esser lieto...; 
13.25: Colazione; 14: Musiebe 
di Brabms; 14.30: Domenica 
Insieme; 15.30: Locanda deL 
le 7 note; 15,45: Tutto U cal¬ 
cio minuto per minuto: 17,15; 
Concerto sinfonico; 18.45: 
Musica da ballo; 19: La gior¬ 
nata sportiva; 19.30; Motivi 
in giostra; 20.25: Il Museo di 
Scotland Yard; 21: Radio, 
cruciverba; 22: Luci ed om¬ 
bre; 22.15: Musica classica; 
22.45: li libro più bello del 
mondo. 


SECONDO 

Giornale radio ore: 8.30, 

9.30, 10.30. lUO, 13.30. 18.30. 

19.30. 20,30. 21.30. 22J0; ore 
6.45: Voci d’italiani alTeste- 
ro: 7.45; Musica e divaga¬ 
zioni turistiche; 8: Musiche 
del mattino; 8.35: Musiche 
del mattino; 8.50: 11 pro¬ 
grammista del Secondo: 9: O 
giornale delle donne; 9.33: 
Hanno successo; 10: Disco 
volante: 10.25: La chiave del 
successo; 10.35: Radiotelefor. 
tuna 1963 - Musica per un 
giorno di festa: 11.35: Voci 
alla ribalta; 12: Sala Stam¬ 
pa Sport; 12.10: 1 discbi del¬ 
la settimana: 13: La Signora 
delle 13 presenta: 14.30: Voci 
dal mondo; 15: Uggì si canta 
a soggetto. 15.45. Prisma mu¬ 
sicale; 16.15: L’oreccbio di 
Uiontsio; 17: Musica e sport: 
18.35: 1 vostri preferiti. 19.50 
Incontri sul pentagramma, 
20,35: Tultamusica; 21: Do¬ 
menica sport; 21,35: Europa 
canta. 

TERZO 

Ore 17: Parla il program- 
mista; 17,05; La corona vuo- 
ta. due tempi di J. Bartotn. 
19: Musiche di M. Zafred. 
19,15: La Rassegna: I9.3U 
Concerto di ogni sera; 20.30 
Rivista delle riviste: 20.40 
Musiche di Schubcrt; 21: Il 
Giornale del Terzo; 21,20: Lo 
astuzie femminili, di D. Ci- 
marosa. 




primo canale 

10,15 La TV degli 
agricoltori 

A cura di Renato V«T- 
tunni. 

11,00 Messa 

15.30 Corso mascherato 

del Carnevale di Viareg¬ 
gio 

16.35 Sport 

In CurovlElnne da Calais 
(Francia) campionato di 
ciclocross 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Corky. U ragazzo del 
circo; b) Braccobaldo 
show: c) Storie di ani¬ 
mali 

18,30 L'uomo ombra 

« Vacanze movimentate », 
con Peter Lawford. 

19.00 Telegiornale 

della sera (prima edi¬ 
zione). 

19,15 Sport 

Cronaca registrata di un 
avvenimento agonistico. 

20.05 Dieci minuti con 

Enrico Luzl. 

20.15 Teleqiornale sport 

20.30 Teleqiornale 

della sera. 

21,05 Anna Karenina 

film di Clarence Brown 
con Greta Garbo. Frcdrtc 
March e Basii Rathbone 

22,40 TV 7 

Settimanale televisivo cu¬ 
retta da Giorgio Vec¬ 
chietti. 

23,20 La domenica sportiva 
Telegiornale 

della notte. 

secondo canale 

1 

di William Shakespeare, 
per la c Rassegna del ge- 
ccindo canale ». Con Car¬ 
lo D'Angelo. Giancarlo 
Sbragia. Mario Ferrali, 
Valeria Valeri. Regia df 
Sandro Bolchl. 

18,00 La storia di re 

Enrico IV 

21.05 Telegiornale 

e segnale orarlo. 

21,15 Parade 

Storia del balletto: a 11 
balletto contemporaneo » 
(terza puntata). 

77.00 Sport 

Risultati cronache e com¬ 
menti della domenica 





Questa sera, sul primo canale alle 21,05, 
va in onda il film Anna Karenina, con,‘ 
Greta Garbo e Fredrìch March (nella foto) 
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Silvio Bandini 
dì Ferrara, 

« Leonido » di Arezzo: 

H il Siberiano » vuole 

' * e 

vostre notizie 

Stincata redazione. * 

mi chiamo Zubriztài Anatolia 
Ivanovic. Nel 1943, a soli 16 an¬ 
ni, la guerra mi trascino nel 
nostro Paese. Un nostro concit. 
ladino, compagno Silvio Ban- 
dini. mi aiutò a trovare la giu¬ 
sta strada in una terra per me 
straniera. In quelle diffìcili 
giornate, mi dette rifugio e.mi 
■ indirizzò quindi aWottava bri¬ 
gata Garibaldi che venne for¬ 
mata nelVottobre-novembre ‘43. 
In questa brigata trovai libertà 
ed amici. 

Sarò breve. Vi scrivo questa 
, lettera nella speranza che il 
vostro giornale mi aiuti a ri¬ 
trovare due persone a me care: 

. la 'oro amicizia mi fece cono¬ 
scere ed amare il vostro popolo: 

• Vorrei rivedere e abbraccia¬ 
re queste persone, stringere la 
loro mano, chiacchierare tran¬ 
quillamente con loro, nelle loro 
case. Una di queste persone è 
appunto Silvio Bandini, conta¬ 
dino: la sua casa si trova a 
20-30 km. ad occidente di Fer¬ 
rara e la sua famiglia era a 
quel tempo composta della 
moglie, di un figlio e di una 
figlia. Mi nascose in casa sua 
, nei primi giorni del novembre 
1943, L'altra persona è « Leo¬ 
nido * (è il pseudonimo da par¬ 
tigiano), e, faceva parte del 
gruppo che 'ha combattuto nel¬ 
le montagne a Nord di San Se¬ 
polcro (Arezzo), fino all'arrivo 
delle truppe inglesi. 

La nostra base si trovava so¬ 
pra il cascinale di « pian Capa- 
nio, o Capagna *. Prima del ‘44 
€ Leonido » abitava nella ste.s- 
sa Arezzo, a 15 minuti di strada 
a occidente di una panetteria o 
pasticceria. 

Il mio nome di battaglia era 
€ il Siberiano », per gli amici 
€ Antonio ». Sono alto m, 1,80, 
bruno e ho i capelli arruffali. 
Ecco, cara redazione, tutto quel 
poco che posso dirvi per aiu¬ 
tarmi ad esaudire il mio desi¬ 
derio. Se si ritrova una traccia 
di queste persone, cercherò di 
venire in Italia per un viaggio 
turìstico. Voglio riabbracciare 
queste due persone, gli amici 


, di combattimento, e tutte quel. 
■V le care persone che mi furono 
vicine in quegli anni. • ' 
'ZUBRIZKIl ANATOLIC 
IVANOVIC 

. Kievskaia oblast - gorod Biclaia , 
Zerkov uliza Kirova, doni 
n. 50; kvl 

. . .. U.R.S.S. ;.. 


Le persone che si riconoscono 
In questo racconto sono pregate 
di scrivere all'interessato, e anche 

• a noi. per metterci in condizioni 
; ' di rispondere a Zubrizkii. 

/ Noi comunisti 
; siamo come sempre : 

/a fianco 
degli antifascisti 
della Spagna 

Caro direttore. 

• tioii mi giunge di sorpresa la 

• notizia, letta sui nostri quoti¬ 
diani alcuni giorni fa, circa la ■ 

^ visita del capo di stato mag- 
ii:;piore dell’esercito Haìiano al 
- ^ governo spagnolo. ' 

'/r La connivenza dei governan- ■ 
#:‘ti italiani fin modo particolare 
[ quella dell’on. Andreotti) con 
i fascisti franchisti e i revan- ’ 
scisti tedeschi non è una cosa ■ 
nuova, come alcuni bempen- 
santi vorrebbero far credere. 

I mugugni dell’on. La Malfa 
e dell’on. Saragat, uniti a quelli 
di alcuni compagni ■ socialisti,. 
non hanno alcun senso e sono \ 
.l'inizio dei loro-cedimenti ■ in [ 

• direzione di una involuzione 
'democratica nel nostro Paese, 

['cosi com’è avvenuto in altri '. 

' i Paesi del M.E.C. - ■ 

Un vero governo di centro- 
, sinistra — a min avviso — si ^ 
dovrebbe identificare, princi- 
■ ; palmente, nell’unità delle forze . 
\ antifasciste della Resistenza, e 
non nelle idiozie anticomuniste 
.[■manifestate pubblicamente da^ 
..alcuni parlamentari della DC, 
che hanno ancora il coraggio 
; di richiamarsi agli ideali del- 
l'antifascismo. 

• Noi comunisti, oggi, come 
sempre, siamo al fianco degli 
' I antifascisti spagnoli per difen- 
l derli dall’ignobile baratto che 
il generale De Canile vorrebbe 
contrattare con il fascista Fran¬ 
cisco Franco, con l'àccondiscen- 
denza palese dei nostri gover- , 
nauti. 

GIOVANNISURACE . 

, (Reggio Calabria) 


Un ambulante 
di Uliveto terme 
che deve pagare 
i contributi della 
Cassa Mutua 

Cara Unità, . ' '• ' ■' 

sono un pensionato della 
Previdenza Sociale da 10 anni. 
Esercito la vendita ambulante 
di frutta e verdura e questo 
mese mi hanno portato la car¬ 
tella dei contributi Ì963 della 
Casati Mutua dei commercianti, 
lo dovrei versare 13.600 lire, 
avendo la moglie a carico. 

Come pensionato della Pre¬ 
videnza .Sociale ho l'assistenza 
dell'INAM sin per me che ver 
mia moglie. Ora vi chiedo se è 
giusto che debba pagare quei 
contributi: e se non li pago, 
vado incontro a conseguenze? 

LIBERO SBUARDUCCI 
Uliveto Terme (Pisa) 


< Non puoi sottrarti — per leg¬ 
ge — al pagamento dei contri¬ 
buti per la Cassa Mutua, a meno 
che tu non cessi ogni attività e 
riconsegni la licenza. 

• La legge, infatti, stabilisce che 
i contributi per la Cassa Mutua 
sono obbligatori per tutti i com¬ 
mercianti. anche pensionati. Ti 
resta la facoltà di scelta per 
quanto concerne l'assistenza. 
Puoi scegliere di essere assistito 
dairiNAM (come pensionato) o 
dalla Cassa Mutua commer¬ 
cianti. 

L'atteggiamento 
della CISL muta 
con il colore 
dell'Amministrazione? 

Spettabile redazione. 

siamo un gruppo, forse anche 
■ numeroso di persone, per le 
quali il senso giusto delle cose 
ancora esiste. Abbiamo letto co¬ 
me il sindacato CISL dei di¬ 
pendenti , comunali a . Terni 
abbia strombazzato ni quattro 
venti, il proposito di effettua¬ 
re uno sciopero per un aumen¬ 
to dello stipendio. Che la CISL 
come organizzazione sindacale 
difenda gli tnfpressi dei lavo¬ 
ratori è giusto, ma come mai 
non difende nella stessa ma¬ 
niera gli interessi dei dipen¬ 
denti comunali di Stroncone, 


■ che da anni vivono con un 
[misero stipendio? ■ Perchè ’ il 
'.sindacato, più volte inleressa- 
' to, non ha usato la stessa ma¬ 
niera di oggi, rendendo pub¬ 
bliche le esigenze degli impie¬ 
gati di Stroncone? Forse per¬ 


chè Stroncone è amministrato 
della D.C.? Allora bisopna ri¬ 
conoscere che non sono un sin¬ 
dacato. libero, come professa¬ 
no di essere. 

. ;,I dipendenti comunali 

Stroncone (Terni) 


. . k , 

A Pisa ì postelegrafonici 
firmano la nostra petizione 


Sono già alcune migliaia (e - 
non sono trascorsi che pochi*' 
giorni) le adesioni ^ pervenute > 
alla nostra petizione per. chie- / 
dere remissioni di francobolli 
degnamente celebrativi, della : 
Resistenza. - ’ . 

L’on. Russo, ministro delle 
Poste, ha avuto anche una bel¬ 
la dimostrazione dai dipendon. ■ 
ti di questo ministero. Un po- • 
stelegrafonico di Pisa ci scrive ‘ 
* Cara Unità, ho raccolto la ‘ 
maggior parte di queste firme . 
tra i miei colleghi postelegrn- '. 
fonici. La Resistenza dovrebbe , 
essere motivo di grande orgo¬ 
glio per la nostra Repubblica, 
ed ogni motivo di celebrazione 
di essa, e di coloro che caddero 
per scacciare i barbari naz’sti 
e fascisti, dovrebbero essere 


sempre ben accetto a chi go¬ 
verna il Paese », ' ' 

i Insierne a questa lettera, il 
postelegrafonico di Pisa ci ha 
• mandato 51 firme. ■; 

Ci scrive anche un filatelista: 
Antonio Bòndesan'di Milano: 
« lo credo che per il ministro 
delle Poste non costi alcun sa¬ 
crificio materiale l’emettere al¬ 
cune serie di francobolli com¬ 
memorativi della Resistenza, 
.Gli costa forse ■ un sacrifìcio 
: morale? Emettendo delle serie 
di francobolli sulla Resistenza 
(ad esempio su i 7 fratelli Ccr- 
' vi o su Don Minzoni, Gramsci 
ecc.) il governo non farebbe 
propaganda in favore dei co¬ 
munisti o della DC: metterebbe 
soltanto nel giusto rilievo ful¬ 
gide figure d’italiani ». 


ALLA PRESIDENZA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Non é quasi credibile che, a distanza di 20 anni dalla 
guerra di Liberazione, i| ministero delle Poste abbia ritenuto 
sufficiente celebrare la lotta eroica e gloriosa del popolo ita¬ 
liano — che restituì l'indipendenza e la democrazia al Paeee 
— con un solo francobollo e per di più generico. 

Tenute presenti queste considerazioni, chiediamo al go¬ 
verno di fissare un programma che, nel giro di un anno (o al 
massimo d> due anni) consenta d| celebrare degnamente — 
attraverso la emissione di serie di francobolli — I principali 
avvenimenti storici della Resistenza, I suoi eroi. 

In tale programma chiediamo che venga prevista la emis¬ 
sione di francobolli che ricordino; le Quattro giornate di Na¬ 
poli e la battaglia di Porta San Paolo a Roma; I Caduti degli, 
eccidi nazisti delle Fosse Ardeatine, di Marzabotto e di 
S. Anna: l'insurrezione del '45 nei Nord d'Italia; le più fulgide 
figure del caduti della Resistenza: don Minzoni, Curici, i 
fratelli Cervi, eccetera. 


TAGLIANDO PER L’ADESIONE INDIVIDUALE 
(da Inviare alla redazione de • l’Unità >) 

Aderisco alla petizione lanciata dalle • Lettere all’Unità a 
per chiedere l'emissione di serie di francobolli commemorativi 
della Resistenza. . 


NOME . ..COGNOME. 


CITTA’ ........ PROVINCIA ....... 


■ 
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Diurna di 
« Cenerentola » 
e «Butterfly» 
all'Opera 

Oggi, alle 17 fuori .'ibbonnmcn- 
to, replica di « Cenerentola » di 
G. Rossini (rappr. n. 35), diret¬ 
ta dal maestro Franco Capuana 
e Interpretata da Giulietta Si- 
mionato. Mafalda Michcluzzi. 
Fernanda Cadoni, Gino Sinim- 
berghi. Paolo Montarselo, Afro 
Poli e Alfredo Mariotti. Maestro 
del coro Gianni Lazzari. 

Lunedi riposo c martedì alle 
ore 21 . fuori abbonamento, re¬ 
plica di a Aladama Butterfly ». 


TIATR! 


ARLECCHINO tvia S. Stefano 
del Cacco, 16 - Tel 6BB 659) 
Sabato 23 febbraio alle 21.15: 
« 11 ritratto », novità di Romano 
Paxucil Berti, con L. Redi. D 
Posani, O, Capponi. W. Moran- 
di, V. Di Pietro, R. D’Aquino. 
E. Garofalo, A. Santarini. Re¬ 
gia dcirAutorc. 

AULA MAGNA Città Umvers. 
Riposo 

BORGO S. SPIRITO 

Alle 16,30 la C.ia D'Origlia-Pal- 
mi in: « 1 Agli di nessuno > di 
Hindi e Salvoni. Prezzi fami¬ 
liari. 

DELLA COMETA (1 613.763) 
Domani alle 21,15 unica replica 
de: « La cambiale di matrimo¬ 
nio », musiche di G. Rossini 
Maestro concertatore R. Fa¬ 
sano. 

delle MUSE (Tel 862.348) 
Alle 17.30 Franca Dominici-M 
Siletti con M Guardabassi. r 
Marchiò, in: • Michele Arcan¬ 
gelo, spiega un delitto ». Grot 
tesco giallo di G MagazU No¬ 
vità. Quarta settimana di suc¬ 
cesso. Domani alle 21.30 fami! 

DEI SERVI iTel 674.711) 

. Alle 16 il Gruppo Artistico 

. De* Servi presenta: « Ceneren¬ 
tola ». Operetta di B. Corona 

ELISEO (lei 684.480) 

Alle 17 unico spettacolo Pilar 
Lopez nel « Cappello a tre ^un¬ 
te » di M. De Falla. Domani 
alle 21 familiare. 

GOLDONI 

Riposo 

MILLIMETRO (Tel 451.248) 
Alle 18 C.ia del Piccolo Tea 
tro d'Artc di Roma in: » La 
terra maledetta » di G. Cecca 
Tini. Novità Regia di De Ro 
bertis, 

ORATORIO S. PIETRO 

Da giovedì 21 alle 16. la Com¬ 
pagnia del Teatro dei Ragazzi 
di Roma riprende a richiesta. 
■ Frontiere fiorite ». Grande 
successo di R. Lavagna. 

PALAZZO SISTINA it. 487 U»0) 
Alle 17.15 unico spettacolo Ga- 
Tìnei e Giovannini presentano 
« Rugantino », con N. Manfre¬ 
di. A. Fabrìzi. L. Massari. B 
Valori, F. Tozzi. 


PICCOLO TEATRO 01 VIA 
PIACENZA (Tel 670.343) 
Allo 17,-15 M. Lando-S. Spaccasi 
in: « La paura di prenderle », 
di Courtellne; « Il coccodrillo . 
di Dostoiewsk): « 1 due timi¬ 
di » di Labicbe Regia di L 
Pascutti, L. Procacci . 
PIRANDELLO 
Riposo. Imminente: « Rivolu¬ 
zione alla sud-americana », di 
Augusto Boal. Novità assoluta 
per l'Italia. 

QUIRINO 

Alle 17.30 Lucio Ardenzl pres. 
A Procicmer. G. Albertazzi 
con G Sanmarco e Cario Hin- 
terman in: « Allora vai da Tur¬ 
pe » di F Billetdoux. Regia 
di G. Albertazzi. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 17 unico spettacolo Mario 
Scaccia. G.R. Dandolo. S. Bar- 
gone, in: « Cose dell’altro ... Ie¬ 
ri » di Courtellne-Feydeau. Do-j 
mani alle 21 familiare. 

ROSSINI 

Alle 17.30 C.ia Checco Durante- 
Anita Durante e Leila Ducei 
in: ■ Via dei Coronari » di A 
Maroni con G. Amendola. L 
Prando, L. Sanmartin. M Mar- 
■ celli. G. Simonetti Ultime re¬ 
pliche. . 

SATIRI (Tel 565 325) 

Alle 17.30 Rocco D’Assunta e| 
Solvejg si presentano in: ■ ieri.] 
oggi e domani .. ». tre atti di 
Armando Maria Scavo. 
TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico 32 . p.za Col¬ 
legio Romano • Tel. 832*254) 
Alle 16.30 le marionette di M 
Accettella presentano : « Cap¬ 

puccetto rosso ». 

TEATRO PARIGLI 

. Alle 17.15 e alle 21.15 Dino Ver¬ 
de presenta : « Scanzonatissi¬ 

mo *63 » con R. Como. A. No- 
schese. E. Pandolfl, A. Stoni. 

VALLE 

Alle 17.30 il Teatro Stabile di 
Torino presenta: « La reslsii- 
- bile ascesa di Arturo Uf > di 
Brecht. Regia A. Bosio. 

ATTRAZIONI 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar 
Parcheggio 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Tou.ssand di 
Londra e Grenvin di Parigi In 
grosso continuato dalle ore lOj 
alle 22 

VARIETÀ 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 
Maciste il gladiatore più forte 
del mondo e rivista Carré 

D'Alberti SM ^ 

AMBRA JOVINELLI (713 3U6) 
Maciste il gladiatore più forte 
del mondo e rivista Madia-Co- 
rano SM 

ESPERO 
I motorizzali, con N. Manfredi 
c rivista Gagliardi C 

LA FENICE «Via Salaria 35) 
Maciste il gladiatore più for¬ 
te del mondo e rivista Bob 
Vinci SM ^ 


ORIENTE 

Laita la figlia della tempesta. | 
con E. Remborg e rivista 

s ♦! 

PORTUENSE 

Io, mamma e tu e rivista 

M -fi 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Le 4 giornate di Napoli e rivi-l 
sta Fabbróclno OR ■ 4444 ] 

CINEMA 

Pritiu? visioni 

ADRIANO (Tel 35*2.153) 

HatariJ, con J. Waync (ap. 14.301 
ult. 22.50) A -^4 

AMERICA (Tel. 586 168) 
Sessualità, con C. Bloom (ap. 
14.30. ult. 22,50) OR 4 

APPIO (Tel. 779 638) 

Taras II magnifico, con Tonv 
Curtis DR 4 

ARCHIMEDE (Tei 875.567) 

The Parent Trap (alle 16,30- 
19.20-22) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

La guerra dei bottoni (ap. 14, 
ult. 231 SA 444 

ARLECCHINO (Tel 358 654) 
Lolita, con 3. Mason (alle 14,30- 
17-19.50-22.35) (VM 16) DR 44 
ASTORlA (*ÌeL 870 245) 

Notti e donne proibite 

(VM 18) DO 44 
AVENTINO Cl'el. 572.137) 

Taras il magnifico, con T Cur¬ 
tis DR 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Venere in pigiama, con Kim 
Novak SA 44 

BARBERINI (TeL 471.707) - 
La pelle che scotta, con S Par¬ 
ker (alle 15,15-17,35-20.15-22.55) 

DR 4 

BRANCACCIO (Tel 735.255) 
Via col vento, con C Gablt- 
(alle 14-18-21.45) . DR 4 

CAPRANICa (Tel. 67*2.465) 

Le 4 verità, con MI Vitti 

SA 44 
CAPRANICHETTA (672.465) 

La morte sale in ascensore, con 
L. Massari G 44 

COLA DI RIENZO (350.534) 
Taras il magnifico, con T Cur¬ 
tis (alle 15-17,25-20-23) DR 4 
CORSu (Tei, 671 691) 

Uno dei (ré. con R. Salvatori 
(alle 14,45-17.05-19.45-22.45) 

(VM 14) UK 44 
EURCINE (Palazzo Italia al 
TEUR • TeL 5910.986) 

Una sposa per due. con S. Dee 
(alle 15.45-18-20.10-22.40) 

SA 4 

EUROPA (TeL 885.736) 

. Venere Imperiale, con G Lol- 
lobngida (alle 14.43-17.05-19.45- 

22 . 45 ) DR 4 

Fiamma (Tei 471 . 100 ) 

. Felllni 8,1/2. con M Mastroian 
ni (alle 14.30-17.20-20-22.45) 

DR 4444 

FIAMMETTA (TeL 470 464) 

Chiuso 

GALLERIA (TeL 673 267) 
Biancaneve e i selle nani (ap 
14„30. ulL 22.50) DA 44 

GARDEN (lei 582.848) 

Via col vento, con C. Gable 
(alle 14-17.45-21.45) DR 4 






m 


NUOVA CASA DELL'AUTO 

CONCESSIONARIA VENDITA RICAMBI 


FIAT 


PIAZZA RISORGIMENTO, 2 • Tel. 354.364-383.406 
VIA ROBERTO MALATESTA, 76 - Tel. 274.197 

(Torpignattar;^) . 



PIAZZA RISORGIMENTO, 2 • Tel. 354.364-383.406 

Deposito, via Roberto Malatcsta, 76 tei. 274197 Torpignattara 


FACILITAZIONI • ASSORTIMENTO - CORRETHZZA 


MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Anno 79. la distruzione di Er- 
colano (ap. 14.30, ult. 22,50) 

SM 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

La donna nel mondo (ap. 14,30, 
ult. 22,501 DO 4 

MAZZINI (Tel 351.942) 

Via col vento, con C- Gable 
(alle 14-18-21.43) DR 4 

METRO ORIVE-IN (890.151) 
Chiusura invernale 
METROPOLITAN (689.400) 

La parmigiana, con C Spaak 
(alle 14-16-18.25-20,35-23) 

SA 44 

MIGNON (TeL 849 493) 

Lo spione, con J. P. Beimondo 

G 44 

MODERNISSIMO (Galleria 
S. Marcello - TeL 640.445) 

. Sala A; Anno 79. la distruzione 
■ di Ercolano (ult. 22.50) SM 4 
Sala B: Cinque settimane in 
pallone (ult. 22,50) A 44 
MODERNO (Tei. 460.285) 

Il sorpasso, con V Gassman 

SA 44 

MODERNO SALETTA 
Una sposa per due. con S Dee 

SA 4 

MONOIAL (Tel i 834.876) 

Via col vento. ’ con C- Gable 

- (alle 14-18-21.45) - • DR - 4 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Gli ammulinati del Boiinly. con 

- M, Brando (alle 13-16.20-19,30- 

“ 22,45) DR 44 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 
Cinque settimane in pallone 
(ap. 14.30. ult. 22.50) A 44 
PARIS elei 754.368) 

La donna nel mondo (ap. 14.30. 
ult. 22.50) DO 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Lo spione, con J.P Beimondo 
(alle 15-16,50-18.40-20.40-22,50) 

G 44 

QUATTRO FONTANE 
II giorno più corto, con V. Lisi 
(ap. 14.30. ult. 22.50) C 4 

QUIRINALE (TeL 46^ 653) - 
Lo spione, con J. P. Beimonda 

G 44 

QUIRINETTA (Tel. 670 012) 
West Side Story, con N. W€>od 
(alle 14.30-17-19,50-22,50) 

M 444 

RADIO CITY (Tel 464.103) 

n giorno più lungo, con John 
Wayne (alle 13.15-16.30- 19.30- 
22,45) DR 444 

reale (Tel SSU234) 

La donna nel mondo (ap. 14..30. 
ult- 22,50) DO 4 

RITZ (Tei 837.481) 

Biancaneve e i 7 nani 

, DA 44 

RIVOLI (Tel 460.883) 

Eleiira. con I Papas (alle Iff 
18-20.20-22.50) DR 444 

ROXY (Tel 870 504) 

Le 4 verità, con M Vitti (alle 

15.30-18,25-20.23-22.30) SA 4^ 

ROYAL 

n giorno più corto, con V Li.si 
(ap. 14.30. ult. 22,50) < C 4 

SALONE MARGHERITA 

t Cinema d'essai •: La comma- 
re secca . DR 44 

SMERALDO (TeL 351 581) 

Le massaggiatrici C 4 

SPLENDORE (Tel 462.798) 

Breve Chiusura 

SUPERCINEMA (Tel 48S.498i 
L'attimo della violenza, con D. 
Niven (alle 15.30 - 17.55 - 20.10 - 
22,50) DR 4 

TREVI (Tel 689 619) * 

Il visone sulla pelle, con Doris 
Day (alle 15-17.05-19-20.55-23) 

SA 444 

VIGNA CLARA (Tel 320.359) 
Taras II magnifico, con T Cur¬ 
tis (alle 14.5-17.20-19,55-22..‘10) 

DR 4 


Seconde visioni 


AFRICA (TeL 810.817) 

EI Cid, con S. Loren A 44 
AIRONE (Tel. 727.193) 

I tromboni di Fra’ Diavolo, con 

U. Tognazzi , C 4 

ALASKA 

Tre contro tutti, con F. Sinatra 

A 44-4 

ALCE (Tel. 632.648) 

II gladiatore di Roma, con W. 

Guida SM 4 

ALCYONE (TeL 810.930) 

La bellezza d'ippolita, con G. 
Lollobrigida SA 4 

ALFIERI (TeL '290.251} 

La steppa, con C. VancI 

DR 444 
AMBASCIATORI (Tei. 481.570) 
Venere In pigiama, con Kim 
Novak ' SA . 44 

ARALDO (TeL 250.156) 

Sodoma e Gomorra, ' con Ste¬ 
wart Granger . SM 4 

ARIEL (Tel 530.521) 

■ Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SM 4 

ASTOR Ilei. 622.0409) 

Mr. Hobhs va in vacanza, con 
- J. Stewart . . . C 4 

astra (Tel §48.326) 

Cronaca familiare, con M. Ma- 
stroìanni DR 4444 

atlante (Tel 426.334) 

II trionfo di Robin Hood : 

A 44 

ATLANTIC «'rei- 700.656) 

Mr. Hobbs va in vacanza, con 
J. Stewart C 4 

AUGUSTUS (TeL 653.455) 

Le 4 giornate di Napoli ^ 

DR 4444 

AUREO (Tei; 880 606) 
li gladiatore di Roma, con W. 
Guida .. SM 4 

AUSONIA (Tèi. 426.160) 

. Copacabana Faiace. con Silva 

Koscina SA 4 

AVANA (Tel ’ 515 597) 

• Una storia milanese, con D. 

Gaubert (VH 13 ) OR 444 

BELSITO (TeL 34U887) 

, Ve 4 giornate di Napoli 

DR 4444 

BOITO (Tel. 8310198) 
n figlio di capitan Blood, con 
A. ignaro A 4 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

I sequestrati di Altona, con S 
Loren DR 4444 

BRASIL (Tel 552.350) 

• L'uomo di Alèatraz, con Buri 
Lancastcr (VM 14) DR 44 

BRISTOL (Tei 225 424) 

La dolce ala della giovinezza, 
con P. Newman DR 44 

BROAOWAY (Tel. 215.740) 
Maciste il gladiatore più forte 
del mondo SM 4 

CALIFORNIA (Tel 215*2661 
La dolce ala della giovinezza 
con P. Newman DR 44 

CINESTAR (Tei 789 242) 

La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 44 

CLODIO (Tel 355 637) 

La bellezza d'Ippoliia. con G 
Lollobrigida SA 4 

COLORAOO (Tel. 617 4207) 

. La bellezza d'Ippollta, con C 
Lollobrigida SA 4 

cristallo (Tel. 481336) 
Tota di notte n. 1 C 4 

DELLE TERRAZZE (530 527» 
,! Zorro alla corte di Spagna, con 
G. Ardlsson A 4 

DEL VASCELLO (Tel 588 454t 
: La bellezza d'Ippoliia, con C 
Lollobrigida SA 4 

DIAMANTE (Tei 295*250) 
Fedra, con M. Mercouri 

' - j (VM 14) DR 44 

DIANA (Tel. 780.146) 

I sequestrati di Altana, con S 
Loren DR 4444 


DUE ALLORI (Tel. 260.366) 
L'afilttacamere. con K. Novak 

SA 444> 

EDEN (Tel 3800188) 

Venere In pigiama, con Kim 
Novak ■ • ■ SA 44 

ESPERIA 
Il gladiatore di Roma, con W. 
Guida SM 4 

FOGLIANO (Tel. 819.541) 
Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SM 4 

GIULIO CESARE (353.36U) 
Maciste il gladiatore più forte 
del mondo SM 

HARLEM (TeL 691.0844) 
Appuntamento in Riviera, con 
Mina M 4 

HOLLYWOOD (Tei. 290.851) 

Totò di notte n- 1 C 4 

IMPERO (Tel 295720) 

. Appuntamento in Riviera, con 
Mina M 4 

INDUNO (Tei. 582.495) 

' Venere in pigiama, con K. No¬ 
vak SA 44 

ITALIA (Tel 846 030) 

La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman - SA 44 

JONIO ( lei 886 *209) 

Le 4 giornale di. Napoli 

DR 4444 

MASSIMO iTel. 751.277) 

•Le tentazioni quotidiane, con 
A. Dclon . (VM 14) SA 44 
NlAGARA (Tei 617 3*247) 
Appuntamento in Riviera, con 
Mina M 4 

NUOVO (Tel 588 116) 

Le 4 giornate di Napoli 

DR 4444 

NUOVO OLIMPIA 

c Cinema selezione >: La valle 
dell'Eden, con J. Dean 

OLIMPICO 

I sequestrati di Altona, con S 
Loren DR 4444 

PARIGLI (TeL 874.951) 

Riposo 
PRENESTE 
Chiuso por restauro 
PRINCIPE (Tel 352 337) 

L'ira di Achille, con G Mit- 
chell SM 4 

REA (Tel. 864 165) 

Venere in pigiama, con K. No¬ 
vak SA 44 

RIALTO (Tel 670.763) 

Cronaca familiare, con M. Ma- 
stroianni DR 4444 

SAVOIA (Tel. 861 159) 

I sequestrati di .Altona, con S 
Loren DR 4444 

SPLENDIO (Tel. 6-22 3*204) 
Ponzio Filalo, con J. Marais 

SM 4 

STAOlUM 

Totò di nollr n. I C 4 

TIRRENO (Tei 393 091) 

- Il delitto della signora Allrr- 
son. con S. Hayward G 44 
TRIESTE (Tei 810(103) 

I.a banda Casaroli, con R. Sal¬ 
vatori DR 44 

TUSCULO (Tel 777 834» 

Iji dolce ala della giovinezza, 
con P. Newman DR 44 

ULISSE (lei 433 744i 
. I due ' della legione, ccin F. 
' Franchi C 4 

VENTUNO APRILE (864 677) 
. I.e tentazioni quotidiane, con 
A. Delon (VM H) SA 4 

VERSANO (Tel 841 185) 
n riposo del guerriero, con B. 
Bardo! (VM 14) DR 44 

VITTORIA (Tel 576.316) 

La marcia sn Roma, con Vit¬ 
torio Gassman ' SA 44 

^ -• r 

1 rr/.f visìiiiii 


AMENE (TeL 890.817) 

1 figli del moschettieri A 4 
APOLLO (Tel. 713.3U0I 

I 4 monaci, con N. Taranto 

. C 4 

AQUILA (TeL 754.951) 

Addio alle armi, con J. Jones 

DR 4 

ARENg.LA (TeL. 653.360) 

II mafioso, con À. Sordi 

DR 44 

ARIZONA 

Pandora, con A. Gardncr S 4 
AUREliu (Via Benuvugliu) - 
■ Vento caldo 
AURORA (Tel. 393.069) 

Il promontorio della paura, 
con G. Peck (VM 18) DR 4 
AVORIO (Tei. 755.418) 

I) figlio di Spartacus, con Steve 
Reeves SM 4 

BOSTON (Via di Pietralata 436 
tei 430.268) 

L'uomo che uccise Liberty Va- 
lancc, con John Wayne 

(VM 14) A 4 

CAPANNELLE 
Nefertite regina del Nilo, con 
J. Crain SM 4 

CASSIO 

I motorizzali, con N. Manfredi 

C 44 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
Sodoma c Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SM 4 

CENTRALE (Via Gelsa 6) 

II ratto delle sabine, con R 

Podestà SM 4 

COLOSSEO (TeL 736.255) 
Diciottenni al sole, con Cathe¬ 
rine Spaak C 4 

CORALLO (TcL 211.621) 

Lo sceicco rosso, con £. Manni 

A 4 

DEI PICCOLI ' 

Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cas¬ 
sia. Tomba di Nerone) 
Sndomà e Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SM 4 

DELLE RONDINI 
Zorro alla corte di Spagna, con 
G. Ardisson A 4 


• •••••• •••< 

Le sigle che «ppaiono ac- 
eanlo ai titoli dei film 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
generi: 

A w Avventuroso 
C « Comico 
DA = Disegno animato 
DO ~ Documentario 
DB V Drammatico 
O ■■ Giallo 
M ss Musicale ' • 

S = Sentimentale ^ 

SA « Satirico - 0 

SM = Storico-mitologico ^ 

Il nostra giadislo.sai film * 
viene espressa nel meda # 
segaente: • 

♦4444 — eccezionale * 
4444 » ottimo • 

444 = buono ^ 

44 <= discreto 
4 “ mediocre • 


BORIA (TeL 353.059) 

Lo sceicco rosso, con E. Manni 

A 4 

EDELWEISS (Tel. 330.107)', - 
. Cxodus. con P. Newman -> 

DR 44 

ELDORADO 

Mamma Roma, con A. Magnani 
(VM 14) DR 444 
FARNESE (Tel. 5B4.‘395) 

1 motorizzati, con N. Manfredi 

FARO (Tel. 509.823) 

. Vento caldo, con C. Colbcrt 

S 4 

IRIS (TeL 865.536) 

I due della legione, con F 

Franchi C 4 

LEOCINE 

Mamma Roma, con A. Magnani 
(VM 14) DR 444 
MARCONI (Tel *240 796) 

L'uomo che uccise. Liberty Va- 
lance, con John Wayne 

(VM 14) A 4 

NASCE’ 

La venere dei pirati, con G.M 
Canale A 4 

NOVOCINE (Tel. 586 235) 
r. II ratto delle sabine, con R. 

' Podestà SM 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6» 

. Le diciottenni, con C. Spaak 

C 4 

OTTAVIANO (TeL .3.58 1)59» 
Appuntamento in Riviera, con 
Mina - M 4 

PALAZZO (Tei. 491.431) 

Riposo 

PERLA 

II colosso di Rodi, con L. Mas¬ 
sari SM 4 

PLANETARIO (Tel. 480.057) 

Il promontorio della paura, con 
. G. Peck (VM 18» DR 4 

platino (TeL *215.314) 

. Sette allegri cadaveri, con V. 

Pricc SA 44 

PRIMA porta (Tel 693.136» 
li mafioso, con A. Sordi DR 4 
REGlLLA 

Marco Polo, con R. Calhoun 

A4 

ROMA 

La vendetta dei tre moschet¬ 
tieri A 4 

RUBINO (Tel 590.827) 

L'occhio caldo del cielo, con 
D. Malone A 444 

SALA UMBERTO (674.753) 

II promontorio della paura, con 
G. Peck (VM 18) DR 4 

SILVER CINE il'ihiiriin.- IIU 
Fior di Loto, con N. Kwan 

M 4 

SULTANO (P za Clemente XI 1 
Il promontorio della paura, con 
G. Peck (VM 18) DR 4 

TRIANON (TeL 780.302) 

Maciste contro 1 mostri 

SM 4 

Sali* parrorrhiali 


• VM If 


vietato ai mi- 
Dori di 16 anni 


ALESSANDRINO 
La leggenda di Robin flood, 
con E. Flynn A 4 

AVILA (Corso d’Italia 37) 

La vendetta del moschettieri, 
con M. Demongeot A 4 

BELLARMINO (Tel 849.5*27) 

II ritorno di Jess James A 4 
BELLE ARTI 
Marco Polo, con R. Calhoun 

A 4 

COLUMBUS (Tei. 510 4621 
Solo sotto le stelle, con Kirk 
Douglas . DR ‘444 

CRiSOGONO 

Alias il trionfatore di Atene 

. SM 4i 


DEGLI SCIPIONI 
Totò, Fabrizi e i giovani d'oggi 

DUE MACELLI ^ 

■ La bocca della verità, con A. 
Guinnes SA 44 

EUCLIDE (TeL 802.511) 

Solo sotto le stelle, con Kirk 

Douglas DR 444 

FARNESINA (Via Farnesina) 
La grande sfida, con V. Mayo 

■ A 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
Lo scudo dei Falworth, con T. 
Curtis A4 

GUADALUPE (Monte Mario) 
Riposo 

LIBIA (Via Trìpolitania 143) 

I mooschetticri del re, con J. 
Riting A 4 

LIVORNO (Via Livorno 57) ■ 
Cavalcarono insieme, con Ja¬ 
mes Stewart A 44 

NATIVITÀ- (Via Gallia 16*2» 

La spada della vendetta A 4 
NOMENTANO (Via F Redi» 

I comancheros, con J. Wavne 

A 44 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
La leggenda di Robin Hood. 
con E. Flynn . A 4 

ORIONE - ’ 

La vendetta di maschera di fer¬ 
ro, con W. Guida A 4 

OTTAVILLA 

Gordon il pirata nero, con R. 
Montalban A 4 

PAX 

Joselito, canto dell’ustgnnlo 

M 4 

PIO X (Via Etruschi 38) 

Maciste alla Corte del Gran 
Khan, con G. Scott SM 4 

QUIRITI (Tel. 312.283) 

. Qualcosa , che scotta, con C. 
Stevens S 4 

REDENTORE (Tel 890.292) ' 

- Il colosso di Rodi, con L. Mas¬ 
sari SM 4 

SACRO CUORE (V Magenta». 
Robinsoii neirisola del corsari, 
con D. Me Guirc A 44 

SALA ERITREA (Via Lucrino) 
La rivolta degli schiavi, con R. 

Fleming SM 4 

SALA PIEMONTE 
La mia geisha, con S. Me Laine 

fi ♦♦ 

SALA S. SATURNINO 

I mongoli, con A. Ekbcrg 

8M 4 

SALA S. SPIRITO 
Sp<‘ttac(in teatrali 
SALA TRASPONTINA 
I>a trappola di ghiaccio, di W. 
Disney ... A 44 

SALA URBE . . 

Maciste l'uomo più forte del 
mondo - ' ' - j ' SM 4 

SALA VIGNOLI (Tei. 291.181) 
Vantato il grande samuiaf, con 
T. Mifune • A - 44 

SALERNO 

II federale, con U. Tognazzi 

C 4 

SAN FELICE 

Il segno del vendicatore (nuovo 
Zorro). con D. Blanc A 4 

S. BIBIANA 

c Teatro >: Recondite anaonie 
S. IPPOLITO 

L'isola misteriosa, con M. Craig 

A 4^ 

SAVIO 

Marte distmggerà la terra 

A 4 

SORGENTE (Tel. 211.742) 

Ben Itiir, con C. Hcston 

SM 44 

TRIONFALE 

Guerra indiana, con C. Walker 


A 4 


ADRIACINE (Tel. 330 212) 

. I magnifici sette, con Y. Br>’n-| 
ncr ■ A 4^4 

ALBA 

Diciottenni al sole, con Cathc-| 
line Spaak C ♦ 
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I giallorossi affrontano la Juve mentre il Napoli tenta di fermare Tlnter 

« , r 

A Torino attesa dalla Roma 


Primo «caso positivo» ai controlli anti-doping 


Calciatori drogati: Milan 


Uria prova 


Napoli ? 


Oggi i «mondiali» di ciclocross 



IO 


MILANO, 16 

L’ombra della droga è tornata a 
calare, preoccupante e nefasta, sul 
campionato di calcio. L’ambiente si 
era appena rasserenato dopo i gravi 
casi dell’anno scorso allorché la ras¬ 
sicurante catena dei « bollettini ne¬ 
gativi » emessi dalla Federmedici si è 
bruscamente interrotta il 27 gennaio. 
Il fatto ha subito generato il sospetto 
che nel secondo turno di ritorno qual¬ 
cosa non era andato nel giusto verso 
e ieri il giornale sportivo milanese ha 
rivelato che quel sospetto era fondato 
annunciando che su cinque esami ef¬ 
fettuati sui giocatori che hanno par¬ 
tecipato all’incontro Milan - Napoli 
quattro sono risultati «positivi». In 
altre parole — se le rivelazioni della 
« rosea » rispondono a verità — quat¬ 
tro giocatori sarebbero scesi in campo 
drogati. I loro nomi e il nome della 
squadra cui appartengono sino al mo¬ 
mento in cui scriviamo sono gelosa¬ 
mente custoditi dal « segreto profes¬ 


sionale » cui sono tenuti i medici che 
hanno effettuato le analisi e potranno 
essere cono.sciuti soltanto quando la 
Lega annuncerà il rinvio a giudizio 
dei colpevoli di « doping ». Per quan¬ 
to riguarda il Napoli a tarda notte 
Monzeglio ha dichiarato che « gli az¬ 
zurri non hanno mai fatto uso di sti¬ 
molanti » e il dott. Zontini ha preci¬ 
sato che « gli atleti del Napoli fanno 
uso, come i giocatori di tutte le squa¬ 
dre, solo di glucosio che non è un 
eccitante ». 

La partita Milan-Napoli è stata 
vinta dagli azzurri per 1-0 (goal di 
Gorelli al 24’ di gioco). Le due squa¬ 
dre sono scese in campo così schie¬ 
rate : 

MILAN: Ghezzi; David, Trebbi; 
Trapattoni, Maldini, Radice; Mora, 
Del Vecchio, Altafini, Rivera, Ba- 
rison. 

NAPOLI: Pontel; Molino, Gatti; 
Ronzon, Rivellino, Girardo; Gorelli, 
Fraschini, Tomeazzi, Rosa, Tacchi. 


Mentre il Messina rischia a Trieste 

Lazio: rìlamìo 

t * 

iontro ta Samb? 


Rugby 

Oggi 

Italia 

Spagna 

BARCELLONA. 16. 

Stamane, sul prato dello stadio 
municipale La Fuxarda agli or¬ 
dini del C.T. Gianni Del Bono, 
gli • under 23 * del rugby ita¬ 
liano hanno svolto un leggero al¬ 
lenamento. Al termine della se¬ 
duta Del Bono ha comunicato che 
domani contro la Spagna schie¬ 
rerà la seguente formazione: 
Dalla Riva; Bertalini. Troncon. 
Soncini Ambron; Soro II. Palu- 
detfo; Degli Antoni. Tavcggia IL 
Bollesan; Gelormini. Garglulo; 
Barbarinl Trlcoli. Bottaro. 

Intanto la vigilia del match è 
stata movimentata dalle dimis¬ 
sioni e successiva « fuga * del 
C.T. delle * furie rosse >. don 
Ricardo Reguiez Pardo. Irritato 
per le critiche mossegli dalla 
stampa e da alcuni ambienti fe¬ 
derali, don Riccardo ha presen¬ 
tato le dimissioni e poi è spa¬ 
rito dalla circolazione, si dice 
sia addirittura espatriato. II fat¬ 
to non mancherà di avere riper¬ 
cussioni sul rendimento del quin¬ 
dici spagnolo. Il pronostico, è 
tutto per gli azzurri. 


Sono due mesi che il Bari 
vive alla giornata: sono due 
mesi che il suo allenatore non 
ha più la possibilità di deci¬ 
dere quale formazione ha da 
mandare in campo. Decide 
sempre il caso, e per fortuna, 
tra giocatori infortunati, ma¬ 
lati o squalificati, ce ne sono 
sempre rimasti undici a dispo¬ 
sizione Ma solo undici, ma. 
uno di più Questa mattina 
<1 buon Magni aveva sperato 
in un miglioramento della si¬ 
tuazione. ma la speranza è sva. 
nita di fronte ad un ennesimo 
infortunio che ha colpito Gian- 
mannaro e per la squalìfica di 
Vanzini. E dunque, anche oggi, 
contro il Padova, in una delle 
partite più impegnative. Magni 
manderà in campo i soliti un¬ 
dici... superstiti. 

Tuttavia, pur navigando in 
queste condizioni, il Bari non 
ha perso la rotta. Ha lottato 
ha resistito, s’è fatto rispettare 
Se gli dove.sse andar diritto 
anche il colpo di oggi, l'avve- 
nire potrebbe prospettarsi più 
lusinghiero, perchè, intanto, 
un'altra pericolosa concorrente 
— la squadra padovana — ac¬ 
cuserebbe il colpo con le ine¬ 
vitabili ripercussioni di clas¬ 
sifica ,. 

E potrebbe trame vantaggio 
anzitutto la Lazio che. tra crisi 
dirigenziali e sbandamenti tec¬ 
nici. sta sciupando in malo 







...... però fai attenzione che sia 

PRODOTTO ORIGINALE BORGHEni 


modo un altro campionato Ed 
è un peccato, perchè sarebbe 
bastato un po' più di accor¬ 
tezza e di serietà nelia guida 
per ritrovarsi in una posizione 
di eccellenza anziché nella zona 
morta di centro classifica, con 
la preoccupazione di non po¬ 
terne uscire in tempo Perchè 
cosi come stanno le cose la 
Lazio ha una sola prospettiva: 
quella di un accanito insegui¬ 
mento senza battute a vuoto 
Un inseguimento che dovrebbe 
cominciare da oggi contro la 
Sambenedettese. squadra seria¬ 
mente compromessa in classifi¬ 
ca per la sterilità del suo at¬ 
tacco. e tuttavia tanto forte in 
difesa da poter intrappolare 
qualsiasi attacco che non mo¬ 
stri decisione e prontezza 
Quella decisione e prontezza 
che potrebbero venire al quin¬ 
tetto laziale con il rientro di 
Bizzarri. Landoni e Maraschi. 
Lazio e Samb scenderanno al¬ 
lo Olimpico nelle seguenti for¬ 
mazioni: 

' LAZIO: Cei. Zanetti. Garbu¬ 
glia. Landoni. Pagni. Gasperi. 
Bizzarri. Governato. Bozzoni. 
Morrone. Maraschi. 

S-^MB: Bandini. Beni. Buffi- 
noni. Nicchi. Napoleoni. Paga¬ 
ni. Fontanesi. Grabesu. Macor. 
Buratti. Mari. 

Importantissimo ai fini della 
classifica anche il confronto 
Brescia-Foggia. con le - rondi¬ 
nelle» che hanno da farsi per¬ 
donare qualche battuta a vuoto 
e con i •• satanelli » che sperano 
tanto nella ritrovata vena del 
toro fromboliere Nocera per 
tentare ancora un colpo a sen- 
saZiOnc. 

Piuttosto malandato il Mes¬ 
sina SI presenterà a render vi¬ 
sita alla Triestina, per le squa¬ 
lifiche di Badaelli e Calzolari 
Ma la capolista ha una orga¬ 
nizzazione di gioco cosi salda 
che l'innesto di Del Negro (tra 
l'altro ex alabardato) e quello 
di Muiesan non dovrebbero 
portare scompensi notevoli Co¬ 
munque una partita tutta da 
giocare Cosi come difficili si 
presentano gli impegni del Lec¬ 
co (ad Alessandria) e del Ve¬ 
rona (a Cagliari), con maggiori 
d.fficoltà per gli scaligeri il 
cui anemico attacco sarà fron¬ 
teggiato dalia fortissima difesa 
dei sard. ove fanno spicco Lon- 
go e Vescovi. Ad ogni previ¬ 
sione sfugge l'incontro Pro Pa¬ 
tria - Udinese, anche perchè 
scarse sono le sollecitazioni di 
classifica per entrambe le squa¬ 
dre, i bustocchi ormai rasse¬ 
gnati ad un catnptonato inco¬ 
lore. 1 friulani ■ solo relativa¬ 
mente preoccupati per la re¬ 
trocessione. Preoccupatissime 
invece sono Como e Lucchese, 
entrambe impegnate fuori casa. 
I lanani sul campo di Cosenza 
che non lascia speranze, e la 
Lucchese a Monza ove può 
sempre capitare di tutto. 

E' il Catanzaro, invece, 
che mostra qualche scompenso, 
c la trasferta di Parma non è 
delle più semplici. 

Michele Muro 



Giornata di fuoco per il campionato di calcio: sono in pro¬ 
gramma due « big match » (Juventus-Roma e Napoli-lnter), tre 
derby (Catania-Palermo, Sampdoria-Genoa e Modena-Bologna) e 
un confronto alla morte tra pericolanti (Venezia-Mantova). Si og- 
giunga che anche gli altri incontri in cartellone (Atalanta-Fioren~ . 

- tina, Spal-Torino e Milan-Lanerossi) non sono o/- ‘ 

fatto da buttar via e si avrà il quadro completo dei ', 
Ore 15 motivi di interesse di questo turno che ha mobilitato ' ' 

- legioni di tifosi in tutta Italia nonostante il maltempo ‘ 

tornato ad infuriare sulla penisola mettendo a rischi la dispufq - 
di più di una partita sperialmcnte sui campi di provincia. Nelle 


Partite 
e arbitri 


SERIE A 

Atalanta-Florentlna: Sbardel¬ 
la; CaUnIa - Palermo: Righi; 
juventus-Roma: Gambaroita; 

Manlova-Venezia: Rovcrsl; Ml- 
lan-LanerossI Vlcm*®-' Marche¬ 
se; Modena.Bologna; Lo Bello; 
Napoll-Internazionale: France- 
scon; Sampdorla-Genoa: Cam- 
panati; Spal-Torino: Aiigonese. 

La classifica 


Inter . 

Juventus 

Bologna 

Virenza 

Milan 

Spai 

Roma 

Fiorent. 

Torino 

Atalanta 

Napoli 

Catania 

Genoa 

Modena 

Mantova 

Venezia 

Samp. 

Palermo 


21 13 6 
21 14 4 
21 11 4 
21 10 8 
21 8 9 
21 10 5 
21 8 7 


6 26 

6 42 

7 31 

8 22 

7 31 
10 29 

8 26 
8 21 
9 23 
9 18 

10 22 
12 22 
13 10 


12 32 

16 32 
27 26 

17 26 

19 25 
24 25 
27 23 

20 22 
24 20 
34 20 
40 19 
40 19 
27 17 

33 11 
32 15 
30 14 

34 14 
39 10 


Il duello tra Longo (nella foto) e Wolf- 
shohl sarà il motivo dominante dM Campio. 
nato mondiale di ciclocross in programma 
oggi a Calais. Il percorso tracciato quasi 
interamente all'Interno della città favorisce 
particolarmente il tedesco, che però dovrà 
guardarsi dalle doti di fondo di Longo che 
nulla lascerà di intentato per conservare 
la maglia iridata. 

- Il circuito di gara misura 3668 metri e 1 
corridori lo dovranno percorrere quattro 
volte. Una buona metà comprende strade 
interamente asfaltate, mentre per il resto è 




ugualmente ben pedalabile trattandosi di 
vero e proprio prato; le uniche difficoltà sono 
costituite da un passaggio sabbioso e da 
una breve scarpata. 

Nevica su Calais e non è da escludere che 
fa gara sì dovrà disputare su strade gelate. 

Oltre a Longo, difenderanno i colori az- 
zurri Severini, Bettinelli e Ferri: il primo 
farà corsa a sè, gli altri due ■ daranno una 
mano > a Longo. 

Le fasi conclusive della gara verranno tra¬ 
smesse in Eurovisione sul Nazionale a par¬ 
tire dalle 16,35. 


SERIE B ; 

Alessandrla-Lecco: Girone; 

Barl-Padova: Monti; Brescia- 
Foggia Incediti Bemardis; Ca. 
gliarl-Verona: Babini; Cosenza- 
Como (ore 14.45): sebastio; La- 
zio-Sambenedrttese: orlando; 

Parma-Catanzaro: Ferrati; Pro 
Patria-Udinese: Palazzo; Simm. 
Monza-Lucchese: Cadcl; Trle- 
stina-Messina: Grignani. 

La classifica 

Messina 32; Lecco e Foggia 
26; Brescia e Verona 25; Bari 
24; Padova 23; Lazio e Pro Pa¬ 
tria 22; Cosenza 21; Monza e 
Cagliari 20; Udinese. Triestina 
e Catanzaro 17; Como 16: Ales¬ 
sandria e Parma 15: Sambene- 
dettcse 14; Lucchese 13. 


Torneo di Viareggio 

Vittoriose 
Fiorentino 
e Juventns 


Ippica 


L'« Apertura > 
oggi alle 
Capannello 


Dal nostro corrispondente 

VIAREGGIO. 16 

La seconda giornata del Tor¬ 
neo di calcio di Vi.'ircggio ha 
registrato oggi lo svolgimento di 
7 partite. 

Siamo ancora agli inizi e sa¬ 
rebbe prematuro trarre dello 
conclusioni da questi primi ri¬ 
sultati. tuttavia bisogna sotto¬ 
lineare le ottime prove offerte 
dalle squadre italiane Su otto 
partite che sono state giocale 
le nostre squadre giovanili han¬ 
no fatto registrare 6 vittorie, un 
pareggio e una sconfitta, confer¬ 
mando cosi il pronostico che le 
voleva favorite. 

■ L'incontro che oggi ha offerto 
t maggiori spunti di interest 
è stato quello di Montecatini tra 
la Fiorentina e il Bayren 1 
viola hanno supierato nettamente 
gii avversari per 3 a 0 e sep¬ 
pure il terreno pesante per la 
pioggia non ha consentito lo 
sviluppo di un gioco armonico 
e brillante, il pubblico è rima¬ 
sto impressionato per l'agonismo 
con cui i giovani rigliati hanno 
preso di petto e battuto i pur 
forti avversari 

• Negli altri incontri il Milan. 

Le classifiche 

GIRONE A: Intrr e Partizan 
p. 2; Graz e Napoli p. t. 

GIRONE B: Fiorentina e Samp- 
doria p. 2; Bajem e Progressul 
p. t. 

GIRONE C : Juventus p. 2; 
Dokia e Modena p. 1; Rijeka p. 6. 

GIRONE D; Bologna e Milan 
p. 2; CDNA e Daring p. t. 

I risultati 

GIRONE A; Inter-Graz !-• 
(giocata venerdì); Partlzan-Na- 
poli 3-6. 

GIRONE B: Fiorentina-Bajem 

3- 8; Sampdoria-Progressul 3-2. 

GIRONE C : Juventus-RIJeka 

2-8; Oukia-Modena 1-1. 

GIRONE D : Bologna - CDNA 

4- 8; Mllan-Daring 2-8. ' 


ha sconfitto per 2 a 0 il Da-' 
ring con una doppietta di Stuc-| 
chi, e la Sampdorìa si é imposta 
di stretta 'misura (3-2) al Pro¬ 
gressul. la Juventus, con un gio¬ 
co veloce e preciso ha avuto 
facilmente ragione (2 a 0) dell.a 
squadra jugoslava del Rijeka e 
il Bologna ha battuto 4 a 2 i 
bulgari dei C D.N A mentre a 
Massa si è avuto l'unica pareg¬ 
gio della giornata con l'I a 1 tra 
Modena c Dukia 

. Alberto Billet 


Inizia oggi alle Capannclle la 
stagione primaverile di galoppo 
AI centro della giornata inau¬ 
gurale figurano il tradizionale 
Premio Apertura cd altre due 
corse dotate di premi superiori 
al milione La prima df queste 
ultime due prove, li Premio 
Delicani. vedrà ai nastri 4 ca- 
v.alll tra i quali Sortilcgc ap¬ 
pare ' favorito nei confronti di 
Persea c Custoza: la seconda, il 
Premio Michelangelo, ha il suo 
favorito in Petit Capotai (mal¬ 
grado il peso sensibile) nel con- 


sport - flash 


Nevegai: Steiner (» tricolore » sui 15 Km. 

Sav\crtendo ogni pronostico Giuseppe Steiner si è Imposto 
nettamente nella gara tricolore sul 15 km . coprendo la distanza 
in 52 36"4. De Dorigo, favorito alla partenza assieme a Nones, 
si ♦ classificato al secondo posto, mentre la terza poltrona * 
andata a Nones. 

Bologna: il 25 Nenci-Parmegiani 

Il manager Proietti ha annunciato che U 25 a Bologna il li¬ 
vornese NencI Si batterà, sulle otto riprese, con Paiwgianl. 
Nella stessa riunione. Cavalli Incontrerà campanella in 6 riprese. 


fronti di Arhat. 

Infine nei Premio Apertura 
(lire 1.200 000. metri 1600) i fa¬ 
vori del pronostico spettano a 
Zuccoli che non avrà però la 
vita facile dovendo rendere ben 

7 kg. e mezzo a Klum (che sarà 
il suo avversario più temibile 
sul terreno pesante di oggi) e 

8 kg. a Sanfcrmo. 

Inizia delie prove alle 14.30 
E:cco le nostre selezioni: I cor¬ 
sa; Preturo, Honest Boy: II cor¬ 
sa : Olimpionico. Corderò: III 
corsa: London Bridge, Sesano: 

IV corsa: Sortllegc. Persea: V 
corsa: Titolo, Karimn, Filomelo; 
VI corsa; Zuccoli. Klum, San- 
fcrmo; VII corsa: Petit Caperai. 
Arhat; Vili corsa: Scipper, Som¬ 
brero 

• « • 

Trottando sul piede di l'23'* e 
2/10 ai km, Quinterio si è af¬ 
fermato ieri nei Premio Ostia 

Ecco i risultad: * 

I corsa: 1) Zoro.astro. 2) Ivrea, 
v. 46. p 20-13. acc 50. II corsa: 

1 ) Torrione. 2) Granarolo, v 22, 
p. 19-19. acc. 89: III corsa: 1) Ti- 
cris. 2) Fuoriclasse, v. 45. p 14- 
12, acc 23: IV corsa; I) Encanto. 

2) Treno, v. 10, p. 10-12. acc. 56; 

V corsa; 1) Rango. 2) Pacifica, 

3) Uguccione, v. 28. p. 26-18-18. 
acc. 83; VI corsa: 1) Quinterio. 
2) Ali. 3) RubcIIo. v. 56. p. 17- 
16-12, acc. I6I; VII corsa; 1) Pe- 
pote. 2) Malpcnsa, 3) Gradoli, 
v. 90. p. 63-43-38, acc. 584. 


prime ore di ieri tre centimetri di neve ricoprivano il campo di 
Tonno ma nel pomeriggio ha smesso di nevicare e la neve è ■ 
sfata spalata per cui se non tornerà a nevicare domattina Juvc-‘ 
Roma avrà regolarmente luogo nonostante il campo sia molto 
allentato e pesante. Ma passiamo all'esame dettagliato del pro¬ 
gramma odierno. 

Il centrocampo decisivo a Torino ? ' 

Nel clan giallorosso fiducia e speranza hanno caratterizzato 
l'attesa del big con la Juve che tra poche ore andrà in scena 
allo stadio torinese: fiducia e speranza fondate sugli ultimi risul¬ 
tati positivi della squadra giallorossa, sui recuperi di Cudicini 
e Losi fqiic.st’ultimo ha raggiunto ieri i compagni a Torino) e 
sulle difficoltà di manovra e di formazione della Juve (Amarai 
ha recuperato In extremis Salvadore e Castano ma dovrà fare 
ancora una volta a meno di Leoncini ed Emoli). 

In effetti à giudicare dalle ultime prestazioni delle due 
squadre bisogna convenire che Foni ha le sue valide carte da 
giocare sul tappeto verde del *- Comunale ■*. a patto che Jonsson 
ed Angelillo si ricordino di presidiare saldamente il centro 
campo e di lanciare di • prima - Manf redini e le ali senza la¬ 
sciarsi andare ad eccessive divagazioni offenstvistiche come 
hanno fatto a Modena e all'Olimpico contro il Catania. Ma 
nemmeno si può ignorare che la Juve è sempre la Juve: non 
si può dimenticare il valore di un Sinori e di un Del Sol: non 
si piiò mancare di sottolineare le fortunate circostanze alleatesi 
negli ultimi match alla squadra bianconera. E quindi pur non 
potendosi considerare infondate l’attesa e la speranza esistenti 
nel clan giallorosso è d’obbligo gettare un po' d'acqua sul fuoco 
per non creare eccessive illusioni. Contentiamoci che la Roma 
giochi bene dimostrandosi degna del titolo di » grande » a pre¬ 
scindere dal risultato. . . ■ > 

La tradizione favorevole al Napoli 

A guardar ta classifica parrebbe che l’inter abbia avuto in 
sorte un ritmo facile: ma .le apparenze ingannano perchè il 
Napoli edizione.casalinga è squadra di valore assai'maggiore di 
quanto dica la graduatoria, è un avversario temibile per tutte: 

10 testimonia il fatto che al Fuorigrotta il » ciuccio » ha perso 
una sola volta (con il Milan). Lo stesso Herrera è consapevole 
della difficoltà del compito tanto è vero che ho portato l’Inter 
a Napoli sin da martedì, usando un accorgimento cioè del tutto 
eccezionale: ed ha provveduto a curare la preparazione in modo 
particolare, mettendo in guardia { suoi ragazzi dal sottovalutare 
Vavversario. 

Misure coritrobattute efficacemente dal Napoli che sì è pure 
portato in ritiro e che pare schiererà una formazione apposita¬ 
mente studiata con il mediano Girardo spoetato o terzino per 
far la guardia alla ^ fìnta » ala Corso. Aggiunto che la tradizione 
è favorevole ai partenopei fi quali nei confronti precedenti 
hanno ottenuto 13 vittorie, 4 pareggi e 9 sconfìtte) possiamo 
fare tranquillamente punto per lasciare la parola al campo. 

I (( viola )) sul campo che scotta 

Con la • rabbia in corpo * per la beffa subita ad opera del 
Milan e forti del rientro di Dell’Angelo, i viola a Bergamo pun¬ 
teranno all'intera posta in palio fidando anche nella conoscenza 
che ha Valcareggi della squadra bergamasca (da lui allenata 
nel precedente campionato). Potrebbero farcela perchè l’Atalanta 
sembra in netto declino atletico e di forma, ma dovranno su¬ 
dare le tradizionali sette camicie che il •BrumanuM è uno di 
quei classici campi di provincia che scottano per tutti ed in 
particolare per le squadre titolate. (Non per niente in prece¬ 
denza i viola hanno ottenuto solo tre vittorie a Bergamo contro 
8 pareggi e 8 sconfitte). 

A Marassi derby di fuoco 

Ai blucerchiati in ritiro è giunta la comunicazione della con- ' 
ferma di Ocwirk, estremo tentativo dei dirìgenti sampdoriani 
per rincuorare la squadra. Tentativo però che non ha fatto 
molto effetto:^ il morale dei genovesi è cosi in basso che sem¬ 
brerebbe ci sìa poco da sperare nel derby con il Genoa, avver¬ 
sario quadrato e coriaceo Ma è noto che i » derby - sfuggono 
ad ogni tentativo di inquadrarli logicamente: per cui non ci sorà 
da stupirsi se nel clima particolare di Mara.s.ti la Samp riuscirà 
a trovare le energie e la volontà per capovolgere le previsioni. 

Al (( Cibali )) il big-match siciliano 

Un altro derby di fuoco» è in programma ai ^Cibali» 
dove s’affronteranno Catania e Palermo: T’incontro pur non 
promettendo molto sul piano tecnico per le condizioni delle 
due squadre dovrebbe ugualmente riuscire di grande interesse 
per la combattività e Vagonismo dei ventidue contendenti. Il pro¬ 
nostico logicamente si orienta verso i padroni di casa, ma non 
esclude la possibilità che i rosanero riescano a strappare un 
risultato postivo dato che giocano le loro ultime speranze di 
salvezza. , 

II Bolo^a tornerà a vincere ? 

Frossì (pur se indisposto) ha sfogliato sino all'ultimo la mar_ 
gherita a causa degli infortuni subiti òhi Merighi e Cineshino. 
Balleri. Pagliari. Garzena e Conti: ci tiene infatti a schierare la- 
formazione migliore perche sa che tutta Modena sportiva anela 
a vendicare il 7 a l subito nell’incontro di andata con i • cugini » 
rossoblù. E poi c'è pure da considerare che il .Modena è reduce 
da due sconfitte consecutive (con la Roma e con il Torino) per 
cui un terzo insuccesso sarebbe male accolto e ripiomberebbe i 
canarini in una precaria posizione. Purtroppo però solo Balleri 
e Conti sembrano ricuperabili e c’è da considerare che anche 

11 Bologna vuole ben figurare essendo ormai cinque settimane 
che non as.sapora più il gusto della vittoria. Sarà dunque un 
incontro assai equilibrato e combattuto con il quale la Romagna 
dà un rilevante contributo al ricco programma odierno. 

Torna Sormani nel Mantova 

Incontro accesissimo, vero -'derby alla morte» tra perico¬ 
lanti: il pronostico ovviamente è per il Venezia che ha dimostrato 
di saper .sfruttare a fondo i favorì del fattore campo e che ha 
dato chiare dimostrazioni di vitalità nelle ultime domeniche. 
Ma il Mantova recupera Sormani, Cancian e Tarabbia e spera 
nell'asso italo-brasiliano per togliersi dall'incomoda situazione: 
ce la farà? Al campo l’ardua risposta. 

Turno insidioso per il (( diavolo » 

I rossoneri pur tagliati fuori dalla lotta per il primato pun¬ 
tano alla conquista di un piozzomento onorecolc foltrc che alla, 
coppa dei campioni): logico perciò che dopo la vittoria di Fi¬ 
renze oggi cerchino il - bis». Afa attenzione che il Lanerossi è 
squadra di tutto rispetto come ammonisce la classifica e po¬ 
trebbe far mangiare la polvere anche al -• diavolo ». 


Innsbruck: sorprende lo svizzero AAinsch Confermata dalla Leaa Dirigenti nuovi. Toro scatenato ? 

■ „ a, f— Mttnm MlnKfh Hs vIolo ipri > Inoshnick Iz dlsccSZ ^9 ...a.... 1 I/i Cnot v<>>nhri 


' Lo ssizzrm Joos Minscb ha vinto IrrI a Innsbruck la discesa 
libera della riunione preollmplea sul Palscherkofel. coprendo 

I 3185 metri del percorso in 2 23’'I8. Secondo si *■ piazzalo l'au¬ 
striaco Nenning. mentre I celebri Schranz e Zlmmerman si sono 
dovuti accontentare rispeltivàmenle del terzo e quarto posto. 

II primo degli «zzurri * stalo Senoner claislllcalosi 18. In 2 28 22. 

AAanila; Elorde conserva il titolo 

n filippino Flash Elorde ha conservalo giovedì sera II titolo 
mondiale del pesi leggeri Junior battendo al termine di 15 com¬ 
battute riprese ramerlcano Johnny BIzzardo. 


la squalifica a Tacchi 

MTT.ANO 16 

La Commissione Gindirante 
della Lega Nazionale ha re* 
spinta l'opposizione proposta 
dal Napoli, confermando la 
squalifica per due fiornate di 
Tacchi. 


Trasferta ardua per i granata dato che la Spai sembra in - 
ripresa come ha dimostrato domenica battendo la •■disperata» .■ 
Sam^oria: ma non del tutto impossibile dato che la squadra 7 - 
granata ri aerale iti ima inquadratura e di una organizzazione 
di gioco as.sai efficienti Eppol i torine.-si vorranno certamente 
festeggiare l’elezione del nuovo presidente Piattelli che ha prfs# 
il posto di Filippone e Cillario assicurando (a quanto pare) sere¬ 
nità e fiducia al sodalizio. 

. Roberto Fresi 
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Un colpo sventato al Senato 


Aperta sfida al Parlamento e airopinione pubblica 


D.C, farmaci 
e farmacisti 


‘ Il U'ianioroso '■ vollafac- 
cia ■ lidia I)(I sulla leg^e 
siralrio |)L*r la slabililà di 
carriera dei medici ospe¬ 
dalieri; la mancata rispo- 
sta alla richiesta comuni¬ 
sta di urgenti misure alle 
ad affrontare i danni del 
gelo; l’affossamento della 
inchiesta sulla Federcon- 
sorzi; tutti cpicsti fatti, e 
ratmosfera convulsa ■ in 
cui si è chiusa la terza 
legislatura, hanno distolto 
l’attenzione deU’opinione 
pubblica da un tentativo 
compiuto dalla DC al Se¬ 
nato c che merita invece 
di essere sottolinealo. Si 
tratta del tentativo di far 
passare una legge che sta¬ 
bilisce la trasferibilità 
delle farmacie da parte di 
chi, per concorso, le ha 
avute in concessione dal¬ 
lo Stalo. ■ ■ • 

- In che consiste la gra- . 
vita di ipiesta legge che 
non è stata approvala gra¬ 
zie airinlervcnlo dei co¬ 
munisti al Senato? Consi¬ 
ste nel fatto che, con la 
sua promulgazione, gli ol¬ 
tre 22.000 farmacisti non 
titolari (e quindi non 
proprietari) esistenti in 
Italia si vedrebbero pre¬ 
clusa ogni possibilità di 
diventare titolari. Se si 
considera che questa ca¬ 
tegoria sopporta da anni 
e anni una condizione sa¬ 
lariale incredibile (a que¬ 
sti laureati si danno sli- 
pendi non superiori alle 
dS-.'iO mila lire) proprio 
nella speranza di poter un 
giorno concorrere a dive¬ 
nire titolari di una far¬ 
macia, si comprende il ca¬ 
rattere odioso della legge 
che i d.c. hanno tentato 
di far passare al Senato. 
Ed è per questo che nei 
giorni scorsi, dinanzi al 
Senato, centinaia di far¬ 
macisti collaboratori (che 
si definiscono essi stessi 
neH’amarczza della de¬ 
nunzia come « professio¬ 
nisti-paria » oppure « pro¬ 
fessionisti senza profes¬ 
sione ») hanno dato vita 
a una protesta assai vigo¬ 
rosa. 

Ma la questione non ri¬ 
guarda .soltanto la catego¬ 
ria interessata. Nè si trat¬ 
ta di condannare questa 
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■ legge per il fallo che essa 
consente al grande capi¬ 
tale di introdursi sempre 
più nel campo .della di¬ 
stribuzione dei '' farmaci. • 
Ciò che emerge dalla prò-, 
testa che i farmacisti han¬ 
no compiuto nei giorni' 
scorsi dinanzi al Senato è 
un problema che interes¬ 
sa tutto il j)aese: c cioè 
il numero (Ielle farmacie 
esistenti in Italia, la loro 
dislocazione, i criteri con 
i (piali esse vengono con¬ 
cesse ece. ecc. É’ (piesto 
un . problema che si col¬ 
lega strettamente a tpiello 
della produzione dei me¬ 
dicinali e a quello rela¬ 
tivo alla situazione della 
assistenza sanitaria in 
Italia. 

Che cosa risulta, in ter¬ 
mini generali, da un esa¬ 
me anche sujierficiale del¬ 
la rete di farmacie esi- ' 
stenti in Italia?' llisnita 
che nel 1905, (piando l’Ita¬ 
lia contava IÌ3 milioni 249 
mila atiilanti, esistevano 
11.250 farmacie. E che nel 
1901, quando gli abitanti 
erano diventali 51 milioni 
402 mila, il numero delle 
farmacie era passato da 
11.2.50 (nel 1905) a 11.394! 

Questo solo dato serve 
a sottolineare rarretratez- 
za che si registra nel set- 
, ture c che è stata deter¬ 
minata dal fallo che le 
farmacie sono state con¬ 
siderale ])er anni un 
« feudo » di pochi privi¬ 
legiati, dal fatto che una 
concessione dello Stato è 
diventata un appannaggio 
per pochi fortunati. La 
DG avrebbe pollilo da 
tempo affrontare questa 
questione. Ma essa se nc 
è guardata bene. E nei 
giorni scorsi ha tentato di 
fare uno dei suoi colpi ' 
anche in questo settore. 

Anche questo problema 
deve e.ssere affrontato e 
risulto nel cpiadro di una 
riforma ' della sicurezza 
sociale e - dell’ a.ssistcnza 
sanitaria in Italia. E per¬ 
ciò, anche su questo pro¬ 
blema, i comunisti faran¬ 
no conoscere le loro pro¬ 
poste al convegno sul ser¬ 
vizio sanitario indetto per 
il 28 febbraio aH’Eliseo di 
Roma. 


LfR: 
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a Bonomì 

Proprio in questi giorni ha deciso di 
dare alla Federconsorzi Rammasso in 
esclusiva deirolio e del formaggio 
e i relativi fondi del Piano verde 


Le decisioni della Federmezzadri 


5 marzo la giornata 
di lotta por la terra 


Il ministero dell’Agricoltu¬ 
ra, on. Mariano Rumor, sfi¬ 
da l’opinione pubblica e il 
Parlamento; nel momento in 
cui emergono gravissime 
documentazioni sulla Feder¬ 
consorzi il ministro ha affi¬ 
dato nuove concessioni in 
monopolio al feudo dell’ono¬ 
revole Bonomi. Si tratta, 
inoltre, di provvedimenti che 
incidono direttamente e ne- 


Successi 
della CGIL 
a Brìndisi 
nelle elezioni 


dìCJ. 


BRINDISI. 16 

Due nuove importanti affer¬ 
mazioni sono state conseguite 
dalla CGIL nelle elezioni per 
il rinnovo delle commissioni 
interne della ditta Moretto 
(autotrasporti urbani) e dei 
netturbini. Alla Moretto i ri¬ 
sultati sono i seguenti: votanti 
44, CGIL voti 44. seggi 3. Lo 
scorso anno i risultati furono: 
CGIL 30 voti. 2 seggi, CISL 
11 voti, 1 seggio. Tra i nettur¬ 
bini i risultati sono i seguenti: 
CGIL voti 64, 1 seggio-, CISL 
voti 39, 1 seggio. Gli impiegati 
hanno votato per una lista au¬ 
tonoma. 


gativamente sul costo della 
vita e capaci quindi di ag. 
gravare anche in questo sen¬ 
so una situazione già tanto 
tesa. . . ... 

Le misure cui ci riferiamo 
riguardano l’olio di oliva e 
il formaggio. Un primo prov- 
vedimento, contenuto in un 
decreto ministeriale firmato 
da Rumor in questi giorni, 
dà alla Federconsorzi la ge¬ 
stione dell’ammasso dell’olio 
di oliva per una quantità 
massima di 300.000 quintali, 
stanziando a favore della Fe¬ 
derconsorzi stessa la som¬ 
ma di 750 milioni di lire, in 
base all’art. 21 del Piano ver¬ 
de. E’ da notare che per la 
prima volta per una tale ope. 
razione il ministro riconosce 
il massimo contributo stata¬ 
le e cioè il 90% delle spese 
di gestione e il 4% sugli in. 
{eressi dei prestiti anticipati 
ai conferenti, il tutto a ca¬ 
rico dello Stato. Sì deve ari. 
che aggiungere che la Feder¬ 
consorzi ' ha ' acquistato In 
Spagna ‘ ingenti quantitativi 
di olio di oliva pagandolo 
350 lire il chilo e che ora lo 
rivende a 700. . . 

Per quanto riguarda il for¬ 
maggio il decreto di Rumor 
non è stato ancora firmato. 
Si è però appreso che il mi¬ 
nistro ha intenzione di affi¬ 
dare alla Federconsorzi. sem. 
pre in base al Piano verde, 
un ' cospicuo finanziamento 
per la realizzazione in esclu¬ 
siva deU’ammasso volontà, 
rio del formaggio. Tutte e 
due le operazioni rafforza¬ 
no il monopolio della Feder. 
consorzi che potrà dettare 
legge sia verso i produttori 
contadini, quanto verso i 
consumatori. 


Invito alle altre organizzazioni per un^azione largamente unitaria 


La segreteria della Feder-1 
nufzzadri facendo seguito 
alle decisioni del congresso 
— ha fissato per martedì 5 
marzo la giornata nazionale 
di lotta dei contadini. Con 
le manifestazioni di questa 
giornata ci si propone di 
prendere contatto con tutta 
la popolazione per rilanciare 
la piattaforma di lotta della 
categoria, e cioè: 

1) apertura di migliaia di 


vertenze aziendali e a livelli 
superiori sulle iiuestioni de¬ 
cisive (remunerazione del 
lavoro, capitali e trasforma¬ 
zione, gestione delle attrez¬ 
zature ecc...); 

2) pressione di massa su¬ 
gli organismi che erogano 
contributi statali, perché 
vengano accettate e preferite 
le richieste dei lavoratori e 
loro cooperative: 

3) provvedimenti cenere- 


Iniziate 
a Roma 
le trattative 
per la SINCAT 

Sono iniziate ieri a Roma le 
trattative fra le organizzazioni 
sindacali e i ■> dirigenti della 
Edison per la vertenza aperta 
negli stabilimenti SINCAT e 
Celene di Siracusa. ■ - 

In queste fabbriche quattro¬ 
mila lavoratori, nonostante la 
posizione della CISL. hanno 
condotto per 14 giorni una co¬ 
raggiosa lotta con lo sciopero 
totale, nonostante l’intervento 
massiccio della polizia e una 
forte campagna intimidatoria. 

I sindacalisti impegnati nella 
trattativa hanno dietro di sé 
questa grande prova di unità 
e combattività che ha costretto 
i dirigenti della Edison a se¬ 
dersi a un tavolo. L’esito della 
trattativa è molto atteso da 
tutta la popolazione di Sira¬ 
cusa. 


/ tbe 

reclamano 
i miglioramenti 


ti por reintegrare i redditi di 
lavoro perduti • a causa del 
maltempo; 

4) definizione di piani 
provinciali per la creazione 
(li cooperative e consorzi, la 
organizzazione associata del¬ 
la produzione, l’acquisto di 
beni industriali, la trasfor¬ 
mazione e commercializza¬ 
zione dei prodotti. 

La lotta per la creazione 
di € una nuova condizione 


Aumenti 
e riduzione 
dell'orario 


promessi agli ospedalieri 


A 9 giorni di distanza dal¬ 
l’impegno, assunto in sede di 
ministero' del Lavoro, di dare 
una soluzione in via ammini- 
.strativ'a alle rivendicazioni dei 
lavoratori tubercolotici, il go¬ 
verno non ha ancora mosso un 
dito. Ciò ha provocato una de¬ 
cisa reazione dell’ULT che ha 
protestato presso il presidente 
del Consiglio mentre • in vari 
sanatori continua l’agitazione. 
Scioperi della fame hanno avu¬ 
to luogo nei sanatori di Mon- 
tecatone (Imola) dove il Con¬ 
siglio comunale ha espresso la 
sua solidarietà; alla «Berta- 
gnetta» dì Vercelli, a Vialba 
di Milano. : 

Espressioni di solidarietà per. 
vengono all’ULT da numerose 
categorie di lavoratori. 


E’ stato firmato al ministero 
del Lavoro l’accordo ' FIARO- 
sindacati per il personale di¬ 
pendente degli ospedali civili. 

. La decorrenza elei migliora¬ 
menti è dai primo gennaio 
scorso. L’accordo sancisce au¬ 
menti salariali da un minimo 
di 14 mila mensili (categorie 
più basse) a un massimo di 40 
mila per l’ultimo grado. Par¬ 
ticolare importanza assume, 
inoltre, la riduzione dell’orario 
di lavoro (da 48 a 46 ore) e 
la istituzione di una indennità 
per lavoro notturno in base a 
300 lire per notte. Infine, le 
amministrazioni ospedaliere sì 
sono impegnate a non tratte¬ 
nere le giornate dì sciopero 
effettuate. 


contadina * che si concretiz¬ 
za in queste richieste ripro¬ 
pone con • forza l’esigenza 
deU'intervento legislativo per 
trasformare la mezzadria in 
proprietà contadina e liqui¬ 
dare la legislazione fascista. 
Nonostante gli impegni ripe¬ 
tutamente assunti, infatti, 
niente è stato fatto dal go¬ 
verno ; per risòlvere questi 
problemi e poco anche in di¬ 
rezione della creazione di un 
moderno sistema di sicurez¬ 
za sociale. Gli agrari, inco¬ 
raggiati dal governo, stanno 
infatti passando all’offensiva 
come è stato esplicitamente 
affermato dalla Confagricol- 
tura. .. 

Ampio spazio . assumerà 
perciò nelle manifestazioni 
— afferma . la Federmezza¬ 
dri in una sua nota — an¬ 
che la denuncia delle re¬ 
sponsabilità governative e la 
valorizzazione dell’unità rea¬ 
lizzata fra le organizzazioni 
sindacali (CGIL, UIL, CISL) 
sull’esigenza di una svolta 
radicale nella politica agra¬ 
ria. La segreteria della Fe¬ 
dermezzadri si augura quin¬ 
di la partecipazione alla ini¬ 
ziativa delle altre organizza¬ 
zioni di categoria e di quel¬ 
le degli altri lavoratori del¬ 
la terra. 


Trasporti Funebri Internaslonali 
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Richieste dei 
bieticoltori 
a Rumor 


Il ministro deH’Agricoltur* - 
on. Rumor ha ricevuto ieri 
il sen. Bosi. Selvino Bigi e 
il direttore del Consorzio na¬ 
zionale bieticoltori doti. Col- 
talli. che gli hanno rappre¬ 
sentato la grave situazione 
nella quale si trovano i bie¬ 
ticoltori per il fatto che ne.s- 
sun prezzo nè contratto sia 
ancora stat() definito per il 
prodotto già consegnato agli 
zuccherifici ncL 1962 e. alla 
vigilia delle semine, non co¬ 
noscono il contratto che re¬ 
gola i toro rapporti con gli 
industriali per il 1963. 

La presidenza del C.N.B. 
ha chiesto al ministro: 

1 ) di farsi promotore di 
un incontro per le trattative 
fra industriali e organizza¬ 
zioni dei bieticoltori senza 
discriminazione verso il Con¬ 
sorzio nazionale bieticoltori: 

2 ) di rendersi interprete 
della esigenza di aumentare 
il reddito dei bieticoltori at¬ 
traverso un miglioramento 
del prezzo del prodotto facil¬ 
mente ottenibile pagando le 
bietole in base alla resa reale 
che significa 200 lire in più 
al quintale senza incidere sul 
prezzo dello zucchero: 

3) di facilitare, attraverso 
contributi del Piano verde e 
degli : stessi industriali sac¬ 
carìferi, lo sviluppo della 
meccanizzazione della cultu¬ 
ra specie per i piccoli e medi 
produttori singoli e loro <500- 
perative. . 


numeri speciali dell’Unità con inserti illustrati 


GRANDI DIFFUSIONI ELETTORALI 


Domenica 24 febbraio 


Gli anni della 
Democrazìa cristiana 




Giovedì 
14 marzo 


. I . dcmocrgjtianc 




' - Le I 

donne 

lavoratrici 




Domenica 
24 marzo 

Pace, neutralità 
per un'altra 
Europa 


PrUIHi pur milioni aHe Federazioni che superano gli obiettivi per la 
diffusione domenicale, gli abbonamenti elettorali, le diffusioni feriali, 
nelle feste infrasettimanali, nelle fabbriche. 









Domenica 21 aprile 

La grande sfida 


Domenica 
17 marzo 

La sinistra 
italiana e la 
svolta a sinistra 






Giovedì 25 aprile 


Perchè votare 
comunista 


Per una grande avanzata del PCI per una svolta a sìnìsi^a 


POÈTICO r Unità À! TUTTI I 



N pregramma dettagliato delle Iniziative e della gara di emulaziona è contenuto nel Bollettino degli «Amici dell'UnItA > In cerio di apedlalono alla FcderailONi 
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r Unità / domenica 17 febbraio 1963 
E' èsplósó dòpo 20 secondi 

Tìtan era i^rtìto 

dauiia base 
sotterranea 


L’ultimo «pasticciaccio» nello scandalo dei medicinali 


m 


Solidarietà 
della CGiL 
con il popolo 


- BASE AEREA DI VANDEN- 
i - BERG '(California), 16. 

' n primo tentativo di lancia¬ 
re un missile •> Titan 2 » da un 
deposito sotterraneo è fallito 

Q uesta sera. Il missile, lanciato 
alia base aerea americana di 
Vandpnberg, è esploso dopo 
venti secondi, facendo cadere 
una pioggia di rottami incande¬ 
scenti sul terreno sottostante. 
Non si sono avuti feriti tra il 
personale della base. Il «Titan 


contro 


Colossale incendio ad Amsterdam 


r ' ' ' ■ . ‘ 'iv-aniornia/, io. ' i i* *■ •. •« t ■ ■ 

M n primo tentativo di lancia- ff mihistero della Sonita non ha applicato la legge contro 

TOI'Tff i missile «Titan 2» da un ..*•.*» ... ...... . . 

I CI Ali! deposito sotterraneo è fallito otto industrie farmaceutiche re sponsaoili di aver messo in cir- 

^ _ ■ questa sera, n missile, lanciato , , ..... . ■ . 

#li aerea americana di colazione medicinali non comspondenti alle formule autorizza^ 

' III se III m • ■ • Vandenberg, è esploso dopo ■ .... -^ .. ■ «m .. . 

\ venti secondi, facendo cadpre ^ fé, ed ha coperto le iresponsabilito di altre 1 2 ditte non pub^ 

radiazidni sc"enti^°|ji^terre°no^'syto^ hltcando le motivazioni (volute dalla legge) di 37 decreti di revoca. Questo — 

,, Non si sono avuti feriti Ua il iji sintesi — Vultimo pasticciaccio» venuto alla luce durante una nostra in- 
MOSCA, 16. ^ 2 »”che era già stato sperimen" chiesta nel quadro più generale del così detto ^scandalo dei medicinali ». Ed 
Gli scienziati sovietici successo, ma non con ecco i particolari della faccenda. La Gazzetta Ufficiale del 25 luglio scorso, ha 

hanno comunicato oggi ^di lancio da un deposito sotterra- „u{, 5 ,icflfo ima lunnn serie ____- 

aver scoperto una terza fa- neo. doveva colpire un bersa- paoDucato un lunga seri ^ 

scia di'radiazioni intorno al- glio situato a circa 6500 km. di decreti minìstenali, con ic risposta, passiamo al se- i quattro motivi diversi, di 

la Terra distanza: il missile non aveva t Quali si revocava lauto- concio € fattaccio Qui il cui due di carattere atntni-' 

Il doti Konstantin Grin- tastata esplosiva. • - > rizzazione a produrre e a favore accordato alle alle nistrativo-flscàle, e quindi 

efliiz ha dichiarato all’aeen- H « Titan 2 «deve essere lan. commerciare alcuni forma- società è ancora più sottile. non rilevanti dal punto di 

zia TnsS clizia nuova fascia secondo i programmi, da ci usciti dagli stahiUmen- In un supplemento straor- vista sanitario. Ma è pen- 

là delle due precedentemen- do al deposito, meatre 11 -TI- "j’f'l."? ^,'r j 7i fi”! “5 f.'‘"..““I'. 


Due miliardi 
vanno in fumo 


te scoperte. < Ma — ha ag- tan 1>» è contenuto in un in- 

eiunto lo scienziato — aue- volucro, e sollevato fino allo 

f • ^ aperto al momento del lancio. ZAMBELETTI, LA.CHI. 

sta fascia di radiazioni non n ° :Ì-iVi 


giumu apèrto al moménto del ZAMBELETTl, LA.CHI. 

sta fascia di radiazioni non «P iV°mis 3 iTS?^aSace di porta- LA.. SAITA. SERNA- 
rappresenta un pencolo per j.e una testata nucleare di pe- GIOTTO e PADIL (FI), di 
i voli spaziali. Infatti — ha so maggiore e a distanze supe- Milano 
spiegato — le particelle ca- riori dell’« Atlas «, era stato ca- , ‘ ^ • 

riche di questa fascia sono ricato di propellente diretta- . revoca dell autorizza- 
”DÌuttosto stabili”* ■ anche mente nel silos di cemento do- zione — dicono t decreti 
nella terza fascia come nel- ^e Tordigno è custodito. Alle è motivata dal fatto che 

leXe niù vicine’aìf^TerS 1°*^“ (22.45 italiane), il «da un controllo eseguito 

le due piu vicine alla lerra, ^ risultato che la compo- 

ci sono degli elettroni,'ma Si una scinta di 195 000 chili • ‘“.r,. P 

questi si muovono con una fslSo Ss‘ e 11 *1^1131 è 

velocità considerevolmente sollevato dalla postazione sot- corrisponde al dicniarato . 


più bassa >. 


Cina 


Ricostruiti 
400 km. del 
Gran Canale di 
2000 anni fa 


PECHINO. 16 

Operai e tecnici cinesi hanno 
già portato a compimento la 
ricostruzione di un tratto di 
400 chilometri del Gran Canale 
che misurava 1609 chilometri e 
che viene ancora considerato 
una delle meraviglie delPin- 
gegneria mondiale di tutti i 


primo stadio del razzo, dotato ^ risultato che la compo- 

sizloue dcllè speciùUtà non 
e stato acceso e il Titan II si e j ,.1 •. 

sollevato dalla postazione sot- corrisponde al dichiarato >. 

terranea, aumentando gradata- Dov’è il < pasticciacelo », 
mente di velocità e puntando cioè lo scandalo? Esso è nel 
verso occidente, in direzione jfmo che per la violazione 
della zona bersaglio posta nello j legge compiuta da que- 
Oceano Pacifico. H cielo era , . 7 ”.^ . r/t.lnii 

coperto da im fitto banco di ^ 

nubi. Ma venti secondi dopo dell articolo .168 

si aveva Tesploslonf*. - uel T,l/.* delle leggi semita- 

Il Titan II brucia propellen. rie n. 1265, che dice testual- 
te lìquido che può essere man- mente: c I produttori com- 
tenuto per mesi nel giganteschi niercianti di specialità me- 
serbatoi del razzo. AI contrario. j;„:nali che mettnnn in 
Il Titan I e l’Atlas debbono es- „ - i ^ - 

sere caricati i>oco prima del commercio specialità delle 
lancio. quali sia stata modificata 

la composizione sono puni- 
, ti con arresto fino a tre 

mesi e con ammenda da 
. , lire 8.000 a 40.000. A tali 

Krusciov pene è aggiunta la chiusu- 

^ ra fino a tre mesi, o fino 

ff rAllAaillA ud un anno in caso di reci- 

U l»UIIUf|UlU . dell’officina in cui 

con industriali cialità‘>^ prodotta la spe- 

tSnlAnflAci Questi provvedimenti, 

TiniullUcSI • così chiaramente previsti 

MOSCA. 16 dalla legge, non sono mai 


una delle meraviglie dell m- MOSCA. 16 dalla legge, non sono mai 

gegneria mondiale di tutti i Krusciov si è incontrati con stati applicati dal ministe- 4) in caso di mancato pa- ITSAPHARMA ERBA, il AMSTERDAM — Colos^le Incendio nel centro della citta. Le fiamme hanno at- SVERDLOl^K. 16 

tempi. Costruito duernila anni un gruppo di uomini d’affari ro della Sanità contro le gamento della tassa annua CONS. NEOTER. NAZIO- «accato una casa di mode distrug^ndo un Intero fabbricato e provocando danni deci Tirali 

fa. esso collega Pechino nel finlandesi H primo ministro, industrie responsabi- ' Ora. grazie al modo co- NAIE di Roma, la ZA^ Pw circa due miliardi ^ lire. I vIgW del fuoco, a causa del freddo polare, si sono degli 

n^ord a Hangchow nel sud deua riferisce Radio H Le autorìtà governative me è presentato, in questo NARDI di Bologna, la trovati a dover combattere difficolta insorm^^^ La pressione dell’acqua era l^fS cVacK 2-700 mlT 

P?è secoli ha costituito la luoSf dei rS?tì commer: si svno benevolmente limi^ caso, Velenco delle revo- FARBIOdi Roma,ìaClF, infattt b^tesima e si è dovuti ricorrere a l’aiuto ima ??ì cubi Altifomi dì questo 

nrinciDliràriSa dl cTn^^^^^^ S tra URS^riSilaniRa^I^^ tate alta revoca della re-, chef si resta nel dubbio se pure di Roma, la PARMA nel po/to. Le fiamme erano visibili a diversi.chilpmetri ^ distia e hanno mi- tipo possono produrre fino a 

?aS? le ione LtSid- gistrazione. Perchè? - : queste siano state provoca- VIGOR di Milano, la VIS nacciato anche il palazzo reale per le cerim 9 nÌe. .NeUa: telefoto: la facciata prlncì- due mUìoni di tonneUate di 

nàli e quèllé inéridionali . Imosfera cordiale e amichevole. Aspettando un’aùtorevo- te dalVuno o dalValtro dei • • é la-ESTI,-pure di Milano. pale dell edlllclo . distrutta dalle fiamme- ‘ . ^ ^ . ;v " ghisa all’anno, 

......... 


le risposta, passiamo al se¬ 
condo « fattaccio ». Qui il 
favore accordato alle alle 
società è ancora più sottile. 
In un supplemento straor¬ 
dinario del Bollettino Uf¬ 
ficiale del ministero del¬ 
la Sanità (riservato al 
personale, dato che por- 
fa Vintestazione per uso 
d’ufllcio) c’è una lunga 
liste di * revoche di re¬ 
gistrazioni o autorizzazioni 
di specialità medicinali na¬ 
zionali ed estere disposte 
d’ufficio ai sensi dell'arti¬ 
colo 164 del T.U. delle leg¬ 
gi sanitarie, ecc. eco.». 

Ma — ed ecco il * favo¬ 
re » reso dal ministero alle 
industrie responsabili — 
nell’elenco non si spiega il 
perchè delle revoche. Il fa¬ 
vore è grosso perchè auto¬ 
rizza a pensare che H tratti 
di violazioni di legge di 
trascurabile importanza. 
L’articolo 164, infatti, con¬ 
ferisce generiéamente al 
mìTiistero la facoltà di re¬ 
vocare ■ le registrazioni, 
mentre l’articolo 27 del re¬ 
golamento approvato con 
R.D. 3 marzo 1927 n. 478 
specifica che l’autorizza¬ 
zione è revocata: 

1) quando risulti che la 
specialità medicinale non 
corrisponde alla composi¬ 
zione dichiarata o alle con¬ 
dizioni in base alle quali fu 
autorizzata; 

2) quando la specialità 
sia dimostrata dall’uso no¬ 
civa; 

3) in caso di contravven¬ 
zione all’articolo 20; 

4) in caso di mancato pa¬ 
gamento della tassa annua 

Ora, grazie al modo co¬ 
me è presentato, in questo 
caso, l’elenco delle revo¬ 
che; si resta nel dubbio se 
queste siano state provoca¬ 
te dalVuno o dalValtro dei ■ 


quattro motivi diversi, di 
cui due di carattere ammi- 
nistrativo-fiscalc, e quindi 
non rilevanti dal punto di 
vista sanitario. Ma è pen¬ 
sabile che le grosse indù -. 
strie — e si trùtta in que¬ 
sto caso di industrie effetti- ' 
uamente importanti — non 
paghino una piccola tassa ! 
come quella prevista dal 
comma quarto o evadano 
alle * norme sugli stam¬ 
pati pubblicitari » (comma 
3)? È’ molto più probabile 
che le revoche siano state 
provocate dal fatto che i 
medicinali prodotti e messi 
in commercio ■ non corri¬ 
spondevano alle formule 
depositate, o addirittura 
erano nocivi, anziché utili 
agli ammalati che ne face¬ 
vano uso. - 

Anche in questo caso — 
è appena necessario ricor¬ 
darlo — vale lo stesso ra¬ 
gionamento che facevamo 
all’inizio: se le 12 società 
— come sembra — si sono 
rese responsabili di viola¬ 
zioni di legge gravi (com¬ 
posizione diversa dal di¬ 
chiarato, o produzione di 
medicinali nocivi) il mini¬ 
stero avrebbe dovuto pro¬ 
cedere alla denuncia e alla 
chiusura degli stabilimen¬ 
ti. Cosa che, invece, si è 
ben guardato dal fare. 

Le ditte così beneficate 
sono la BONISCONTRO e 
GAZZONE di Torino, la 
SMART pure di Torino, la 
A. BERTELLI e C., la 
PARSER REF di Milano, 
l’ISAPHARMA ERBA, il 
CONS. NEOTER. NAZIO¬ 
NALE di Roma, la ZA- 
NARDI di Bologna, " la 
FARBIO di Roma, la CIP, 
pure di Roma, la PARMA 
VIGOR di Milano, la VIS 
é ìa ÈSTI, pure di Milano. 



La segreteria della CGIL ha 
avuto l’altro ieri un incontro 
col presidente del Movimento 
popolare per la liberazione deL 
l’Angola, dott. Agostino Neto. 
Nel corso del cordiale colloquio 
il dott. Neto ha informato la 
segreteria della CGIL degli svi. 
luppl interni della lotta di li¬ 
berazione nazionale e dei suoi 
riflessi intemazionali. Il dottor 
Neto. ricordando altresì le dif¬ 
ficoltà che incontra il movi¬ 
mento di liberazione a causa 
della sua attuale divisione, ha 
confermato il proprio ; convin¬ 
cimento circa la necessità che 
tale divisione sia superata in 
un comune obiettivo di lotta e 
di vittoria contro il coloniali¬ 
smo portoghese. Il dott. Neto 
ha ribadito che l’obiettivo del 
popolo angolano in lotta è il 
conseguimento deH’indlpenden- 
za politica ed economica del 
paese mediante il rovesciamen¬ 
to del vecchio regime coloniale 
e l’opposizione a qualsiasi nuo¬ 
va forma di subordinazione eco¬ 
nomica e politica. 

La segreteria della CGIL ha 
confermato al dott. Neto U so¬ 
lidarietà dei lavoratori italiani 
con la lotta e gli obiettivi di 
piena indipendenza dell’eroico 
popolo angolano. La CGIL ha 
ricordato 1 fraterni rapporti e 
la collaborazione già stabilita 
con l’Unione nazionale dei la¬ 
voratori angolani e la condanna 
da parte dei lavoratori italiani 
del regime fascista di Salazar 
e della sua efferata politica di 
repressione coloniale. La segre¬ 
teria della CGIL ha assicurato 
che i lavoratori italiani non 
mancheranno di esprimere con¬ 
cretamente la loro solidarietà 
col popolo angolano in lotta, 
ed ha espresso la sua convin¬ 
zione e il suo auspicio che tutte 
le forze lavoratrici si trove¬ 
ranno unite in questa azione di 
solidarietà con il popolo an¬ 
golano. 


URSS 

In progetto 
altiforni da 
2700 metri cubi 


SVERDLOVSK, 16 
Gli stabilimenti meccanici 
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Che belJn, c()8a buona 

colaziorie ài caldo, prima di 
uscire nel freddo della via ! 
Fané, burro e CONFETTURA 
CIRIO vi daranno ^'energia'* e vi 
forniranno le calorie necessarie 
per vincere i rigori dell*inverno. 
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Come natura crea, Cirio conserva. 
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PAG. 14 / fatti del monclo 


V aV'* 


» i. /I ' 


I ‘ '•‘^y , 


la settimana 
nel mondo 


Tenta di riparare in Brasiie 


Strategia 
dei K Polaris » 


Una du{ilico parola trordino 
sembra essere uscita dalle con¬ 
sultazioni che ' il presidente 
Kennedy ha tenuto la setti* 
niana scorsa alla Casa Bianca 
sulla linea da seguire per far 
fronte alla «sfida» gollista: 
primo, non esasperare in al¬ 
cun modo il contrasto con 
il presidente francese (anzi, 
« cooperare » con lui ovunque 
appaia possibile); secondo, 
guardare a Bonn come alla 
carta più importante nella 
difficile partita che ha per po¬ 
sta regemonia americana ncl- 
Jo NATO. E’, in sostanza, la 
conferma di un orientamento 
già noto, lo cui gravi c peri¬ 
colose implicazioni comincia¬ 
no tuttavia a delincarsi ora 
con maggior chiarezza. 

Il terreno sn cui si indiriz¬ 
zano innanzi tutto e sempre 
più decisamente gli sforzi della 
diplomazia americana è infatti 
quello delle armi atomiche. 
Nella sua ultima conferenza 
stampa, il presidente Kennedy 
ha rilanciato rofferta fatta a' 
De Gallile a conclusione degli 
incontri di Nassau e l’ha am¬ 
pliata sulla base delle propo¬ 
sto di compromesso recente¬ 
mente avanzate daircx-coman- 
dantc supremo atlantico, gene¬ 
rale Norstad. Gli Stati Uniti, 
egli ha detto, sono pronti a 
discutere l’idea di un « esecu¬ 
tivo nucleare » della NATO, 
cui potrebbe partecipare, accan¬ 
to a loro e alla Gran Breta¬ 
gna, la Francia gollista, « in 
rappresentanza degli altri al¬ 
leati europei». 

Gli Stati Uniti, inoltre, con¬ 
siderano legittima la aspira¬ 
zione di « alleati europei che 
attualmente non sono potenze 
atomiche» ad avere una mag¬ 
gior voce in capitolo nella stra¬ 
tegia fondata su qticsto tipo 
di armi. 

Tra questi « alleati », Bonn 
è, naturalmente, in prima linea. 
In effetti, il sottosegretario 
americano alla difesa, Gilpa- 
tric, ha discusso nei giorni 
scorsi questo problema con ì 
dirigenti tedeschi, i quali, dan 
do la loro adesione di prin¬ 
cipio alla forza atomica, han¬ 


no immcdintamcntc proposto di 
farvi partecipare, a breve sca¬ 
denza, i loro bombardieri. Ai 
paesi «minori» — tracuiTIta- 
lia — si chiede evidentemente 
soprattutto di offrire una co¬ 
pertura alla partecipazione di 
Bonn, c le basi. 

Il piano per la forza atomi¬ 
ca, come si vede, tende a mo¬ 
dificare sostanzialmente Tequi- 
librio di forze fondato sul prin¬ 
cipio della «non disseminazio¬ 
ne » dello atomiche. Non a 
torto, dunque, alla ripresa del¬ 
la conferenza di Ginevra, i so¬ 
vietici hanno denunciato in 
esso un colpo alla pro¬ 
spettiva di progressi nella 
trattativa sul disarmo e sulla 
tregua nucleare. Vi è stata 
anche, da parte sovietica, una 
proposta: quella di concordare 
una rinuncia, da parte delle 
due massime potenze, alle ba¬ 
si missilistiche fuori dei loro 
confini. Il fatto che essa sia 
stata respinta (in primo luo¬ 
go, manco a dirlo, dal dele¬ 
gato italiano) pone sotto cat¬ 
tivi auspici la ripresa. 

Il governo sovietico, ha am¬ 
monito del resto Krusciov ne- 


Avvistata la nave 
rapita dai ribelli 


Tutto lo flotta USA 
dei Coroibi ho par¬ 
tecipato alle ricer¬ 
che — Navi brasi¬ 
liane muovono in¬ 
contro al « mercan¬ 
tile della libertà» 


CARACAS, 16 
L’e Anzoategui > .— la na¬ 
ve rapita dai ribelli, vene- 


Dopo il fallito attentato a De Gaulle 

Crnsfessano due 
degli airestatì 


gli stessi giorni, non è dispo- j-olani — è Stata rintraccia- 
sto a contrattare all infinito dagli aerei della marina 
con gli occidentali aspetti militare degli Stati Uniti a 
oziosi della trattativa ginevri- centinaio di miglia al 

na come il numero delle ispe- jargo delle coste della Gu- 
zioni m loco da effettuare a olandese. Erano le sei 


garanzia di una tregua nuclea¬ 
re. Tali ispezioni non sono 
necessarie e soltanto per di¬ 
mostrare la sua buona volontà 


del mattino (le 12 ora ita¬ 
liana). Immediatamente l’O¬ 
landa ha concesso alla U.S. 
Navy le proprie basi aeree 


1 URSS si è dichiarata pronta nella lontana colonia, per 
ad accettanie tre I anno. ^ concentrare nella zona tut- 
Un’ iniziativa importante è 


te le forze impiegate nella 


stata presa negli stessi giorni caccia alla nave. Nell’impari 
dal PCUS, in vista di una li- duello, il pìccolo mercantile 


qiiidazione del contrasto in 
seno al campo socialista. La 
Pravda ha alTcrmato, in un 
suo editoriale, che il partito 


su cui sventolava « la ban¬ 
diera della libertà degli im¬ 
pavidi patrioti venezolani > 
(come scrive oggi il giorna- 


sovietico è pronto a parteci- le sovietico Stella Rossa) ha 
pare a questo fine ad una contimtato ancora la sua 
conferenza dei partiti fratelli, corsa. Stava dirigendosi non 
adeguatamente preparata, ed verso Cuba — come si pre¬ 
eventualmente preceduta da sumeva ieri — ma verso il 
incontri bilaterali. Il 13® an- Brasile, ner non creare fasti- 


adeguatamentc preparata, ed verso Cuba — come si pre¬ 
eventualmente preceduta da sumeva ieri — ma verso il 
incontri bilaterali. Il 13® an- Brasile, per non creare fasti- 
niversario del trattato di ami- di al governo cubano fornen- 
cizia tra URSS e Cina è stato do ad altri governi americani 
celebrato mercoledì scorso con il pretesto per attaccarlo. Il 
particolare solennità, nello « commando > a bordo della 
spirito, ha detto Knisclov, di nave avrebbe ricevuto ordine 
« una fratellanza che non avrà di arrendersi in caso di in¬ 
mai fine ». tercettazione. 



aprire 
ai sicari 


PARIGI, 16. 


scorsi questo problema con i „ fratellanza che non avrà di arrendersi in caso di in¬ 
dirigenti tedeschi, i quali, dan mai fine». tercettazione. 

do la loro adesione di prin- Sembra che i numerosi 

cipio alla forza atomica, han- . P* ^adio trasmessi du¬ 

rante le ultime ventiquattro 
ore dall’e Anzoategui » ab¬ 
biano facilitato alla marina 

MCA americana il compito di fa- 

re il punto sulla rotta se- 

-- guita dalla nave. La Mari¬ 
na brasiliana ha poi confer- 
m MM m ^ mato che questa stava di- 

ÉM ^ rigendosi verso il porto di 

mM mmMM m Belem o Recife, entrambi 

m m W wWtU Wm m sulla costa nordorientale del 

Brasile. Il quarto distretto 
. ^ • # navale con sede a Belem è 

gggggf messo in stato d’allar- 

KMgggggg mgg^g ggg me. Sommergibili e torpedi- 

^^"^*"** niere brasiliane sorvegliano 

le acque a nord del Brasile; 

^ 0 potrebbero prendere a bordo 

^ ribelli venezuelani, prima 
WgggWgg ggg ggggggm.mg che questi siano raggiunti 

gggg^tgg dalie navi da guerra del 

Venezuela. Un portav'oce 

■ A • l#i. . • ' M • .«di Brasilia* ha fatto presente 

La Germania e ritalia tra i partecipanti più tardi che agu occupanti 

della nave sarà concesso a- 

WASHINGTON, 16 comando del generale ame- la *Viave,^*sempre*^chè^ venga 
Il dipartimento di Stato ha ricano Lemnitzer, comandan- sequestrata nelle acque bra- 
ennunciato oggi che nuove te supremo atlantico. siliane, sarà restituita al Ve- 

conversazioni tra Stati Uni- Il piano americano preve- nezuela. Il diritto d’asilo po¬ 
ti e Gran Bretagna avranno de anche l’addestramento di litico ha sottolineato il 

luogo nella prossima set- reparti plurinazionali, desti- portavoce_ è una tradizio- 

timana a Washington in vista nati a governare sommergi- ye < che non credo verrà 
dell’attuazione degli accor- bili armati di Polaris venduti cambiata proprio ora >. 
di di Nassau. Esse «tocche- « ad un gruppo di paesi eu- secondo il Dipartimento 
ranno m particolare aspetti ropei a eati » — e m firimo uSA l’aereo da 

di immediato interesse bila- luogo a a Germania occiden- ^cognizione della marina a- 
terale come la vendita dei tale e all Italia — nel quadro mericana ha trasmesso alla 
missili Polans al governo della NATO nave, a più riprese, l’istruzio. 

britannico e la prima asse- La Casa Bianca ha d altra ne. impartita daH’ammiragilo 
gnazione di fbrae dei due parte smentito le informa- Dennison, comandante della 
paesi alla NATO>.^ zioni provenienti da Londra flotta deH’Atlantico, di recar- 

Le, conversazioni anglo- secondo le quali Kennedy e gj g gan Juan di Porto Rico. 
americane rientrano nei pia- Macmillan avreoDero di- La nave non ha risposto a 
ni del governo di Washing- scusso di un jp*"® incontro, uygste istruzioni e non ha 


Affrettati ì 
luani per la 

fona atamka 

La Germania e l'Italia tra i partecipanti 
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PARIGI — La TV ha trasmesso ieri le immagini degli 
attentatori di De Gaulle che hanno reso piena confes¬ 
sione. In alto: la signora Panie Rousselot De Liffiac; in 
basso: il cap.. Robert Poinard. (Telefoto AP-r«Unità>) 


Mosca 


ton intesi ad affrettare la da tenersi nell’aprile o nel 

costituzione della forza ato- maggio prossimi. 

mica multilaterale. . 

Secondo informazioni dif¬ 
fuse a Washington, gli Stati Londra 
Uniti starebbero orientando¬ 
si verso una forza nucleare 

articolata in tre parti; un Motflpn 

corpo americano, con testa- VwllSOII PliarO 
te nucleari americane, ma I* IICR 

sottoposto, secondo una for- IICf|ll USA 

mula non ancora specificata, ® 

alla NATO; un analogo corpo A IH 

britannico e Un corpo pluri¬ 
nazionale, alle cui spese e LONDRA. 16. 

alla cui manovra partecipino In un’intervista alla BBC, il 


• - - * 

/ttA’ipmte protesta 
de! posporgli 

ett^ a BmMad 


nemmeno accusato ricevuta. gg^^g g^'ggg 0 ti 0 ggggg ' 9 ggg 

La marina americana ha d’al- 
tra parte intercettato un mes¬ 
saggio radio della « Anzoate¬ 
gui », destinato al comitato di ^ g^ g g 

liberazione nazionale vene- — ^ gM^gm^^jLg^g^g 

zelano, il quale dichiara che ^gFFgggg gg' mm M MgggK MMgg 

gli ufficiali e gli uomini d’e- 

quipaggi sono in buona sa- , • 

. * i. . MOSCA. 16. contro l’orologio della ' storia. 

La manna USA ha im- u comitato centrale del PCUS contro tutte le forze democra- 
piegato forze ingentissime ha denunciato questa sera ener- tiche e pahtettiche del loro 
in quest’operazione. Un por- gicamente il terrorismo e le paese e faaaio^^gioco della rca- 
tavoce del dipartimento del- rappresaglie contro i comunisti zione imperialista. II popolo 
la difpca a Washinrton ha irakeni da parte del nuovo re- iracheno troverà le forze ne- 


DALLA 

PRIMA 

ove Metallurgici 

che nella notte si giunga ad 
una intesa. 

_ _ In ogni caso, è questo un 

H H momento difficile per tutta 

H H _ la vertenza. Se gli industriali 

H H H hanno compiuto un passo 

H avanti sotto la spinta delle 

H H H lotte di gennaio e dopo lo 

sciopero generale di solida¬ 
rietà deH’industria — procla- 
-——-—— mato unitariamente e piena¬ 
mente riuscito. 1*8 scor¬ 

ie a De Gaulle ~ significa anche 

^ ^ pjjg gy queste basi si possa 

~— chiudere in modo soddisfa¬ 

cente la vertenza più aspra 
g del dopoguerra. Tutte le pos- 

^Mmgg^ sibilità, ieri sera a tarda ora, 

ggggmgà rimanevano aperte. 

WmWmgg Da Milano si è avuta no¬ 

tìzia che i tredici licenziati 
dalla Geloso, accompagnati 
0 dal compagno on. Lajolo, 

0000010 hanno esposto al presidente 

fggg g del Consiglio Fanfani — in 

fUlp Vv visita a Milano — le circo¬ 

stanze del loro arbitrario li¬ 
cenziamento. Fanfani è stato 
Dovevano ^^oorife invitato a visitare la tendo- 

>rVW«WMIIW g j licenZÌatÌ 

I * // • • «di fronte all’azienda. Il pre- 

le pone ai sicari sidenle del Consiglio ha de¬ 
clinato l’invito affermando 
PARIGI 16. lo induce- 

Diie dei congiurati del cotn- '’ooo a ripartire subito da 
plotto contro De Canile Milano; ha comunque assicu- 
avrebbero confessato. Infatti, rato i lavoratori della Gelo- 
secondo fonti della polizia, so che appena giunto a Ro- 
la professoressa d’inglese, jyg avi-ebbe parlato del pro- 
Ronsselot, e il capitano Poi- hlema al ministro Bertinel- 
nard avrebbero ammesso di y^g ^j^jig 

fare parte aell impresa, ma , ,, -/-itt ì . 

che il loro compito doveva ® ^CLI sono sta e 

limitarsi a facilitare agli consegnate a Fanfani. Al- 
eseciitori materiali Vingres- l’inizio del colloquio, per 
so nello scuola militare. I si- sollecitare l’intervento del 
cari — secondo i due — governo, il compagno Lajo- 
nvrebbero dovuto essere for- lo aveva ricordato che la 
nifi do Wolin, il famoso chiusura del Parlamento 
^ zoppo » che la polizia con- aveva impedito la discussio- 
sidera come II successore di yg dell’interrogazione pre- 

feslo delVOAS di Parigi. sentala sui fatti della Gelo- 
Poinard avrebbe anche so- dal gruppo comunista. 
stcnuto che all’ultimo mo¬ 
mento gli attentatori aveva¬ 
no rinunciato all’esecuzione Polarls 

del loro piano a seguito di 
una misteriosa telefonata che 

li aveva messi in guardia l’Italia, insieme con la Ger- 
Sempre secondo queste fonti mania di Bonn. 
sarebbe stato un ufficiale a Scriveva il Giorno, che « ì 
fornire le notizie dell atten- tedeschi sono particolarmente 

rifiutato di prendervi parte. * . problema degli 

Non manca nessuno degli OQUipaggi misti dei sottoma- 
ingredientl del « giallo * clas- *** 0 ^ nucleari |*multilaterali”. 
sico: la professoressa, che sa- Per essi, infatti, si tratta dei¬ 
rebbe anche contessa, avreb- la via più breve per arrivare 
be ospitato nella sua abita- a mettere le mani su dei mez- 
zione, una specie di maniero jrj nucleari e se troverannn in- 
diroccato del XVIII secolo, tl coraggiamento nelle parole di 

Woftn. Questi I avrebbe poi Macnamara e Merchant i te- 
incancata di prendere con- ’ c * ic- 

tatto con Poinard presso il deschi sceglieranno decisa- 
quale aveva trovato rifugio niente i piani di Kennedy ». 
dopo il fallito attentato di In conclusione, quel che le 
Petit Clamart contro De dichiarazioni di Palazzo Chi- 
Gaiille, gi e la < precisazione » ame- 

Nella giornata di oggi, sa- ricana, non riescono a smen- 
rebbero state fermate altre tire è il dato più importante: 
due donne, fnnece la moglie ^ l’operazione Po- 

nenie istruttore Allouche J .tutt’altro che un atto 
Nessim sono stati rila.sciati. di ‘ disimpegno ». Essa ha già 
Non si esclude che vengvno accresciuto le spese miUtari 
rilosciflfi anche i capitani italiane, porterà ordigni ato- 
D’Arbaumont e Jacquot. mici in ogni specchio d’acqua 
Le ricerche si allargano in- della penisola e già concede le 
tanto alla Spagna, - dove armi atomiche ai tedeschi. E, 
ieri sono stati arrestati dal- soprattutto, essa considera 

■’is’r’L'; 

noto ex - colonnello Gardes. settore di « prima hnoa ». dal 
Fonti ufficiali spagnole han- punto di vista militare, sul 
no inoltre reso noto che quat- quale riversare molte delle 
tro dei cinque principali re- c responsabilità » respinte da 
sponsabili dell’OAS in Spa- De Gaulle. In questo quadro, 
gna sono stati arrestati, ma ^ sempre più urgente e im- 
i loro "nomi non sono stati portante che, invece di cinci- 
cpmunicafi. Gh arresti che ^ j carattere «opera- 

SI verificano tn Spagna sem- 
brano così rendere operanti 

gli accordi firmati recente- punti di appoggio che libila 
mente dal ministro dell’in- dovrà mettere a disposinone 
terno francese nel cqrso del- dei Polaris, Fanfani precisi il 
la sua visita a Madrid. Si te- costo e la natura dei nuovi e 
me dunque che tali catture pjy gravi impegni miUtari as- 
risebino di auere il loro con- ^gjla « nuo- 

trappeso tn Francia, con la , , , 

espulsione degli antifascisti strategia» del Pentagono, 
spagnoli, malgrado le smen- sollecitamente e incautamente 
tite date ancora ieri da Pa- sposata al cento per cento dal 
rigt. governo. 
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Polaris 


r editoriale 


nìsmo non come un orientamento che le è dettato 
da precise ragioni di classe e politiche, ma addi- 


nazionale, alle cui spese e lonuka. io. i- difesa a Washinvtnn ha irakeni da parte del nuovo re- iracheno troverà le lorze ne- r* o ^ j-n., 

alla cui manovra partecipino In un’intervista alla BBC, il dichiarato' < Abbiamo com- gio>e di Bagdad. cessane per reagire con effì- rittura come un « dovere » ad essa imposto dalla 

congiuntamente la Germa- nyo^o Icoder laburista Harold . ' ^ NeUa sua dichiarazione, il cacia alla reazione scatenata-. di partito « cattolico »? NoÌ ne dubitiamo. 

C' nia occidentale l’Italia e Wilson ha dichiarato che conta pieiamenie perlustralo con i p^US ^ g^gj. j-,cordato le Anche la Federazione S.nda- imi-uxa i., r’hirvr.o 

V - S;oTÌhT.7 do 11 a di prendere accordi per una radar e a MChiO nud^ tutta rappr^aglie in massa e gli atti cale Mondiale, in una dichia- E perciO pensiamo che dovra essere la Chiesa, 0 

o flriÀ « T o '^*®**® l® zona del Mar dei Caraibì di sanguinoso terrore contro co. razione pubblicata oggi, denun- jjj primo luogo dovranno essere i fedeli stessi, a 

"3 X . ” uv. " -I cessivamente, ncR Unione So- fra le Grandi Antille, la co- munisti ed altri rappresentanti eia il nuovo governo iracheno riorchò la Domorrazia rri*;tiana non tenti 

ri intera forza sarebbe sotto il vietica. Questa dichiarazione ap- sta settentrionale del Sud delle forze democratiche e pa- òhe brandendo il vessillo del- Vigilare perche la Democrazia cristiana non tenti 

__ pare agli osservatori come la America e le Piccole Anlil- trioltiche, afferma; - Diverse ranticomunismo, sottopone i artificialmente di ricreare un dima che COntraste- 

h • • litic?es 1 Ìra\^Kn’lim‘c£?à incontrando più di 400 autorità stanno organizzando patrioti iracheni ^id^ocra- ^ jj 3 

(r Ammb «S -avi mereantili f^^hofe m massa, procedono ad tici di varie tendenze politicne . . . . . ^ 

^ uaai SI con gh stati Uniti e in una novi mercantili superiori g^resti, perpetrano percosse e e religiose a torture inumane, inizi e per 1 CUI sviluppi 1 piU avvertiti fra 1 cattolici 

prospettiva di azione di disar- aUe rnme toimellate e cen-yggjgjgyj centinaia di per- La dichiarazione afferma infine mostrano tanto legittimamente ansiosi. 

^ vaffl a contro ogni tentativo di tinaia di battelli - minori ». sone completamente innocenti, che numerosi dirigenti e nuli- mosirdno idnio legnuiiidiu me 

wviM fare deirauropa una terza for-- L’area controllata supera le Comunisti ed altri elementi de. tanti sindacali sono morti, e che - 

& Sovictica e gl; 759 miglia quadrate. Ciò mocratici e patrioti vengono ar- altri sono rinchiusi in carcere 

Donino OVcSl : smtì Umti. /Xpiia JVciD dare un’idea dei mezzi restati sotto il pretesto di ave- o in campi di concentramento. MARIO ALICATA • Direttore 

BERLINO. 16. York T^blinc scrive ^he il Pentagono tiene mo- re appoggiato ii precedente re- ___ LUIGI PINTOR - Condirettore 

1^ ov«ruÀ Silirn^ eNliS^tla SnTdi^Ha^^M pSSSTi .x' ..... Taddeo Cono . Direttore responsabile 

urne per eleggere i deputati bierà il corso della storia bri _ ^f**®”*® capitale ® 061 iOftO | iscritto al n. 243 del Registro Stampa del Tribunale | 

p. del niiovo Pariamento locale, tannica - Sta di fatto che Wil- Venezuela si e appreso che ^lon figu^^^ ,_J_I_ di Roma . L’UNITA’ autorizzazione a giornale 

M. Circa il 10 per cento è costi- son parla già come B più forte sera 1 partigiMi haimo vota[rarun fammISt! totale - F.fr». ‘ ’ - rnurale n. 4555 

tuitoda elettori che votano, per candidato a succedere a Mac- fatto saltare uno degli eleo- vogata ad im fan mento totaleEstrai, del 16-2-63 _ 

Id priTiìs volts, IrfC nstcnsioiìi, rnill3Ti iicll3 C3XÌC3 di prinio dotti dolld coiti 3inO’* ——muMte-*; nTBrvfAw. xn vip nttavr ^ unita* g nn» 

si prevede, saranno di notevole ministro, dopo le elezmnh ricana «Mene Grande Oil ^ ^ U comunicato — è in fla- 54 35 46 29 64 I x AMtaiNlsTRAZlONS: Roma, meri 13 5 C 0 ; rinascita + 

, rilievo, ed è per questo che. di NelPintervista alla BBC oltre Company », nello stato di or^tL rnntrasfn con h. affér- Caeliari 81 36 28 83 16 1 2 ' via dei Taurini, is - Teiefo- vie nuove -► unita* 7 nti- 

fronte alPap-atia deU’opinione a prospettare una politica di Anzoatemii che dà n nnmé M « MI 19 x ni: Centralino numeri 49S0M1, meri 19 000: RmASCITA + 

ri pubblica e al disinteresse in- più stretti rapporti con gli Stati anzoategui, che da il nome mazioni concernenti una poh- Firenze 53 87 75 ^ I» x 4950352 <950353 4950355 4951251 vie nuove + UNITA* 6 nu- 

^5- ?xmtrat7 d-ille onerazioni stra- Uniti Wilson ha detto che uiì catturata dai n- tica di unità nazionale, di li- Genova 55 26 35 67 27 x 4951252 4951253 4951254 4931255. meri 17.500 - pubblicità’: 
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TELEFUNKEN 


garanzìa 
della 
qualità 
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durata 





TTV 26L scharmo 19 o 23 pollici 

Regolazione automatica della ricezione 
del 1 ® e 2 ® canale (sintonia autornatlca) 

Regolaziono automatica della'liiminosità dallo schtrmo. 
Ottima ricezione Jn'zone particolarmente difficfll 




C3 


i 

I 

partecipate al ’ 

quadrifoglio d’oro 

prossima estrazione 
26 Febbraio 
vincite per 


oo 




in gettoni d’oro 18 Kr. 

Oppure, a scelta, in investimenti di qualsiasi bene 
per pari valore (un arredamento per la vostra casa 
un motoscafo, una macchina fuoriserie, gioielli ' 
pellicce, mobili, macchine agricole, ecc.). 

Voi acquistata a la .Talafunkan pagai 

Per partecipare al concórsa del quadrifoglio d'oro 
basta acquistare un .apparecchio TELEFUNKEN 
cfal valore di L li.100 in su- 


T[tEVISCRI RAOIO FRIGORIFERI 
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/// rruncd mt nduii, 


f ^ 4 • 
























1. r 


F ' '''•'. 

} l'Unità / domenica 17 febbraio 1963 


^ li' 




V -v' ■• i 

^ '’" *" I 


'Wmr^ì ' 1 MlW'" 
ì‘4\àHim^ ÌAì,,,.' 


*/'-“v 11 Wf/(ri« '' ' ' > 


‘ X 

' Xt^ if T 


u rQ. ■ 



I .f^^ffff ^ ^ww ^ , 

i "X ' 

c II Paradiso oltre i cancelli di T^ezin » (disegno di 
Hana Wertheimorova, scampata all^norte) , 








c Animali domestici » (disegno di un ragazzo non 
Identificato) 


^ Volge l’ora in cui le bellezze di Terezin 
•i rivelano al tuo occhio 
e da ogni strada senti 
risuonare i passi degli uomini. 


Lo vedo cosi 
Il ghetto di Terezin t 
un chilometro quadrato 
staccato dal mondo. 


Invano il poveretto s’aggrappa, 
invano sta chiamando. 

Forse morirà. Tu allora capirai 
di cosa è fatto il mondo. 


9 marzo 1943 
Identificato 
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« Ragazzo con^ stella ebraica a (disegno di un barn» 
Mm non identificato) 




MIROSLAV KOSEK 

Nato II 30-3-1932 

Deportato II 25-2-1942 

Deceduto l| 19-10-1944 a Oswieclm 


Un bambino deportato a Terezin 
non Identificato 


C’è un grande movimento 
e tante, tante mosche: 

le mosche non portano le malattie?, > ' ' 

Cos’è che mi ha punto? Una cimice, oh! 

Com’è terribile Terezin ... 

1943 — Bambino non Identificato 

’ t 

E tutto così fiorisce e ride senza fine... 

Volare? Oh si, vorrei! Ma dove? Come? 

Se tutto è in fiore tra i reticolati — oggi mi dico — 
perché io no? E per questo resisto! 

1944 — Scritto da bambini fra I 
dieci e I sedici anni dei lager 
L-318 e U-417 

La mìa casa, questa? Dio com’è lurida! 

Non c’è che fango sul pavimento 
ed io dovrei stendermi. 

Come farò senza sporcarmi? 

1943 — Bambino non identificato 

Ma no. Noi vogliamo, mio Dio, vivere! 

Le nostre file non le vogliamo assottigliare! 
n mondo che è nostro, noi lo vogliamo migliorare. 
Non dobbiamo morire, vogliamo lavorare! 

ÈVA PICKOVA 

Nata il 15-5-1929 

Deportata II 16-4-1942 

Deceduta II 18-12-1943 a Oswiecim 

E* piu di un anno che vivo al ghetto 
nella nera città di Terezin 
e quando penso alla mia casa 
mi sento morire di nostalgìa. 

9 marzo 1943 — Un bambino non 
, identificato 

Oh, come vorrei tornare / 

m casa mia, fiore di primavera, / 

vivendo tra le tue pareti care / 

mai ti ho amato tanto... / 


— Un bambino non 


Esposti a Bologna 
disegni e poesie 
dei piccoli 
ebrei cecoslovacchi 
di Terezin 


Nei fogli dei piccoli in ba¬ 
lìa dei nazisti il ricordo 
della casa, degli animali 
domestici, dei prati, e un 
senso di paurosa consape- 
\volezza - Su 15.000 solo 100 
X^camparono alla morte 



\ ' 

\ « Bambini di Terezin» (pannello esposto alla mostra di /Bologna) 

, ■ / 

Uh inno alla vita 

\ / 


\ / 

daf aghetto 

dei aambini> 

\ / 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 16 

Nel quadro delle mani¬ 
festazioni che si stanno 
svolgendo a Bologna in oc¬ 
casione del Secondo Feb¬ 
braio pedagogico, promos¬ 
so dairAssessorato comu¬ 
nale alla Pubblica Istru¬ 
zione, si è aperta oggi pres¬ 
so l’Archiginnasio una mo¬ 
stra di testimonianze in¬ 
fantili che non mancherà 
di suscitare il più largo 
interesse e la più profonda 
commozione. Si tratta di 
una mostra, venuta dalla 
Cecoslovacchia, che racco¬ 
glie una scelta di docu¬ 
menti autografi dei bambi¬ 
ni ebrei che i nazisti, du¬ 
rante l’ultima guerra, ave¬ 
vano fatto confluire a Te¬ 
rezin, in attesa di avviar¬ 
li ai campi di sterminio. 

Ciò che però colpisce 
immediatamente, guardan/ 
do i pannelli ordinati nel^ 
la sala del € Lapidariun^i^, 
è il fatto di non riscon- 
trar\M nulla di macabro o 
di atroce: i disegni/e le 
poesie dei bambini é delle 
bambine che vi sodo espo¬ 
sti appaiono pienr di vita, 
di dolci ricordi,,^! gentili 
immaginazioni. Eppure Te¬ 
rezin fu il lori/ inferno. 

I « tecnici y'di Hitler do¬ 
vettero trovare questa cit¬ 
tà particolarmente adatta* 
ai loro sc^pi. Terezin, in¬ 
fatti, fu^^ostruita due se¬ 
coli fa per volere dell’im- 
peratore Giuseppe II, se- 
condo^un progetto elabora¬ 
to d^ngegneri militari ita¬ 
liani una vera fortezza ar¬ 
ticolata su dodici bastioni 
disposti a raggiera. Il no¬ 
me femminile di Terezin, 
,éosì in contrasto col carat¬ 
tere guerresco della citta¬ 
della, è invece dovuto al 
desiderio di Giuseppe II di 
rendere omaggio a sua ma¬ 
dre, Maria Teresa. 

La città, che sorge a cir¬ 
ca sessanta chilometri da 
Praga, fu dunque ■ scelta 
dai nazisti a ragion vedu¬ 
ta. Cosi come essa era sta¬ 
ta concepita, poteva di¬ 
ventare un ghetto chiuso e 
cintato, senza eccessive tra¬ 
sformazioni: un’altra delle 
tante « stazioni > sulla via 
della morte di cui essi ave¬ 
vano disseminato l’Europa. 

Ma c’è un aspetto che 
rende tragicamente singo¬ 
lare questa città boema, 
ed è che in essa, dal ’42 
al ’44, furono deportati 15 
mila bambini dai 7 a 13 
anni: ragazzi e ragazze 
strappati ai genitori e co¬ 
stretti a vivere in con¬ 
dizioni terribili. Terezin, 
cioè, fu il ghetto dell’in¬ 
fanzia, una delle invenzio¬ 
ni più mostruose del nazi¬ 
smo, una vergogna incan¬ 
cellabile della storia. Di 
queste 15mila creature, 
soltanto cento sono scam¬ 
pate alla morte: le altre 
furono uccise, bruciate nei 
forni crematori di Oswie¬ 
cim e -le loro ceneri di¬ 
sperse. Fu soprattutto nel¬ 
l’ottobre del ’44 che av¬ 
venne lo sterminio. 

Che cosa è rimasto di 
tutti questi bambini? Ec¬ 
co: qualche poesia; qual¬ 


che disegno, qualche bre- ^/a realtà che li circonda- 
ve lettera o cartolina. Nien- /va, ma non sempre poteva¬ 
te, dunque, quasi niente. n(Kriuscirci. Erano bambi- 
Eppure, osservando questi ni che avevano già subito 
fogli, leggendo i brevi ver- ogni *"^rta di vessazioni: 
si o la semplice fraset/ di erano \tati cacciati ‘ dalle 
un loro scritto, a un /atto scuole, Costretti a portare 
si ha l’impressione/della la stella \ialla sul cuore, 
loro presenza, un’ifnpies- sulla camicia e sulla giac- 
sione fulminante.y' ' ca, a giocarè. soltanto nei 
Nella mostra, compaiono cimiteri, a subire il di- 
252 disegni di l^àmbini, dei sprezzo e lo scrigno. A Te- 
quali solo 13 ^óno soprav- rezin, le cose non erano 
vissuti. Si potrebbe pensa- cambiate. Nelle loro lette¬ 
re che questi disegni ri- re ai nonni, agli zìi, a qual- 
flettessero,/^juindi, in pre- che amico, la traged^ si 
valenza, la dura esistenza rivela improvvisa da pòche 
del ghetfo, la miseria, la righe spoglie, da ima sòia 
fame, U freddo, le malat- «arola: € Siamo tutti ra- 


quali solo 13 ^bno soprav- rezin, le cose non erano 
vissuti. Si potrebbe pensa- cambiate. Nelle loro lette¬ 
re che questi disegni ri- re ai nonni, agli zìi, a qual- 
flettessero,/^juindi, in pre- che amico, la traged^ si 
valenza, la dura esistenza rivela improvvisa da pòche 
del ghetfo, la miseria, la righe spoglie, da una sòia 
fame, il freddo, le malat- parola: € Siamo tutti ra- 
tie. Iqvece no. Sembra che gazzi. Non sappiamo dove^ 
l’anipia infantile respinga sono i nostri genitori.,. Ti 


da sè il male, il dolore, la 
angoscia. Anche in condi- 
zi6ni tanto difficili e dolo- 
/ose, i bambini sanno dun- 
■'que sognare. Così i bambi¬ 
ni di Terezin non disegna¬ 
vano tanto la loro triste 
vicenda, quanto ciò che ri¬ 
cordava a essi le ore di 
gioia, la loro casa, la piaz¬ 
za del loro paese, gli ani¬ 
mali domestici che aveva¬ 
no posseduto: un gattino, 
un cane, un pulcino, una 
anatra. Da ogni loro foglio, 
scaturisce un impulso di 
vita. 


Oltre ì 
reticolati 


E, cosi, sono pure rari i 
disegni in cui è preso co¬ 
me soggetto l’interno del 
ghetto. I bambini amavano 
assai di più ritrarre ciò che 
essi vedevano oltre i reti¬ 
colati: le case coi comigno¬ 
li fumiganti, i prati verdi, 
le piante. Disegnavano ciò 
che non pKissedevano più, 
ciò che desideravano con 
tutte le loro forze: qualche 
volta è una tovaglia puli¬ 
ta su di un tavolo, qualche 
altra una finestra con le 
tendine celesti, altre volte 
un vaso di fiori, altre an¬ 
cora una farfalla. Anche le 
farfalle evitavano il ghet¬ 
to di Terezin. Pav’^el Fried- 
mann, deportato a Terezin 
nel ’42. all’età di undici an¬ 
ni. e ucciso a Oswiecin nel 
’44, ha scritto questi versi: 
Non ho più visto una far¬ 
falla. 

Quella dell’altra volta fu l’ul- 
■ [tima: 

le farfalle non vivono qui nel 

[ghetto. 

Il senso della bellezza, 
della vita, della libertà 
perdute è ciò che dà ai do¬ 
cumenti di questa mostra 
una forza straordinaria di 
persuasione. E’ difficile de¬ 
finire le emozioni e i sen¬ 
timenti che sì provano da¬ 
vanti a essi: tenerezza, sgo¬ 
mento, collera. E’ certo pe¬ 
rò che davanti ad essi si 
può misurare sino in fondo 
l’abisso della barbarie na¬ 
zista. 

Nel ghetto di Terezin, 1 
bambini sognavano, cerca¬ 
vano di evadere nel sogno 
dalla squallida e minaccio- 


sono t nostri genitori... Ti 
prego di mandarmi un pez¬ 
zo di pane, se te ne resta... 
Qui siamo scalzi... Siamo 
qui senza papà e senza 
mamma... Ti prego di in¬ 
viare del cibo e anche un 
cucchiaio... >. 

Nel ghetto, c’era anche 
qualche maestra, che cer¬ 
cò in qualche modo di or¬ 
ganizzare una scuola. So¬ 
no queste maestre che 
hanno fatto < lavorare > i 
ragazzi di Terezin. 

I teorici del disegno in¬ 
fantile dicono, e giusta¬ 
mente, che tutti i bambini 
sono pittori. Il disegno è 
il primo modo e il modo 
più compiuto di espressio¬ 
ne di cui il bambino entra 
in possesso. I disegni dei 
ragazzi di Terezin confer¬ 
mano appieno questa ve¬ 
rità: freschezza, semplici¬ 
tà, immediatezza, fantasia, 
osservazione sono doti co¬ 
muni a questi disegni. Non 
vi sono disegni « belli » e 
disegni « brutti ». Non vie¬ 
ne assolutamente in mente 
di guardare questi fogli 
con tale criterio. Sono di¬ 
segni c veri ». Ecco tutto. 
Ma se è facile riconoscere 
nel disegno il > mezzo in¬ 
fantile più spontaneo di 
espressione, è più difficile 
riconoscere un mezzo ana¬ 
logo all’espressione poeti¬ 
ca. Ora è proprio questo 
che è sorprendente: ì ra¬ 
gazzi di Terezin hanno di¬ 
mostrato che anche il mez¬ 
zo della parola, e della pa¬ 
rola poetica, è più vicino 
alle inclinazioni infantili 
di quanto generalmente 
non si creda. Non so in 
che proporzione questo fe¬ 
nomeno della poesìa infan¬ 
tile si sia verificato tra i 
ragazzi di Terezin, ma i 
testi che possediamo sono 
abbastanza numerosi e, tra 
di essi ve ne sono parec¬ 
chi di rara efficacia, supe¬ 
riori agli stessi disegni. 

La prima considerazione 
che viene da fare leggen¬ 
do questi testi è la seguen¬ 
te; a differenza dei dise¬ 
gni. essi rivelano una mag¬ 
giore pensosità, una rifles¬ 
sione più profonda, in ge¬ 
nere, sui fatti della vita, 
della guerra, della ferocia 
nazista. Sembra che- lo 
strumento della parola ob¬ 
blighi i ragazzi a una mag¬ 
giore concentrazione. In 
questo esercìzio, cosi, • la 
coscienza si sveglia, la vi¬ 
sione della realtà diventa 
più acuta • il giudizio aui 


fatti più esplicito. Vi sono 
dei testi di una estrema 
lucidità, incredibile in ra¬ 
gazzi di otto, dieci e quin¬ 
dici anni. Si legga, ad 
esempio, questo di Hanus 
Hachenburg, un ragazzo 
morto a quattordici anni 
nei campi di eliminazione: 
Sono stato bambino 
tre anni fa. 

Allora sognavo altri mondi. 
Ho visto gli incendi 
e troppo presto sono diven- 
[tato grande 

e ho conosciuto Is paura. 

Ed ecco due versi di un 
ragazzo di cui non ci è 
pervenuto il nome. Sono 
due versi contratti, epi¬ 
grammatici, carichi di pau- 
Tosa consapevolezza: 

\ 


Lultima 

tòp^pa 


Al ghetto di Terezin, ar¬ 
rivavano migliaiXdi bam¬ 
bini e migliaia ne'^parti- 
vano. A Terezin rinianeva- 
no un mese. Ire mes^ im 
anno, due anni. Fuori\dei 
reticolati, al bordo di ima 
strada, i ragazzi potevano 
vedere un palo con unà. 
indicazione stradale: unaN 
freccia con sopra scritto 
< Praga ». Ma non èra mai 
in quella direzione che ri¬ 
partivano i ragazzi sui con¬ 
vogli di camion: essi an¬ 
davano sempre verso Est. 
verso i campi di elimina¬ 
zione. Terezin era l’ultima 
tappa verso la morte. An¬ 
dare via da Terezin, par¬ 
tire, fuggire, non impor¬ 
ta dove, era la speranza 
dì ogni ragazzo. Quando 
sarebbe finita quella - pri¬ 
gionìa ? Perché il tempo 
passava cosi lentamente ? 
Perché non ritornava la 
gioia ? Quale grido in que¬ 
sti 'versi di Alena Syn- 
kovà; ' - > 

Vorrei andare da sola 
incontro a gente migliore, j 
non so, forse verso l’ignoto, 
dove nessuno uccide. 

Forse vi arriveremo in tanti 
all’agognata meta. 

Quanti 7 Forse milie, ma 
[avanti, 

andiamo in frettai 

Alena Synkovà, nata nel 
1926 e deportata nel ’42, è 
una dei cento ragazzi che 
si sono salvati. Almeno, 
per lei, la sorte è stata 
benigna. Ma potrà mai di¬ 
menticare • questa fanciul¬ 
la, oggi donna. ì giorni del 
ghetto di Terezin ? 

Ecco dunque il significa¬ 
to dei disegni e delle poe¬ 
sìe dei bambini di Terezin: 
la loro dolcezza, il loro in¬ 
fantile dolore, il senso se¬ 
greto e profondo della tra¬ 
gedia che essi racchiudo¬ 
no, affidano agli uomini di 
oggi un € mandato » a cui 
non è possibile sottrarsi; 
impedire che la tragedia 
sì ripeta, impedire che al-' 
tri ghetti, che altre Tere- 
zìn funestino la terra. 

Mario De Micheli 


, FAG. 3 / attualità 

Allarme anche in Italia 

L'asiatka^ sta 


npertorrenao 

la via dei fréddo 

/ 

/ ■■ ■ 

Una circolare del Ministero della Sanità — Le condizioni 

/ meteorologiche sono di nuovo peggiorate 

/ 1 » » ^ \ j ‘e* • 1 - 

/ L'asiatica ha fatto squillare il campanello d'allarme anche 
. nell'ambiente sanitario italiano. L'influenza, che finora ha colpito 
gii Stati Uniti, e mezza, Europa, paralizzando addirittura in In¬ 
ghilterra e in Germania diversi settori dell’attività nazionale (in molte regioni, 
scuole, uffici, cantieri hanno visto dimezzato l’afflusso dei frequentatori), si è 
fermata, per ora, ai confini del nostro paese, ma certamente li varcherà, come è 

già successo, per il freddo e --- 

per il gelo. ripercorso le tappe della vadendo le campagne. Nei 

11 ministero della Sanità, grande gelata che ha fla- capoluoghi di provincia, nu¬ 
che già due mesi fa aveva gellato prima gli USA, poi merose abitazioni allagate so. 
richiamato l’attenzione dei ringhilterra e quindi il con- no state abbandonate. Tra le 
medici sulla necessità di se- tinente europeo, compresa zone più colpite, e quella di 
guire le manifestazioni epi- l’Italia. Ciò ha convalidato Iglcsias: vigili del fuoco e 
demiche segnalate dalTOr- un’ipotesi ventilata giorni fa forze di polizia sono mobili- 
ganizzazione mondiale della dagli esperti ginevrini della tate. 

Sanità, ha dedicato infatti QMS: e probabile che il Nord, ha ripreso a ne- 

alTasiatica una lunga circo- grande freddo dei giorni vicare: Torino, Milano, Be¬ 
lare, indirizzata ieri a tutti scorsi abbia notevolmente logna, Trento, sono ricoperte 
i medici provinciali. indebolito^ le difese naturali neve. La temperatura ò 

Nella circolare, è sottoli- dell organismo umano. L asia- precipitata di nuovo in Li¬ 
neata la raccomandazione di tica, quindi, non indicherebbe «uria, toccando le punte del 
sottoporre a vaccinazione inevitabilmente la recrude- g^unde freddo », mentre una 
preventiva, contro questo ti- scenza del suo virus, bensì violenta mareggiata ‘ flagella 
po di epidemia, c tutte le ca— una niinore resistenza ad esso jg costa. Anche nelle regio- 
tegorie di cittadini partico- da parte deU’uomo. Ed è per ni centrali (in Toscana e in 
larmente interessate». Con questo che, per la lotta con- Umbria 'particolarmente) è 
questa espressione, si vuole tro il male, il quartier ge- ricomparsa la neve. Su tutte 
intendere tutte le persone nerale ginevrino dell QMS regioni meridionali, si se- 
che, per la natura delle loro annette grande importanza 1 

occupazioni sono più espo- alle condizioni meteorologi- ^ 

ste al contagio e tendono a che. Se il tempo si metterà ^ 

trasformarsi in c operosi vei- decisamente al «bello», la r^rti basse deUa 

coli di diffusione»; tutte le asiatica non troverà più le citta sono a laga/e una pro¬ 
persone, cioè, che per diver- condizioni favorevoli alla sua ‘^*^ùa voragine ha interrotto 
se ragioni, lavorano o vivo- diffusione. . Is strada statale di Castel- 

no in organismi collettivi: il -La regione più tormentata lammare di Stabia. Vento e 
personale sanitario, il per- appare la Sardegna. Da 24 mare grosso in Sicilia han- 
sonale addetto ai trasporti ore, im nubifragio, che inte- interrotto il traffico ma¬ 
pubblici, i militari, gli ad- ressa quasi tutta l’isola, non rittìmo e aereo, 
detti ai locali di spettacolo, accenna a diminuire. Tutti Le previsioni, purtroppo 
il personale scolastico, gli i fiumi hanno^straripato, in- non sono ottimisticlie. 
alunni stessi, gli assistenti 

sociali ecc. Le scorte dei vac- --—----- 

cini dovrebbero già essere 

pronte, presso ospedali e - ■ 1^ A 

ambulatori. USA 

Inoltre, la circolare che, _ 

fino a questo punto si po¬ 
trebbe definire < normale », V 

mette in guardia i medici e - ’ H ^ 

li avverte della possibilità di H B 

trovarsi, alTimprovviso, di B 

fronte a < vistose » manife¬ 
stazioni epidemiche. E-ssa. 

quindi, pur concludendosi "M _ V • 

con l’ottimistica osservazio- B 

ne che « finora, in Italia, la B B^B. l BjB B B 

situazione è normale», non ' " • 

può non destare preoccupa¬ 
zione. 

Che cammino ha percorso 
finora l’epidemia, che già nel 
1957 interessò molte nazio¬ 
ni con manifestazioni che la 
fecero paragonare alla fa¬ 
mosa « spagnola » del 1917? 

Stavolta, l’asiatica ha col¬ 
pito per primi i cittadini sta¬ 
tunitensi. Nelle ultime cin¬ 
que settimane, tutti gli stati 
della costa atlantica ne sono 
rimasti colpiti, dal Maine al¬ 
la Carolina del Sud. I de¬ 
cessi per polmonite di origi¬ 
ne influenzale (come è no¬ 
to. l’asiatica prevede quasi 
sempre complicazioni di ca¬ 
rattere bronchiale e polmo¬ 
nare, più raramente dompli- 
cazioni - intestinali) hanno 
subito negli USA un brusco 
aumento nella prima • setti¬ 
mana di febbraio: 707 casi 
mortali, ' denunciati in 108 
città, rispetto ai normali 548. 

Partendo quindi dagli stati 
americani della costa atlan¬ 
tica, l’asiatica si è diffusa 
seguendo due linee fonda- 
mentali: da una parte verso 
oriente, varcando l’Atlantico 
e giungendo nei paesi della 
costa ebropea, dall’altra ver¬ 
so occidente, ovvero nel 
Middle West. 

La prima linea di diffusio¬ 
ne è quellk che ci interessa 
di più. Il primo paese eu¬ 
ropeo colpiti, dall’asiatica è 
stato l’Inghilterra, che però 
non ha dovuto riscontrare un 
quadro epidemico particolar¬ 
mente grave. \ 

Gravissima. invece, la 
«cartella clinica^ ' della 
Germania: gli ospiedali sono 
ovunque pieni. A Brema, si 
calcola che circa 120. mila 
persone siano state còlpite 
dall’influenza; ad Essenòsi è 
diffusa la notizia di 50 Nde- 
cessi, solo nell’ultima setti¬ 
mana. imputabili all’asiaticà* 
le fabbriche e gli uffici de¬ 
nunciano assenze dal lavoro 
che vanno dal 20 al 70 per 
cento del personale; molte 
scuole sono state chiuse. 

L’asiatica ha invaso anche 
il Belgio, la Francia, e la 
Austria dove, fino a due 
giorni fa, le previsioni erano 
invece abbastanza ottimisti¬ 
che. Nella provincia belga di 
Lìmburg, è, stato segnalato 
il 30 per cento di assenze { 
nelle scuole: le autorità han¬ 
no deciso di sospendere le 
lezioni per non diffondere 
ulteriormente il morbo. In MADISON (Wisconsin), 16. 

Francia, le regioni più colpite Una bella trapezista di 25 anni, Mary Lou Lawrence, 
sono per ora la Piccardìa e la durante un difficilissimo esercizio senza rete, è caduta 
Lorena. A Innsbruck (Au- sulla pista del circo cShrine» dove si stava e.sìbendo. 
stria), Tepìdemia ha colpito La ragazza, che stava volteggiando ad oltre dieci metri 
circa 15 mila persone: una di altezza, è stata subito soccorsa e trasportata all’ospa* 
cifra, per quella città, ecce- dale dove è rimasta ricoverata in gravi condizioni, 
zionale. ^ Nelle tclefoto: in alto, la trapezista mentre esegue il suo 

Pare, insomma, che l’asiatL numero, pochi minuti prima di precipitare nel vuoto; 
i ca abbia, finora, seguito la in basso, la ragazza subito dopo la disgrazia vleno oao* 

' < via del freddo », abbia cioè corsa dai compagni di lavoro. 


È caduta 
dal trapezio 



MADISON (Wisconsin), 16. 

Una bella trapezista di 25 anni, Mary Lou Lawrence, 
durante un difficilissimo esercizio senza rete, è caduta 
sulla pista del circo c Shrine » dove si stava esibendo. 
La ragazza, che stava volteggiando ad oltre dieci metri 
di altezza, è stata subito soccorsa e trasportata all’ospo* 
dale dove è rimasta ricoverata in gravi condizioni. 
Nelle tclefoto: in alto, la trapezista mentre esegue il suo 
numero, pochi minuti prima di precipitare nel vuoto; 
in basso, la ragazza subito dopo la disgrazia vieno oao* 
corsa dai compagni di lavoro. 
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BARI: una delegazione del Comune a Bruxelles per trattare 
col MEC la creazione di un «polo europeo di sviluppo industriale» 

Partono per la capitalè belga 
e non dicono niente 


S. Giovanni Valdarno 


Nuova ondata di maltempo 


IKsastnse bioi^ziom 

* 

iwlla Valle Mrhare 
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L’Itali» eentro-merldlonale. In particola- 
r«, è stata Investitn da un’altra ondata di 
maltempo: decisamente questo Inverno sem¬ 
bra non TOflia concederei un attimo di 
trefoa. 

Nelle Marche è scesa di nuovo la neve, 
altrove piove a dirotto. Molti fluml. nn po’ 
per il disgelo, nn po’ per le piogge, sono 
paurosamente ingrossati e alcuni hanno rot¬ 
to gli argini inondando le campagne. 

Cosi ai disastri provocati dal gelo si van¬ 
no aggiungendo ora quelli delie inondazioni 
ehe distruggono ie residue colture aggra¬ 
vando quasi sempre In modo drammatico le 
•ondiiloni dei contadini, già duramente pro¬ 


vati e talvolta addirittura rovinati dall’in¬ 
clemenza del tempo (cui non fa riscontro, 
o è assolutamente carente, l’opera di soc¬ 
corso e di aiuto delle competenti autorità). 

L’ultimo grave episodio di inondazione si 
è verificato in provincia di Cosenza. Nella 
Valle dell’Esaro le ahqne del fiume in piena 
(vedi foto) hanno sommerso 60 ettari di 
agrumeti e ISO ettari di terreno coltivato a 
ortaggi. 

L’inondazione ha messo in pericolo anche 
molte famiglie di contadini. Diciannove di 
esse, che occupano poderi assegnati dall'Ente 
sua, sono state tratte in salvo dai vigili 
del fuoco di Cosenza. 


Un così impegnati¬ 
vo problema doveva 
essere discusso pre¬ 
ventivamente dal 
Consiglio comunale 

Dal nostro corrispondente 

BARI, 16. . 

Una delegazione pugliese e 
lucana, capeggiata dal Mini¬ 
stro Codacci Pisanelli, della 
quale fa anche parte il vice 
sindaco socialista di Bari e 
un assessore d. c., e partita 
per Bruxelles. 

Scopo del viaggio è quello 
di trattare con l'Alta Comu¬ 
nità e con gli altri organismi 
comunitari nella capitale bel. 
ga e a Lussemburgo la for¬ 
mazione del progettato polo 
europeo di sviluppo indu¬ 
striale, che dovrebbe sorgere 
nella regione appulo-lucana. 
e l’addestramento professio¬ 
nale dei lavoratori mediante 
appositi corsi. 

La notizia è stata appresa 
dagli stessi consiglieri comu¬ 
nali della stampa e non è 
dato quindi di sapere a qua¬ 
le titolo, con quale veste e 
con quale mandato gli ammi¬ 
nistratori comunali, facenti 
parte delle delegazioni, trat¬ 
teranno problemi di cosi va¬ 
sta portata senza averne pri¬ 
ma discusso nel Consiglio co¬ 
munale, unico organo investi¬ 
to della necessaria autorità 
per avanzare proposte, for¬ 
mulare piani e trattare i de¬ 
licati e complessi problemi 
degli investimenti pubblici e 
privati, nazionali e stranie¬ 
ri della localizzazione e del¬ 
le dimensioni degli insedia¬ 
menti industriali. 

L’inserimento di forze im¬ 
prenditoriali del Mercato Co¬ 
mune Europeo nelle aree di 
sviluppo del Mezzogiorno in¬ 
veste problemi di indirizzo 
economico e sociale dai qua¬ 
li non possono essere esclu¬ 
si, in tutte le fasi, gli orga¬ 
nismi elettivi dai quali deve 
scaturire democraticamente 
ogni iniziativa. 

Un dibattito su questi pio- 
blemi e per conoscere gli 
orientamenti della Giunta di 
centro-sinistra al Comune di 
Bari è stato chiesto da tem¬ 
po dal gruppo comunista al 
Consiglio comunale di Bari. 

Questo viaggio della dele¬ 
gazione pugliese presso l’Al¬ 
ta Comunità, per la presen¬ 
za nella delegazione di un 
assessore d. c. della Giunta 
di centro-sinistra e soprat¬ 
tutto dello stesso vice sin¬ 
daco socialista dà luogo ad 
alcune considerazioni ’ che 
toccano proprio i socialisti 
e la sinistra de presente nel 
Consiglio comunale di Bari. 
I socialisti' che assieme a di¬ 
versi dirigenti de partecipa¬ 
no a questo viaggio, hanno 
costituito recentemente un 
centro studi meridionalistici 
(dal quale sono stati esclusi 
i comunisti che pur vogliono 
e si battono per la program¬ 
mazione) e in veste di com- 
' ponenti questo comitato han¬ 
no criticato lo scarso e nul¬ 
lo impegno degli enti locali 
baresi sui problemi della 
programmazione e dello svi¬ 
luppo economico. 

Del recente viaggio a Bru¬ 
xelles della delegazione, e 
specificamente sulla - pre¬ 
senza nella delegazione del 
vice sindaco e di un asses¬ 
sore, se ne discuterà in una 
delle prossime sedute del 
Consiglio comunale in quan¬ 
to il gruppo comunista ha 
presentato un’interpellanza 
al sindaco per conoscere ap¬ 
punto in quale veste e con 
quale mandato i suddetti as¬ 
sessori facenti parte della 
delegazione hanno trattalo 
con l’Alta Comunità. 

Italo Palasciano 
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Ancona: una tragedia 
che ha colpito i pescatori 

Bandiera 
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Dalla nostra redazione 

ANCONA, 16. 

' E’ probabile che una di queste mattine un pesche¬ 
reccio di qualche base marchigiana ' rientri in porto 
con la bandiera a mezz’asta ed a bordo, riverso in co¬ 
perta, il corpo di Alberto Andrenucci, il pescatore ven¬ 
tiquattrenne annegato nei giorni scorsi al largo di Fal¬ 
conara Marittima. - 

• Andrenucci è stato travolto e trascinato in mare da 

una tremenda ondata. Un suo coraggioso compagno di 
lavoro. Giuliano Santillozzi, tuffatosi nelle acque tempe¬ 
stose per salvarlo lo ha raggiunto quando era ormai ca¬ 
davere. , 

A rischio della propria vita il Santillozzi non ha po¬ 
tuto fare altro che liberarsi del proprio salvagente ed 
infilarlo al corpo dello sventurato giovane che rimaneva 
così affidato alle correnti marine. 

Una fine pietosa, uno squarcio tragico sulla vita dei 
nostri pescatori: di quelli dello c Artibano > su cui An- 
drenucci era imbarcato e di tutti gli altri di Ancona, 
Fano, San Benedetto, Molfetta ecc. Di gente che è co¬ 
stretta — già i pescherecci di Ancona erano stati inat¬ 
tivi per settimane causa il maltempo — a lasciar terra 
anche quando le condizioni del mare non lo consigliano. 

Nc sapeva qualcosa il povero Andrenucci. Lui era 
in « trincea > dal 1954 da quando, ancora quindicenne, 
chiese ed ottenne la iscrizione nei ruoli dei pescatori 
presso la capitaneria di Porto di Ancona. 

Orfano di padre, a casa — risiedeva a Portosangior- 
gio — attendevano il suo aiuto la madre ammalata ed 
il fratello inabile al lavoro. 

Dalla quartarola, alla mezza parte, alla parte: An¬ 
drenucci tutti i gradini retributivi prima di divenire 
esperto pescatore li ha compiuti e sofferti. Ogni setti¬ 
mana portava a casa o faceva recapitare la busta con i 
soldi per la madre ed il fratello. Sarebbe avvenuto an¬ 
che domani, domenica, se non fosse capitata la disgrazia. 

Come lui lo ignorano, per esempio, gli oltre cento 
pescatori meridionali venuti a lavorare nella marinerìa 
di Ancona. 

• Spostandosi di due o trecento chilometri verso nord 
forse avevano creduto di conquistarsi un più alto tenore 
di vita. Nei giorni scorsi sette o otto di essi (erano tutti 
di Molfetta) sono venuti a trovarci in redazione. 

Ci hanno detto che da venti giorni per il maltempo 
non prendevano il mare. Non avevano un soldo. Intanto 
a casa aspettavano da tempo la busta paga settimanale. 

Bastano pochi giorni di neve per mettere in forse il 
quotidiano piatto di minestra di intere famiglie. 

Walter Montanari 

Nella foto: l’« Arbìtano > e altri pescherecci nel porto 
di Ancona con la bandiera a mezz’asta dopo la tragedia 
del giovane Andrenucci. 


il Comune oiquista 
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aree Pisa: convegno oggi 

a Pomqran^e 

edifì- T..» rlonri» 


La donna 


cabilì nell’azienda 


Piano decennale 
Saranno destina¬ 
te all'ediiizia po¬ 
polare 


S. GIOV. VALDARNO, 16. 

La Giunta comunale ha 
presentato al Consiglio un 
piano decennale per l’acqui¬ 
sizione dei terreni edificabili 
destinati alla costruzione di 
alloggi economici e popolari, 
in base alla legge del 18 apri¬ 
le 1962 n. 167 che dà tale fa¬ 
coltà anche ai Comuni che 
hanno una popolazione in¬ 
feriore ai 50 mila abitanti. 

L’Assessore ai Lavori Pub¬ 
blici, Melani, ha illustrato 
ampiamente gli aspetti posi¬ 
tivi ed i limiti che la legge 
comporta, sottolineando come 
il (Comune di S. Giovanni 
Valdarno sia il primo della 
Provincia di Arezzo, che si 
appresta ad usufruire di tale 
legge, che permette al Co¬ 
mune l’esproprio di aree edi- 
dcabili bloccando i prezzi 
dei terreni agli -indici del co¬ 
sto di due anni antecedenti 
l'approvazione del piano da 
parte del Consiglio comuna¬ 
le, consentendo, perciò, di 
frenare l’ascesa del costo dei 
♦erreni nell’interesse gene¬ 
rale dei cittadini. 

Il < Piano decennale > che 
è stato presentato in Consi¬ 
glio dal progettista architet¬ 
to Sergio Sozzi e dai suoi 
collaboratori (arch. De Filla, 
Merlini e Ravero) ai quali 
era stato assegnato l’incari¬ 
co della elaborazione, inte¬ 
ressa 220 mila metri dì ter¬ 
reni edifìcabili per la costru¬ 
zione di circa cinquemila- 
quattrocento vani previsti in 
quattro distinti settori della 
città in cui sono inseriti ij 
servizi sportivi, ricreativi, 
culturali, religiosi e assisten¬ 
ziali. 

- L’iniziativa ha suscitato 
favorevole impressione nel 
Consiglio comunale e fra i 
numerosi cittadini presenti 
alla seduta pubblica. 

La minoranza consiliare 
della D.C. ha espresso per 
mezzo del consigliere avvo¬ 
cato Merlini. il proprio com¬ 
piacimento chiedendo, però, 
un breve rinvio della discus¬ 
sione allo scopo dì dare pos¬ 
sibilità ai consiglieri di esa¬ 
minare le relazioni degli ar¬ 
chitetti. La richiesta è stata 
accolta aggiornando la sedu¬ 
ta a martedì prossimo 19 
febbraio. 

Ci si augura che il « Pia¬ 
no » venga approvato all’una- 
nimità e che ad esso facciano 
seguito altre iniziative intese 
a far conoscere ai cittadini 
l’opera delPAmministrazione 
Popolare chiedendo ad essi il 
massimo appoggio per la mi¬ 
gliore realizzazione dell’ini¬ 
ziativa che si inserisce nel¬ 
la battaglia per il rinnova¬ 
mento democratico del Paese, 


contadina 


POMARANCE, 16. 

Dalle zone dove hanno 
operato gli Enti di Riforma 
ed in modo parti(^olare dal¬ 
la parte meridionale della 
provincia di Pisa giungeran¬ 
no domenica a Pomarance 
decine di donne assegnatarie 
insieme alle coltivatrici di¬ 
rette di numerosi paesi del 
pisano per ' prendere parte 
ad un grande convegno in 
preparazione alla conferenza 
nazionale delle coltivatrici 
dirette che sarà tenuta a Ro¬ 
ma alla fine del mese in 
corso. 

Il primo elemento che il 
convegno dovrà verificare 
riguarda il posto che la don¬ 
na contadina e riuscita ad 
occupare nelle famiglie e più 
in generale nella società, 
vincendo pregiudizi secolari. 

Senza dubbio qualche cosa 
è cambiato pur nella limita¬ 
tezza di una esperienza. Co¬ 
me si dice nel documento 
che è servito a preparare 
questo convegno « La fami¬ 
glia dell’assegnatario non è 
più la caratteristica famiglia 
tradizionale di tipo patriar¬ 
cale che si è scomposta con 
la assegnazione della terra. 
L’assegnatario intestatario 
del fondo che è in generale il 
capo famiglia è tenuto (arti¬ 
colo 4 capitolato contenente 
le condizioni di vendita dei 
terreni da parte dell’Ente 
Maremma) a coltivale il 
fondo direttamente, con il 
concorso dei familiari. Par¬ 
tendo da questo comune im¬ 
pegno ne deriva che tutti i 
familiari devono decidere di 
comune accordo il modo ed i 
mezzi migliori per condurre 
l’impresa ». 

« La presenza delle asse¬ 
gnatarie alle assemblee — si 
dice nel documento — deve 
in primo luogo significare la 
loro volontà ed il loro im- 
F>egno a piortare un contri¬ 
buto concreto ed autonomo 
alla programmazione econo¬ 
mica ed in particolare alla 
formulazione del piano di 
coltivazione, alla definizione 
delle iniziative per la con¬ 
servazione, la trasformazio¬ 
ne e la vendita dei prodotti, 
ad avanzare proposte per 
realizzare servizi, infrastrut- 
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ture e tutte quelle opere at¬ 
te a migliorare Tambienta 
sociale ». 

Questi alcuni temi che sa¬ 
ranno in discussione nel con¬ 
vegno organizzato dalla Al¬ 
leanza Contadina: sarà in¬ 
trodotto con una relazione di 
un rappresentante provincia¬ 
le e concluso da Di Marino 
vice presidente nazionale 
della Alleanza. 

Il dibattito dovrà quindi 
verificare ed arricchire la 
validità della linea indicata, 
confrontarla con la realtà, 
per arrivare con la maggiore 
chiarezza politica e program¬ 
matica alla Conferenza na¬ 
zionale di Roma. 

Alessandro Cardulli 


Laboratorio chimico 
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Se provate 

«SUSY SPRAY» 

Non la toKerete mai!!!... 


ChinaSantini 







125 li 

cilindrala 123 cc • potenza 5,5 cv • 
consumo litri 2.1/100 km « velocità 
massima 77/79 km'h • cambio a 4 mar¬ 
ce • motore centrale • miscela al 2% 

150 li 

cilindrata 148 cc • potenza 6.6 cv • 
consumo litri 2,2/100 km • velocità 
massima86/88 km/li • cambio a 4 mar¬ 
ce • motore centrale • miscela al 2% 

175 tv 

con freno a disco 

cilindrata 175 cc • potenza 8,75 cv • 
consumo litri 2,3/100 km • velocità 
massima 104 km/h • cambio a 4 mar¬ 
ce • motore centrale • miscela al 4% 
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INNOCENTI 












iiwHoccNTii divisione motori prop. i(H4/i 


COMMISSIONARI p«r U MARCHE àNCOIIà - lETTITONI ALRERTO - Via «aiwlli 8 

AMONA - MARIOTTI LIWMRO- Via 8. Calaalbo 1M 

AS60U PICENO - ASM 8SC0UNA SCOOTERS • Viola dalla Repubblica 


MàCERàTA • TRUB8IANI TULLIO • Villa PatOBxa 

PORTO S. OIOROIO - FERRUMIO PETR8MI • OatM Garibaldi 235-230 

PESERÒ - DEL MORTE PEOLO - Via Marula IMS 
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I: gli anni del < 



> dell'Acciaieria 



rubrica 
del contadino 


Il Consorzio allevatori 


Airincremento produttivo della grande azienda 
corrisponde però un regresso nella occupazione 
industriale in tutta l'Umbria: ecco una con¬ 
traddizione che può essere superata nell'am¬ 
bito di una programmazione democratica 


•• n oftuu i n ., " _ 


Un invito a 






ogni tipo di ailevamento 


Ascoli Piceno Fornisce ai contadini l'assistenza tecnica • Ha sede a Bologna 


TERNI, 16. 

Per l’Acciaieria sono gli 
anni del ■ < boom », dello 
sviluppo produttivo e del- 
r incremento dell’ occupa¬ 
zione. 

Dopo il licenziamento in 
massa del '53 (circa 3 mila 
operai jurono allontanati), 
in questi anni sono sfati 
assunti oltre duemila lavo¬ 
ratori. 

Attorno al ’60 sono sta¬ 
ti immessi nuoui macchi¬ 
nari come il « Demag » per 
il processo a colata conti- 
fiua e per i profilati. 

Nei nuovi settori di pro¬ 
duzione c’è stato un rapi¬ 
do sviluppo. Si pensi che 
nel solo bimestre ottobre- 
novembre ’62 si è registra¬ 
to un aumento del 25 % 
della produzione dei . getti 
acciai, rispetto al ’61. 

Per il '65 è previsto, si 
dice, un incremento della 
specializzazione siderurgi¬ 
ca con una produzione an¬ 
nua di 100 mila ton. di na¬ 
stri magnetici e di 30 mila 
ton. di lamierini e di pro¬ 
dotti di acciaio inossida- 
-hile. 

Nonostante questa situa¬ 
zione, che produce un ef¬ 
fetto roseo, la realtà indu¬ 
striale dell’Umbria presen¬ 
ta altri connotati. 

L'occupazione industriale 
che a livello nazionale è 
dell'11,4 % rispetto alla po¬ 
polazione, in Umbria è del- 
l'8,13 %. Mentre nel '51 la 
manodopera occupata nel¬ 
l'industria della nostra Re¬ 
gione rappresentava VI,32 
per cento rispetto alla pro¬ 
duzione ' nazionale, nel '61 
è scesa all'1,14 %. 

Come mai all'espansione 
produttiva delle Acciaierie 
ha corrisposto una curva 
discendente, nello < stesso 
arco di tempo, dell'occupa¬ 
zione . industriale generale 
nella provincia e nella Re¬ 
gione? Rispondere a que¬ 
sta domanda, . che sorge 


spontanea, vuol dire esami¬ 
nare in modo critico le im¬ 
postazioni produttive e po¬ 
litiche del più grande com¬ 
plesso umbro. 

Occorre subito dire che 
la Terni non ha accettato 
l’o.d.g. parlamentare per 
l’Umbria, che fissò la linea 
precipua per i complessi a 
partecipazione statale in 
una visione propulsiva di 
tutta l’economia regionale. 

L'Acciaieria non si è da¬ 
ta una strutturazione tale 
da consentirle scelte pro¬ 
duttive precise, volte cioè 
ad una specializzazione : in 
settori che ne garantisco¬ 
no lo sviluppo e favorisco¬ 
no il sorgere di altre pic¬ 
cole e medie attività com¬ 
plementari in Umbria. ' 

Assistiamo, invece, anco¬ 
ra alla vecchia impostazio¬ 
ne che non si discosta di 
molto dalla bottega arti¬ 
giana. • ^ ■ 

Un esempio per tutti: nel 
reparto Fonderia delle Ac¬ 
ciaierie è stato dato il via 
alla sformatura del secon¬ 
do montante per gabbia di 
laminatoio tipo < Combina- 
tion » il quale è stato in¬ 
viato alla Innocenti per ul¬ 
teriori lavorazioni per poi 
riportarlo a Terni, onde 
utilizzarlo in un nuovo im¬ 
pianto delle stesse Ac¬ 
ciaierie. * 

Non era poi tanto diffi¬ 
cile mettersi nelle condi¬ 
zioni di compiere tutto il 
ciclo delle lavorazioni qui 
a Temi. 

Orbene le conseguenze 
della mancata soluzione 
del problema del ciclo di 
lavorazione arreca gravi 
danni, tanto allo sviluppo 
ed alla stabilità delle Ac¬ 
ciaierie, quanto all'indu¬ 
strializzazione della Re¬ 
gione. 

Non vogliamo scendere 
in una dissertazione tecni¬ 
ca, ma occorre fare tutta¬ 
via una considerazione sul¬ 


le possibilità che si schiu¬ 
dono alle Acciaierie. 

La nascita dell’Enel do¬ 
vrà significare lo sviluppo 
razionale degli stessi im¬ 
pianti elettrici. A chi, se 
non a una industria dell’IRI 
toccherebbe il compito dì 
costruire le macchine elet¬ 
triche, come le turbine? 

Siamo però ben lontani 
da questa impostazione. Si 
persegue anche in una in¬ 
dustria a partecipazione 
statale la politica che pren¬ 
de in considerazione il 
massimo profitto tipico dei 
privati. Per realizzare que¬ 
sto, ieri era opportuna la 
produzione bellica, e la Ter¬ 
ni si mise su quel binario. 
Oggi si passa alla produ¬ 
zione di acciai speciali e la 
Terni fa soltanto questo. 

Una visione del genere, 
è evidente, non può e non 
deve far parte di una 
azienda che investe capita¬ 
le pubblico. 

Una diversa concezione 
non viene avanzata, però, 
neppure dal Piano Econo¬ 
mico Regionale di Svilup¬ 
po. 

E’ noto, infatti ,, che il 
settore meccanico permet¬ 
te una più alta occupazio¬ 
ne. Con lo sviluppo della 
parte meccanica l’Acciaie¬ 
ria potrà darsi una propria 
specializzazione, che le per¬ 
metterebbe di . concorrere 
sul mercato e di tenersi 
aperta la strada di un si¬ 
curo sviluppo. . 

Alberto Provantini 

Consullate il MAGO e Ìi SIBILLA 

Il incoila • iniNutt 
dimiin il iiu mitiiii 

ProtLrl UT. fUcbslo 
■ REeiHI OBIBCO 
Essi Tt irMiuN xMinn- 
amtt II Tistn min, 
iivi,. nitrtsa. aiuiiii 
AMwie, Lso C. Alberie Qt 


Crolla un ponte 
non sì fa Pìnchìesta 






''-‘Hces» 




Dal nostro corrispondente 

ASCOLI PICENO, 16. : 
Credevamo che alle autorità compe-; 
tenti interessasse conoscere le cause, e 
quindi le responsabilità, del crollo del 
ponte sul fiume Tesino che, come si ri¬ 
corderà, il 30 ottobre scórso causò la 
morte di un giovane autista ed il feri¬ 
mento di ' altre tre persone. ' Ci siamo 
sbagliati. Dalla locale Prefettura, abbia¬ 
mo appreso che nessuna commissione di 
inchiesta è mai stata nominata. Eppure, 
a nostro avviso, esistono evidentissime e 
gravi responsabilità. 

Il ponte in questione, fatto saltare dai 
tedeschi, fu riattivato dagli alleati con 
una passerella metallica. Il quinto pila¬ 
stro del vecchio ponte, sottoposto a mag¬ 
giore sforzo, veniva rinforzato con la co¬ 
struzione di un robusto muro d’ala. 

Successivamente lo stesso veniva rico¬ 
struito dall’ANAS - - •< 

Il muro d’ala che gli alleati avevano 
costruito per la riattivazione provvisoria 
del ponte, non è mai stato interamente 
demolito. Esso, costruito in senso obliquo 
dal quinto al quarto pilastro, convogliava 
il corso d’acqua sulla sponda sinistra del 
fiume facendo < guadagnare > continua¬ 
mente terreno al Sindaco di Grottamma- 
re, sig. Rossi, che è uno dei proprietari 
terrieri confinanti. 




. A giudizio di molti sembra che tale 
miiro sia quindi stato la causa fonda- 
mentale del luttuoso crollo.' ■ ' 

• Il Sindaco D.C. di Grottammare, espo¬ 
nente della destra democristiana (il qua¬ 
le, tra le vàrie altre cariche, ha quelle 
di Presidente provinciale e consigliere 
; nazionale della coltivatori diretti bono- 
miana, direttore della Cassa Mutua col- 
' tivatori diretti, e Presidente del Consòr¬ 
zio Agrario provinciale) ‘ nell’evidente 
tentativo di respingere ogni sua even¬ 
tuale responsabilità, ha. tra l’altro, di¬ 
chiarato ad un quotidiano bolognese: 

■ « Nessuna opera muraria esiste in centra, 
sto con i provvedimenti di contenimento 
disciplinati dallo stesso Genio civile e da 
questo scrupolosamente controllati ». • 

. Non abbiamo la pretesa di indicare 
con il nome e il cognome i responsabili 
del tragico crollo. 

Riteniamo, però, doveroso chiedere 
alle competenti autorità che le responsa¬ 
bilità vengano al più presto accertate ed i 
responsabili severamente puniti. 


Giuseppe Nardinocchi 


. Nella foto: il ponte stil Tesino. La frec¬ 
cia indica il muro costruito dagli alleati 
e mai demolito, che proteggeva le terre 
del Sindaco DC di Grottammare e che 
ha provocato l’erosione intorno al pilastro 


AVVISI SANITARI 


Comm. Dr. F. DE CAMELIS DoH. V. P. GNOCGHIIII 

DISFUNZIONI aBSnUAU SPECIALISTA 

»... malattie del CUORE 


SERVIZIO GRATUITO per a 

S UF ERM E R G ATO 
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Ancona: C. Maminl 148 - 1 2218b (Tel 31-4») _ 
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(Aut. Comune Ancona 4-B-1958) 
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SILVER 

SblD Sbirusana 
JAPAN 



SUPER 
EXTRA 
DA THE 


Le radio a Transistor 
od alto fedeltà hanno 
un nome SILVER. 
SILVER onticipo il fu¬ 
turo. 

ATHOS CAMPI 

Via F. Baracca, 32 
FUKIIZF - Tele!. 413749 


' Prodotto 
dalla panoa 
centrifugata 
pastorizzato 
"tistemo daneie. 


Tempo 
di sosta 
per la spesa 


Partenze per il Supermercalo da: | Partenze per il Supermercato da: 


i Corsa > S. LUCIA - pari, ore 9 |v Corsa • HOLUK - pari, ore 16 | Qualità 


Itinerario: S. Lucìa - Via Bologna - 
Colano - Vìa Spano - Cìììanuzzo - Vìa 
Rubìeri - Vìa Filìcaìa - Vìa Strozzi. 

Effettua tutte le fermate del servi¬ 
zio urbano CAP N. 6 fino a Coiano 
e N. 12 da Via Spano al Supermer¬ 
cato. - Partenza dal Supermercato 
alle ore 9,45 per il viaggio di ritor¬ 
no. - Effettua le stesse fermate del 
viaggio di andata. 


minuti II Corsa - VUtCIt - pari, ore 9,30 

Itinerario: Viaccia - Namali - Vìa 
Pistoiese - Ospedale - S. Domenico. 

Effettua tutte le fermate del ser- 
m vizio urbano CAP N. 6. . Partenza 
dal Supermercato ore 10,15 per il 
viaggio di ritorno. . Effettua le stes¬ 
se fermate del viaggio di andata. 


Itinerario: Figline - Cantagallo - 
Villa Fiorita - S. Martino - Via Bo¬ 
logna - Piazza Ciardi. ■ ' 

Effettua tutte le fermate del ser¬ 
vìzio urbano CAP N. 7. - Partenza 
dal Supermercato alle ore 16,45 per 
il viaggio di ritorno. . Effettua le 
stesse fermate del viaggio di andata. 

VI Corsa-MEZZANA-pari, ore 16,30 

' Itinerario: Mezzana - Via Ferruc¬ 
ci . Piazza S. Marco - Piazza Mer- 
catale. - • • . 

Effettua tutte le fermate del servi¬ 
zio urbano CAP N. 4. - Partenza dal 
Supermercato alle 17,15 per il viag¬ 
gio di ritorno. - Effettua le stesse 
fermate del viaggio di andata. . 


Peso 

controllato 


Prezzo 


r uiiKtm j VII Cor» - Ufà66l0 • pari. 17,45 /---j.. ' 

Cor» - HAUSHII - pari, ore 10,45 . «h™». . Comodila 


vostro 

interesse 


Itinerario: Malisetl - Chiesanuova - 
Via Montalese - Via Strozzi 

Effettua tutte le fermate del servi¬ 
zio urbano CAP N. 5. - Partenza dal 
Supermercato ore 11,30 per il viag¬ 
gio di ritorno. - Effettua le stesse 
fermate del viaggio di andata. . 


osservate IV Corsa - LA QUERa - pari. 11,15 


(rcmcrM Pjmliric 


SA——.. Folconoro M. (■ ■eia) 
TeLM83S 




l'orario 


CUCINE ALL'AMERICANA COMPONIBILI ? 
FORMICA ESTERNA ED INTERNA I 


Itinerario: La Querce - Via Firen¬ 
ze . Borgo Valsugana - Vìa Cador¬ 
na - La Pietà - Piazza Mercatale. 

Effettua tutte le fermate del servi¬ 
zio urbano N. 5 prer Via . Firenze e 
N. 9 da Borgo Valsugana. - Partenza 
dal Supermercato alle ore 12 per il 
viaggio di ritorno. - Effettua le stes¬ 
se fermate del viaggio di andata. 


Itinerario: Cafaggio - Grignano - 
Soccorso Via Roma - Piazza S. Mar¬ 
co - Carceri . Razza del Comune - 
Piazza S. Domenico. 

- Effettua tutte le fermate del servi¬ 
zio urbano CAP N. 1. - Partenza dal 
Supermercato alle 1840 per il viag¬ 
gio di ritorno. - Effettua tutte le fer¬ 
mate del viaggio di andata. 

Vili Corsa - GALGANA - pari. 18,15 

Itinerario: Caldana - Fondaedo - 
Capezzana - S. Paolo . Via Pistoiese 

- Ospedale San Domenico. 

- Effettua tutte le fermate del servù- 
zio urbano CAP N. 4. - Partenza dal 
Supermercato alle ore 19 per il viag¬ 
gio di ritorno. - Effettua le stesse fer¬ 
mate del viaggio di andata. / 


Questo 

, * * ’ 

offriamo 
ai nostri 
Clienti 


LAVATRICI 


CONSTRUCTA 


LAVATRICI GAS T O R con 

ASCIUGATURA TOTALE AD ARIA CALDA 


F.lli BARAGLI 

PIRENKB — Via Cavaar, . IIS-A/R ' . Telef. . n.23J7 


APPROFITTATE! Nel termine massino di UNA ORA 

potete fare la vostra speso giornaliera R I S P ARMI AND 0 
e potrete usufruire per l'emlata ed il ritorno elle vostra abitazione di un 

Comodo servizio gratuito di auttdws 


Un organismo coope- . 
rativo che merita di es¬ 
sere più largamente co¬ 
nosciuto nelle campagne 
è il Consorzio nazionale ' 
allevatori, aderente alla 
Lega delie Cooperative. 
Si tratta di una società 
cooperativa, con sede a 
Bologna in via Cairoli 
11, alla quale tutti i 
coltivatori diretti, mez¬ 
zadri e affittuari posso¬ 
no rivolgersi per avere 
consigli e assistenza tec¬ 
nica nello sviluppo de¬ 
gli allevamenti. Il Con¬ 
sorzio svolge già una 
attività molto sviluppa¬ 
ta per quanto riguarda 
Tallevamento di polla¬ 
me da carne e da uova, 
fornendo pulcini olan¬ 
desi di razze molto se¬ 
lezionate, e anche nel 
settore dei suini svolge 
un’attività per l’alleva¬ 
mento dei lattonzoli ec¬ 
cetera... Naturalmente il ' 
Consorzio opera perchè 
queste attività vengano 
sviluppate su basi ra¬ 
zionali, moderne, possi- 
. bilmente in < gruppi 
cooperativi » ben orga¬ 
nizzati. 

' Ma vediamo le possi¬ 
bilità-per ciascun set¬ 
tore; 

. BOVINI - Ci si pro¬ 
pone di migliorare i ri¬ 
sultati impiegando capi 
sani e selezionati; di ot¬ 
tenere i contributi del 
€ piano verde * e altre 
provvidenze per l’incre¬ 
mento zootecnico; ‘ di 
sviluppare le stalle so¬ 
ciali, quale mezzo per 
migliorare fortemente il 
rendimento della stalla 
a favore di mezzadri, 
coltivatori diretti e af¬ 
fittuari. Il Consorzio 
svolge opera di consu¬ 
lenza per la costruzio¬ 
ne di stalle moderne, 
adatte all’allevamento, 
elaborando i progetti; 
prende contatti con i 
Comuni e altri enti lo¬ 
cali per creare centri 
di fecondazione artifi¬ 
ciale; faciliterà l’impor¬ 
tazione dalla Svizzera e 
dall’Olanda di capi da 
riproduzione di allo ren¬ 
dimento. 

SUINI - LI Consorzio 
si occupa della produ- 
zione dei lattonzoli, sce¬ 
glie le razze, cura gii in¬ 
croci. Le razze attual¬ 
mente seguite sono la 
Large White e il Lan- 
drace, ma vengono se¬ 
guite tutte le esperien¬ 
ze in questo campo. Si 
discute anche in quale 
misura favorire lo svi¬ 
luppo dì grandi alleva¬ 
menti affiancati ai ca¬ 
seifici, sia pure col di¬ 
retto interessamento dei 
contadini, in quanto 
questa . produzione dà 
un colpo agli allevamen¬ 
ti familiari meno reddi¬ 
tizi. Naturalmente, an¬ 
che per le zone dove è 
diffuso l’allevamento fa¬ 
miliare esiste la neces¬ 
sità di unirsi in gruppi 
per costruire porcilaie 
sociali. 

POLLAME - In que¬ 
sto settore si è molto 


Le confe¬ 
zioni per 
i polli 


La pollicoltura industriale 
ha compiuto in Italia no¬ 
tevoli progressi, ma non per 
quanto riguarda la tecnica 
di vendita. Una buona con¬ 
fezione, osserva la rivista 
. « Pollicoltura », deve rispon¬ 
dere ai seguenti requisiti: 
basso costo, trasparenza, 
elasticità e resistenza, pos¬ 
sibilità di subire la stam¬ 
pa, mancanza di cattivi odo. 
ri, eleganza. In commercio 
esistono diversi tipi di in¬ 
volucri- per polli; quelli 
» non - aderenti ». costituiti 
da fogli di materiale pla¬ 
stico. sono sconsigliabili per¬ 
chè rimane troppa aria al- 
Tintemo. e richiedono mol¬ 
ta manodopera. Gli « invo¬ 
lucri aderenti», costituiti da 
• tubi » o sacchetti di pla¬ 
stica applicabili mediante 
apposite attrezzature che 
possono provvedere anche 
alla sigillazione. sono i più 
usati. Gli «involucri semi¬ 
rigidi » o « rigidi » (vassoi 
rivestiti di plastica traspa¬ 
rente. scatole chiuse, ece.) 
sono molto costosi e Ri pre¬ 
stano soltanto per le confe¬ 
zioni di lusso. . ' 


avanti. Il Consorzio in¬ 
vita i contadini (spe¬ 
cialmente quelli delle 
zone più povere, come 
la collina e la monta¬ 
gna) a unirsi in gruppi 
di una ventina. Ciascu¬ 
no dovrebbe impianta-, 
re un allevamento con 
un minimo di 200 e un 
massimo di 400 polli, 
sistemati in pollai di 
buona costruzione, cioè 
facili alla pulizia e pra¬ 
tici per ralimentazione. 

Il Consorzio importa 
dall’Olanda razze alta¬ 
mente produttive: ' in 
provincia di Modena al- 
cimi allevatori hanno 
realizzato anche un red¬ 


dito di 2500 lire a capo 
ogni anno. Le spese da 
sostenere sono: 1200- 
1400 lire a capo per la 
costruzione di un pol¬ 
laio nuovo - da metà 
quando si tratta di adat¬ 
tare locali ' esistenti); 
spese per portare in pro¬ 
duzione la gallina (ac¬ 
quisto pulcino, mangi¬ 
me, riscaldamento e 
vaccinazione) 1200-1300 
lire a capo. Una gallina 
di. razza dà. ad esem¬ 
pio, una media di 220 
uova all’anno che, al 
prezzo di 25 lire, signi¬ 
fica un ricavo di 6.500 
lire a capo con un mar¬ 
gine, come si vede, con¬ 
siderevole. 










La porcilaia può divenire abbastanza redditizia porehé 
■1 possa contare sa mangimi adatti e di basso costo o ■« 
allevamenti abbastanza ampi. Per questo si vanno facendo 
. esperienze di conduzione cooperativa 


Prezzi 

mercati 


Bestiame e uova 

PISA — Attivo con tenden¬ 
za sostenuta e verso l'aumen¬ 
to. per kg. a p.v. buoi L. 310- 
330; vacche di I qual., 240-300; 
id. II q., 210-230; vitelloni, 

440-500: Vitelli da latte. 630- 
690. Ovini; pecore 180-220; 
agnelli, MO-570; agnelloni, 460- 
500. Suini: grassi 480-500; ma- 
groni. 500-530; lattanzoli, da 
12-20 kg., 750-800. Bassa corte: 
conigli, 500.550; polli di cam¬ 
po. 750-800; polli di allev., 400- 
430; galline, 490-550: piccioni, 
al paio, 650-700. Uova: fre¬ 
sche locali, lire 390-420 la 
dozzina; id. d'Importazione 
270-300. . . , . 

SIENA — Al kg. a p.v.; vi. 
tclli di latte (mucchini), lire 
530-580: vitelloni di I q., 440- 
460; buoi di I q. 340-360; vac- 
che di I q.. 270-290; suini lat¬ 
toni da allev. bianchi, 670. 
720; Id. grigi, 650-700; Id. mez¬ 
zani. 500-520; idem grassi. 420. 
430: agnelli, resa 60%. 480-550. 
Bestiame da allevamento: vi¬ 
telle chianine di 6 mesi, a 
capo. 140.000: id. di 12 mesi, 
lire 170.000; giovenche chian.. 


Miscela 
per vacche 
da latte 


Si riporta la formula co¬ 
stitutiva di una buona mi¬ 
scela adatta per vacche 
latte con una produzione 
massima di 23 litri ai gior¬ 
no. Detta miscela ha un 
contenuto non superiore ai¬ 
ri 1-12 per cento di pro¬ 
teine digeribili e deve es¬ 
sere pertanto somministra¬ 
ta in aggiunta a buoni ed 
ottimi foraggi, ricchi di 
proteine, come sarebbe a di¬ 
re erbe, fieni 
Un chilogrammo della mi. 
seda che segue, contiene 
all'incirca 0..09 U.F. (Unità 
Foraggere); farina di gran¬ 
turco kg. 60; crusca di fru¬ 
mento 5; cruschello di fru¬ 
mento 10; semola glutinata 
di mais 23; fosfato bicalcico 
14: sale pastorizio 0,5. To¬ 
tale kg. 100. - ' 

Ove fosse il caso si po¬ 
trebbe sostituire parte della 
farina di granturco con 30 
kg. di farina di orzo (kg. 30 
di farina di granturco più 38 
kg. di farina di orzo) non¬ 
ché il cruschello di frumen¬ 
to e la semola glutinata di 
mais con 25 kg. di fave sfa¬ 
rinate. 


235.000; vacche chian., 240.000. 
Bestiame da lavoro: buoi 
chianini. al paio, 550.000; |d. 
mezzo sangue 470.000; id. ma¬ 
remmani, 420.000. 


OKo d'oliva 


PISA — Mercato sostenuto, 
ma stazionario nelle quota¬ 
zioni. Al q.Ie: olio extra ver- 

f ine oliva 90-95.000: sopraf¬ 
ino vergine 78 - 85.000; fino 
. vergine 68-75.000; vergine SÒ- 
' 65.000; olio di oliva 64-69.000; 
di sansa e di oliva 58-62.000 
franco grossista. . 

TARANTO — Al q.Ie olio: 
sopraffino vergine di oliva 
lire 77—78.000; fino verone 
76-77.000; lampante base gra¬ 
di 3 massima gradi 5 L. 73- 
73.000. 

PERUGIA — Mercato soste¬ 
nuto con prezzi in aumento. 
Olio sopraffino vergine di oli- 
' va fino 1.50% acid. 840.860 al 
kg..; fino vergine acid. 3 % 
lire 800-820. 


Vinicoli 


BRINDISI — La situazione 
dei vini a Brindisi, nonòstan- 
te non si discosti eccessiva¬ 
mente dalla passata c ottava s 
può considerarsi buona. Pas¬ 
sato il periodo d'immobilismo 
del giorni scorsi dovuto prin¬ 
cipalmente alle cattive condi¬ 
zioni atmosferiche che haimo 
imperversato sulla Puglia, 1 
commercianti hanno svolto nn 
discreto numero di affari, non 
limitandosi solamente alle pic¬ 
cole partite. Nel giorni proMÌ- 
mi. si dovrebbe avere un ol- 
tcriorc incremento nei volu. 
me generale degli affari sla 
per i vini rossi che per 1 
bianchi. Vino rosso 13 gradi, 
ai grado. 475: id. 14 gradi 490; 
idem 15 gradi 520. Vino bian¬ 
co 11-12 gradi 525; idem 13-14 
' gradi 525. 

PISA — Mercato calmo; of¬ 
ferta prevalente. Al q.Ie: del 
piano, bianco, fino a gr. 10, 
L. 6 800-7.200: id. gr. 11. 7.800- 
■ 8.300: rosso, gr. 10, 6.600-7.000: 
id. gr. li. 7.600-8.100: id. gr. 
12-I2','i. 9.000-9.800; di collina 
. bianco, gr. 10. 7000-7400; Id. 
gr. II. 8.200-8 500; id. gr. 12, 
9.500-10 000; rosso, gr, 10. 7.000- 
' 7.400; id. gr. 11, 8 000-8.500; 
fd. gr. 12 - 12V> 9 000-10.500; 

1 Chianti pisano (Centauro) in¬ 
fiascato esci, vuoto, gr. 11-13, 
10-12 500. 

SIENA — Stazionari i vini. 
Chianti classico pregiato spc- 
ciaTe si quota a grado, lire 
, 1.100. Vino Chianti classico 
'61. gr. il-12, L. 850-900: oltre 
gr. 12 900-930: rosso '62, gr. 10- 
11 . 650-700; idem gr. 11-13, 
700-750. 


Fritti secca 


AVELLINO — AI q.Ie noe 
Gioie tonde avellinesi in gu 
scio lire 37.0(X): id. sgusciati 
90.000; lunghe Sangiovanni li 
guscio 40.000; Id. sgusciati 
83.000. 

TARANTO — AI q.Ie; man 
dorle frutto 90-93.000; fich 
secchi per uso Industriali 
4.700-4.800. 
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Ridotto la produzione in alcuni séttori 


Serie difficoltà in Polonia 


per la terribile 

ondata di gelo 


TV alle nozze di Salvatore Gallo 


Ma di mattoni.•• 


Una intervista del S]| e ..vr 

vice premier Wo- j ,■ 

lavoratori - La crisi 
dei trasporti 

Dal nostro corrispondente |F 

. VARSAVIA, 

Franeziszek \Va~ , "l’i Oj^ 

ha punto ^ ^ 

sulle Polo- 

nia sta offrendo a causa 

lunga ondata aelo | yy-.-y:- --- 

bufere neve ^he I 

dieci 

* Abbiamo - ' 

no con insufficienti — 

ha dichiarato premier — / f 

e gelo e le bufere di ne- 

ne hanno provocato il disor- . -'' 

dine e la crisi che stiamo at- ;'jJ|e|k ì 

tualmente subendo». ^ Ai 

^ Il vice primo ministro ha di- im WÉ- H” 

cìtt^rato che il gelo, il disor- f^<^> ^SEfe^ ' < im y ''WBur 

dinèsjiei trasporti e le conse- ''^P ' C ^ ^ g | » 

guentr^deficienze nel rifornì- ::y yy yy ■ - f f 

mento del carbone, hanno già ^ ^ |Nx 

prooocato'Nino riduzione della "^' i * ^ | 

produzione 'dell'alluminio, del f' . W’ ' 

vetro, del e ^B^^B^^BB^^k ' ^IR ^ 

temporaneo di alcuni ^^^BBHBB^^Bk ^ ^ ^ 

Il gelo ha inoltre essenzlal- HOIBIBHBBI^^^B -^B ììì^ :: yy::::y.^lÈjl^._ 

mente ritardato {anorK,nel- ^ ^^Hytt||ce|||g 

l'industria edilizia. Ancn'e. i ^ ^ ^ ^^ 

settori della chimica che di-, ''■ y ^ ' ' ■ - y- ' ■ 

pendono dalle materie prime ’sgBB|MBBBfl^BB^B^^^^^^^^lK'^ 

di estrazione locale, hanno ovu- :■■ ^'f ■ 

andamento a ' 

causa del Le tempeste ■■■■■■ '■■ ■'■■■■■■ 

hanno provocato ritardi nel ri- A ^ ^ 

fornimento delle materie prime 

ai lanifici, e all'industria della ^ 

gomma. OH^nBBBI^^^^^^Bi^' ' ■^'^È 

Temiamo un ritorno del gelo ^^PB ^^IÌ|1Ì|hBB|B^ / 

e delle bufere — ha detto il J•MllJll^^^. 

vice primo ministro — In ogni CATANZARO —Salvatore Gallo, il .cinquantaselenne ex ergastolano di Testa 
modo dobbiamo dire che per dell’Acqua di Noto, rlcon>H>ciuto innocente dopo 7 anni di carcere, ha sposato ieri 
22^0° so" o“prlspeì ii;e“i^ mf: mattina Me 10, «pila chies^<i S. Domenico di Maida (Catanzaro), la signorina 
glioramento almeno ncr il me- Rosina Graziano, di 36 anni. Eranojiresenti alia cerimonia il • figlio Paolo, compare 
se di /ebbraio. di anello, tutti Ì ^renti della spSsa e gran parte della popolazione del paese, non- 

I ritardi dell'industria — ha chè numerosi giornalisti e fotorepnKer, giunti da tutta Italia. Anche la TV, per 
detto tuttavia l'intervistato — apposita preghiera ‘itegli ergastolani df^S. Stefano, ex compagni del Gallo, ha ripreso 
sono notevoli ma possiatno re- le fasi più salienti del rito. Nella telefotofM. due sposi durante la cerimonia. 


S/sasa, ^ 

^ h-f\, 





V- f 




, JKv 



RICHMOND (Virgìnia) — Un singolare «infortunio» è 


cuperarli. Innanzitutto, il vice 
premier ha avuto parole di 
elogio per tutti i lavoratori e 
la popolazione, per U modo in 
cui hanno limitato il consumo 
di energìa elettrica nelle ore 
di punta. Dobbiamo continuare 
ad economizzare ogni ’ chilo¬ 
grammo di carbone e ogni chi¬ 
lowatt di energia elettrica —, 
ha tuttavia proseguito —. Ab¬ 
biamo fissato i limiti di con¬ 
sumo che non dovranno essere 
superati dagli stabilimenti in¬ 
dustriali. - , ' 

La siderurpid e la meccanica 


L'assassino di Bologna 


capitato a otto auto parcheggiate sotto un muro, nella lavorano adesso in condizioni 
cittadina di Richmond. Un improvviso scricchiolìo e il normali, ma esiste la possibi- 
muro è crollato con un boato assordante. I mattoni, sbri- Utà di recuperare le perdite 
clolatisi nella caduta hanno investito le auto, danneg- entro il primo semestre del- 
glandole gravemente. Una sola vettura è rimasta inden- L'®”?®*, meccanica 

ne. Nella telefoto; un veduta delle auto investite dalla 2? d piano di gennaio al 

ri è7aWata*.^^"^‘"“‘^ ** *" *’**"®' '*'““*'* prodtlione %&nto. rtmane 


Comiilìuto II delitip 

s'è tolto la vita 


Palermo 


prvuu^ivfit; rayyiuTtiu, rimane \ . 

pur sempre del 14 per cento -• ■» ■ • è ' i ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ■ ■ • 

superiore a Quello del gennaio sua relazione 

CI. . . . , . prL"STr1J/°p4mirr - 

Salvato in extremis a Londra .«<« «luciio dei trasponi, qui . \ , . * '^ , • 

occorre concentrare tutta l’at- ...\ v 

"■ ” ^ ■ tenzione e Qui occorrerà che ‘ BOIrOGNA, 16. silenzio della notte, un ope- alterco con una sua amica, la 

^e direzioni delle aziende, se- Fosco dramma della gelo- raio, Marino Cartoni che sta- Bianchini era andata con lui 

sia, la notte scorsa a Bologna; va lavorando nei pressi di un che l’aveva uccisa. Che cosa 

IBIAVnilA llfCAminilf A mtervenJe suLo, quando si « gettato sotto il depositi di bombole alla pe- sia accaduto fra ■ i due ex 

Ulvlrwwwlrllff Ir crei qualche difficoltà o arre- treno dopo avere ucciso la riferia della citta, ha. udito amanti forse non si sapra 

B sto. Da parte sua, il governo, amica con tre colpi dì pistola all’improvviso tre spari prò- mai. L’ipotesi più attendibi- 

_ ha già preso alcuni provvedi- (del delitto abbiamo già dato venienti Uà una baracca ab- le è che l’uomo abbia ucciso 

menti di emergenza, non solo notizia). Il suo cadavere è bandonatà. E’accorso sul po- per gelosia. Poi, forse preso 

\f"nWn rggmmÈ fl \gMmm m raf*nfffn organizzando la lotta contro il stato ■ rinvenuto nei pressi sto ma laVdonna era morta; dal rimorso o in preda alla 

•^toBrAila l^aOrlr Ir «rwJfaAi wwlBBrW Orto e la neve ma acquistando delia stazione ferroviaria di giaceva per terra con le vesti pazzia, è andato a gettarsi 

A - centinaio di ^UOUC locomo- Q Ruffillr» a 11 »% norìfgarla HaI. ci^nTTinncfA to -la Kg’kircAfta o/*- «1 «ri»n4-k 


Scomparsi 
tre fratelli 
del maliose 

. \ / i' f ) 

PALERMO, 16. 

Polizia e carabinieri pro¬ 
seguono le indagini per In¬ 
dividuare gli autori dell’at¬ 
tentato dinamitardo avvenu¬ 
to martedì nella borgata 
Ciaculli di , Palermo. ' Una 
grossa carica di tubi di ge¬ 
latina — come si ricorderà 
— venne fatta esplodere vi¬ 
cino aH’abitazìone della pos. 
sidente Rosa Greco. I danni 
furono gravi: la <1100* sot¬ 
to la quale era stata messa la 
dinamite.' fu disintegrata 
daH’esplosione, mentre una 
utilitaria parcheggiata nelle 
vicinanze riportò gravi dan. 
ni e un muro della casa ven¬ 
ne abbattuto dallo sposta¬ 
mento d’aria. 

Stamane, un commissario e 
alcuni sottufficiali e agenti 
della Squadra giudiziaria del 
commissariato Orto Botani¬ 
co hanno compiuto un altro 
sopralluogo nella zona della 
e.splosione. dove alcuni ope¬ 
rai provvedono a riparare i 
danni provocati dallo scop- 
nio. Rosa Greco, proprietaria 
della casa nre.siimibilmente 
oggetto dell’attentato, è sta¬ 
ta rilasciata, ma è stata in- 
vitata a tener.si a disposi¬ 
zione degli investigatori. Un 
fatto nuovo è intanto ìnter. 
venuto a complicare ulte¬ 
riormente la ' vicenda: è lo 
improvviso allontanamento 
dei tre fratelli di Salvatore 
Greco, ricercato da tempo 
perchè colpito da un man¬ 
dato dì caUura per associa¬ 
zione a delinquere, insieme 
con altri trentaquattro ma¬ 
fiosi. tredici dei quali sono 
tuttora irreperibili. 

Pare che i fratelli di Sal- 
v’atore Greco si siano allon¬ 
tanati volontariamente subi¬ 
to dopo Tesplnsìone. temen¬ 
do per la propria incolumità: 
la Squadra Mobile e cara, 
binieri hanno cercato di rin¬ 
tracciarli per interrogarli, 
ma sino a stamane le inda¬ 
gini in proposito hanno da¬ 
to esito negativo. Altre tre 
persone, intanto, non figura¬ 
no da alcuni giorni nelle lo¬ 
ro abituali residenze. Si trat- 
ta di lontani parenti degli 
stessi Greco, residenti nella 
borgata Croce Verde Ciardi, 
ni. Costoro un tempo erano 
considerati avversari dei 
Greco, residenti nella bor¬ 
gata Ciaculli; sì sarebbero 
allontanati temendo possi, 
bili • < conseguenze > dello 
scoppio di Fondo Dragotta. 

Nella complessa storia de¬ 
gli attentati e dej conflitti, 
che neH’ìmmediato dopo¬ 
guerra sono avvenuti nella 
borgata palermitana, ric¬ 
chissima ; di agrumeti e di 
giardini, sono già avvenute 
altre misteriose scomparse. 
Si ricorda, per esempio, che 
tre persone per Qualche tem. 
oo non furono più viste nel¬ 
la zona. Dopo qualche mese, 
due di es.<=e fecero ritorno 
nelle rispettive abitazioni, 
ma si chiusero in un asso¬ 
luto mutismo sui motivi del. 
la loro fuga. Morirono qual¬ 
che anno fa per cause natu. 
rali. Del terzo scomparso, 
qualche giorno dopo, venne¬ 
ro trovati, gli abiti che in¬ 
dossava vai momento della 
scomparsa, dietro la porta di 
casa. '*'■% 


a lav^rand 

inteneni^^’^siibìto,^ quando “0*"° si è gettato sotto iljdepositlj di bombole, alla pe-jsia accaduto fra ■ i due ex 


nuove locomo- s. Ruffìllo, alla periferia del- scomposte^ la borsetta ac- sotto il treno, 
la città. Era un autista. Pari- canto. Poiìatè il denaro. 


m st eiiiii. eia UII auiiava, rati- caiiiu. - x-uuuic - « aenaru, 

BAf ffP CPfflBIIIBA Ic tócSa Varice i yccriw ^ Bnssolatl di 52 anni, ahi- qualche migtjaio di lire, non 

HWi if V illiilflfV del vagoni, p concentrando nel- ta"te a Bologna in via Rivq era stato toc&to, l’ipotesi di 

■ .fa zona mineraria della Slesia Reno, 67. La donna uccisa e una rapina à stata subito 


LONDRA, 16. pore. Quando era cosciente, lan- 
Un giovane scozzese di 22 ciava fievoli grida di aiuto, sen- 
anni. disperato perchè non riu- za però che nessuno Io sentis- 


■ la zona mineraria della Slesia Reno, 67. La donna uccisa è una rapina à stata subito ^ 

. tutti - i /errom'eri disponibili Dora Bianchini, una roma-scartata. . 1 \ . TsrantO 

^ , nelle altre regioni, gnola di 49 anni, nativa di ' l» ; Bianchint i»ra - solita - 

Dn ffinvane cosciente, lan- Dopo aver citato, ad esem- S. Mauro Pascoli e dimorante frequentare prt molte ore #• . 

« 1 ^ 1 . disperato perchè non riu- a ^erò che ®ne?5,nì>’lo'?énl5- Pio. >’h“l“‘"o '«»•!« colonie- a ^logna. Aveva quattro «- deha notte. ìa Iona dove è SCOOBftO 

Klv. , trovar? lavoro, si è ro. RValmlnteVte?! iet?l un I5„iri„''„“.°'?o".'i'o„roSSfro,; ‘““-i" collegi», od era se- .tata uccìsa. Anche ieri sera •»*»!»«•• 

chiuso in una casa del quartìe- passante ha sentito deboli ao- i* ” • saputo mobilitare parata dal manto da dieci vi sì era recala «in alcune 

re londinese di St Pancaras. Jelli provenire daU’Siart?: 1* ?li^^ drÌroL!ionf^ di f""? ,j?®*' amiche. Con una ^esse ave-l - ' Iflf IflfOVO 

mento: si è rivolto ai vigili del esportazione, il vice premier ha della donna, era va avuto un alter^. Erano , 

un ® questì hanno tratto in concluso le sue dichiarazioni stato visto con lei len sera, circa le 21,30. *, \ 

|‘sss^„ro‘S“-ov??','‘idlro dri “l'o 11 gl»'»"'- ‘do^oiÒ" .SJo'dwàro ' P»! olota vis.aXcon un CrOSfOCeO 

Lvoli lamenti provenire dal- . ^o scoaese è ora ricoverato ?,„* «JaÌS. rh? r^' te dai liioco de^^sassinio inquirenti davano , taranto Ifi 

rappartamento. lo hanno tratto !P. ^ estremamente P'®”®. hLi Vrt ? sul passatoi della p,. " . 

In salvo appena in tempo debilitato e presenta sintomi di senta di recuperare in prima- Usciti dal locale fra i due — uccisa oer ’ accertare \auali i* esploraton del centro 
- Era un vero e nronrio sche- assideramento, ma-i medici lo ^era ed estate te perdite cau- a quanto pare — è scoppiata frAr..^nf.Ì speleologico meridionale di Ta- 

letr? vivente; sembrava redu- hanno giudicato fuori pericolo, saie da Questo terribile inverno, una lite per motivi che non qSS Jo- cSnrienaTrafcLrdi 

Si Sa”ÌI?ó bili”" ^ FranCO Bertone " gf;L‘icSrm‘]nutrdo';S^"nel - slatT^vveSiiTh^liVca- fe.’Sa^Sn^^'c";^^^^^ fost 

Sia Qualche minuto dopo, nel „„ crostaceo finora sconosciuto 

•rrampìcatoii con una scala-;___ i: _ - " ’ rinvenuto presso la scarpJla |* Ta^aSiSa\'ì^^lafl 

neH’appartamento dove il gio- . della •= direttissima Bolognàr 


Scoperto 
un nuovo 
crostàceo 

TARANTO, 16 
Gli esploratori • del centro 


arrampicatosi con una scala 
neU'appartamento dove il gio- 
- vane era chiuso, lo ha trovato 
steso sul pavimento, semìassi- 
derato e troppo debole per fare 
: 11 minimo gesto. 

Il giovane — Ronald Thorn- 
ton. di 22 anni — era giunto a 
' Londra un mese fa da Lanark- 
shirc (Scozia) per cercare un 
lavoro. Disperato perchè tutti 
i suoi tentativi erano stati in- 


E» ACCADUTO 


«UJ—«\AV> AAW*fkVA Un ^ di 

irvok'^SsTora?o%eraT^^^^ Fsp/oSfOne 5^;a"‘con'do\ta‘*^^^^^ 

i suoi tentativi erano stati in- - Un interrogazione andata ma- - Una ■ bombola a gas. scop- «lentare una AAnfr^iA-^^nnilVn Bussolati che aveva indosso 
fruttuosi, era quindi penetrato 1® a scuola, un brutto voto sul piando in una abit.azicne di Su- HAn,,==o nrnc-gJL pistola calibro 7,65 dalla 

in un appartamento disabitato registro di classe e Gianni Az- biaco. ha semidistrutto lutto -h» quale mancavano alcuni col- 


zione di S. Ruffìlo. Tracce di 
I B B B - V sangue, trovate sulla parte 

- ■■ • •. ' • anteriore del locomotore di 

-un merci proveniente da Fi- 
, ^ i .' renze ave\ ano permesso di 

■ ''■ . giungere al ritrovamento.del 

go vìen fatta defluire attraverso corpo. Era quello dì Paride 
una condotta .forzata per ali- Bussolati che aveva indosso 


3gia marina di Cagliari. 


\ Di leva 
iura ragazza 
diciannovenne 


aveva tentato di raggiungere la " ricercano aispei 

strada, ma. indebolito dalla sposti a perdonare tutto. sunta e suo flgUo Roberto - _ -„ . - - - i-; , ;V”’ 11 

fame c dal freddo, non era riu- Aa» - • j t ».. se la sono cavata con lievi fe- DarOolfOinCntO ' . v Sl;® * 

scito ad aprire la porta. Si era MlStCflOSO delitto ■ rite e molta paura. ... L’ultimo carro di un treno S?| ®’ìf_ *!5Ljfeì, V» 

ì allora trascinato verso la fine- ' R cadavere di Natale Cutrl. a. - # _ amla*A - merci », proveniente da Na- na’rosa». colJ> quale il ffi- 

ara, senza però riuscire a sol- un giovane ventenne di Bor- 4t LeCfrO B geiOtO poq e diretto a Reggio Cala- attraverso gli interrogatori ^ „ militare la richiama al¬ 
levare le persiane. go di Castellace (Palmi), è sta- Non accadeva dal lontano bria. è uscito dai binari nei , alcune mondane, arniche 

Per giorni e giorni. II Thom- to ntrovato ieri mattina ad 1928. il lago di Ledro è com- pressi di VeUa. Si segnalano dell assassinata, le qbali han- b^na Carmelalrisulta di ses- 

ton era rimasto steso sul pa- Oppido Mamertina. Il giovano lietamente ghiacciato. Tale fe- solo danni al materiale; ;l traf- no dichiarato di avere visto so maschile Lai Magistratura 

vmenm, per la maggior parte è stato ucciso da ignoti, con un nomeno non si era più verifl- fico ferroviario è ripreso dopo la loro amica con il Bussola- prow’cderà a careccere Ter- 

OBI «Appo in luio stato di so- colpo d arma da Xuoco. calo da quando l'acqua del la- qualche ora. ti» verso I® 22. Dopo il breve rore. 


j pi. Poiché anche i tre bosso- ' QlwiniinwVdliie . 
■ li trovati accanto alla Bian- :: ' V MESSINA. 16. 

. chini, erano dello stesso cali- : Carmela Bnazzilto. una bcl- 
bro, è stato facile dedurre la ragazza ai Barcellona Poz- 
' che l’assassino della-donna zo di Gotto XMessina). in oc- 
fosse il Buàsolatì. . La con- caslone del ■ 19 anno di 


Afragola 

Ha venduto 
il figlio per 
18.000 lire 


AFRAGOLA, 16. 

I carabinieri di Afragola han¬ 
no denunciato a piede libero 
alI’A.G. dteci nersone per con- 
coreo di reato di alterazione 
di stato. Si tratta del peri¬ 
to edile Gioacchino Lanzano. 
di 29 • anni, della ventetrecn- 
ne Giovanna Maugeri. delToste- 
Irica Assunta Di Nardo' di Raf. 
faella Castaldo. Paride Gavet¬ 
ta. Carmela Maiale. Salvatore 
Maurèlli, Salvatore Mirra. Ma¬ 
ria Andrcozza e Ormine lan- 
nicllo. . . 

Al centro della vicenda è il 
Lanzano. il quale, i] 22 maggio 
1961, vendette per 18 mila lire 
ai coniugi Gavetta-Mai.aie. la 
propria figlia nata otto giorni 
prima, il 14 maggio, da una re¬ 
lazione con Giovanna Maugeri. 
con la quale conviveva da cir¬ 
ca due anni. I coniugi che ac¬ 
quistarono la bambina si rivol¬ 
sero aH'ostetrica Assunta Di 
Nardo, dalla quale ottennero 
un certificato di assistenza al 
parto con il quale, grazie a 
due te.slimonì , compiacenti — 
Salvatore 'diirelli e ■ Salv*atore 
Mirra — ottennero la registra¬ 
zione in Municipio della nasci¬ 
ta di una figlia TI documento 
agli atti nel Comune di Afra¬ 
gola porta il numero 547, parte 
prima, serie - A » e registra, in 
data 22 maggio 1961. la nascita 
di • Maria Rosaria Gavetta, nata 
in Afragola il 14 maggio 1961. 
in via (Giovanni Amendola 63». 

La vicenda è venuta alla lu¬ 
ce solo il 4 gennaio scorso, 
quando la Maugeri, che nel 
frattempo aveva avuto un al¬ 
tro figlio, presentò un regolare 
esposto ai carabinieri di Afra¬ 
gola contro tt Lanzano ‘ 
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RIDUZIONI 
MARITTIME 
E FERROVIARIE 



Esigete nei migliori negozi 
CONFEZIONI E MAGLIERIE 

dieHe 


per donne e bambini 


Paletot 


Soprabiti 

Tailleurs 

■ ^ ' 

Gonne 


Pullover 




ÌÀ 


FIRENZE 

-ITALY- 


ANNUNCI ECONOMICI 


4) AUTO . MOTO . CICLI L. 50 

-•V __ __ 

Aotonolètcio RIVIERA 
Nuovi prezzi glohuklieri feriali. 

FIAT 500 N 1.200 

BIANCHINA Ì--L300 

BIANCHINA 4 posti • 1^00 
FIAT 500 N. Giard, - 1.500 
BIANCHINA Panor. • 1.500 
FIAT 600 • 1.650 

BIANCHINA Spyder • 1.700 
FIAT 750 • 1.750 

DAUPHINE Alfa R. • 1.900 
FIAT 750 Multipla - 2.000 
ONDINE Alfa Romeo • 2.100 
AUSTIN AMO • 2 200 

ANGLLA de Luxe • 2.300 
FIAT 1100 Lusso - 2.400 

FIAT 1100 Export - 2.500 

FIAT 1100-D - 2.600 

VOLKSWAGEN - 2.600 

FIAT 1100 SW. (fam.) - 2.700 
GIULIETTA Alfa R. - 2.800 
FIAT 1300 - 2 900 

FIAT 1500 • .3.100 

FIAT 1800 • 3.300 

FORD CONSUL 315 - 3.500 

iFIAT 2300 - 3.700 

[alfa R 2000 Berlina • 3.800 
Telefoni 420.942 425.624 420 819 

LAVORATORI: Volendo ottime 
antovettnre occasione, paga¬ 
mento rateale, rivolgetevi tran¬ 
quillamente dottor Brandini. 
piazza Libertà, Firenze. 


BRACCI.ALI - COLLANE ^ 
ANELLI . CATENINE . ORO 
DICIOTTOKARATl . Ilrecin-' 
quecentocinquantagrammo • 
SCHIAVONE . Montebello 8f 
1480 370) - ROMA i 


5) VARII L. 51 

ASTROt'HIKOMANXIA Magio! 
ièaojutto svela, aiuta, contigua 
amon;'>-,afrari. malattie. Vin' 
TOFA I 

”aV vTsi" SANITARi I 

ENDOCRINE 

Stadio Medico per la cura delle -, 
« sole » diafanzicnl e debolezzf • 
aeeeasU di origino nervosa, psi-j i 
cfaica, endocrina (Nenra«tcnla)j ; 
deficienze ed anomalie sessuali)! ^ 
Visite pre-matrlmoniall. Dott. P. 
MONACO. ROMA - Via Voltarne 
n. 19 int 3 (Stazione Tcmiinl)| 
Orario: 9-13 18-18 eocluso fl a^ 
baio pomeriggio e 1 festivL Diorl 
orarlo, ne) sabato pomeriggio c 
nel giorni festivi al riceve ooli! 
per appuntamento. Telef. 474764] 
A Com Romr lfiOl<l «tei 27-11-195^ 

MeOleo apeeianirta Cer mat ol i i ga 

omTSTROM 

Cara ecternsante (ambuiatorlaU 
senza operazione) dello | 


) dello I 

ENORROIDI e VENE VARICOSI 

Cura delle complicazioni: ragadlJ 
flehltt. ecaemL alcer» varlcooi 
DISPVNZIONt SRSBUALI 
VWNRRRR. PRLLR 

VIA COLA IN RIENZO n. 152 

rcL ZM.sai . Ore S-ZO; resavi f-U 
(Aut. M San n 779/233IS3 
del 39 maggio ISM) 


OCCASIONI 


I.. 50 


FELEVIstiKl di tulle le mar¬ 
che garantilissimi da L 35 000 
IO più Hagamenli anche a 100 
lire per volta senza anticipi 
.Nannucct Radio Via Rondinell' 
2r Viale Raffaello Sanzio 6'fi 
KIRE.VZE 


LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 
a Via BtKieghe Oscure 1-2 Roma 
. ' a . Tutti i libri e ì dischi italiani ed esteri 


■?^v 
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